e 4 d 
stola Commerito di 
e Na Paolo Francia 
a nel Tempo di meraviglie. 
ati dg Ci meravigliamo della mera- 
srazi Vigliadel ministro del Tesoro 
mento. Amato. Dopo l’incontro go- 
i sol- verno-sindacati ha detto: 


«L'accordo ‘sull'adeguamen” 
to automatico delle do 
Irpef ci trasforma în 


jicano”- 
se sudamerteio della mera- 


ate, il i nor? 

aneti Ci meraziianti sono andati in 
squi- vialiag ‘senza trovarne trac- 
to. Sa dei cosiddetti «pesi mot- 
poni \pti», cioè dei ministri conside- 
Turati da Craxi meritevoli di es- 
= sere sbarcati il più presto 

possibile dal governo. 
ra pensabile che Ferri, rag- 
Biunto nel telefono in mac- 
‘{&hina mentre sfrecciava ai 
lo all'ora, confermasse: 
Î, io sono un peso morto»? 
5 che si autodenunciassero 


Quei due o tre ministri socia- 
isti (Carraro? Ruffolo?) peri 
{quali si attribuisce «insoddi- 
Isfazione» al segretario del 
Psi? O ancora che De. Mita, 
, [dopo l'ukase di Craxi, dimis-, 
7° sionasse Colombo o Donat 
Cattin o tagliasse tre o quat- 
tro degli inutili ministeri sen- 
za portafoglio, dai «Rapporti 
con il Parlamento» agli «Af- 
fari speciali» alle «Politiche 
comunitarie»? Una volta 
Fanfani raccontò: «Vengono 
da me in pellegrinaggio capi, 
capetti, sottocapi della Dc a 
dirmi bisogna cambiare il 
segretario. E io bene, chi fac- 
ciamo? E tutti, io». E in quan- 
te assemblee o congressi si 
leva la voce di chi va al mi- 
crofono per dire: «Basta con 
il pensare sempre ai voti. Bi- 
sogna eleggere i più degni e 
meritevoli, da qualunque 
parte stiano», come adire, a 
incominciare da'chi vi par- 
la... Oppure.ancora, chi non 
ricorda il «govetno dei capa- 
ci» raccomandato anni fa da 
Visentini? Chi l'avrebbe do- 
vuto presiedere? Visentini, 
naturalmente. - 
Poi c'è la storia di Amato e 
del Sudamerica. Il disavanzo 
pubblico ha superato nel 
4 1988 i 124 mila miliardi.e cre- 
scerà nell’anno in corso di 
altri 10/15 mila. Ogni nuova 
imposta è un'offesa al citta- 
dino, perché non serve né a 
ridurre il disavanzo né a mi- 
gliorare la qualità dei servi 
zi. Abbiamo i peggiori telefo- 
ni, le peggiori poste, i peg- 
giori ospedali, i peggiori tre- 
ni e i peggiori aerei dell’Eu- 
ropa che conta. Dunque, sia- 
mo ancora Europa? No, sia- 
_ mo Sudamerica. ) 
Peso morto sarà lei, rispon- 
.dono tutti. Ma un peso morto 
c'è di sicuro, ed è il «siste- 
È Me: Con questo sistema po- 
quae. parcellizzato nelle 
to neo potere e frammenta- 
gie, nansSelte e nelle strate- 
bilità difgiste alcuna possi- 
motti Occupiere che i pesi 
| rilievo. Non gg POsizioni di 
| no, ma Ovunque "el gover- 
stessi alle amminigi Partiti 
locali, dai grandi Emjtgzioni 
ci a ogni altra istituziongobli- 
Graxi lo sa bene. La sua 
stata un'abile battuta a efter 
to, che ha fatto cronaca e ha 
gettato nel panico quei mint 
stri che sanno di non rientra- 
re al governo dopo la pros! 
ma crisi, riaprendo però aN° 
che il cuore alla speranza di 
coloro che sognano di sosti 
tuirli. 
o ha parlato da Caracas. 
a Malta gli ha replicato: «Mi 
OGRIARNO perché bisogna 
tons Roia andare tanto lon- 
vicingy parare di cose così 
avrebbe fegts differenza 
cialista Ri Made, So: 
arla! in ogni caso 
parlato dal Sudamerica... 


hci 


THIS IS ‘DEAR ADVERTISEMENT 


IDATIDIUN SOND 
i I 
Come 


Contento di viverci quasi il 5 


È 


È una fortuna 
(entusiasti) 


Più numerosi i fattori positivi che negativi 


(soddisfatti) 


Vi sono fattori positivi e fattori negativi 


(moderatamente critici) 


È uno svantaggio 
(fortemente critici) 


È una sfortuna 


(totalmente insoddisfatti) 


MARTELLI SULLA SCIA DI CRAXI 


Conferma dal Psi. 
Utile un rimpasto 


ROMA, — Mentre non sono 
ancora del tutto spente le 
reazioni, più o meno stizzo- 
se, alla battuta di Craxi, che 
da Caracas ha parlato di 
«pesi morti» nel governo, al- 
ludendo a un rimpasto dopo 
«la stagione dei congressi», 
il vice segretario del Psi 
Martelli ha esplicitamente 
raccolto il «suggerimento» di 


‘Craxi: «Norsspetta a me, na- 


turalmente, dire quando, ma 
credo che sia ragionevole, 
realistico e utile immaginare 
un irrobustimento dell’ese- 
cutivo: proprio perché deve 
affrontare prove a lunga sca- 
denza, è nell'interesse della 
stessa coalizione». 

L'ipotesi di un rimpasto, do- 
po il congresso dc e un chia- 
rimento ira i cinque partiti di 
governo, potrebbe del resto 
non essere sgradita nemme- 
no alla Democrazia cristia- 
na. 

In settimana, intanto, si terrà 
un vertice per tentare di di- 
stricare i «nodi» del fisco. 


Servizio a pagina @ 


bella l'Italia 


0% dei connazionali 


| spetto ai «Soddisfatti». Ciò 


«BUCO» 
lim 

Tredicimila 

glie LI 
miliardi 
ROMA — La bilancia com- 
merciale-italiana ha chiu- 
so il 1988 con un «buco»-di 
quasi 13 mila miliardi. A 
un sostanzioso incremen- 
to delle esportazioni (più 
11,1 per cento, con un to- 
tale di 167 mila 196 miliar- 
di) ha fatto riscontro un al- 
trettanto sostanzioso aU- 
mento delle importazioni 
(più 11,6 percento, con uN 
totale di 180 mila e 59 mi- 
liardi). Così il saldo, che 
già nell’87 aveva toccato 
la cifra di 11 mila 143 mi- 
liardi, è arrivato nell’anno 


appena concluso a 12 mila 
863 miliardi. 


Servizio a pagina i1 


ROMA — In Italia, il mito del. 
del Paese» non sembra de- 
SUO a tramontare, anzi si 
rafforzato negli ultimi anni, 
nOdestina siano generali le 
amentele sul cattivo funzio” 
namento di buona parte dei 
servizi pubblici e sul perdu- 
Tare degli squilibri economi: 
ali. Infatti, quasi i 

50% degli itatiani è io iento 
di vivere INttalia, secondo un 
sondaggio condotto  dall’I- 
spes (RO di studi politici, 
econo! € sociali) su circa 
2.000 persone i è stato 
chiesto S© Vivere in Italia è 
una fortuna o una sfortuna. 

Il dato più interessante, pe- 
rò, è che all'interno di questa 
percentuale è in aumento il 
numero degli «entusiasti» ri- 


emerge analizzando i 
denti sondaggi 
dell’86. 


‘ Servizio a pagina 2 


prece- 
dell’84 e 


SCOPERTO IL TRISTE SFRUTTAMENTO DI UNA BAMBINA 


Milano, «miniprostituta» da 4 anni 


Adesso ne ha 13 - Sorpresa con un «cliente» - Le prestazioni Pagate fino 


La «miniprostituta» inuna 


foto rilasciata dai 
carabinieri: ovviamente 


non è riconoscibile. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — | carabinieri lo ‘ 


hanno arrestato mentre era 
a letto con la bambina tredi- 
cenne alla quale aveva an- 
che scattato diverse istanta- 
nee con una Polaroid. In 
quella situazione lui, ricco 
macellaio sposato e con due 
figlie, non poteva che arren- 
dersi all'evidenza. Su una 
cosa sola ha negato con coc- 
ciutaggine, ed è il prezzo di 
quegli incontri che duravano 
da. quattro anni, cioè da 
quando la piccola aveva ap- 
pena nove anni. Cinque mi- 
lioni secondo l’uomo, quindi- 
ch almeno per i carabinieri, 
Si le nelle sue tasche di milio- 
‘i ne hanno trovati sedici, in 


contanti 
Fn, «La metà andava a 


Latte milioni». o 
ra metà andava a Fran- 


ca Cipriano, l’organizzatrice 
del traffico, arrestata insie- 
me alla madre della bambi- 
na per induzione, favoreg- 
giamento e sfruttamento del- 
la prostituzione. Un terzo 
mandato di cattura ha rag- 
giunto a San Vittore Flora Ci- 
priano, detenuta per un omi- 
cidio. 


La madre della ragazzina è 


una prostituta che lavora 
nella casa di appuntamenti 
delle Cipriano. Di figlie ne ha 
tre. La più grande fa il suo 
stesso mestiere; la più picco- 
la ha solo 11 anni.e si è sal- 
vata per un capello da quella 
sorte, perché l'uomo arre- 
stato aveva chiesto di incon- 
trare anche lei, insieme alla 
sorellina di 13 anni. La ma- 
dre, fanno capire i carabinie- 


. ri, è una donna debole, in dif- 


ficoltà dopo la morte del ma- 
rito e finita nelle mani di due 
personalità decise come le 
sorelle Cipriano. Per quattro 
anni ha acconsentito a far in- 
contrare sua figlia con quel 


DAI 
ERILO SANNO ANCHE I RUSSI 


Stalin il peggiore, con 40 milioni di 


MOSCA —Anche i sovietici da 
ieri sanno che le persone arre- 
state, giustiziate 0 sottoposte 
ad altri tipi di violenza nel cor- 
so della dittatura staliniana so- 
no state 40 milioni. Ad infor- 


*marli è uno dei maggiori stori- 


ci dell’Urss, Roy Medvedev, 
autore di libri come «La rivolu- 


«zione d'ottobre era ineluttabi- 
‘le?», «Tutti gli uomini di Sta- 


lin» e, di recente, un saggio 
sulla perestroika. 

La cifra, non nuova peri lettori 
occidentali, è stata citata nel 
corso di un'intervista a uno dei 
quotidiani più letti dell'Urss; 
«Fatti e argomenti.» 

«I conti — riferisce Medvedev 


— li ho fatti io per: 

te.» Il ne 
quelle migliaia di casi di per- 
sone soggette a misure re- 
pressive di cui parlò Gorbacev 
in un discorso pubblico del no- 
vembre 1987. | soli morti, se- 
condo le stime occidentali 
ammontano, a20 milioni di per: 
sone, circa lo stesso numero 
di vittime fatte Nella popolazio- 
ne sovietica dalla seconda 
guerra mondiale. La cifra ap- 
pare ora essere implicitamen- 
te confermata dallo stesso 
Medvedev. 


Mentre il generale Dmitri Vol- 


kogonov, uno dei massimi 
' esperti di storia militare del 


cliente e forse con altri che si 
sta cercando di identificare, 
A negli ultimi tempi questa 
situazione non le andava 


iù. 
Ra cliente, arrestato per vio- 
lenza carnale aggravata e 
continuata, si sa solo che 
conduceva Una Vita apparen- 
temente normale. Con la 
bambina siè incontrato sette 
volte, pagando somme sem- 
Do crescenti, dai tre milioni 
ai quindio: eta 
dd stori acca a 
rela pelle, scoperta Sa 
indagando SU una vicenda 
truculenta, il delitto di Vito 
Molè, un personaggio dalle 
molte facce Ucciso il 7 set- 
More scorso per ordine di 
due donne: lora Cipriano 
tenutaria di una casa di ap- 
menti a Milano, e Luisa 
Tornielli, prostituta e per 
molti anni amante di Molè. 
L'esecutore sarebbe Antonio 
bolgetto: un cliente della 
DOSSI che poi della ragaz- 
Tori era innamorato. Le due 
donne dicono di aver ordina- 


di, promette peri prossimi 
Sa una biografia del dittato- 
re georgiano con un suo pro- 
DÒ computo delle vittime, la 
“Sovietskaya Rossiya» rivela 
Sri gruppo di operai ha 
Scoperto una fossa comune a 
Gorno-Altay, un Centro a circa 
0 chilometri da Mosca dove 
una volta sorgeva un campo di 
igionia. 
Finora sono stati rinvenuti 50 
teschi di persone tra i 30 e i 50 
anni, tutti con il segno di una 
Sallottola a una tempia e alla 
nuca. Ancora non è possibile 
‘Stabilire quanti siano i corpi 
sepolti nella fossa, ma il gior- 
nale lascia intendere che si 


. - _ 


Guerriglieri musulmani ritratti alla loro base nella provincia di Wardak, vicino a Kabul, attendono la fine 


dell’inverno per sferrare una nuova offensiva contro la capitale afghana. La neve e il freddo hanno ridotto al 


minimo gli attacchi dei mujaheddin, men 


Paese. 


IL RITIRO E ORMAI COMPLETATO 


tre le truppe sovietiche hanno abbandonato quasi completamente il 


Kabul non più sovietica 
Partita l’ultima colonna 


KABUL — Afghanistan addio per le 


truppe sovietiche e, questa volta, per , 


davvero. L'ultima colonna sovietica, 
formata da centinaia di autocarri, mezzi 
blindati e carriarmati, ha lasciato ieri la 
capitale afghana per un viaggio di tre 
giorni che, attraverso il passo di Sa- 
lang, la riporterà dentro i confini del- 
l'’Urss. Lo stesso comandante del con- 
tingente sovietico di stanza in Afghani- 
stan, il giovane generale Boris Gromov, 
ha lasciato Kabul spostando il suo 
quartier generale in una base prossima 
alla frontiera. | soldati rimasti costitui- 
scono un ultimo contingente a protezio- 
ne dell’aeroporto. 
Per la storia l’ultimo soldato sovietico a 
lasciare il territorio afghano varcherà la 
frontiera l'8 febbraio prossimo con una 
settimana d'anticipo sul piano di ritiro 
revisto. Lo ha assicurato il vicemini- 
stro degli Esteri e ‘ambasciatore a Ka- 
bul Yuli Vorontsov. 
Secondo fonti sovietiche sono attual- 
mente 17 mila i militari russi che stanno 


Intanto in tutto il Paese, secondo infor- 
mazioni governative, le truppe regolari 
afghane continuano gli scontri con i mu- 
jaheddin. Parte del territorio è dissemi- 
nato di mine. Si calcola che il numero 
delle mine antiuomo disseminate tanto 
dai sovietici che dalle truppe regolari 
afghane possano essere fino a trenta 
milioni. 

Anche se Mosca ha promesso di conti- 
nuare l'assistenza militare al regime di 
Kabul, resta aperto l'interrogativo. di 
quanto il regime stesso potrà stare in 
piedi. Secondo uno dei capi guerriglieri 
la caduta è prevedibile non nel giro di 
mesi ma di settimane. La capitale ca- 
drà, secondo l'esponente dei mujahed- 
din, senza alcun spargimento di sangue 
di grandi dimensioni. Proprio mentre 
l’ultimo grande convoglio sovietico si 
apprestava ad incolonnarsi nei dintorni 
della capitale si udiva il rumore di colpi 
di armi automatiche. |, 
L’Afghanistan intanto accende nuove 
discussioni tra le due sponde dell’At- 
lantico. Gli alleati europei, con in testa 


cher, chiedono agli Stati. Uniti di abolire 
le sanzioni commerciali all’Urss decre- 
tate nel ‘79 da Carter in risposta all’in- 
vasione. La nuova amministrazione 
americana ha tuttavia un approccio 
cauto con l'unione Sovietica di Gorba- 
cev e vuole vedere che cosa accadrà a 
Kabul prima di decidere.‘ 

Gli europei non sembrano disposti ad 
aspettare. Ritengono che lo spazio di 
manovra di Gorbacev sia limitato, pet- 
ché limitate sono le sue risorse finan- 
ziarie e forte l'opposizione interna. La 
Thatcher si rifà alle dichiarazioni del 
segretario di Stato George Shultz rese 
poco prima della sua uscita di scena. 
Shultz, come ultimo atto politico, racco- 
mandò, infatti, la fine dell'’embargo sui 
prodotti di alta tecnologia. Gorbacev,ne 
ha necessità per sopravvivere e la pro- 
messa mantenuta di andarsene dall’Af- 
ghanistan merita un premio. Però a 
Washington si osserva che l'apertura di 
credito in campo altamente tecnologico 
non è un problema che riguardi soltanto 
i rapporti Urss-Afghanistan, ma la stes- 


strada che porta nell’Urss., 


a 15 milioni. 


to l'eliminazione del Molè 
peri maltrattamenti cui sot- 
toponeva la Tornielli. Ma i 
giudici, poco convinti di que- 
sto movente, pensano che ci 
sia dietro ben altro e tengo- 
no sotto controllo l'ambiente 
delle Cipriano e il telefono 
della casa di appuntamenti. 
Proprio da una serie di inter- 
cettazioni i carabinieri della 
terza sezione del nucleo 
operativo capiscono che 
Franca Cipriano, che ha so- 
stituito la sorella nella sua 
attività di tenutaria, sta orga- 
nizzando un incontro tra un 
cliente e una bambina. 

Il macellaio padre di famiglia 
viene trovato in atteggia- 
mento inequivocabile. Sulle 
lenzuola ci sono alcune foto 
Polaroid appena scattate. 
«La mamma non voleva più 
che lo facessi, ma Franca mi 
ha convinto perché avevo bi- 
sogno dei soldi per fare un 
regalo alla mamma che com- 
pie gli anni», ha detto la 
bambina ai carabinieri. 


potrebbe trattare di un «campo 
della morte» simile a quello 
scoperto lo scorso anno a Ku- 
ropaty, in Bielorussia. E' stato 
accertato che, tra il 1937 e il 
1941, a Kuropaty vennero se- 
polte almeno 30 mila persone, 
tutti prigionieri politici. 

Secondo lo storico Medvedev 
la repressione staliniana at 
traversò diverse fasi. Dal '27 al 
*29 circa un milione di persone 
furono arrestate o mandate in 
esilio. Dal '30 inizia lo stermi- 
nio dei kulaki, ilceto dei conta- 
dini proprietari dei loro micro- 
fondi che si opponevano alla 
collettivizzazione forzata delle 
terre: Circa 11 milioni di kulaki 


evacuando Kabul e le province lungo la 


vittime 


furono deportati in Siberia do- 
ve una gran parte morì di sten- 
ti. Un altro milione di contadini 
subì la stessa sorte nel '33, 
mentre la carestia in quegli 
anni uccise dai sei ai sette mi- 
lioni di persone. ll ‘35 segna il 
preludio alle «grandi purghe» 
con l'arresto di un milione dì 
persone. Il «grande terrore» 
scoppia nel '37 con dai cinque 
ai sette milioni di persone epu- 
rate. A fine '38 un milione furo- 
no i giustiziati. Durante il patto 
con Hitler del ‘39 l'assorbi- 
mento di territori comporta un 
altro milione di vittime tra giu- 
stiziati e deportati. 


la Gran Bretagna della signora That- 


coca 


sa statura della potenza sovietica. 


PONTEBBANA 
Sciagura 
PAGINA 

Un blocco 

di roccia, 
staccatosi da una 
galleria in costruzio- | 
ne sulla linea ferro- 
viaria «Pontebba- 
na». a Boscoverde di 
Tarvisio, ha travolto 
la scorsa notte due 
operai. Uno, Girola- 
mo Pirchio di 57 an- 
ni di Colosimi (Co- 
senza), è morto all’i- 
stante. Il collega e 
compaesano Ettore 
Maletta di 24 ha su- 
bito lo schiaccia- 
mento di un piede 
che i medici dell’o- 
spedale di Gemona 
hanno dovuto am- 


000 & 
Selezione. 


Solo una partita di caffè Arabica 
su dieci tra quelle sottoposte 8 
all'esame degli assaggiatori illy- 
caffè viene giudicata così buona 
da poter diventare illycaffè ...... 


per i Maestri dell'Espresso. 


dI 


FRATTURA /CARIGLIA 


Psdi, la rissa 


Polemiche sul pensiero di Saragat 


FRATTURA / MANZOLINI 


«Niente congresso...» 
«Mancano garanzie democratiche» 


ROMA «Cariglia è a capo di una minoranza». Gianni 
Manzolini, sottosegretario agli esteri, datempo e ai ferri 
corti con il segretario. Anche lui ha scelto di stare con 
Romita e Longo e non si lascia certamente pregare per 
lanciare pesanti accuse a Cariglia. Manzolini, come al- 
tri aderenti ai comitati per la rifondazione del Psdi e 
l'unificazione socialista, non parteciperà al prossimo 


congresso. 


Perché avete fatto questa scelta? Se Cariglia è vera- 
mente a capo di una minoranza, non è il congresso la 


sede migliore per dimostrarlo? 


«Sì, se ci fossero le garanzie democratiche». 
Ma il segretario dice che queste sono accuse non dimo- 


strate. 


«lo sono in grado di dimostrarlo. Come si fa a parlare di 
un congresso democratico se Cariglia si è sempre rifiu- 
tato di fare una verifica del'tesseramento? Sono cinque 
anni che non si fa tesseramento. Anche all'ultimo con- 
gresso, quello con Nicolazzi, noi abbiamo contestato le 
procedure, abbiamo firmato il verbale solo a congresso 
concluso per non restare fuori dagli organi dirigenti. La 
verità, come dimostrano le tessere date ai radicali, è 
che Cariglia vuole dare la tessera chi gli pare. In questa 
situazione come si fa a fare un congresso? Sarebbe co- 
me partecipare a una elezione con una lista unica e 
questo mi fa venire in mente ben altre cose che un siste- 


ma democratico». 


Esiste, però, una commissione; presieduta dall’onore- 


vole Preti, che vigila. 


«Quella commissione non sì occupa del tesseramento, 
ma solo delle procedure e dunque:non garantisce». 


Pierluigi Romita 


Antonio Cariglia 


ROMA — Anche il pensiero di 
‘Saragat è un motivo dì rissa 
nel Psdi. Martedì socialisti e 
dissidenti socialdemocratici 
discuteranno insieme del pen- 
siero del leader storico della 
socialdemocrazia italiana. Ma 
per Cariglia non si tratta sol- 
tanto di un convegno di studio 
tanto che ha preparato la ri- 
sposta: un convegno «ortodos- 
so» su Saragat a metà mese. 
Tutto lascia pensare che le 
conclusioni saranno diverse e 
in linea con le posizioni che 
hanno assunto i due gruppi del 
Psdi (quello di Longo e Romita 
è favorevole ad accelerare l'u- 
nificazione con il Psi, per for- 
mare un grande partito social- 
democratico). .E Saragat sa- 
rebbe usato per dimostrare 
che, quando promosse la scis- 
sione di Palazzo Barberini, lo 
fece per salvare il patrimonio 
socialista da quello che sem- 
brava l'inevitabile fagocita- 
mento nelle schiere comuni- 
ste. Adesso che i socialisti non 
corrono più questo pericolo 
non avrebbe più senso la divi- 
sione. 

Cariglia, invece, presentando 
il congresso del suo partito ha 
detto che il ruolo del Psdi non 
è esaurito, e che proprio ades- 
so che lastoria sembra dar ra- 
gione a Saragat sarebbe sba- 
gliato sciogliere il partito da 
lui fondato. 

La disputa però non è solo 
ideologica. AI congresso la 
minoranza non ci andrà accu- 
sando il segretario di essersi 
impadronito del partito. Cari- 
glia ribatte invece che il grup- 
po di Romita e Longo è anima- 
to da volontà scissioniste, che 
è solo un ristretto gruppo di 
vertice senza seguito tra gli 
iscritti, che ha scelto volonta- 
riamente di mettersi fuori dal 
partito per distruggerlo. 
Ufficialmente non c'è stata al- 
cuna scissione o espulsione. 
Interventi radicali della dire- 
zione sono vietati dallo statuto 
in prossimità di un congresso. 
La direzione ha però preso at- 
to che Ciocia e Massari si sa- 
rebbero messi fuori gioco da 
soli. A Milano Massari ha for- 
mato una federazione autono- 
ma, come fase di passaggio 
verso sbocchi futuri perché la 
minoranza non sembra inten- 
zionata a formare un nudvo 
partito. . 

Cariglia è chiaramente preoc- 
cupato e in vista del congresso 
è impegnato a rimettere in se- 
sto un partito in grave crisi. le- 
ri è andato a Milano, proprio 
nella «tana» di Massari, per 
parlare ai dirigenti che sono 
rimasti nel Psdi. Pur non mini- 
mizzando le difficoltà si è detto 
sicuro che il prossimo. con- 
gresso sarà «un momento di 
grande ripresa perché in quel- 
la sede si opererà, da parte 
della base socialdemocratica, 
la scelta della strategia e della 
linea politica». 


Politica 
LA RIFORMA DELLE POSTE 


Le telecomunicazioni 
saranno privatizzate 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Evoca fantasmi «tatcheriani», 
poco graditi nel panorama politico ita- 
liano, la riforma che il ministro Oscar 
Mammì ha pronta nel cassetto (per due 
volte è stata sul punto di essere discus- 
sa dal Consiglio dei ministri) per snelli- 
re il ministero delle poste e contempo- 
raneamente ridargli efficienza. Come? 
Trasferendo a una concessionaria (do- 
vrebbe essere una società del gruppo 
Iri) tutte le attività in materia di teleco- 
municazioni a uso pubblico, comprese 
quelle attualmente svolte dall'ammini- 
strazione postale che conserverebbe 
soltanto l'esclusività dei telegrammi, e 
della posta elettronica. 

Anche se sarà una società a partecipa- 
zione statale, come l’Iri, ad assumere la 
gestione dei servizi telefonici, quella 
che il ministro Oscar Mammì ha messo 
in cantiere sarebbe la più grande ope- 
razione di privatizzazione mai avviata 
in italia anche perché vedrebbe passa- 
re a una azienda — sia pure delle par- 
tecipazioni statali — circa 18 mila di- 
pendenti. 

Nello stesso tempo desta preoccupa- 
zioni perché i sindacati, e alcune parti 
politiche, parlano di «svendita» da par- 
te dello Stato di un ingente patrimonio 
sia immobiliare, sia di «know how» che 
l'azienda per i servizi telefonici ha ac- 
quistato in tutti questi anni. ge 
Cosa significherà tutto questo per i Git- 
tadini? Probabilmente nel nostro futuro 
c’è anche un aumento, delle tariffe tele- 
foniche: è previsto infatti che sei mesi 


dopo l'approvazione della legge il mini- 
stero delle Poste proponga al Cip un 
piano di ristrutturazione delle «bollet- 
te» che dovrebbe essere realizzato en- 
tro il 1992. Si sa già, fanno sapere i sin- 
dacati che prevederà tariffe più alte: 
perché ciò già accade in tutti gli altri 
Paesi della Cee. Quindi, mentre fino a 
Oggi i prezzi erano stati essenzialmente 
politici, quando la riforma entrerà in vi- 
gore probabilmente saranno modificati 
enon certo verso il basso. 

La legge che il Consiglio dei ministri 
non è riuscito fino a ora ad approvare lo 
fa capire chiaramente quando dice che 
«la ristrutturazione è finalizzata a stabi- 
lire una stretta correlazione fra le tariffe 
dei singoli servizi e il costo delle relati- 
Ve prestazioni, nonché una armonizza- 
zione delle tariffe in vigore nei paesi 
della Cee paragonabili all'Italia». 

Ma perché questa «privatizzazione»? 
Non si tratta di una improvvisa voglia di 
liberalismo, piuttosto della constatazio- 
he che la situazione italiana è anomala 
rispetto agli altri Paesi della Cee. . 

Già Ernesto Rossi in tempi ormai lonta- 
ni, aveva ‘coniato l’espressione di 
«spezzatino telefonico» per definire l’a- 
nomalia dovuta all'esistenza di ben sei 
aziende che gestivano settori diversi 
dallo stesso servizio. Poi è arrivata an- 
che la Cee che ha stabilito, una volta 
per tutte, che nei Paesi membri i compi- 
ti di programmazione e di controllo di 
un servizio debbono essere nettamente 
separati da quelli di gestione: cioè i go- 
Verni europei non possono gestire i ser- 
vizi di telecomunicazione, al contrario 
di quello che è avvenuto fino a oggi in 


Italia. 

Secondo l'opinione del ministro Mammì 
(che non è condivisa però da tutti i suoi 
colleghi, particolarmente, a quanto si 
dice, da Paolo Cirino Pomicino),il rias- 
setto che lui ha proposto al Consiglio 
dei ministri’ consentirà di realizzare 
economie. Sull’altro piatto della bilan- 
cia pesa quello che è diventato uno dei 
principali cavalli di battaglia dei sinda- 
cati e di quanti si oppongono alla «pri- 
vatizzazione»: l'intero patrimonio di 
tecnologie e di impianti dell’attuale 
azienda per i servizi telefonici verrà 
trasferito a una azienda a partecipazio- 
ne statale dietro il pagamento di una ci- 
fra oscillante fra i 30 e i 40 mila miliardi 
che, secondo i sindacati che operano 
nel settore, costituisce a malapena il 10 
per cento del valore effettivo degli im- 
pianti dell’azienda. E questo anche sen- 
za tener conto del fatto che ci sono im- 
pianti già ordinati per 6.000 miliardi che 
verranno consegnati alla nuova azien- 
da a partecipazione statale, ma i cui co- 
sti dovrebbero continuare a essere pa- 
gati dal ministero del Tesoro. 

A fronte di questi svantaggi ci sono pe- 
rò i vantaggi: mentre si avvicina la fa- 
mosa scadenza dell’integrazione co- 
munitaria del 1992, bisogna ‘avere un'a- 
zienda di Stato che sia in grado di riva- 
leggiare con le altre strutture di questo 
tipo che esistono in Europa e questo, 
secondo .i ministri dell’attuale governo 
De Mita, non si può fare se si continua- 
no a tenere separate le competenza fra 
varie organizzazioni indipendenti fra 
loro. 


MARTELLI E I «PESI MORTI» 


«Un governo più robusto» 


Craxi è ritornato in Italia - In settimana un vertice sul fisco 


ROMA — Martelli è favore- gli 


ha fatto osservare lo 


mutamento della formula? Il 


commentato. 


vole a un rimpasto nel gover- 
no. La battuta di Craxi sui 
«pesi morti» che devono es- 
sere scaricati dall’esecutivo 
non'era quindi solo una frase 
critica e un po’ polemica. 
Prelude a una concreta ri- 
chiesta dei socialisti a De Mi- 
ta di cambiare qualche mini- 
stro e di ridare un po' di lu- 
stro e di maggior vigore al 
governo. é Ni 

Del resto non è una novità, 
per il segretario socialista, 
dare il via a importanti inizia- 
tive politiche durante.i viaggi 
all’estero, facendole rimbal- 
zare con grande evidenza in 
Italia. Lo ha fatto, ad esem, 
pio, per la campagna contro 
la droga, quando annunciò 
dagli Stati Uniti che anche i 
consumatori e non solo gli 
spacciatori devono essere 
puniti. Lo stesso segretario 
socialista, tornato ieri a Ro- 
ma, ha ricordato questo fatto 
quando, a un giornalista che 


scompiglio provocato in Ita- 
lia dalle sue affermazioni, ha 
replicato: «Non è la prima 
volta». 

Dopo aver avuto, appena tor- 
nato in Italia. da Caracas, un 
amichevole colloquio con 
l'ex Segretario di Stato ame- 
ricano, Henry Kissinger, all’- 
hotel Raphael, il leader del 
Psi si è scusato di non poter 
Meglio'chiarire'il'suo pensie- 
ro perché dòpo 12.0re di volo 
era stanco e non aveva nem- 
meno mangiato. 

Claudio Martelli, comunque; 
he ha parlato esplicitamen- 
te. «Non spetta a me, natu- 
talmente, dire quando, ma 
che sia ragionevole, realisti- 
co e utile immaginare un ir- 
robustimento dell’esecutivo, 
proprio perché deve affron- 
tare delle prove di lunga le- 
Na è nell'interesse della 
stessa coalizione». Ma non è 
da prevedere che partendo 
dall’impasto si arrivi a un 


vice di Craxi ha risposto che 
sarà la stagione dei congres- 
si a dare le indicazioni politi- 
che, ma che, in ogni caso, 
sono necessari «aggiusta- 
menti» della compagine go- 
Vernativa. ; 
L'ipotesi di un rimpasto nel 
governo, dopo il congresso 
della Democrazia cristiana e 
dopo il chiarimento tra cin- 
que partiti di;governo che De 
Mita ha già proposto, potreb- 
be non essere gradita nem- 
meno alla Dc. Anche se per 
ora né il presidente del Con- 
siglio, né i maggiori leader 
Dc, impegnati più che mai 
nel loro congresso, si pro- 
nunciano in maniera seria 
sull'uscita di Craxi e il futuro 
del governo. 

Il ministro dell'Interno, Anto- 
nio Gava, continua intanto a 
scherzarci sopra. «Craxi sta- 
Va in Venezuela e dovrei co- 
noscere lo spagnolo per ca- 
pire cosa intendeva dire» ha 


Più severo è però il giudizio 
del presidente dei deputati 
de Mino Martinazzoli. «Il lea- 
der di un partner di governo 
così significativo dovrebbe 
vietarsi qualche boutade. e 
ricordarsi che prima o poi 
torna.in Italia», 

C'è da sottolineare che la 


settimana sarà decisiva per 
la ricerca di un accordo sul 


«decretone» fiscale. all'esa- 
me del Parlamento. 'Merco- 
ledì (o forse giovedì) i capi- 
gruppo della maggioranza di 
Montecitorio si incontreran- 
no per concordare le modifi- 
che sollecitate dai sindacati 
nell'accordo con'il governo, 
fonte di tante polemiche e 
contrasti. Non è escluso che 
per trovare un’intesa De Mi- 
ta dovrà convocare il Consi- 
glio dei ministri (come ha 
chiesto il ministro della Fun- 
zione pubblica Pomicino) op- 
pure il consiglio di gabinetto, 
come propongono i liberali. 


sui 


i. 


ASSUAN — ll Presidente 
Cossiga metterà piede in ter- 
ritorio egiziano stamane po- 
co prima delle tredici. Ad ac- 
cogliere lui e la sua piccola 
comitiva, che comprende an- 
che il ministro degli esteri 
Andreotti e il sottosegretario 
Raffaelli, saranno il Presi- 
dente Mubarak e il ministro 
degli esteri Meguid. 
Cossiga, in questa sua prima 
tappa in territorio africano, 
che apre uno dei più densi 
programmi di Visite all'este- 
ro del suo settenato, troverà 
sole, cielo azzurro e molto 
vento. Qui in Alto: Egitto è 
stagione piena, sul laso Nas- 
ser e sul Nilo che si snoda a 
valle della gigantesca diga 
costruita dai russi nei primi 
anni. Sessanta, veleggiano 
«feluche» colme di turisti, 
molte volte italiani. 

Cossiga e Andreotti avranno 
una lazione di lavoro e af- 
fronteranno coi loro ospiti 
l'attualità mediorientale e al- 
cuni aspetti dei rapporti bila- 
terali. Mubarak, impegnato a 
recuperare al suo Paese la 
«leadership» smarrita. col 
trattato di Camp David, avrà 
notizie di prima mano sul 
dialogo apertosi, anche per 
merito suo, tra americani e 
palestinesi e sulle prospetti- 
ve di una conferenza inter- 
nazionale che le ultime aper- 
ture di Shamir renderebbero 
meno improbabile. 

Cossiga si tratterà in Egitto 
solo poche ore: stasera sara 
già a Nairobi, in Kenia, dove 
avrà inizio il programma ve- 
ro e proprio della sua visita 
ufficiale in cinque paesi del- 
l'Africa nera: Kenia, Zambia, 
Zimbabwe, Mozambico e So- 
malia. 

Questa visita, che è la prima 
in assoluto di un Presidente 
italiano, ha vari scopi. Il pri- 
mo è quello di rafforzare i le- 
gami di collaborazione che il 
nostro Paese, che è uno dei 
più forti elargitori di «aiuti al- 
lo sviluppo», intrattiene con 
l'Africa, che è il continente 
che maggiormente ne bene- 
ficia. Un altro scopo è quello 
di verificare da vicino gli ef- 
fetti positivi che la distensio- 
ne Est-Ovest sta avendo nel- 
l'Africa australe e nel Corno 


CPSI 


| Dor 
Domenica 5 febbraio 1% — 


COSSIGA IN EGITTO 
È Roma rafforza 
|lasuainfluenza | 


L 


africani! 


Dopo un incontro coll 
Mubarak il Presidenti 
partirà stasera per 

Nairobi. Seguiranno |. 
le visite nello Zambia; 
nello Zimbabwe, in 

Mozambico e Somalif 


—__________m 
d'Africa. i 
Mentre, infatti, la Namibil 
sta per conseguire l’indipeti 
denza l’Angola, Etiopia e S0 
malia cercano di consolidali 
la pace raggiunta con gli 4 
cordi dello scorso aprile 
Gibuti. Andreotti e Raffa! 
avranno naturalmente cal 
qui con i loro COrTiSpA 
africani, mentre Cossigatt 
Stituirà le visite ad Arap M 
Presidente del Kenia, a K 
da, Presidente dello Zam! 
e a Chissiao, Presidente 
Mozambico. 


gli non ha mai incontrato @f 
Presidente dello. Zimbabii 
(ex Rhodesia), Mugabe, dif 
egli vedrà a Harare, una 
le capitali del «non alli 
mento», giovedì. il 
Una vecchia conoscenza 

invece il somalo Siad Ball? 
che, sapendo della sua visite 
in Africa, ha «preteso» #! 

sua sosta a Mogadiscio coni 
lui Cossiga — che rientrerà 
in Patria venerdì sera — pali 
lerà di aiuti (i più alti in vr 


luto tra quelli forniti dallilt 
lia), ma anche dei detenu 
politici che, secondo quantl 
annunciato ‘in questi giorni 
starebbero per essere messi 
tutti in libertà. i 
Il tema politico di rilievo del 
colloqui africani di Cossigi 
sarà; come abbiamo detto, l@ 
situazione in Africa australe; 
che anch'essa'ha beneficiat9 
del miglioramento dei rap? 
porti tra Est e Ovest. La Na? 
mibia, da decenni pratica: 
mente colonia sudafricana, è 
avviata verso l’indipendenzé 
che. dovrebbe raggiungerà 
net 1991, dopo-gli-accordi 
New York.che hanno anc 
stabilito il ritiro, entro I 
stessa scadenza, di tutti 
soldati cubani dall'Angola. | 
L'Italia dunque ha un obietti? 
vo: influire su’ queste aree & 
rafforzare la presenza politi. 
ca ed economica. Le crederti. 
ziali sono piuttosto solide: ul. 
forte impegno a favore del. 
dialogo Nord-Sud, cioè tr4. 
paesi industrializzati e il c0 
siddetto Terzo Mondo, e un 
posizione ormai di prim? 
piano tra i fornitori di aiutif 
nanziari e di tecnologia 
paesi invia. 


I DATI DEL SONDAGGIO ISPEL 


Siamo «entusiasti» di vivere in Italia 


A quanto pare la vera America sta qui - Una «sorpresa»: in cima ai giudizi favorevoli c’è la Patria 


ROMA — Le grandi città sguazzano nell’in- 
quinamento, i treni ogni tanto viaggiano, il 
traffico scorre rapido alla velocità commer- 
ciale di 3,2 chilometri l'ora, le lettere partono 
sempre ma è un miracolo se arrivano, le 
banche una volta ti sorridono (quando apri 
un conto corrente) e dieci ti «buggerano», gli 
ospedali qualche volta guariscono e quasi 
sempre fanno ammalare (quanto meno di ne- 
vrastenia) chi è sano, la «tangente» è come 
l’olio di fegato di merluzzo dibuona memoria 
(faceva schifo, però tutti lo consideravano.in- 
dispensabile per la crescita): non è un capi- 
tolo aggiuntivo dell’Inferno di un novello 
Dante, è l’Italia. Eppure agli italiani, o meglio 
a circa la metà degli italiani, questo Paese 
piace, al punto che se ne dichiarano «soddi- 
sfatti» o addirittura «entusiasti». Che avesse 
ragione il pestifero Asterix quando si chiede- 
va «sono pazzi questi italiani?». S 
Il dubbio è stato risolto dall’Ispes (Istituto di 
studi politici economici e sociali) che ha ripe- 
tuto, per la terza volta in sei anni, un sondag- 
gio su che cosa gli italiani pensano dell'Ita- 
lia. Rispetto alle due elaborazioni precedenti 
(1984 e 1986) il dato più appariscente è che i 
giudizi tendono a radicalizzarsi. Per cui quel- 
li estremi tra «entusiasti» (dal 31% dell'84 si 
è passati al 41%) e «fortemente critici o total- 
mente insoddisfatti» (dal 18% sono diventati 


| INPIEMONTE 
Grave 
la Savio 


TORINO — L'on. Emanue- 
la Savio, di 72 anni, mem- 
bro del consiglio naziona- 
le della Democrazia cri- 
stiana, è rimasta grave- 
mente ferita per una cadu- 
ta avvenuta all'hotel «At- 
lantic» di Borgaro Torine- 
se dove si svolgono i lavo- 
ri del congresso regionale 
dc per eleggere i delegati 
a quello nazionale. L'on. 
Savio è caduta mentre 
scendeva una scala bat- 
tendo violentemente il ca- 
po. Subito soccorso, il de- 
putato si è riavuto, ma po- 
chi istanti dopo ha .comin- 
ciato ad accusare gravi 
malesseri. 


li.20%) sono gli unici che crescono. Al con- 


‘trario, gli indecisi, ossia i «soddisfatti» (dal 


13% sono diventati l'’8%) e i «moderatamen- 
te critic» (dal 40% al 31%) sono gli unici che 
diminuiscono. 

E' la conferma indiretta dell’Italia a due colo- 
ri, quella che vede e vive rosa, e l’altra il cui 
colore predominante (senza alcun riferimen- 
to politico) è il nero. 

Da. questo, a concludere che «bell’Italia, 


- amate sponde» sia il posto migliore in cui 


vivere ce ne passa. Forse, molti si stanno 
rendendo conto che negli altri posti, tutto 
sommato, è peggio. 

La ricerca dell’Ispes ha tentato di spiegare 
anche «perché» i giudizi positivi e negativi. In 
cima alla graduatoria del giudizio favorevole 
sull’Italia, a sorpresa, figura «l'italianità e la 
Patria» (35% delle risposte), seguono la «li- 
bertà» (22%), le bellezze naturali, artistiche 
e paesaggistiche (21%), il clima e la posizio- 
ne geografica (13%), da ultimo la «ricchez- 
za» (8%). î 

L’analisi di questi dati è complessa e si pre- 
sta a parecchie interpretazioni, Certo, il sen- 
so di «Patria» oggi è molto diverso rispetto a 
cinquant'anni fa. Probabilmente quel che in- 
cide è il riconoscimento internazionale nei 
confronti di un Paese che, negli ultimi decen- 


ni, è progredito molto velocemente suscitan- 
do ammirazione, e in qualche caso anche in- 
vidia. Nessuno ammetterà mai che l’invidia 
sia un sentimento nobile, ma è difficile sot- 
trarsi al gusto sottile di «essere invidiato». 


Basta uscire dai nostri confini e ci si rende" 


conto che «l'italiano» gode di apprezzamenti 
hon indifferenti. L'epoca degli «spaghetti e 
terrorismo» è lontana, se hon in anni, di sicu- 
ro nel ricordo. x 

Da non trascurare poi la consapevolezza che 
l’Italia è riuscita a mettere ‘a segno uno svi- 
luppo economico non indifferente. Avremo 
anche servizi pubblici da terzo mondo, ma 
siamo anche un Paese ai vertici della classi- 
fica del risparmio. NON occorre essere emi- 
nenti economisti per Capire che il risparmio 
prospera dove c'è ricchezza. Che poi gli ita- 
liani utilizzino la gran parte dei loro risparmi 
per finanziare lo Stato (siamo al milione di 
miliardi di debito pubblico), ossia a fronte dei 
loro soldi ci sono debiti con sé stessi, è un’al- 
tra faccenda. 5 ; 

Se il «come ci vedono» gli altri condiziona i 
giudizi positivi, al contrario Quelli negativi 
nascono direttamente dai nostri problemi in- 
terni. E così, la disoccupazione (31% di ri- 
sposte) guida la fila degli insoddisfatti, subito 
dopo (23,3%) viene il malgoverno (partiti, 
tasse, eccetera), l'ordine pubblico e la giusti- 


zia (21,3%). Più distaccate, ma in aumento 
rispetto all'84 i problemi casa, sanità, scuola 
(dal 5,6% al 7%), e il degrado dell'ambiente 
(nell’84 non lo indicava nessuno, nell’88 ha 
avuto: il 7,6% delle preferenze). L'ultimo 
aspetto è quello della «geografia dei deside- 
ri». In altre parole, dei posti dove gli italiani 
vorrebbero andare a vivere. L'aspetto più in- 
teressante è che tutti i Paesi una volta consi- 
derati più forti del nostro economicamente 
segnano un indice di gradimento in calo ri- 
spetto all'indagine del 1984. E così i potenti 
Stati Uniti come meta desiderabile sono 508- 
si dal 22,6% al 20,2%, l'affascinante Francia 
dal 19,4% al 18%, l'efficiente Svizzera dal 
23,1% al 17,9%, la solida Germania 
dall’11,7% al 5,7%, la nobile e superba In- 
ghilterra dal 10,8 al 7,8%. IE 

In crescita, invece, i «sogni esotici» con il 
Brasile che raddoppia le preferenze (forse 
non a caso i maschietti in percentuale lo indi- 
cano molto più delle donne) e quelli della 
«speranza» come Canada e Australia. 
Comunque sia, se nel 1984 circa il 22% degli 
intervistati si era detto disponibile a emigra- 
re, nell'86 la percentuale si era dimezzata 
(11%) € nell’88 è precipitata al 6%. Come 


' dire che più del 90% degli italiani è corìvinta 


che la «vera America è l’Italia». 


IL CASO DEGLI ABORTI TERAPEUTICI A MILANO 


«Mangiagalli», i medici sospesi Contrattaccano 


Servizio di 


lazione del segreto professio- | 


aveva denunciato al quotidia- 
no cattolico «L'Avvenire» l'im- 


Barbara Consarino 


MILANO — «Questo consiglio 
di amministrazione si deve di- 
mettere: La sospensione dei 
medici Aletti e Frigerio 'è un 
provvedimento illegittimo e il- 
liberale che non ha precedenti 
alla Mangiagalli”, neppure 
per chì si sia macchiato di 
comprovati reati». Alberto 
Bertazzi, vicepresidente e re- 
sponsabile della sanità per 
Movimento popolare, com- 
menta la decisione clamorosa 
del consiglio di amministra- 
zione degli Istituti di prefezio- 
namento che venerdì sera ha 
sospeso dal servizio, per vio- 


nale, i due medici antiabortisti 
della clinica milanese Mangia- 
galli Leandro Aletti e Luigi Fri. 
gerio, deferendo alla COMmis- 
sione disciplinare anche il di- 
rettore sanitario dell'istituto, 
Gildo Spaziante, per non ave- 
re avvisato il consiglio di am- 
ministrazione della presenza 
di ispettori del ministro della 
Sanità, Carlo Donat Cattin, alla 
«Mangiagalli» e di aver per- 
messo che fotocopiassero le 
cartelle cliniche di alcuni pa- 
zienti, violando il segreto pro- 
fessionale. 

L'ispezione prese il via dopo 
le rivelazioni di Leandro Aletti 
che, un po' più di un mese fa, 


minente effettuazione di un 
aborto terapeutico al quinto 
mese, del quale era stato mes- 
so al corrente da Luigi Frige- 
rio, capoturno in sala operato- 
ria. Per dare maggior vigore 
alla loro accusa si erano pro- 
curati la cartella clinica della 
paziente, all'insaputa del me- 
dico curante, mettendola a di- 
sposizione del giornalista. UN 
comportamento censurabile, 
hanno ritenuto a maggioranza 
i membri del consiglio di am- 
ministrazione, perché mette in 
gioco il rapporto fiduciario e di 
riservatezza che lega il pa- 
ziente al medico, specialmen- 


IL FISICO DISSIDENTE 


Il Nobel! sovietico Sakarov 
stasera nel nostro Paese 


Andrei Sakarov co 


Jicate come 


pura ioni de 
te in situazioni na materni. 


l'interruzione di !! 


tà. È 

ledici («Ora a stipendio 
a rischiano due anni di 
carriera bloccata», ha detto 
Bertazzi). !eri erano presenti 
alla conferenza stampa del 
Movimento popolare. «Siamo 
stati colpiti per aver manife- 
stato il nostro pensiero, per 
avere portato alla luce un fatto 
la cui illiceità era ed è talmen- 
te manifesta che di essa è sta- 
ta immediatamente informata 
la Procura della Repubblica 
che ha aperto un'inchiesta». — 
Frigerio e Aletti hanno inten- 
zione di impugnare il provve- 
dimento in tutte le sedi ammi- 


ROMA — Oggi alle ore 19.10 
con un aereo dell'Alitalia da 
Mosca arriva a. Fiumicino il 
premio Nobel pet la pace An- 
drei Sakarov.  All'aeroporto 
sarà ad accoglierlo il presi- 
dente del comitato «Scienza 
per la pace», Antonino Zichj- 
chi, che a nome:di centocin- 
quanta scienziati, di cui ses- 
santacinque premi Nobel, por- 
terà a Sakarov il saluto della 
comunità scientifica interna- 
zionale, che da Erice si è bat- 
tuta per la libertà del grande 
scienziato sovietico. 

Nel «manifesto di Erice» venne 


scritto un paragrafo «ad hoc» . 


Proprio per il caso Sakarov. 
Nel «manifesto», infatti, si legs 
ge che «uno scienziato il #3 
A È “are 
decide di non parteciBSsere 
i e 

progetti di guerra derfare nel- 
lasciato libero di lai ‘a scopi di 
la ricerca scientif! 


pace». - veva rifiut: i 
ca ‘ato di 
Sakarov, eh9 lavorare Sulle ar- 


inuare, È 
RE invece stato Persegui- 


MEO, sana a lungo in ostag- 
Gio s Ger i. 


nistrative, a cominciare ‘dal 
Tar. Non starà con le mani in 
mano neppure Roberto Formi- 
goni. Il capo del Movimento 
popolare, soddisfatto per la 
posizione assunta dai Capi 
della Chiesa, ha annunciato 
ieri che sulla svolta nel caso 
«Mangiagalli» ha intenzione di 
porre interrogazioni ai ministri 
del Lavoro e della Sanità, in- 
terpellando direttamente an- 
che il Presidente della Repub- 
blica: «La denuncia dei due 
medici — ha detto Formigoni 
— ha avuto il merito di aprire 
in Italia un dibattito che dura 
ininterrottamente da 35 giorni, 
provando che le posizioni sul- 
l'aborto sono ben diverse da 


VERGA 


Ì 


MAMMA { 
Gravelutto || 
diR.Berti | 
Sì è spenta ieri a Prato, : | 
dove viveva, la signora i 

i 

È 


*| Tosca Mannelli in Berti, 


mamma del. vicedirett?” 
re del «Piccolo»<;gnora 
do relilura sofferente | 
la tertP9, Ma le SUE con- 
‘di2iONI si sono improvvi-. 
samente aggravate nelle 
Ultime: quarantott'ore, fi- 
No al decesso. 
| direttori e le redazioni 
del «Piccolo» e del «Cor- 
riere di Pordenone» si. 
uniscono affetiuosamen- 
te all'amico e collega 
Berti nel dolore per il 
grande lutto che l’ha col- 
pito. 


quello che erano dieci anni f@! 
e questo dà fastidio a molti. 
sospensione è una decisiol! 
che indigna, un metodo mafior 
so e liberticida perché ine! ; 
all'omertà». sii 
Lo scontro tra cattolici e la! 
milanesi sembra difficilme' È 
sanabile. Lo si è visto beM. 
con la frattura di venerdì. no 
consiglio di amministrazione 
della clinica. Da una P900- — 
hanno votato a favore de! 
spensione i membri comurti È 
socialisti, socialdemocra* co. 
repubblicani. Dall'altra U! dei 
lo voto contrario, quell? e. 
democristiano Angelo Se di' 
ri, presidente del consid!" 
amministrazione. 


2 nartiutt fel ei 


ne 


Ss. 
Vere 


È 
A 


0 19 


i | Ma da sinistra esce il candid 


De Mita-Andreotti, 


ato alla segreteria - Un summit coni «generali» del partito 


rilievo e un'etichetta: invento- 
re del preambolo. Correva 
l’anno di grazia 1980 e Carlo 
Donat Cattin, classe giugno 
1919, tra i pochi democristial 
che abbiano fatto il lira 
(due anni dî granatiere Scu 
nero su bianco fcora nella 
mentino o) ci si azzuffa. 
De ci a) allora a rilegge- 
Ma figlio righe all'apparenza 
| panali € in definitiva così de- 
‘ vastanti: vi si ribadiva l'impe- 
gno «indeclinabile» a soste- 
gno della Alleanza atlantica, 
a conservare al sistema i ca- 
ratteri di economia aperta, a 
ricercare validi accordi coi 
partiti dell'area laica e so- 
prattutto con i socialisti. Si 
precisava inoltre che consi- 
derazioni di politica interna- 
zionale ed economica non 
“ consentivano alla Dc «una 
corresponsabilità di gestione 
col Pci». 
Carlo «il terribile» quel 14.0 
congresso lo vinse proprio 
grazie a quel preambolo, 
sbaragliando. i vedovi del 
compromesso storico. Ma 
| stranamente proprio quel do- 
cumento gli è rimasto addos- 
* so come un'etichetta d’infa- 


DC / FORZE NUOVE 


‘Carlo il Temerario 
La «truppa» di Donat Cattin 


Domenica 5 febbraio 1989 


teneva lo avesse declassato. 
Bevve champagne alla cadu- 
ta del bicolore Moro-La Malfa 
e a Fanfani che lo rimproverò 
mandò a dire: «Meglio lo 
champagne del petrolio». 

Al congresso Donat ci va con 
Una truppa in crescita tha an- 
cora esile (dal 7 all'8%) con 
punti di forza — oltre che nel 
suo Piemonte — in Lombar- 
dia (Sandro Fontana), Puglie 
(Leccisi e Pisicchio), Lazio 
(Fausti). Gi va con un'aspira- 
zione: quella di porre fine alla 
monarchia assoluta di «re Ci- 
riaco». E con un rimpianto: 
quello di non essere riuscito, 
almeno fin qui, a convincere 
l’area Zac a muoversi in sin- 
tonia con lui nella ricerca di 
una nuova sinistra sociale. 
«Quando li guardo, questi uo- 
mini dell'area Zac, mi sem- 
brano tante bertucce sedute 
lì, in fila sullo stesso.tronco 
politico-razzista, inchiodate 
alla convinzione d'esser sol- 
tanto loro capaci di guidare il 
partito e così presuntuose da 
dire: se non ce la facciamo, 
allora meglio un segretario 
subalterno...» 

Proprio per questo motivo più 


ROMA — De Mita e Andreotti 
si vedono a quattr'occhi per 
un'ora circa, e durante il col- 
loquio il presidente del Con- 
siglio lascia capire che con- 
vocherà prima del congres- 
so (tra il 14 e il 16 del mese) 
una riunione tra tutti i capi 


da Milano dove Mino Marti- 
nazzoli non si tira affatto in- 
dietro rispetto alla candida- 
tura alla segreteria avanza- 
tagli dalla sinistra della Lom- 
bardia. 
«Certe scelte — ammette il 
capogruppo alla Camera — 
non avvengono senza l'as- 
senso preventivo della per- 
sona designata... La mia 
candidatura non è una sfida 
a nessuno, ma neppure de- 
vono esserci pregiudiziali 
verso una candidatura della 
sinistra del partito». 
Martinazzoli insomma, non 
si tira indietro e anzi allunga 
il passo. E sul come leggere 
l'accaduto già s'incrociano 
due scuole di pensiero. la 
prima vuole che i cosiddetti 
«feddayn» dell’area Zac ab- 
biano forzato la mano per 
impedire un accordo con il 
rande centro neodoroteo 
che ritengono penalizzante 
per la loro corrente. La sini- 


stra — dicono — nonostante ‘ 


De Mita voglia scendere. a 
patti, o resta alla guida del 
partito 0 è meglio che se ne 
stia all'opposizione. La se- 
conda analisi vuole invece 
che quella di Martinazzoli 


. Attualità 


— DC / PEDINE IN MOVIMENTO PRIMA DEL CONGRESSO 


guida a questo punto la cari- 
ca dell’area Zac. 

li segretario — che ha già 
iniziato a buttare giù il cano- 
vaccio della relazione con 
cui aprirà il congresso — 
non demorde comunque dal 
tentativo di ottenere una s0- 


Esteri, altermine del faccia a 
faccia («Non ci sono proble- 
mi gravi. Quello che bisogna 
sempre tenere presente e 
che troppo spesso sfugge è 
che la Dc è un partito unita- 
rio»). Nessuna comunicazio- 
ne da De Mita. Ma più tardi 
qualcosa è trapelato. E cioè 
che Andreotti ha tenuto a 
sgombare il campo dai so- 
spetti del presidente-segre- 
tario di volergli a ogni costo 
muovere guerra, di, essere 
deciso a sostenere il suo go- 
verno, ma anche — ha chia- 
rito — di essere contrario al 
doppio incarico, anzi ai dop- 
pi incarichi visto che ‘anche i 
membri della direzione, una 
volta nominati ministri, de- 
vono lasciare piazza del Ge- 


sù. 

Dal campo demitiano come 
da quello andreottiano si so- 
no poi sparse voci ottimisti- 
che su una soluzione alle vi- 
ste. De Mita avrebbe accetta- 
to il consiglio (fornitogli da 
molti mesi) di organizzare 
un summit con tutti i generali 
diccì, per studiare il da farsi, 
prima dell’apertura del con- 
gresso, il 18 del mese. Ma a 
questo punto è entrata in bal- 


DC / LA «SINISTRA» LOMBARDA 


il consulto 


La candidatura di Martinazzoli 


lissimi) nel proclamare il ben: 
servito a Ciriaco De Mita come 
segretario del partito. Infatti 
questa mattina il senatore LUI- 
gi Granelli della direzione DG, 
eletto delegato come capolista 
della «Sinistra» al congresso 
di Milano, leggerà un comuni” 
cato partorito dalla sua corr 
rente nel quale si propone Mi- 
no Martinazzoli alla carica di 
segretario. A dar manforte a 
Granelli, prenderà la parola 
l'ex ministro Virginio Rognoni, 
che già nei giorni scorsi non 
aveva fatto mistero della sUa 
posizione in favore di Marti- 
nazzoli. 

Che qualcosa in merito bolla 
in pentola lo si avvertiva nel- 
l'aria già ieri pomeriggio, an 
che se grandi sorrisi e dichia- 
razioni distensive hanno con- 
traddistinto l'apertura dei la: 
vori presso l'auditorium di Mi- 
lanofiori ad Assago. Tuttavia 
qualche mugugno si è sentito 


DC / SORPRESE NON AMMESSE 


distintamente contro «la cor- 


già da venerdì ma molti conti- 
nuavano a far notare la novità, 
assoluta nel cerimoniale, di un 
leader di «Azione popolare», 
cioè un’area diversa dalla «Si- 
nistra», chiamato a guidare un 
congresso ‘in casa appunto 
della «Sinistra» democristia- 
na. 

Gli interventi si sono succeduti 
in una routine che non è riusci- 
ta a spostare l'attenzione dei 
delegati (436 che oggi elegge- 
ranno i 116 colleghi da inviare 
al congresso nazionale di Ro- 
ma) dalle indiscrezioni, su 
quanto verrà ufficialmente co- 
municato oggi. Nel documen- 
to, preparato ieri mattina dai 
delegati che fanno capo a Gra- 
nelli, la candidatura di Marti- 
nazzoli viene connotata «co- 
me contributo per la ricerca di 
soluzioni unitarie e politica- 
mente qualificate da uno sfor- 
zo di continuità del rinnova- 
mento del partito», Granelli di- 


Ma è a presiedere e moderare l'assemblea 
; va ap: 


chiaretà anche che la desi- 


Nea dernarsi, pena i " | Servizio di È È 
Servizio di Do per ae di un secondo GOMENE per decidere assie- |uzione che possa salutare 2I0/01E fente del Golfo» non appena. gnazione di Martinazzoli «è la 
ol la costitu: ne e Rifiuto il giu- a muova struttura del conilsuo gradimento ufficia- Fabio Galli Antonio Gava, leader di«Azio- più idonea a favorire un co- 
A. Caprettini partito calto ministro, assie- gruppo dirigente e scegliere, le. Proprio ieri mattina — co- Aa inistra» | ne popolare», ha assunto la | struttivo svolgimento del con: 
ROMAE Se ramenio ca, Magoni sempre assieme, il segreta- me detto —ha incontrato An- ENO it Daea Diva presidenzadeiavori. Che Ga-. gresso. In coerenza con la 
contrario» con un pedigree di me ad inpolemica con chi ri- rio. Ma la novità vera arriva  dreotti. Pochissime sillabe COMPANAIA Io notre giva debba presizdere.e mode- scelta compiuta è stato rivolto 
capelli, non da palazzo Chigi, bensì da parte del ministro degli bacci e del suo pugno di fede: rare l'assemblea era scontato all’onorevole Martinazzoli 


l'invito a capeggiare la lista 
che sarà presentata dagli 
esponenti nazionali della Dc 
lombarda e composta dai rap- 
presentanti delle varie provin- 
ce secondo criteri concorde- 
mente stabiliti». 

Diplomatiche le reazioni a cal- 
do di Gava che si è limitato a 
dire, in attesa di prendere oggi 
ufficialmente il microfono: 
«Non ci sono pregiudiziali ver- 
so una candidatura della sini- 
stra: Martinazzoli è una perso- 
na che stimo e che ho votato 
come capogruppo alla Came- 
ra». Molto concisa la replica di 
Martinazzoli: «La mia candi- 
datura non è una sfida a nes- 
suno, ma non devono neppure 
esserci pregiudiziali verso 
una candidatura della sinistra 
del partito. Non mi attribuisco 
neppure alcuna percentuale di 
successo perché non sono di- 
sattento a quanto sta avvenen- 
do all’interno della De». 


Lazio, nel feudo «andreottiano» 


Evangelisti urla la sua pro: 


fessione di fedeltà a Giulio 


domenica 
5 fèbbraio 
S. Agata 


2) 


SERENO, VARIABILE 


sorge 
tramonta 17.17 


& 


NUVOLOSO PIOGGIA 


7,21 ‘sorge 7,04 
tramonta 16.11 


did 
NEBBIA 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali e centrali da poco nu- 
voloso con possibilità di deboli piogge sui versanti orientali. 


Sulle regioni meridionali e sulle isole nuvolosità variabile con 
possibili precipitazioni sparse. Foschia e nebbia nelle pianure 
dopo il tramonto. Temperatura stazionaria, venti deboli o, mo- 


derati, mari poco mossi. 


dall'lt mia. Anche se lui non perde Suna Volte doi son sia una sonae Scanddalura lo la candidatura di Marti- i 
occasione di mettere in rilie:  — ha preso di mira Enzo civetta» visto che il vero nazzoliche l'i di na " Egr î 
celant intuizi Scotti che pure iniziò la sua jetti i soliene,lintssosszionon ROMA — i vari corte di «re Ciriaco». Ed ec- no nell’esercito di De Mita, 
sani vo come quella sua intuizione p obiettivo è la presidenza del ha respinto e che, almeno fin A Sul palco | ; ; i i PE 
dgr | fatti carriera sotto le sue bandie- i Î i A pet Becchetti { Ciocci co Sbardella, il nuovo ras di assieme cioè agli amici-ne- 
non è morta, nei fatti. Anche partito. Candidandosi alla qui, resta l’unica sul tappeto hetti,‘Mensurati, © i i asso È 
Cgelielee dopo la presa del potere di | re. «Sarebbe la scarpa destra segreteria e uscendo even-, Proprio Andreotti, nel collo- © Salatto disputano sui desti- Roma, tranquillo e pacloso mici di Cabras, o resteranno | 
emessi | re Ciriaco» che lui detesta, | di De Mita», ha notato acido. tualmente sconfitto dalla bat-  quio della sera prima con nì del mondo, e/del Paese. | nonostante il volto da mast invece a galleggiare da soli? i 
: : P da S 1 È ; : ua Dietro il sipario già si fanno no. Ci sono Vitalone, Fiori, e Il problema, ancora ieri sera \ 
3 del cordialmente ricambiato. | Per lui il candidato ideale re taglia, non sarebbe del resto Gava, Forlani e Scotti, si sa- " il sipario, già si fe ti altri, Mentre la presen- ; 
ievo del | ‘Ma dove sta il famoso rinno- sta Forlani. Anche Martinaz- logico offrire a Martinazzoli rebbe raccomandato calda- i conteggi sul risultato finale tanti altri. Mentre DI tardi, era aperto. ; | 
Cossigi vamento demitiano? — chie-  zoli andrebbe bene se si deci- la presidenza, visto che tutti mente con i leader del gran- ell'assise. In fondo i con- za delle altre correnti è de- Neppure il grande centro è 
detto, l@ de infatti burbero e polemico desse a scendere dal tronco apprezzano la sua figura e de centro perché prima del gressi provinciali non hanno Matia Saras Gta, del tatto lanoulliote gli 
sustralei | ‘Come sempre De Mita non. dell'area Zac visto che comunque l'unità 14, tirino fuori finalmente un già detto tutto con l'apparire Darida, Bubbico, Mori (gran- amici di Scotti (Salato), di 
neficiatd | i i i dI del partito va ristabilita? Ù ; ; ei numeri? E allora, ameno de centro), Cursi (fanfaniani) Forlani (Mori e Darida), di 
Joi fo È ha inventato proprio nulla e Esile numericamente (una È pi Hei Ilita? nome da presentare nell ap- di esserci tirati per i capelli, e Fausti (Forze Nuove). Gava, di Colombo e via di- 
n ni © gli unici successi li ha raccolti ventina tra deputati e senato- ntrambe le correnti hanno puntamento con De Mita. 8cco ì «big» laziali dello scu- 304 delegati devono elegge- cendo, c'è sempre un pizzi- 
2 Ì di sulla linea del nostro male- ri), Forze Nuove — erede di COMUNgUe,un dato in comu- «Altrimenti — avrebbe fatto do crociato limitarsi a pre- | re nella notte gli 80 che rap- co di tensione per la ricerca 
pratio i | detto preambolo: collabora- | Forze Sociali che s'inventò ne: s'indirizzano contro il presente — c'è il rischio che senziare ‘all'appuntamento presenteranno il Lazio al della leadership del gruppo: 
cana, zione-competizione col Psi, Pastore — ha ancora molti gioco ad incastri che Ciriaco si vada al congresso senza — visto che non si tratta di. congresso nazionale con un Anche in questo caso, nel minima 
ndenzi mentre il Pci veniva ricaccia- addentellati nella Cisl, ma De Mita si accingeva a porta- candidature e là tutto può dover andare a convincere pacchetto di 1 milione e 188. precedente congresso citta- massima 
jiungeré ; ha Î ti re avanti. Visto che nel primo. succedere». E' per questo (e Nessuno. al microfono — 0 mila voti. Sembra che di va- _ qj i i ‘nt 
€ to inangolo». nemmeno uno.strapuntino DO, ; perg! i mici ì dino; alla fine le liste furono minima 
:cordi Lingua tagliente la sua, ac- | nel grande treno del potete caso la sua presenza inmag- magari anche perché sem- disertarie “come Andreotti riazioni — come detto — due (la prima si richiamava PENDENONE! 
o anci compagnata spesso da gesti | reale scudocrociato. «In que- gioranza sarebbe striminzita | pre Andreotti qualche mese (che comunque.fa:sapere di possano essercene. pochine. a Scotti, la seconda a Forla- massima ini ini 58 
intro al limite della provocazione. sti anni c'è stata la caccia al (56 SRACFRRE Ar POPROSE fa aveva avanzato anche il SO na si do- CISRRRO, S PraKsion ce VO". ni). Ora pare ci si avvi a una CRE SANO, 
petti CSilaniol misano SA zione diverrebbe alto il ri- nome di Martinazzoli come i ossiga nel suo gliono. gli andreottia; ricomposizione. - - 
HE Aa INIST Se aloe: Soi Suera gchio di perdere palazzo oa possibile soluzione) che do FIICANON come Galloni, pa 7; Alte SPRObIli le parole scivo- Minime e massime in Italia 
obiet” TELE e SSA Dario AE igi dopo aver perso piaz- ava, dopo aver pubblica- Sono comur TE ; h bi lano su una platea più desi- Bol: Firenze -3 13. Venezia 
5 i ignara : za del Gesù). Mentre nel se- mente sottolineato | ti- o comunque proprio gli non manca qualche proble Î simettini IMC tronz i 
> aree re i carabinieri in Fiat per nonostante si sia dovuti vive- sesso LI eato la sua sti uomini di And i derosa di sapere come fini- Milano Torino -5 Genova 
; È condo si troverebbe VI l'eotti a tenere MA... DE peSie i 5 "Aqui 
a po ! IrOlore Anorgio re come vietcong nelle risaie, rinunciare alla IO Camera tei a ) PICAAR Evangelisti che La sinistra, Dial SUOSNAS lo O ED Roma: a 
crede! ‘a avesse bisogno di con un bambù in bocca per del consiglio nazio i } t di si a Salir | pal cata in due tronconi già a. È 9 5 i Î 
; x ; nale che scretamente ai suoi che è E SulpAIcO ittadi i Enzo Scotti, reduce da un Bari Napoli Reggio C. 
ice mandare 20 mila operai in. riuscire.a respirare sopra il reclamava come trait-d' i Ù 1 fava: perfarsapere che è sì amico congresso cittadino. Gli uo- î È F Palermo Catania Cagliari 
i ; P O ‘ait-d'u- giunta «l'ora di mettere in pi- i De Mita | } ini di i i autentico tour de force (in 
ore del | See Iole On pelo dell’acqua — assicura nion tra governo e partito. sta un candidato di oa d TOR mal iradi: BUDA, Galeni ISU mattinata ha parlato ad ne Minime e massime nel mondo 
ioè tral AO Fat ro 0 le- Vito Napoli, deputato calabre- Per De Mita, un problema e Popolare». Altrimenti il gioco andrei a casa, de iene ta toadership andreottiana e no) presiede con occhio di- Amsterdam -i Atene 2 Belgrado 
eil 007 IE neELo u oe cin se — siamo riusciti a raffor- non di quelli minori. Anche organizzato dai neodorotei tra corrente!», urla ‘nel mi. hanno scelto la via dell'op- staccato. Il pensiero forse Fante Rsa le, GI RUE 
o, e una o aperte per far ca- _ zarci lo stesso». Piccola ma perché un conto è avere con- per tornare al centro del par- crofono con quanto fiato ha posizione solitaria. Dicono , agli ultimi appuntamenti di REgiRI ea NGsiVoTi 
primo pire che quelli erano gli anni combattiva la truppa scelta di tro Rognoni e Granelli, come tito sarà battuto ancor prima in gola per smentire Je voci che Galloni, da solo, coaguli vertice. Vede sereno, lui. Oslo Parigi 2 Rio de J. 
aiutiff che concedeva ancora alla. Carlo il Temerario. già si FAPRIE RI SO È sa- divedere la luce. di improbabili passaggi alla un 10% dei voti. Rientreran- [a.c.] Stoccolma Varsavia Vienna 
logia £ pere cl lartinazzoli stesso [a.c.] n 
n 
LETTERE NUOVI DATI OROSCOPO DI 
tc 
li (| n m ì li mondo Vi sveglierete pieni di Riuscirete finalmente 
3, n n scalda progetti, ma le ener- | a coronare un desi- 
& gie e le occasioni per derio che vi ha assil- 
I x Ì | | | e al @ si realizzarli non saran- lato per tutta D setti- 
i fron no troppo facili da trovare. Non pas- | mana; tempo non ne mancherà, entu- 
= WASHINGTON — Gli ine sate la giornata da soli, dilficilmente | siasmo nemmeno, buona fortuna. 
_— 5 ; È quivocabili dati raccolti e concludereste qualcosa. ‘Amicizie da non trascurare. 
" Lalezio, economica. Un sentimento analizzati dal massimo isti- 
di Eì che è il motore della sua lun- tuto mondiale per la meteo- Sarete in ottima ve- Vivrete un momento | 
; maucdi ga, assidua critica di innu- rologia, il Britisn Meteoro- da Rane e allea Ciemniole Soncini 
TO n OST s Î i i ‘ano sarà un piacere star- o i vostri interessi 
Luigi Einaudi è morto 27 ; merevoli fatti toncreti.. Togni ALA vi accanto, avrete personali © avranno 
fa. Ma dirado Un Gan I Giovani liberali lobale ha stabilito nel 1988 successo e affermazioni personali. | una giornata d'oro. Qualche scoccia- | 
to più Vivo di porto è sta- di Trieste Robe e A SE ooron Consiglio di dimenticare ogni pregiu- | tore non mancherà di intromettersi 
Sione, Più che @egà Sua le- NERE ERAVANI BOO OCRA eu® dizio. nei vostri affari. 
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E i conomi; 
‘essenzialmente *p, mica, è 


o zi morale. Una ilica e 


‘scritta in tanti articoli zione . 


i parlino 
a tanti a 


Stefano Rigotti e 
Alessandro Bressani 


mento degli anni Settanta. | 
dati, che contraddicono 
quelli parziali recentemen- 


La mattinata sarà se- 
rena, nel pomeriggio 
dovrete superare un 


La giornata odierna 
non sarà particolar- 
mente movimentata, 


i libri, icatii i nzi, oserei dire che 
) convalidata da uno stile Gg 6 te pubblicati in America ma ‘momento morto che | © RAERUZI DE 

HAR di vita Qual è, SEEaRa Rammarico SRO solo a 48 degli stati vi toglierà ognì entusiasmo, ma poi rischierete di annoiarvi un poco. Se 
atante 21 2°. id. la SOGIGna americani, provengono da tipartirete di slancio! Svagatevi, leg- | l'entusiasmo sarà scarso, l'indolen: 
do Luigi Einaudi, Si: per Romano ae io e eteorolo: Îj © gete, chiacchierate. za non dormirà. 


“nella quale gli uomini scel- 
gono ezmente liberi e libe- 
framente operano? La rispo- 
Sta, ci dice Finaudi, è antica: 
Ce l’ha data Socrate. 

Non dalla società, Ja quale 
firconda l’uomo, viene la li- 
] sn ma dall'uomo stesso. 
pargane ‘non ha bisogno di 
he, colari istituzioni giuridi- 
vomia e particolare eco- 
foco silstica odi merca” 
mata, Pp. 


‘ce Eine ltendo da ciò — di- 


na. La cità e la città divi- 
‘spiriti liberi, che \igono gli 
VGA e avendo ‘anno le 

all'idolo fa sacrifica- 


d /s, RTLA i i inistratore î 3 ittori. È Jerché ritenuti troppo par- fondato rel 1881 
vato la via della Varano tro- spirito libero, non è diretta ; nea He, Cr DIDONE E Sortori Da lui e dal suo staff Eiali, solo |'1,5 per cento e 
Dea di questa città Do alla distruzione dell'altro. La il quale vuole go. Ride A particolare da Vito della superficie del pianeta: PAOLO FRANCIA. direttore responsabile 
di I È Vina è ragione ha enon ne, È 'el- 0, direttore col sE In particolare i dati hanno 
NeGiR, o CORO Ta libertà pratica, della liber- oi La ftermato i moniti di Je- RICCARDO BERTI vicedirettore 


ta, la discussione me la lot- 
riti. Il bello, il pera Su 
Varietà e il contrasto Ne di 
diversità consiste il motllà 
della natura umana, Salle 
Perciò che la lotta fra le di. 
versità, la libertà, è sola Sd 
avere per Einaudi valore ve. 
ramente creativo. ì 
Ma la libertà non va confusa 


per lui, con l’anarchia e con 


il caos, perché l’azione del 


La lotta, d'altra parte, Per Ei- 
naudi, come per ogni vero 


può essere rifiutato né per, 


l'altro né per sé. Vi sono due 
grandi gioie, dice Einaudi: 
quella di persuadere e quel- 
la di essere persuasi. Quella 
di sentire che la verità del 
proprio pensiero è accettata 
dall'altro, quella di ricono- 
scere che le critiche dell’al- 
tro, le tesi dell'altro sono più 
valide che le proprie. 

Libertà, dello spirito, ma an- 
Che libertà dell’azione. Ma 


ratore, del giornalista, del- 


tà intesa e desiderata dalla 
‘maggior parte degli vomini. 
In altre parole, parafrasando 
‘Einaudi, la libertà, che per 
l'uomo singolo è un fatto mo- 
rale, che esiste e fiorisce In 
qualunque clima economico, 
per l’uomo comune nel suol 
rapporti con i suoi simili, è 
un fatto strettamente COn- 
nesso con la struttura econo- 
mica della società. 


Col più vivo rammarico ho 
appreso dai giornali Ja noti- 
zia delle dimissioni di Sergio 
Romano dalla carriera diplo- 
matica. 

Lo ho conosciuto a Sumy, in 
Ucraina, dove ha inaugurato 
una mostra di dipinti vene- 
ziani del. Settecento della 
Fondazione Querini Stampa- 
lia, allestita in occasione del- 
la consegna ai sovietici di un 
grande stabilimento realiz- 
zato dalla Danieli, e mi sono 
sentito onorato, come italia- 
no, di essere rappresentato 
da lui. 

Lo ho nuovamente incontra- 
to a Mosca, dove egli fece 
trasferire, in concomitanza 
con Italia 2000, la stessa mo- 
stra presso la Casa degli 


Stituto italiano di 
no stato RCA 
do non si poteva. 

ie egli abbandoni |’ DI 
sciata di Mosca e SOUR 
la stessa carriera diplomati- 
ca non può che essere giudi- 
cato un infortunio del gover- 
no e in particolare del minij- 
stero degli Esteri. 
Purtroppo anche i 
sodio concorrerà RA 
sivo peggioramento ‘della 


Gambe in forma 
pARIGI — Miss Italia, Nadia Bengala (26 anni), 


e Miss In Gambissime 1988, l'italiana Laura 
stevanella (18 anni), seduta, ritratte durante la 


gici sparsi in tutto il mondo. 
Che sia il temuto effetto ser- 
ra o meno, spiega David 
Parker, ricercatore anziano 
del Bmo, è chiaro il fatto che 
la temperatura media glo- 
bale del pianeta nel 1988 è 
stata di 14,2 gradi, superio- 
re ai quasi 14 gradi del 
1987, il record precedente, 
e alla temperatura di po- 
chissimo inferiore del 1983, 
che fu il record ancora pre- 
cedente. Queste medie de- 
gli anni Ottanta sono di oltre 
mezzo grado centigrado su- 
periori alla media annuale 
» registrata fra il 1950 e il 
1979. 
| dati analizzati dallo spe- 
ciale ufficio del Bmo, l'East 
Anglia Climatic Research 
Unit, non hanno affatto sor- 
preso gli esperti americani 
che avevano già criticato i 
dati pubblicati in America 


mes Hansen, climatologo 
della Nasa, il più strenuo 
sostenitore dell'effetto ser- 
ra: l'aumento della tempe- 
ratura globale provocato da 
quella sorta di cappa intor- 
no al pianeta causata dal- 
l'incremento del 25 per cen- 
to dell'anidride carbonica 
liberata con l'inquinamen- 


to. 

Anche John Firror, direttore 
del National Center for At- 
mospheric Research, che 
era più tiepido sull'effetto 


Nonostante. qualche 
nota stonata, il rap- 
porto con il partner si 
mostrerà fruttuoso, i 
‘sentimenti verranno a galla con faci- 
lità e il vostro desiderio d'affetto sarà 
pienamente soddisfatto. 


Incoraggianti novità 
non. mancheranno 
per chi è ancora ‘solo, 
sarete . ringalluzziti 
dai segnali mandati da una persona. 
Un amico ha bisogno del vostro alu- 
to. 


Finalmente una gior- 
nata da dedicare tut- 
ta a voi stessi, dopo 
aver naturalmente 
versato un tributo in affetto e atten- 
zioni per famigliari e parenti! Il clima 
rion è adatto alle scampagnate. 


_ IL PICCOLO 


Giornata felice per 
chi vuole cambiare 
aria e dare un calcio 
alle tradizioni! Non 
sarete certo appoggiati da tutti, ma 
non vi serve un plebiscito per convin- 
cervi a mettervi in moto. 


Una giornata tra pi- 
grizia e volatili entu- 
siasmi; non riuscire- 
te a essere costanti 
nelle vostre scelte, dovrete ricercare 
un equilibrio che vi permetta di gode- 
re a fondo delle cose. 


Trovatevi un compa- 
gno, simpatico le la 
giornata non porrà li- 
miti alla vostra fanta- 
sia. Date un calcio alla routine quoti- 
diana e affidatevi all'improvvisazio- 
ne; non essere troppo critici. 
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singolo — egli dice — deve 
muoversi tra la fitta rete dei 
rapporti umani, dei vincoli 
che gli uomini viventi in so- 
cietà debbono porre perché 
non si cada nel regno della 
giungla. 


serra, ha ammesso che la 
conferma. della tendenza 
già segnalata di un aumen- 
to costante della temperatu- 
ra negli anni Ottanta, «offre 
ora prove indiziarie preoc- 
cupanti». 


accanto — dice Einaudi — 
alla libertà sublime quella 
del martire, dell'eroe, del 
pensatore, vi è la libertà 
giornaliera, dell'insegnante, 
dell ‘artista, del contadino, 
del risparmiatore, del lavo- 


nostra struttura pubblica 
ch 
sembra non solo non e 
stato ma addirittura sciente- 
mente voluto 

$ Giorgio Busetto 
direttore Fondazione 
Querini Stampalia Venezia 
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Vi è dunque, in Einaudi, un 
sentimento vivo e ragionato 
del nesso concreto fra liber- 
tà e istituzioni non soltanto 
economiche: è quella che 
egli chiama la funzione poli-' 
tica e sociale dell'attività 


resentazione di una collezione di calze «made 
in Italy» al Salone internazionale 
dell’indumento intimo, tenutosi ieri nella 
capitale francese, 


La tiratura 
del 4febbralo 1989, 
è stata di 64,550 copie 
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SICCITA’ /ALLARME 


SICCITA’ / INTERVISTA A MANNINO “A 


«C’è ancora spazio per sperare» 
«Non vorrei dare per irreversibili i danni di tre mesi» 


Il ministro dell’Agricoltura Calogero Mannino: la siccità è attualmente il 
problema numero uno per il suo dicastero. 


UDINE — Calogero Mannino, una lunga 
esperienza di governo, ora alla guida del 
ministero dell'Agricoltura, si trova in que- 
ste settimane a dover gestire un problema 
difficile: la siccità che attanaglia le compa- 
gne italiane sta mettendo a dura prova i 
bilanci delle aziende agricole piccole, me- 
die e grandi. A lui, intervenuto a Udine per 
inaugurare «Agriest'89» e per partecipare 
alla consegna del premio «Azienda del- 
l’anno», abbiamo posto alcune domande. 
Ecco l'intervista. 
L’agricoltura è in ginocchio: le statistiche 
già parlano di oltre 2000 miliardi in fumo. 
Che cosa sta facendo il ministero.dell’A- 
gricolutra per far fronte a questa emergen- 
za? 
Non vorrei dare per definitivi e irreversibi- 
li i danni della siccità di questi ultimi mesi. 
C'è ancora la possibilità di recuperare una 
parte considerevole delle produzioni se 
pioverà nei prossimi giorni. Una stima dei 
danni caso mai, andrà fatta più avanti. A 
oggi il ministero dell’Agricoltura si sta 
preoccupando di tenere assicurate le ri- 
serve strategiche per l'alimentazione zoo- 
i tecnica che in particolare in-alcune zone 
potrebbe avvertire punte acute di crisi. E 
ancora, d'intesa con il ministero della Pro- 
: tezione civile e con le Regioni sta predi- 
sponendo, per quel che è possibile, un 
programma per l'utilizzazione dell'acqua 
disponibile. 
C'è la volontà politica di cercare una stra- 
da per aiutare concretamente e in tempi 
brevi gli agricoltori, soprattutto i più picco- 
li? 
Indubbiamente la volontà politica di soste- 
nere gli agricoltori non fa e non farà difet- 
to, anche se il governo non può, oggi, con- 
tare su risorse finanziarie rilevanti. Il pro- 


blema della quadratura del bilancio fa par- 
te della cronaca quotidiana di questi gior- 
ni... Ma in presenza di un problema che si 
dovesse aggravare si cercherà di trovare 
una soluzione equilibrata che tenga in 
considerazione privilegiata gli agricoltori 
più piccoli. 

| senatori della Commissione agricoltura 
del Senato hanno comunque già avvertito 
che i mezzi finanziari a disposizione del 
ministero sono insufficienti: come pensa 
di trovare i miliardi necessari visto che la 
legge finanziaria del 1989 è molto ava- 
ra?E' quel che dicevo prima, la fantasia 
del ministro del'Tesoro ed eventualmente 
quella del ministro delle Finanze saranno 
messe a dura prova. . ia 

Alla Cee avete fatto una richiesta molto 
elevata: circa 250 miliardi di lire, che corri- 
spondono a un milione di tonnellate di ce- 
reali foraggeri.' Le autorità comunitarie, 
però, sono diventate sempre più riluttanti 
ad approvare grossi trasferimenti poiché i 
costi del trasporto, molto alti, sono a cari- 
co della Cee. Alla luce di questo problema 
pensa che riuscirete ad avere.tutto quello 
che avete chiesto? n 

Abbiamo chiesto di più per avere almeno 
quello che ci serve. E’ stata una scelta 
cautelativa. La Commissione ha già mani- 
festato segni della volontà di venirci in- 
contro. 

E se la Cee non dovesse darvi tutto come 
risolverete il problema? E’ in grado lo Sta- 
to italiano di «coprire» la differenza? 

Per la trattativa che abbiamo in corso do- 
Vrebbe esserci assegnata una quota pîù 
che soddisfacente di cereali foraggeri. Per 
il resto vedremo. Certamente il governo 
non rimarrà passivo e inerte. 


ROMA — La siccità continua a 
tenere l'Italia nella sua morsa; 
dal Nord al Sud le difficoltà per 
i raccolti in agricoltura, per il 
turismo. si moltiplicano con il 
passare del tempo. Si rende 
sempre più attuale il problema 
del razionalmento idrico. Le 
difficoltà sono molteplici e da 
più parti si chiede un interven- 
to da parte del governo centra- 
le per un'azione di sostegno 
alle realtà economiche che 
senz'acqua sono in crisi. 

Il tempo meteorologicamente 
«buono» difatti è un nemico 
anche delle «settimane bian- 
che»: sui monti — si lamenta- 
no gli albergatori — non c'è 
neve e gli sciatori non si fanno 
vedere nei tradizionali luoghi 
di ritrovo in questa stagione. A 
Genova, il problema della sic- 
cità è ormai prossimo ad assu- 
mere i caratteri dell'emergen- 
za. Un piano articolato per il 
razionamento idrico prevede 
due fasi: divieto di lavare le 
automobili e irrigare i giardini 
a partire dall'inizio di febbraio; 
razionamento a tutti gli effetti e 
in determinate fasce orarie a 
partire dalla metà del'mese. 

In Piemonte la situazione è 
sempre critica: i danni più con- 
sistenti, allo stato attuale, so- 
no per il settore turistico, ma 
anche. per. l'agricoltura si 
estendono i timori nel caso la 
siccità dovesse perdurare a 
lungo. La Regione Piemonte 
ha inviato al governo la richie- 
sta per l'adozione di provvedi- 
menti urgenti ‘al fine di atte- 
nuare.gli effetti economici, so- 
ciali e occupazionali del man- 
cato innevamento nei centri 
turistici invernali. Una prima 
stima di danni è stata calcolata 
in 150 miliardi di lire. Per l'a- 
gricoltura si comincia a teme- 
re soprattutto per colture co- 
me grano.e orzo la cui produ- 
zione potrebbe subire notevoli 
riduzioni. Già si parla di un 20- 
30%. 

In Toscana il problema sta 
provocando danni sempre più 
ingenti all'agricoltura. (nei 
giorni scorsi si è parlato di 60 
miliardi) ma si cominciano, in 
alcune zone a sentire anche le 
prime ripercussioni per l'ap- 
provvigionamento idrico. 

In particolare a Prato, c'è stato 
un ulteriore. abbassamento 
della falda acquifera e il con- 
sorzio che gestisce il servizio 
di distribuzione dell’acqua ha 
deciso di ridurre ancora le fa- 
sce orarie di erogazione, so- 
prattutto nella zona a Nord del- 
la città. 

L'Unione industriale pratese 
ha fatto sapere intanto che già 
alcune aziende — che neces- 
sitano di consistenti quantità 
di acqua per le lavorazioni — 
chiedono la cassa integrazio- 
ne per la mancanza d’acqua, 
mentre altre hanno ridotto l'o- 
rario di lavoro, altre ancora si 
approvvigionano con autobot- 
ti. È 
A Firenze, pur non essendoci 
emergenza immediata, si è 


Interni 


Nel solo Piemonte i danni 


ammontano già a 150 miliardi 


Gocce di pioggia, su di noi no 


Campi assetati, monti senza neve, e persino acqua che forse dovrà venire razionata 


dita nella coltura cerealicola 
del 40%, mentre in pericolo 
sono le colture primaverili. 
Per consentire la irrigazione 
delle colture ortofrutticole del- 
l’Ascolano — zona vocata al- 


di lire. Gli agricoltori chiedono 


un intervento del governo 


deciso di operare per riattiva- 
re, in caso di necessità, il «tu- 
bone» realizzato nell’85, per 
portare nel capoluogo regio- 
nale l'acqua dei renai di Si- 
gna. 

Il perdurare della siccità non 
lascia intravedere, nelle Mar- 
che, nulla di buono sia in tema 
di rifornimenti idrici che per 
quanto riguarda l'andamento 
agricolo. Nell’88 sono caduti 
nella regione 600 mm di piog- 


gia contro una media di 850 e 
le portate d'acqua captate alle 
sorgenti si sono notevolmente 
ridotte. In. provincia di Pesaro 
l’acqua viene razionata nei co- 
muni di Urbino, Fermignano 
ed Urbania e in altri, come in 
quello di Ostra (Ancona), si ri- 
corre al rifornimento mediante 
‘autobotti causa atrazina che 
rende non potabile il liquido 
dell'acquedotto comunale. 

La Coldiretti segnala una per- 


La siccità sta diventando un autentico dramma: 
l’agricoltura sta già subendo ingenti danni per la 
mancanza di piogge, anche se siamo ancora in 
inverno. Nella foto, un fiume in secca: i pesci restano 
intrappolati nelle pozze che si asciugano ogni giorno 
che passa. 


l'export — in molte zone viene 
ta l'acqua tra le 22 e le 


Le Marche, insomma, sono in 
piena emergenza idrica tanto 
che il consiglio regionale, nel- 
l’approvare i progetti da finan- 
ziare con i fondi Fio, ha dato 
precedenza al rifornimento 
idrico. Per l'assessore regio: 
nale all'Ambiente, Elio Capo- 
daglio, le possibilità idropota- 
bili nelle Marche (le necessità. 
assommano a :200 milioni di 
mc annui) sono largamente 
superiori alle necessità in via 
statistica, ma la situazione 
nelle aree meridionali della 
regione (più permeabili) è di- 
versa (e migliore) di quella 
che esiste nelle province di 
Pesaro e Aricona (per la parte 
a Nord dell'Esino). L'erogazio- 
ne quindi, va meglio distribui- 
ta col mettere mano a un appo- 
sito piano operativo. 

In Trentino non piove e non ne- 
vica dallo scorso 6 dicembre. 
La siccità persistente oltre i 
noti riflessi negativi sulla sta- 
gione sciistica (il turismo in- 
Vernale sta ‘accusando una 
flessione preoccupante eco- 
nomica e occupazionale) pro- 
Voca in questi giorni conse- 
guenze di tipo soprattutto eco- 
logico. Un’ordinanza del sin- 
daco di Arco ha vietato l'uso ai 
fini alimentari dell’acqua della 
rete idrica comunale (batterio- 
logicamente pura in base alle 
analisi ma causa'sospetta di 
infezioni intestinali frequenti 
tra la popolazione): l'episodio 
comporterà necessariamente 
Una revisione urgente dell'ac- 
quedotto. È 

Lungo il corso del fiume Scar- 
ca sottoposto allo sfruttamen- 
to idroelettrico si è registrata 
un'eccezionale moria di pesci 
di piccola taglia in seguito fuo- 
riuscita di una enorme quanti- 
tà di fango dal bacino artificia- 
le di Ponte Pià. 

Resta gravissimo anche il pro- 
blema riguardante gli scarichi 
urbani che. finiscono ‘nello 
stesso fiume: l'Enel si è già im- 
pegnata a immettere acqua 
sufficiente non appena termi 
nato il controllo delle paratie. 


A Trento; capoluogo, il segna- 


le d'allarme viene dall’inqui- 
namento atmosferico: negli ul- 
timi giorni — in totale assenza 
di partecipazioni — per ben 
undici volte il livello medio 
giornaliero dell’ossido di car- 
bonio causato dal traffico ha 
superato i limiti di legge. 
Anche la concentrazione di 
polvere di biossido di azoto e 
di zolfo risulta in fortissimo au- 
mento. La situazione è acuita 
dall’inversione. termica che 
blocca a.fondovalle la coltre di 
smog impedendo il ricambio 
delle masse d'aria. 


ln Cassazione 


ROMA — Finisce in Cassazione il monologo di 
Adriano Celentano a «Fantastico». La Procura 
generale presso la Corte d’appello di Roma non 
si è arresa anche al secondo verdetto di 
‘assoluzione piena per il predicatore - 
presentatore, accusato di attentato ai diritti 
civili dei cittadini e violazione della legge 
elettorale. E ha pertanto proposto ricorso 
davanti alla Suprema Corte contro la sentenza 
emessa la scorsa settimana dalla Corte 
d’assise d’appello. In occasione della sua 
requisitoria al processo d’'appelo, il Sostituto 
procuratore generale Ettorè Maresca aveva 
infatti sostenuto la responsabilità di Celentano 
per entrambi i reati e ne aveva sollecitato la 
condanna a un anno di reclusione. 
Come noto, alla vigilia della consultazione 
referendaria del novembre 1987, durante una 
puntata di «Fantastico» da lui condotta, 

| Celentano scrisse su una lavagna la frase «La 
caccia è contro l’amore» e invitò i telespettatori 
a fare altrettanto, l'indomani, nel segreto 
dell’urna. Fu però subito richiamato e, invitato 


anche dai dirigenti dell’ente radiotelevi 


vo, 


corresse immediatamente le sue dichiarazioni, 
affermando di aver sbagliato. 


«LENZUOLA D’ORO», UN NUOVO RETROSCENA 


«Se ti ritir, 


j, ecco se 


Poi, però, l'offerta di Graziano sfumò nel nulla e Ayroldi non ricevette un centesimo 


.- 4... . 


“ 
Hi 
di 
Ta | 
È _ 
Hd Antonio Ayroldi, concorrente in affari e grande 
i accusatore dell’imprenditore avellinese Elio Graziano. 
î ì Ma adesso le accuse lanciate da Ayroldi sembrano 
161 quasi ritorcersi contro di lui: avrebbe cercato di 
Di estorcere denaro al rivale? 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Antonio Ayroldi, 
presidente della società ro- 
mana lbe, giunse alla deter- 
minazione di accordarsi con 
Elio Graziano perché convin- 
to da «qualcuno in alto». Un 
qualcuno che, in pratica, lo 
invitò a non sollevare polve- 
ronî sulla: questione delle 
«lenzuola d'oro» e ad accet- 
tare da Graziano sette mi- 
liardi quale risarcimento per 
non essere stato invitato alla 
gara d'appalto e per impe- 
gnarsi a non parteciparvi. 
Dal canto suo anche Grazia- 
no ricevette il consiglio di 
non litigare con Ayroldi. 


Quest'ultimo, sfumato l'ac- 
cordo, denunciò lo scandalo. 
L'inedito retroscena «politi- 
co» viene rivelato dall’avvo- 
cato Osvaldo Brufani, difen» 
sore di Ayroldi, il quale rico- 
struisce la vicenda dei sette. 
miliardi che il presidente 
della Ibe — che produce lo 
Stesso tipo di lenzuola fab- 
bricato dalla Idaff — sostie- 
ne essergli stati spontanea- 
mente offerti da Graziano. 
Mentre questi accusa il suo 
avversario di averli pretesi 
in cambio del ritiro dall’affa- 
re. ll:che ha fruttato ad Ayrol- 
di una comunicazione giudi- 
ziaria per tentata estorsione. 
Ma ecco la storia dell’accor- 
do andato a monte. Dice il le- 
gale che il 4 maggio '88 Ay- 
roldi telegrafò al consiglio di 
amministrazione  dell’Ente 
ferrovie invitandolo a bloc- 
care la gara d'appalto per la 
fornitura di lenzuola usa-e- 
getta perché la Ibe non era 
stata invitata pur essendo in 
grado di fornire, rispetto alla 
Idaff di Graziano, un prodotto 
migliore ad un prezzo netta- 
mente inferiore: 35-40 miliar- 
di invece di 152. : 

Elio Graziano — avvertito 


Schimberni ha deciso 
la costituzione di 

una commissione di 
inchiesta per verificare 
la regolarità degli - 
appalti che interessano 
la stazione di Bologna 


dell’intoppo «perché all'Ente 
ferrovie poteva contare su 
molti amici», afferma l’avvo- 
cato Brufani — andò da Ay- 


. roldi, si disperò, lo pregò di 


non rovinarlo, gli offrì sette 
miliardi se si fosse ritirato 
dall’affare. Dopo una decina 
di altri incontri e innumere- 
voli telefonate, l’appunta- 
mento decisivo tra i due inun 
albergo della capitale. 

«Ayroldi volle andare da so- 
lo, sebbene quel giorno 
avesse la febbre a 39. Poi mi 
disse che Graziano non si 
era presentato da solo». In 
quell’albergo  l’industriale 
avellinese diede ad Ayroldi 
Un assegno di sette miliardi. 
Così, sulla parola? Senza 
niente di scritto? «Certo, per- 
ché Graziano sapeva che 


Ayroldi è un galantuomo», © 


spiega l'avvocato Brufani. 

Dopo alcuni giorni, racconta 
ancora il legale, Graziano 
chiese e ottenne da Ayroldi 
la restituzione dell'assegno 
da sette miliardi, prometten- 
do in cambio quattro miliardi 
e mezzo in contanti. | due si 
misero d'accordo per la re- 
dazione di una transazione, 
in base alla quale si ricono- 
sceva che la Ibe doveva es- 
sere risarcita del danno rice- 
vuto dalla mancata convoca- 
zione alla gara d'appalto per 
le lenzuola alle Ferrovie. 
Nell’atto, inoltre, la società 
di Ayroldi si impegnava a de- 
sistere dal partecipare a 


quella gara. x 
Nel frattempo l'Ente ferrovie 
— che si era rivolto all'Avvo- 
catura dello Stato per Sapere 
se l'appalto poteva essere 
affidato a Elio Graziano, al- 
l’epoca nei guai con la giusti- 
zia perché accusato di truffa 
— ebbe risposta favorevole: 
l'industriale avellinese era 
in regola per quella gara. Ot- 
tenuto l’appalto, è il com- 
mento dell’avvocato Brufani, 
Graziano non firmò la tran- 
sazione con Antonio Ayroldi 
che così non vide un centesi- 
mo. - : 
L'amministratore _ straordi- 
nario dell'ente Fs; Mario 
Schimberni, ha intanto deci 
so ieri la costituzione di una 
commissione d’inchiesta per 
indagare su presunte irrego- 
larità nella. gestione degli 
appalti da parte della dire- 
zione compartimentale di 
Bologna. Lo ha reso noto lo 
stesso ente Fs..- 


La commissione, presieduta: 


dal vicedirettore. generale 
Valentino Zuccherini, è com- 
posta dal responsabile della 
direzione affari legali Gio- 
vanni Maricchiolo © dall’i- 
spettore alle forniture e agli 
acquisti Rocco Testa. La 
commissione — si legge nel- 
la nota — ha il compito di ac- 
certare «con il massimo ri- 
gore, la sussistenza 0 Meno 
di irregolarità o di illeciti, e di 
accertare le eventuali re- 
sponsabilità dei dirigenti del 
compartimento di Bologna». 
La nomina della commissio- 
ne d'inchiesta delle Fs è sta- 
ta decisa in relazione all’in- 
dagine giudiziaria avviata 
dalla magistratura bologne- 
se su presunte irregolarità 
nella concessione di appalti, 
indagine nell’ambito della 
quale sono state emesse co- 
municazioni giudiziarie nei 
confronti di ‘tre dirigenti del 
compartimento Fs di Bolo- 
gna. 


AL PROCESSO DICATANZARO 


tie miliardi. Strage di piazza Fontana (’69), il Pm ‘ 


Stefano Delle Chiaie: al processo di Catanzaro per la 
strage di piazza Fontana il pubblico ministero ha 
chiesto l’ergastolo per il neofascista, arrestato dopo 
molti anni di latitanza all’estero. 


REI 


chiede l'ergastolo per Delle Chiaie 


Nella requisitoria si è voluta sottolineare 
la latitanza del presunto capo'di-«Avanguardia i 


| 


Ì 


nazionale», protrattasi per tanti anni in terra 


carico riguardava solamente il reato di falsa. | 
testimomianza, Sollecitata invece l'assoluzione 
con formula dubbia per Massimiliano Fachir* {| 


Lr 


straniera, quando l’unico procedimento a suo 4 


| 
| 
È 


po 


CATANZARO — Con la ri- 
chiesta di condanna all'erga- 
stolo per Stefano Delle 
Chiaie e quella di assoluzio- 
ne per insufficienza di provî 
per Massimiliano Fachim._- 
pubblico ministero del P 
cesso in corso a € 
per la strage di pie 
imbre. 
na do cam. ha con 
cluso ieri la ProP"!a requisi- 


i prestinenzi, che ha 
arlato per Cinque udienze 
del processo, non esistono , 
«elementi di riscontro obiet- 
tivi» sulle dichiarazioni dei 
pentiti Izzo, Latini e Calore 
circa la responsabilità di Fa- 
chini in relazione alla «collo- 
cazione materiale» dell'ordi- 
gno che provocò la strage 
del 1969. ; ; 
«Peraltro — ha aggiunto il 
dott. Prestinenzi — c'è an- 
che da tenere conto di un ri- 
sentimento che ci sarebbe 
stato tra Franco Freda, il pre- 
sunto estremista di destra 
che avrebbe fatto ai ‘’pentiti 
le rivelazioni circa le respon- 


sabilità di Fachini nella stra- . 


ge, e lo stesso Fachini a cau- 
sa di attriti che ci sarebbero 
stati tra i due per motivi d’in- 
teresse». 

Per quanto riguarda Stefano 
Delle Chiaie, sulla personali- 
tà e la condotta del quale 
Prestinenzi si era soffermato 
‘ampiamente nelle preceden- 
ti udienze, il pm, ieri, ha fatto 
riferimento in particolare al 
lungo periodo di latitanza del 
presunto capo di «Avanguar- 


dia nazione?””. 


timeNzi si è chiesto il 
Prestolare «perché» Dello. 
Gniaie abbia deciso di fuggi 
re € risiedere all'estero pel 
tanti anni quando, fino 4! 
1980, l'unico procediment0, 
penale avviato a suo caric04 
riguardava il reato di fals@. 
testimonianza riguardo l’ali*. 
bi fornito da Mario Merlin9: 
che lo stesso Delle Chiaie “A 
secondo il pm — aveva infile. 
trato per i propri scopi CI 
sivi nei gruppi anarchici». I. 
Il pm ha sottolineato «il SUGHI È 
di primo piano» che Del i 
Ghiaie avrebbe svolto, ned* | 
anni della «strategia del È 
tensione», nei gruppi everst |. 
vi di destra. «L'associazio fo 7 
sovversiva di destra che È 
costituita in quel periodo + 
ha detto Prestinenzi — a%d 
va come capisaldi da un i@! 
la culla veneta, con a cdl ta 
Franco Freda, e dall'altro go 
cellula romana, il comali I 
della quale era affidato +7 
Stefano Delle Chiaie. _. ne 
L'attività dell’associazioo 
abbracciava l’intero terzo 
rio nazionale e si conero gti 
zò, tra l’altro, con gli attento 
ai treni compiuti nella N - 
tra l’8 ei 9 agosto 1969990 di 
Prestinenzi ha anche dell jp. 
ritenere «inaccettabili? 

giustificazioni addotte dista” 
la propria condotta da ferto” 
no Delle Chiaie negli inizio. } 
gatori cui è stato sottopo 07 
Îl processo riprenderà ghe. 
. mani, con le prime atiti. 
dei difensori degli impU A 
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gDomenica 5 febbraio 1989 


rio 1 
IL MINISTRO RUFFOLO 


e ccsccsieeei 


i T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


n ce) 


LI 


Confortata dal marito GIOR- 


(cosucce 


Li 


È s Il Presidente, l'Amministratore ta da ni 
5 delegato e il Consiglio della | _ GIO e dai figli FRANCESCO e cari il dottor 
« | S Vv Ote, società editrice del Piccolo, | E’ mancato al nostro affetto CHIARA e assistita dal dottor | E° mancata all’affetto dei suoi Vi T i DI 
partecipano al lutto del vicedi- DAPAS, si è spenta serenamen- | 03; incenzo Termini 
; i 3 rettore del giornale RICCAR- Ennio Ailandi te dopo lunga malattia di anni 60 
n n | DO BERTI per la scomparsa Grazi Varri È Î iani Profondamente addolorati ne 
della madre a raziella Varriale Giuseppina Canciani | Frofondamente addolor 
| >) 3 Ne danno il triste annuncio la . danno il triste annuncio la mo- 
Tosca Mannelli moglie ISABELLA, la figlia in Palermo ved. Taucer glie GLEDIS, le figlie DONA: 
i : : 8 iosa n EMILIA PA TELLA con FABRIZIO, CRI- 
in Berti LORENZA, il fratello MARI- | 1a5c!à mei multo - | Addolorati ne danno il triste | STINA ed ELISABETTA, la 


LERMO, LISA PEGREFFI 
BORCIANI, IRIDE ed EZIO 
PAGLIARO, DORA OR- 


mamma ADA con GIUSTI- 
NO, i cognati CLAUDIO e 


. annuncio i figli REMIGIO con 


NO, l te ANNA - 
Trieste, 5 febbraio 1989, SOMIEN A RNERS 


- . . RIA, ADA e tutti i parenti. BRUNA, MARIO con GA- CLAUDIA con THOMAS e i 
.  ’ . h n OLO 7 a n LANDO: MARIELLA, di suoceri unitamente ai parenti 
Il direttore del Piccolo PAO I funerali seguiranno martedì 7 | GIANNI, NICOLETTA e AN- | BRIELLA, ELDA con DA- | tutti. 


TONELLA ZACEVINI, OL- 
GA e ANNAMARIA TATO- 
NETTI. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori VELUSSI e MAZZA e 


I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 6 febbraio, alle ore 
14 nella Chiesa Parrocchiale di 
San Giusto in Gorizia, muoven- 
do dalla Cappella del cimitero 


FRANCIA e tutta la redazione 
sì associano al dolore del caro 
amico e collega RICCARDO 
BERTI, vicedirettore, per la 
scomparsa della mamma 


RIO, i nipoti MIRANDA con 
AURELIO, ADRIANO con 
BRUNA, ALESSANDRA con 


febbraio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
to 


Tosca Mannelli Trieste, 5 febbraio 1989 O PRO TMC A MICHELE RAPE GE. nia oa 
in Berti professionalità, dopo la triste | sorella, i pronipoti e parenti tut- ra ina TS UE a More: 
ANGELITA e TAMARA tiri- SPEC nella struttura pub- | x. o 
i : corderanno sempre come uno Ica. LT ; n 
Trieste, S febbraio 1989 zio ed un amico ReSEE I funerali seguiranno lunedì alle | Siringrazia sentitamente il prof. LE OMANZINO alsi- 
e 5 ; si ore 11.30 dalla Cappella dell’o- î Ta 
Tuincio di SER dt Trieste, 5 febbraio 1989 spedale Viaggio PREMUDA, il dott. PRE- Nonfiori ma opere di bene 
isce vicedi- : 4 i i 7 ch 
rettore RICCARDO BERTI e | Partecipano al dolore i cugini | Trieste, 5 febbraio 1989 Le È PErORAIE DSS SP?" | Gorizia ; 
della famiglia per la morte della {| NERINA, MARCELLO e ramedico del Sanatorio Triesti- iano 3 TRELATIiO) 
febbraio 


mamma 


Tosca Mannelli 
in Berti 


Trieste, 5 febbraio 1989 


GIORGIO ZICARI direttore 
del Corriere di Pordenone € la 


PAOLO. 
Trieste, 5 febbraio 1989 


Trieste, 5 febbraio 1989 


Partecipa al dolore GIORGIO. 


Un ultimo saluto a un amico: 
GRAZIANO e SIBILLA. 


Si associano al lutto LICIA e 
UGO ZACEVINI. 


Trieste, 5 febbraio 1989 


Partecipano al dolore di GIOR- 
GIO, FRANCESCO e CHIA- 
RA perla scomparsa della cara 


no nonché il medico curante 
dott. STOKELI per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno martedì 7 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la Chiesa di Roia- 


Graziella 


Con profondo dolore sono af 
fettuosamente vicini alla fami- 
glia ANNAMARIA e TOMA- 
SO GOLINELLI. 


Trieste; 5 febbraio 1989 


te) 


A + 


Trieste, 5 febbraio 1989 Si è spenta serenamente il 1.0 
Ta febbraio 


Trieste, 5 febbraio 1989 


gli amici LUISA e ROBERTO 
CAMUS efamiglia. 


Trieste, 5 febbraio 1989 


redazione si uniscono al cordo- 
glio per la scomparsa della 
mamma del vicedirettore del 


Si associano al lutto LUCIA- 


Il corteo degli studenti lungo le vie del centro di Milano, 


llo per le aree urba- 
tutti i Comuni delle 


in segno di protesta contro l'inquinamento. 


to i massimi valori in viale Liguria (296 microgrammi) e in via 


Juvara (246). 


Il ministro per le Aree urbane Carlo Tognoli, intanto, ha inviato al 
presidente della commissione territorio e ambiente della Came- 
ra dei deputati, Giuseppe Botta, una lettera per sollecitare la 


Piccolo RICCARDO BERTI NO GREGO e famiglia. 
Tosca Mannelli TRS RANE ER) GIORGIO e SILVANA GLE- + Rosetta Pozzatti 
. PI È EAN partecipano con pro- DORATI s È 
in Berti Ciao fondo cordoglio al grave lutto e OZ Ano la fami- 


; I dei familiari 5 % 3 
Sg: È ; i Un sentito ringraziamento al 
ste, 5 febbraio 1989 Ennio Trieste, 5 febbraio 1989 Dopo breve malattia è serena- | Prof. KLUGMANN medico 

— SILVIA =@@@<“"©"@"sssszz@&i | ont spirata curante e al personale tutto del- 


Il Direttore di Sede GIUSEPPE 
FRANCO e il Direttore Tecni- 
co GIANNI ANDREUTTI € 
tutto il personale della Ote par- 
tecipano al lutto che ha colpito 
Îl vicedirettore del Piccolo RIC- 

RDO BERTI per la scom- 


Trieste, 5 febbraio 1989 


Partecipano al lutto DAMIA- 
NA e GIULIANO GIULI. 


Trieste, 5 febbraio 1989 


Dopo lunga sofferenza il nostro 


Marcella Tian 
ved. Alborghetti 


Addolorati ne danno il triste 


LI 


la Salus. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie dove 
verrà celebrata una S. Messa. 


Trieste, 5 febbraio 1989 


tempestiva ‘approvazione della legge parcheggi, già approvata parsa della a i à 
al Senato. Nedo notizia un Comunale, «Mi Rengicho di solleci- ‘a madre Partecipa al dolore di ISABEL- | Caro papa annuncio i figli MARIAGRA- 
tare una rapida approvazione della legge parci leggi — si legge alli LA: . i 
nella missiva — oltre al finanziamento di parcheggi di «inter Tosca Mannelli — MARCELLO SCOLICH - Ettore Cadenaro ZIA e SERGIO, la sorella MA- | Si uniscono al dolore per la 
Re e e i era in Berti Teste, Seba 1989 ATO | RIA, i nipoti RINA, LUCA e | *ompars dela 
> di zazione dei parcheggi nei fabbricati (che vengono portati a un Trieste, 5 febbraio 1989 er raggiunto la nostra indimen- | 1 yISA con GIULIA e FABIO, Rosetta 
metro quadrato per 10 metri cubi), la possibilità di realizzare È nalo ticabile mamma. il 1 MARIA e MARINO PRE- 
ra ‘A proposit parcheggi privati con agevolazioni (ma senza contributi) e UN | 1, pie i ; ._ | ilgenero, la nuora, la consuoce- | T'°4ZZI. la famiglia PICCOLI 
,non creazione ‘aumento delle ammende, necessario per scoraggiare la sosta a Direzione della SOCIETA Affrante lo annunciano le figlie | ra ANNA BUSETTI unita- | VITTORIA CAVICCHI, la fa 


sono state escluse, 

scandalizzare gli amministr: 
«Quei soldi che graverann 
urbane, Garlo Tognoli — 
una sperimentazione in al 
definitivamente il problema 


‘atori locali». 

o sul bilancio del ministro per le Aree 
ha detto Ruffolo — servono solo per 
Icuni Comuni. Non servono a risolvere 
dei mezzi pubblici inquinanti nelle 


selvaggia e l’invasione di strade e marciapiedi da parte dei vei- 


coli». 


«So bene — è detto ancora nella lettera — che la commissione 
da lei presieduta lavora molto intensamente e che la legge è 
stata trasmessa non molto tempo fa dalla Camera. Tuttavia in 
considerazione del fatto che la legge è stata presentata nel no- 
vembre 1987 approvata al senato nel novembre 1988, è diventata 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
GRA: prende parte con profon- 
DI cordoglio al grave lutto del 

ottor RICCARDO BERTI 


per la sco dre, 
signora mparsa della ma 


Tosca Mannelli 


E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 


* Ida Lughi 


NOEMI, VINICIA, MARISA, 
NIRVANA, VALNEA, i gene- 
ri, gli amati nipoti, la sorella, 
cognate e cognati. 

I funerali si svolgeranno il gior- 


mente alle congiunte famiglie 
ALBORGHETTI e parenti tut- 
ti. 

Un grazie di cuore ai sigg. medi- 


miglia SALICH, GIULIANA 
VELICOGNA e BRUNO 
LION. 


Trieste, 5 febbraio 1989 


Partecipano addolorati MA- 


za città e quindi mi sembra fuori luogo polemizzare fin d'ora. Per vi È 
convertire i bus cittadini a metano o ad altri combustibili o a veramente urgente la sua approvazione. La sua sensibilità è già si ci e personale paramedico della | RA, FRANCO, NICOLETTA. 
elettricità, soluzione quest'ultima che io credo migliore — ha stata notevole nel chiedere la sede legislativa per l’approvazio- în B ri ved. Di Stefano no 6 alle ore 8 partendo dalla Clinica ortopedica, I e VII Divi- MANUELA. È ? 

5 concluso — occorre ben altro che cinquanta miliardi ne in commissione (senza passaggio in aula) del testo. Gli eventi [i] ja-dell' pi È È Î 

| A Milano intanto grazie alla nebbia la'salubrità dell'aria è ulte- recenti.consigliano di bruciare ulteriormente le tappe, poiché | Milano sStebai Ne danno il triste annuncio a Cappella mortuaria: dell’ospe= ‘| sione medica che amorevolmen» Trieste, 5 febbraio 1989 

î riormente migliorata. La coltre che nel tardo pomeriggio di.ve- questo provvedimento consentirebbe ai Comuni dì disporre di ù braio 1989 a dale di Udine alla volta della % BIL CE 

ino nerdì si è formata nell'atmosfera pulita delle campagne e si è uno strumento in più per meglio regolare e contenere il traffico —- tumulazione avvenuta la sorella i te l'hanno assistita. 

i Spostata sulla città, ha determinato un ulteriore abbassamento automobilistico». Prendono parte al lutto: NERINA, il nipote ALBERTO chiesa del Sacro Cuore. t 

Salle concentrazioni di anidride solforosa e soprattutto di biossi- Più del 54 per cento dei milanesi ritiene che gli odierni livelli | — OSCAR MAESTRO E È Trieste, 5 febbraio 1989 
Du azoto, anche se ha contribuito a un leggero aumento delle d'inquinamento non siano, per Milano, una novità, e ancora di | — SERGIO MAESTRO con la moglie CHRISTIANE, il | Trieste-Udine, |A AA ZO C'è uni Amore che sconfina, ci av- 
pa veri sospese. É cm più (circa il 58 per cento) sono coloro che hanno giudicato falsa | — FRANCO MICHIARA figlio STEPHANE e la cognata E vicina, ci protegge. (Clemy) 

la lati si riferiscono alla media dei rilevamenti nella giornata di l'affermazione fatta dalle autorità comunali sabato scorso secon- | — ORLANDO LANGS ua 5 febbraio 1989 A 22 anni il 26 gennaio 

Sons e sono stati diffusi dal centro multizonale che elabora i do cui l'emergenza in città era da considerarsi «superata»: que- | — VITTORIO PESSINA ALBERTA. i ° È 
a 5 pat forniti da 48 centraline sparse in città e nell’hinterland. sti alcuni dei dati più significativi che emergono da un sondag- | — ERIO ERA Si associa al dolore ANNA Clementina Comito 
c olo în viale Marche è stata superata la prima soglia di attenzio- gio-pilota realizzato a Milano dal centro studi sull'immagine | — UMBERTO GESCA jeste, 5 febbraio 1989 MODARI. ; DIOE 
tori pe) per | DEE a î valori hanno raggiunto quota 261 | pubblica per conto della Lega per l'ambiente e del Codacons, il | mijano, 5 febbrai Trieste, Teste 5 febbraio 198 SI AES, cihalasciati. ? 
pra szi La, a 250 microgrammi per metrocubo, quella di al- II AE ‘associazioni per la difesa dell'ambiente e | ‘0 1989 pINA PATERNOST partecipa rieste, 5 febbraio 1989 All’età di 96 anni si è spenta se- Lo urti a 
ito 2 Ri»: vi | diritti degli uten i e consumatori. 7 E Ver =] i classe, la maestra e i pro ESso- 
La concentrazione di biossodo di azoto ha superato la soglia di Dalla ricerca risulta inoltre che per il 43 per cento degli intervi- commossa al dolore dei familia- Tenamiente ri della Scuola elementare De 
) i attenzione in viale Marche, in via Juvara, in zona Verziere ea stati, i gas di scarico degli autoveicoli sono i maggiori responsa- È ri. Amicis, della Scuola media 
oni, Cinisello (città dell'hinterland milanese) con valori massimi di _ bili dell'inquinamento, e che ben 4 cittadini su 10 hanno notato, a Trieste, 5 febbraio 1989 1 Irma Muley Campi Elisi e dell'Istituto magi- 
366, 357, 250 e 450 microgrammi (ma la soglia di allarme è a causa dell'inquinamento, effetti nocivi sulla propria salute o su | E° mancata all’affetto dei suoi Desa ved Cecchelin strale Carducci. 
teso Ci ritroveremo per ricordarLa 
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quota 750). Le concentrazioni di polveri sospese hanno raggiun- 
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quella dei propri familiari. 
ren OASI RIE 


Li 


t 


cari 


Pietro Ciocolanti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIVIA, il genero RO- 
MEO, il nipote DANIELE, 


Partecipano al lutto NERINA e 
PIERPAOLO CONDO'. 


Trieste, 5 febbraio 1989 
ZZZ 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDERA ed i nipoti RE- 
NATA, LINO e FEDERICA. 


Guido Fonda 


con la Santa Messa giovedì 9 
febbraio 1989 alle ore 19 nella 
Chiesa di Sion, via Minzoni 3. 


Trieste-Caserta, 
5 febbraio 1989 


E’ spirata serenamente la nostra | E? to all’affi Î ; i i Di î ri i 
” ( So, Dio o all’affetto dei suoi i gono 1 febbraio ha cessato I funerali ISEMITRUNO lunicatte 1 pei I funerali seguiranno martedì 7 
pi ini A : dali CARLO _ | corr. alle ore 11 dalla Cappella Toso annuned | febbraio alle ore 10.30 dalla | Resteremo sempre insieme: 
Erminia Perco Carlo Person Giuseppina Vidali | 0000 SOM SIEVIA, ENRI | divia Pin. ilgiomo 4correntesi è spento || la moglie ANGELA, i gli | Cappelta dell'ospedale Maggio: | — MIGHELA 
in Vatta (Uccio) d Vesel con LAURA annunciano Non fiori ma opere di bene n È it . BRUNO, VITTORIA e ALI- ppi pi gel — FRANCESCA 
picoe = ved. con tanto dolore la morte della | Trieste, 5 febbraio 1989 Giorgio Bonifacio KE re per il Cimitero Serbo Orto- | Trieste, 5 febbraio 1989 
ora gO ne più profondo do: Addolorati ne danno il triste | A tumulazione avvenuta ne | toro sorella e cognata VS REA {Colandi) DA, i generi, la nuora, la sorella CA 
AI , la tiglia i i i h jo la i - sot ‘ S doi È 
MANELLA con il marito EDI AUnunciola moglie CARLA, il | danno l'annuncio n OE La CASSA DI RISPARMIO di anni 74 VITTORIA, i nipoti e parenti î i Sono, affettuosamente vicine far 
‘ata lo, le sorelle, il cognato, i | LIANA con PAOLO CEL POIROT TESTE si a miglie: FERRANTI, D AM 
Ie 3000) SUpgis ROBERTA, | nipoti parenti tutti nipoti STEFANO, CARLO e Nora Maionica Ape more da Pirano d'Istria tutti. Teste 5 Fobmgio 1909 BROSIO. ACCETTULLI, RI- 
rali e BRE- |-1 funerali seguiranno martedì 7 | PAOLO INCHIOSTRI, A i t I funerali seguiranno lunedì alle . . | SICATO, LIA AMBROSI, SI- 
funerali segui Parenti tutti. corrente alle are 9.45 dalla Cap: ved. Romanin Î salinaro, pescatore, 8 Partecipano al lutto famiglie: E CCO. 
di ; musi Pietro Giocolanti SICA Gela Borso | RELIEMO, GIRA LDLLAN | 


nella Cappella di vin domani 


«pella di via Pietà. 


Trieste, 5 febbraio 1989 


agricoltore e marittimo 


DO, LUCIANI, PAVIOT, 


Trieste, 5 febbraio 1989 


ore 11.15. ietà alle A avvenuta a Buenos Aires il 2 | già suo apprezzato dij iù 
Ù ÎT 5 i già $) ‘pendente. tenente a una delle più an- | s, f 
Trieste, 5 febbraio 1989 TS RRIINA EEE Addio febbraio 1989. Trieste, 5 febbraio 1989 De indigene di Pirano, SIMO PRINCIPE, TAVELLI. 
‘10 nonna, resterai sempre Commossi partecipano al dolo- nonna Pina i 5 RETI, puella Ein: CONA Sistiana, 5 febbraio 1989 Tcen e 
Ciao nonna, ne) | re ,di CARLA: ESPERIA, | _ GUIDOINCHIOSTRI Trieste, 3 febbraio 1989 Le colleghe del LLOYD | %iSan Giorgio fin dal 1230. 
mio cuore: ADRIA sono vicine a LI- | ©! Partecipano al lutto dell’amica | I colleghi dell'ufficio sorve- 


— ROBERTA 
Trieste, 5 febbraio 1989 


Ri NCARLO e LAURA 


Ti; 
Msste, S febbraio 1989 


Trieste, 5 febbraio 1989 


L 


VIA in questo triste momento. 
Trieste 5 febbraio 1989 


Lo piangono la moglie CATE- 
RINA RAVALICO, i figli MA- 
RINO, TULLIO, la nuora, le 
‘sorelle MARIUCCI e FERDI- 


glianza nuove costruzioni 
Lloyd Triestino nel cantiere di 
Monfalcone partecipano al lut- 
to dell'amico LIVIO FACCHI- 


VITTORIA le famiglie FON- 
DA, DOBRILLA, DIVO e 
RADOVINI. 


Improvvisamente ci ha lasciati 


la nostra cara 


o i + t Il giorno 3c.m. NANA i nipoti e i | Trieste, 5 febbraio 1989 NETTI per la perdita del padre lol d r 
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pi evel i la Pietà. nale dell'Ospeda È. ©, 5 febbraio 1989 Le esequie avranno luogo mar- alle OPE fcimite: TERE e Una Ss. Messa si terrà lunedì 6 | ringraziano QUaNIINvATTO mor ; 
ooo © So 1989 genti di San Giovan : tedî 7, partendo alle Ìl dalla | 1U9N2 del cimitero di S. Anna, ringraziano tutti coloro che in | alle O76 17 nella chiesa di Val- | do hanno preso parte al loro | 6 febbraio alle ore 11.45 nella 
ST ruolo Trieste, 5 febbraio 1989 Il genero ei familiari di Cappella dell'ospedale Maggio- | Trieste, febbraio 1989 vario ndo hanno partecipato | maura. È dolore. Parrocchia di San Francesco 
he Dell? x ci d alloro dolore. Sg 7 Trieste, 5 febbraio 1989 d’Assisi, via Giulia 7 
ito, nona 7 RINGRAZIAMENTO Dennis Cooper. Trieste, 5 febbraio 1989 RINGRAZIAMENTO Trieste, 5 febbraio 1989 Trieste, 5 febbraio 1989 ne isi, via Giulia 70. 
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hi È ' 27 i; L-——@@@@@ iliari A > 
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Solera pf Lina Rizzotti familiari di iHh Di preso parte al loro RINGRAZIAMENTO Maria Bernich RINGRAZIAMENTO I familiari di partecipazione, i familiari di 
rac È H i 1 familiari di SEZ i È ” I familiari di 
eriodo commossi per le'mojtebjici Edgardo Petrucci ; bbraio 1989 di G . I familiari di Maria Bonetti Bruno Mario Morgera 
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CACCIA VANA FINORA AL LARGO DI PIOMBINO 


Squalo-killer sparito 


Avvistati altri pescecani, ma non sembra si sia sviluppata psicosi 


PIOMBINO — Ancora nessu- 
na traccia dello «squalo di 
Piombino» e dei resti del sub 
scomparso giovedì scorso 
nello specchio di mare anti- 
stante Baratti, salvo il ritro- 
vamento, ieri sera dei gal- 
leggianti di due «esche» di 
carne lasciate in mare, insie- 
me ad altre, nella mattinata 
di venerdì. Questo è il bilan- 
cio, provvisorio poiché le ri- 
cerche sono state sospese 
nella tarda serata, della se- 
conda giornata di «caccia» 
che gli uomini della capita- 
neria di porto, della Guardia 
di finanza, carabinieri, poli- 
zia e vigili del fuoco hanno 


. condotto a Nord'del canale di 


Piombino. 

Le «esche» non recuperate 
erano costituite da carne 
sanguinolenta di manzo ed 
erano state collocate sotto la 
superficie dell'acqua, anco- 
rate al fondo con dei pesi e 
sostenute verso l'alto da un 
galleggiante. Ora solo i gal- 
leggianti sono stati ritrovati 
sulla spiaggia. 

Venerdì mattina ne erano 
state gettate diverse per atti- 
rare . l’attenzione dello 
«squalo» e tentare così di 
circoscrivere la sua eventua- 
le presenza. La loro scom- 
parsa, secondo gli uomini 
impegnati nelle ricerche, 
non sarebbe sufficiente a te- 
stimoniare però il passaggio 
«certo» del grosso pesce. 
Tra le ipotesi anche quella 
del transito di una imbarca- 
zione che avrebbe potuto 
trascinarle via. 

In mare è uscito ieri anche 
l'ingegner Paolo Bader, il 
professionista . napoletano 
che si trovava sulla barca in- 
sieme a Gianluca Costanzo, 
figlio del sub scomparso. Ba- 
der e Gianluca Costanzo 
hanno raccontato nuova- 
mente ieri al comandante 
della capitaneria di porto, 
Antonino Munafò, quanto è 
accaduto giovedì in mare. 
Munafò, che venerdì era ri- 
masto a terra a presiedere il 
«summit», ha partecipato ie- 
ri alle ricerche, svolte con 
l'aiuto di una speciale tele- 
camera subacquea in grado 
di ispezionare il fondo. 
L'apparecchio tuttavia, no- 
nostante la buona risoluzio- 
ne dilimmagine, ha un raggio 
di indagine contenuto, circa 
due metri, per cui potrebbe 
rivelare la presenza dello 
«squalo» solo.se l’animale 
fosse nelle immediate vici- 
nanze. Ma la ricerca è orien- 
tata. anche . nell’acquisire 
eventuali altre tracce di Lu- 
ciano Costanzo. 

Intanto, per quanto riguarda i 
«reperti organici» rinvenuti 
insieme. a brandelli di muta 
lo stesso giorno della scom- 
parsa del sub, il medico le- 
gale di Piombino, Marco Bat- 
taglini, sostiene che potreb- 


I reperti organici 

di Luciano Costanzo 
(nella foto alato), 
ucciso dallo squalo, 
attendono l’esame 
degli esperti 
dell’Università di Pisa. 


bero trattarsi di frammenti di 
ansa intestinale, ma un giu- 
dizio definitivo potrà essere 
dato solo dagli esperti dell’u- 
niversità di Pisa cui il medico 
ha chiesto di inviare i reperti 
che si trovano ancora in una 
cella frigorifera del cimitero 
di Piombino. 

La capitaneria di porto di 
Gallipoli (Lecce) ha emanato 
intanto un'ordinanza con la 
quale si fa divieto ai pescato- 
ri subacquei di immergersi 
nelle acque del mare Jonio 
sino a nuovo ordine. Il prov- 
vedimento è stato adottato 
dopo i sempre più frequenti 
avvistamenti di squali nelle 
acque joniche. Dopo: quello 
dello squalo elefante lungo 
oltre sette metri, ieri un pe- 
scatore di Santa Maria al Ba- 
gno, una località a 15 chilo- 
metri da Gallipoli, ha pesca- 
to un altro squalo elefante 
della lunghezza di poco più 


di tre metri. 

Altri quattro squaloidi intan- 
to, sono stati avvistati da al- 
cuni pescatori nella zona di 
mare compresa tra Campo- 
marino e San Pietro in Beva- 
gna (Taranto), a circa due 
miglia dalla costa. | pesci, di 
notevoli dimensioni, secon- 
do la capitaneria di porto di 
Taranto, «costituiscono peri- 
colo per.subacquei, tavole a 
vela e piccole imbarcazio- 
ni». 

La capitaneria, in un fono- 
gramma inviato a tutti i co- 
muni della zona orientale e 
occidentale della provincia, 
oltre a quelli di Policoro, No- 
va Siri e Pisticci, in provincia 
di Matera, ha invitato i sinda- 
ci a «informare la cittadinan- 
za, con ogni mezzo, dell’av- 
vistamento». 

Quali sono le reazioni della 
gente di mare al tragico fatto 
di Baratti? Passati i primi 


momenti di orrore e di ango- 
scia, si sta facendo largo un 
certo scetticismo, non tanto 
sul fatto che lo squalo esista 
veramente, anche se qualcu- 
no continua a nutrire dubbi, 
ma sulla possibilità che pos- 
sa ripetersi un episodio simi- 
le. Le barche dei tramagliari, 
dei pozzolani e dei pesca- 
sportivi hanno continuato le 
loro battute, i subacquei non 
hanno sospeso le immersio- 
ni, seppure osservando una 
maggiore prudenza. Anche il 
gruppo degli appassionati 
dei bagni invernali ha conti- 
nuato imperterrito a sfidare 
le acque, non esattamente 
calde nonostante le. belle 
giornate di questo strano in- 
verno. 

La gente di mare sottolinea 
un dato: squali, e non solo 
verdesche, e altri grossi pe- 
sci non sono poi così difficili 
da incontrare come si crede 
comunemente. Silvano Pela- 
gatti, Un vecchio pescatore 
che «da una vita» batte i fon- 
dali davanti alla costa livor- 
nese, racconta di «Emilio», 
un pescecane che, circa 15 
anni fa, aveva eletto le acque 
intorno allo scoglio della Ma- 
donna, circa 5 miglia al largo 
di Antignano, come propria 
dimora. «Ogni volta che ca- 
lavamo allo scoglio, ’Emi- 
lio” arrivava e festeggiava 
con il nostro pescato. A volte 
vedevamo la sua pinna che 
solcava l’acqua intorno alla 
barca per una buona mez- 
z'ora. Poi sparì del tutto». 
Gildo Greco, classe 1902, 
non è particolarmente scos- 
so: «l pescecani.ci sono sem- 
pre stati, anche qui intorno. 
Mi ricordo che in tempo di 
guerra ne trovammo uno di 
due. quintali impigliato nei 
tramagli. Lo portammo al 
mercato e ce lo comprarono 
per 800.lire. Era proprio uno 
squalo, non una verdarola. A 
quei tempi la gente mangia- 
vadi tutto!». 

Luciano Spalti) dirigente del 
circolo subacqueo Cicasub, 
conferma che i soci non 
smetteranno di immergersi: 
«Appena avuta Jarnotizia ne 
abbiamo discusso a lungo. 
Comunque molti di noi han- 
no incontrato questi animali 
in:varie-occasioni-e. nonisplo» 
in questi mari. Per questo 
continueremo ad andare in 
mare. Certo che tutti stare- 
mo molto più attenti». 

In procinto di affrontare, sep- 
pure in compagnia di un ter- 
zetto di graziose fanciulle, le 
acque invernali, Fabio Pa- 
squinelli è più preoccupato 
di un noioso raffreddore che 
di incontrare la «morte bian- 
ca»: «Se ci sono gli squali, 
non credo proprio che Si av- 
Vicineranno sottocosta, Quin- 
di non smetteremo certo di 
fare ilbagno». 


FINALMENTE PUBBLICATE 


Mafia, il «bluff» delle schede 


Nei documenti, ormai vecchi e superati, ben poche novità e tanti «Si dice» 


MINISTRI ED EX 


Assoluzione per tutti 
Dopo il caso dei «superburocrati» 


ROMA — È una richiesta di archiviazione il primo atto 
ufficiale della Procura dela Repubblica di Roma chia- 
mata a pronunciarsi sull’attendibilità delle accuse rivol- 
te contro ministri ed ex ministri in seguito alla nuova 
normativa sui procedimenti per la messa in stato d'ac- 
cusa, dopo l'abrogazione della Commissione Inquiren- 
te. Il provvedimento riguarda undici ex ministri del se- 
condo governo Andreotti, in carica dal luglio '72 al luglio 
'78, tutti coinvolti nell’inchiesta sui cosiddetti «superbu- 


rocrati». 


L'indagine riguarda le presunte indebite promozioni at- 
tribuite a dirigenti superiori delle varie amministrazioni 
statali proprio in coincidenza dell’«esodo» di altrettanti 
dipendenti che, beneficiando di particolari trattamenti di 
quiescenza, si sarebbero dimessi non appena ottenuta 
a loro volta la promozione al grado superiore. 

Dopo una sosta di 15 anni presso l’Inquirente, ora del 
caso si occupa la magistratura: e saranno i tre giudici a 
decidere se accogliere la richiesta di archiviazione 


avanzata dalla Procura. 


ROMA — Dopo averle riesumate dai polve- 
rosi archivi del Senato il Parlamento ha pub- 
blicato e messo in distribuzione le circa tre- 
mila «schede nominative» riguardanti perso- 
naggi noti e meno noti (molti i politici e gli 
esponenti del mondo dell'industria e della fi- 
nanza) che secondo accuse anonime, oppu- 
re confidenze raccolte da polizia e carabinie- 
ri, avrebbero avuto contatti con la mafia. Nel- 
la maggior parte dei casi (salvo le informa- 
zioni riguardanti noti mafiosi oggi in carcere 


o deceduti) si tratta di pettegolezzi e voci ri- fia». 


portate in servizi giornalistici o in lettere 


anonime. 


| fatti risalgono agli anni '60 e ai primi anni 
'70 e sono stati oggetto di indagine da parte 
della prima commissione parlamentare di in- 
chiesta sulla mafia che al termine dei lavori 
decise di non pubblicare questo ingente ma- 
teriale perché ritenuto di scarsa utilità. Nel 
dicembre scorso, però, si è scatenata una 
polemica all’interno della commissione anti- 
mafia ed è stato deciso di rendere di pubblico 
dominio le 2750 schede (ormai ingiallite e di- 
menticate) soltanto per dimostrare che il 
Parlamento non ha nulla da nascondere. 

A precisare che questa documentazione ser- 
ve a ben poco è stato lo stesso presidente 
dell’antimafia, il comunista Gerardo Chiaro- 


monte. «Questo materiale — ha scritto nella 
prefazione ai quattro volumi pubblicati dal 
Parlamento, in tutto circa quattromila pagine 
— non può dare un contributo importante, 
oggi alla lotta contro la mafia o al chiarimen- 
to dei rapporti complessi tra mafia e politi- 
ca». La decisione di pubblicare le schede, 
spiega Chiaromonte, è stata presa per «moti- 
vi politici» per dissipare il sospetto che si vo- 
lesse nascondere delle notizie riguardanti «il 
coinvolgimento di politici in vicende di ma- 


Nella vasta raccolta pubblicata a spese dello 


Stato vi sono le schede su noti mafiosi già 


condannati e in carcere, e altre riguardanti 
clamorose vicende di mafia, come la morte 
del bandito Salvatore Giuliano (con i nomi 
dei personaggi locali a cui era legato) e la 
scomparsa del giornalista Mauro De Mauro. 
Ma vi sono anche pettegolezzi e voci sul con- 
to di persone poi assassinate dalla mafia, co- 
me il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa 
(secondo una denuncia anonima avrebbe 
omesso alcune indagini), oppure il procura- 
tore della Repubblica di Palermo Pietro Sca- 
glione, il comunista Pio La Torre e il magi- 
strato Cesare Terranova, già membro della 
commissione antimafia. Il nome di quest'ulti- 
mo compare in una denuncia di Ciancimino. 


g 


VENEZIA — Un momento divertente e originale del carnevale a Venezia: una barca trasformata in un'auto 
fianco a fianco con una gondola. L’idea è dello scultore veneziano Livio De Marchi, e ha ottenuto un 
eccezionale successo. Intanto ieri sono arrivate oltre ventimila persone, intasando le calli e affluendo poi 
in piazza San Marco. E’ stato confermato che il popolare cabaret «Biberon» si trasferirà martedì a 


Venezia per festeggiare la fine del carnevale. 


ESERCITO 
Proposta 
di Zanone 


FIRENZE — «In una pro- 
spettiva di medio perio- 
do e tenuto conto delle 
necessità del nostro mo- 
dello di difesa nazionale 
e delle nostre obbliga- 
zioni internazionali per 
la sicurezza, penso che 
l'ipotesi più ragionevole 
su cui procedere per il 
servizio militare sia un 
sistema misto che 'pre- 
veda un' aliquota cre- 
scente di volontari e una 
riduzione programmata 
del contingente di leva». 
Lo ha ribadito il ministro 
della Difesa Valerio Za- 
none, che — interventuo 
ieri a Firenze all'inaugu- 
razione dell'anno acca- 
demico della Sanità mili- 
tare Interforze — ha par- 
tecipato a un incontro 
con i giovani del Pli. La 
questione della riduzio- 
ne della leva obbligato- 
ria e dell'esercito pro- 
fessionale. comunque 
non è cosa «che si può 
improvvisare: la esami- 
neremo — ha precisato 
Zanone — dall'89 in poi 
tenendo conto del conte- 
sto complessivo. Su que- 
sti problemi ci sono più 
studi in corso». 

Zanone, rispondendo 
poi a una domanda, ha 
fatto riferimento anche 
alla vicenda del disastro 
aereo di Ustica: fra po- 
che settimane — ha sot- 
tolineato — la commis- 
sione nominata dal pre- 
sidente del consiglio, 
che'ha acquisito. e sta ac- 
quisendo una serie di 
dati anche di fonte inter- 
nazionale, terminerà i 
suoi lavori e si spera 
quindi che dal lavoro 
svolto possa venire 
qualche. chiarezza su 
questa vicenda. 


CALVI 
I conti 
dello lor 


ROMA — Sono tre, con- 
trassegnati dai numeri 
958.360.20.01; ci 
958.369.20.02; 
958.360.20.03, i conti ban- 
cari che lo lor aveva pres- 
so la Banca del Gottardo 
di Lugano. LO rivela |'«E- 
spresso» in edicola doma- 
ni in un servizio sulle ac- 
cuse di Clara Calvi allo lor 
e a monsignor Paul Mar- 
cinkus (nella foto). 
«Monsignor  Marcinkus? 
L'unica volta che l'ho visto 
di persona fu a Zurigo. 
fanzammo insieme e lui 
Puntualizzò che. tutto quel- 
lo che dice o fa Calvi, per 
noi va bene». E' quanto af- 
ferma Francesco Bolgia- 
ni, direttore generale del- 
la Banca del Gottarda, che 
dopo anni di silenzio 
stampa ha accettato di 
parlare per la prima volta 
con un giornalista sul 
crack dell'Ambrosiano. 
Sui rapporti Calvi-Marcin- 
kus Bolgiani fa sapere an- 
che che in un interrogato- 
rio reso in rogatoria al 
‘ giudici Antonio Pizzi e Re- 
nato  Bricchetti, titolari 
dell'inchiesta sullo scan- 
dalo, ha specificato: «Mar- 
cinkus, in quell'occasio- 
ne, oltre a ringraziarmi 
per l'attività svolta nei lo- 
ro interessi, mi riconfer- 
MÒ che Calvi era il loro 
mandatario». Quanto ai 
documenti custoditi dalla 
banca svizzera ha dichia- 
rato: «Allo lor mandava: 
mo ogni anno copia dei 107 
ro estratti conto che ci e” 
nivano restituiti contro 
p " nestare, 
mati con il loro.b®' 
imeno due 
e sempre da 2 de ch 
persone. Lei erede Che se 
fossero stati falsi. i signori 
icano li avrebbi 
del vatica” ero 
siglati?» 


I «famigerati» sacchetti di plastica: domani il T: 


‘ar del Lazio deciderà se sospendere 


o meno la «tassa» di cento lire, che ha dato già luogo a numerosi conflitti 


d’interpretazione. 


Y 


Plastica, ripensamento sulla tassa? — 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA— La tassa sui sacchetti di plastica arriva domani, lunedì, 
sul tavolo dei giudici amministrativi del Lazio. Dovranno decide- 
re se il decreto Ruffolo-Colombo emanato il 8 gennaio scorso 
deve essere sospeso su tutto il territorio nazionale, in attesa 
della decisione di merito. Il ricorso per l'annullamento del prov- 
vedimento interministeriale, che fissa un'imposta di cento lire su 
ogni sacchetto fabbricato, è stato presentato al Tar del Lazio 
dall'«Unionplast», l'associazione milanese che raggruppa gli in- 
dustriali del settore. Il direttore generale, Angelo Bonsignori, si 
| presenterà ai giudici romani forte dell'ordinanza di sospensione 
del provvedimento già ottenuta venerdì scorso, dal Tar pugliese, 
da nove aziende salentine produttrici di borse di plastica. Il Tri- 
bunale pugliese, però, sarebbe stato incompetente a trattare 
della questione e l'avvocatura dello Stato ha già annunciato ri- 
corso al consiglio di stato per l'annullamento dell'ordinanza. 

Il decreto dei ministri dell'Ambiente e delle Finanze, infatti, ha 
efficacia su tutto il territorio italiano — ribadisce Giorgio Azzari- 


ti, appena nominato avvocato generale dello Stato dal LO 
dei ministri di venerdì — e può essere impugnato Ho Miei 
Tribunale regionale amministrativo per il Laz!0; e la 
legge. La partita decisiva per l'imposta s' A 
gradabili, quindi, si dovrebbe giocare pe ee a Roma, In 
effetti pare molto probabile che anche il i io sarà del 
parere di sospendere temporaneamente a a del «decreto 
antiplastica» per evitare incertezze di app'icazione, dal momen- 
to che non esisterebbero ancora criteri precisi per stabilire quali 
sacchetti vanno tassati e quali no. Proprio perché manca ancora 
un apposito provvedimento (che doveva essere emanato prima 
dell'entrata in vigore dell'imposta) per definire la degradabilità, 
sarebbe stata presa la decisione di sospensiva dai giudici pu- 
gliesi. h SONE n 

În tale situazione, i produttori si troverebbero intanto a pagare 
comunque cento lire per ogni busta. Per questo motivo, soprat- 
tutto, hanno fermato per quattro giorni le industrie e dimostrato 
alla fine della settimana per le strade di Napoli (ma c'erano an- 
che rappresentanti del settore venuti dal Settentrione) e minac- 
ciato licenziamenti «necessari». Le macchine in ogni caso do- 


ui sacchetti non biode- 


vrebbero ricominciare a girare domani, meno che in Puglia e i 
Basilicata, dove le aziende produttrici (una sessantina, con HE i 
migliaio di dipendenti) si asterranno da ogni attività fino a ue | 
tedì prossimo, per attendere l'esito dell’udienza che si terrà 4° È 
mani al Tar.del Lazio. Ro, | 
Nella stessa udienza di domani, il Tribunale romano dovr si 
frontare anche la questione dell’«acqua all'atrazina». La Lei. 

per l'ambiente, infatti, ha impugnato l'ordinanza del ministro iO 
la Sanità, Carlo Donat Cattin, che ha prorogato fino al 28 FebbI 
le deroghe ai valori massimi di atrazina, melinate e betanze, i 
ammessi nell'acqua potabile. Per la lega, il ministro non po' 4 
più concedere proroghe dopo il recepimento della direttive al 
in materia. E avrebbe violato pure la legge di riforma sani ogli. 
perché «ha usato un potere generale di ordinanza, CONCEsS: $ 
ai fini di tutela della salute, in un settore speciale regolate ge 
norme proprie, e certamente non per tutelare la salute del È 8° 
dini». Anche del provvedimento di Donat Cattin è stata chiestcn 
sospensione per evitare danni irreparabili, mentre i giudici P!'? nia 
dono una decisione definitiva. f 
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ASUNCION, COMINCIA IL DOPO STROESSNER 


Sfuma l'entusiasmo 


VARSAVIA — | primi risultati 
dell'inchiesta sulla morte di 
© padre Stanislaw Suchowoleca 
Bialjstok (Polonia nordorienta- 
le) indicano che egli sarebbe 
morto in seguito a un incidente 
ma il caso non è ancora chiuso 
| ealtri elementi, che potrebbe- 
ro gettare una nuova luce sulla 
tragedia, sono emersi in se- 
guito all'autopsia del cane pe- 
rito con il sacerdote. Lo si ap- 
prende da fonti.della curia di 
‘ Bialystok, secondo le quali ve- 
nerdì la procura ha chiesto un 
campione del cibo mangiato 
dal cane il giorno della morte, 
lunedì scorso, e ha sigillato 
per la prima volta la stanza 
della vittima. Secondo le fonti 
la richiesta della procura, a 
quattro giorni dalla tragedia; 
sarebbe stata giustificata da 
elementi nuovi emersi dall’au- 
‘ topsia del cane. Potrebbe si- 
gnificare che la polizia sospet- 
ti che l'animale sia stato avve- 
l lenato. 
- Secondo i primi risultati uffi- 
ciali, ma non definitivi, dell’in- 


% 


sla + 


‘Dal corr 
Roberzspondente 

o 9 Giardina 

- BONN — Berjj 
città neonazi, Some Inci una 
l'estero credono dopyi, ti al- 
“zioni dell'altra go, le ele- 


È Non è mai stata naziate ica. 
tire sotto Hitler. EppurgleP- 
‘ pubblicani dell'estrema Si 
© stra vi hanno ottenuto il loro 
x primo grande successo e 
“grazie al meccanismo eletto- 
“rale tedesco riusciranno per 
la prima volta dal ‘53 a invia- 
“re. due rappresentanti dal- 
‘l'«anima bruna» al parla” 
“Mento di Bonn, sia pure sen” 
s ne nivito: di voto. Sempre che 
"ven frattempo il partito non 
hi ziongl giudicato anticostitu- 
* l'ultimo; DI altro paradosso, 
4 dossale di questa città para- 
erlino = 
estremi è una città degli 
‘ geograficeologicamente e 
ha Space mente. La guerra 
tro;8 rimacie in due, e il cen- 
«Muro», NUO Sepolto sotto il 
erle go Posto, né 


contorcimen i alettici, per i 
puo essere allellettuali, Si 
neri, buoni 0 capa a nchi o 
zio può essere RR eil giudi- 
seonda del punto. esclato a 
guarda. Qui i ricchi gue si 
ricchi, i poveri più AMO più 
strade più sporche, |a rir le 
inquinata, le vetrine più Diu 
Minose, le strade più (ate de 
il traffico più caotico. None, 
detto che lo sia realmente È 
Stare dalle statistiche dA 
chi vi abita ne è convinto È 
convince rapidamente il visi- 
tatore occasionale, giunto 
per lavoro o in vacanza. A 
Berlino conta di più questo 
convincimento che qualsiasi 
prova suffragata dalle cifre. 

La rivista «Stern» nel com- 
mentare le elezioni parla di 
Uno «schock Berlin» che col- 
pisce chiunque appena vi 


Il generale Andres Rodriguez giura fedeltà alla patria , 
assumendo l’incarico di Presidente del Paraguay. 


- POLONIA, NUOVI SOSPETTI 


Com'è morto 


‘Il cane avvelenato? - Sigillata la stanza dell'amico di Popieluszko 


chiesta, resi noti nei giorni 
scorsi, padre Suchowolec sa- 
rebbe morto accidentalmente 
in seguito a un incendio cau- 
sato da una stufa elettrica che 
si trovava nella stanza. Egli 
sarebbe cioè deceduto per 
asfissia da ossido di carbonio 
prodotto dalla combustione, 
indicava la versione ufficiale, 
senza alcun intervento da par- 
te diterzi. 

| primi.risultati ufficiali dell'in- 
chiesta, secondo l'agenzia 
Pap, stabilivano.infatti che 
nessuna lesione esterna era 
stata trovata sul corpo del sa- 
cerdote e nessun indizio che 
una lotta fosse avvenuta nella 
sua stanza. 

Nonostante questi risultati, 
perplessità aveva tuttavia con- 
tinuato a suscitare il fatto che il 
cane del sacerdote, che si tro- 
vava nella stanza, non avesse 
dato l'allarme in tempo con- 
sentendo al padrone di metter- 
si in salvo. Adesso l'autopsia 
del cane potrebbe far luce su 
questo dubbio qualora doves- 


Questi sono due dei candi 


una sort 
riesce più a ha 
sando da un lo! 

fino all'alba, o si sprofonda 
nella depressione». Qui N°- 
gli anni Sessanta è esplosa 
la contestazione studente” 
sca, la rivolta dei giovan! 
nella città che allora aveva la 
percentuale più alta di pen- 
sionati. E qui, oggi che è di- 
ventata la città più giovane 
della Germania, si avverte 
più pesante il problema della 
droga, capitale studentesca 
e allo stesso tempo la più vi- 
tale ed eccitante in cui possa 
Vivere un ventenne e la più 
inquietante. Per loro, nati 
magari nell’anno in cui spa- 
rarono a Rudi Dutschke, il 
«muro» è una realtà accetta- 
ta da sempre, con cui è inuti- 
le fare i conti. «Si deve vive- 
le con esso», invita il borgo- 
Mastro uscente Diepgen, ma 
! giovani fingono adirittura 
che non esiste. Almeno fino 
all’estate, quando da una 
Parte e dall’altra diventa 


ale all’altro 


dati 
di destra, Il Raggruppamento na 


alle prossime, IMMINENTI elezio, 


ASUNCION — L'ex dittatore 
Alfredo Stroessner si trova 
ancora in Paraguay, nono- 
stante sia scaduto il termine 
di 12 ore fissato dal nuovo 
governo per la sua partenza. 
A quanto pare il 76enne 
Stroessner è agli arresti in 
una caserma dell'esercito, 
ma le autorità non hanno for- 
nito informazioni sulla locali- 
tà in cui viene tenuto prigio- 
niero, né sul suo destino. 

Dopo i primi commenti favo- 
revoli al colpo di stato che ha 
portato al potere il generale 
Andres Rodriguez, stretto 
collaboratore e consuocero 
dell’ex dittatore, fra le oppo- 
sizioni e negli ambienti di- 
plomatici cominciano a ma- 
nifestarsi le prime riserve, 
motivate soprattutto dai le- 
gami di Rodriguez con i traf- 
ficanti di droga. Sbolliti i pri- 
mi entusiasmi per la possibi- 
lità di un'apertura politica, 
uno dei dirigenti dell’opposi- 
zione ha dichiarato: «Il nuo- 
vo presidente si trova in una 
situazione molto difficile a 
causa dei suoi rapporti pro- 
fessionali e personali con 
Stroessner». RAZZA 

Altri mettono invece IN risal- 
to il fatto che, secondo un 
rapporto segreto del Diparti- 
mento di Stato americano, 
Rodriguez è il maggiore traf- 
ficante di stupefacenti del 
paese. Un diplomatico occi- 


se rivelare che il cane era sta- 
to avvelenato. Una tale even- 
tualità, notano gli osservatori, 
non sarebbe d'altro canto in- 
compatibile con la mancanza 
di segni di violenza o di lotta. 
Venerdì, durante i funerali a 
Bialystok, cui avevano preso 
parte oltre diecimila persone 
fra le quali molti esponenti 
dell'opposizione cui Suchowo- 
lec era vicino, il vescovo di 
Bialystok, mons. Edward Ki- 
siel, aveva riferito dei dubbi 
dei fedeli sulle circostanze 
della morte. Pur confermando 
che il prete, amico di Popie- 
luszko, è morto per asfissia da 
ossido di carbonio, il vescovo 
aveva definito comunque «mi- 
steriosa» la sua scomparsa e 
aveva citato le opinioni di al- 
cuni fedeli secondo cui egli, 
come Jerzy Popieluszko, sa- 
rebbe stato ucciso dai servizi 
di sicurezza. Padre Suchowo- 
lec, si ricorda, era stato ogget- 
to di minacce, aggressioni e 
persecuzioni a partire dal 
1985. 


‘LA VITTORIA DEI REPUBBLICANI 


Ma Berlino non è «naz» 


Mai stata, neanche ai tempi di Hitler - Ha solo 


ss sr 


e un altro movimento 


zionale, pre à 
hi ina, presenterà 


Brandeburgo, ira 
dalla divisione, e dall’altra i 


possibile ai suoi piedi e car- 
pire le note portate dal ven- 
to, se soffia dalla direzione 
giusta. In senso geografico, 
naturalmente. 

Il cantautore Stephan Krawo- 
zyk, espulso all’inizio dell’88 
insieme con la moglie dalla 
Ddr, sopravvive alla meglio 
nel mondo dello showbusi- 
ness. La sua voce, la sua mu- 
sica, le sue canzoni non so- 
no. apprezzate dai teena- 
gers, ed è costretto a esibirsi 
in sale di associazioni politi- 
che, davanti a qualche deci- 
na di spettatori, lui che a 
Berlino Est riempiva le chie- 
se di fans commossi dai suoi 
leider così politici. 

Una città che rende felice i 
sociologi. Tutto sembra così 
facile da spiegare. I Tupama- 


dentale ad Asuncion, trince- 
randosi dietro l’anominato, 
ha riferito voci secondo le 
quali il neo presidente per- 
mette ai trafficanti di cocaina 
di utilizzare una pista aerea 
di sua proprietà situata nella 
provincia desertica di Cha- 
co, lungo il confine con la Bo- 
livia. AI momento comunque 
non vi sono prove che suffra- 
ghino tali voci. 3 

Secondo il quotidiano boli- 
viano «Ultima Hora», 
Stroessner ha chiesto asilo 
politico'in Bolivia, esprimen- 
do il desiderio di stabilirsi 
nella città di Cochabamba, 
430 chilometri a Est di La 
Paz. Il giornale riferisce che 
la cancelleria boliviana ha ri- 
cevuto da Asuncion diverse 
telefonate di persone che 
sollecitavano «asilo tempo- 
raneo» per l'ex dittatore. A 
La Paz sarebbe giunta anche 
un'informativa sulla richie- 
sta presentata dal nuovo go- 
verno paraguayano alle au- 
torità cilene, che però l'a- 
vrebbero respinta. 

Intanto la Chiesa del Para- 
guay ha denunciato l'alto co- 
sto in vite umane del golpe. 
La fine del regime dittatoria- 
le di Stroessner ha provoca- 
to «un'ondata di euforia e ot- 
timismo che è costata molto 
cara» ha affermato ieri l’arci- 
vescovo di Asuncion e presi- 
dente della Conferenza epi- 


Suchowolec? 


IPPOPOTAMO 
Un giretto 
sui Tauri 


VIENNA — In Austria 
un'inconsueta caccia al- 
l'ippopotamo ha visto 
impegnati per tre ore la 
scorsa notte automobili 
sti e polizia sull'auto- 
strada dei Tauri. 

Quando all'1.30 qualcu- 
no ha telefonato alla 
centrale di polizia di 
Anif, assicurando di es- 
sersi imbattuto in un ip- 
popotamo sull’autostra- 
da, gli agenti hanno pen- 
sato a uno scherzo di 
Carnevale, ma dopo al- 
tre telefonate si è deciso 
di intervenire. In effetti 
un ippopotamo stava 
scorazzando lungo l’au- 
tostrada e solo dopo due 
ore si è fatto prendere. 


troppi stranieri 


ros West Berlins, così si 
chiamavano .i primi gruppi 
terroristici, che cercavano di 
importare la. tecnica della 
guerriglia sudamericana nel 
cuore d’Europa, quelli che 
avrebbero poi 
gruppo Baader-Meinhof, si 
ribellavano!contro la «socie- 
tà schizofrenica», spezzata 
dal «muro». Christiane F., la 
tredicenne che. si drogava 
nella stazione del metrò vici- 
na allo zoo, era una vittima 
di questa città artificiale, ve- 
trina del consumismo allesti- 
ta al centro d'un paese co- 
munista. Ma le spiegazioni 
facili sono quasi sempre 
sbagliate. 
Il problema di Berlino è che 
non. esiste. 


Per non riconoscere la divi- 
sione, non si chiede il passa- 
porto a chi varca il «muro» 
venendo da Est. E così Berli- 
no è diventata la meta dei 
«asyl», da qualunque parte 
giungano, vengono accolti 
come esuli politici, «magari 
non lo sono, ma come riman- 
dare una famiglia con tre o 
quattro figli piccoli in una zo- 
na di guerra?», si chiede il 
borgomastro. In trecentomi- 
la non hanno ottenuto il rico- 
noscimento di «perseguita- 
to» ma sono rimasti Ugual- 
mente nella Repubblica fe- 
derale. A. Berlino, c'è un 
agenzia che procura mogli ai 
profughi al prezzo di 5 mila 
marchi (oltre tre milioni e 
mezzo), e c'è un «sussidio» 
di 320 marchi al mese. 

Così la città più aperta per gli 
stranieri è anche quella che 
appare più ostile, dove si 
bruciano i loro ostelli, e si 
vota per i neonazi chiamati 
Repubblicani che vorrebbe- 
ro rimandarli a casa. Berlino 
è una gabbia, è stato scritto 
fintroppe volte, e in una gab- 
bia non si riesce a nasconde- 
re nulla, nelbene e nel male. 


formato il’ 


Il generale Andres Rodriguez sar à proprio l’uomo giusto? 


scopale paraguayana, Mon- 
signor Ismael Rolon, che 
aveva in precedenza visitato 
gli ospedali militari in cui So” 
no ricoverati i feriti. 

Da Washington nessun com- 
mento è stato ancora fatto 
sul cambio di guardia ad 
Asuncion. L'amministrazio= 
ne Bush ha espresso caute- 
la, riservandosi di studiare 
meglio la situazione. Gli 
analisti riferiscono invece 
che le relazioni dei leaderla= 
tino americani riuniti a Cara” 
cas per l’insediamento del 
presidente Carlos Andres 
Perez sono già state chiaris- 
sime. 

«Non è stata una rivolta po 
polare, ma un'azione milita- 
re tra membri della stessa 
famiglia in lotta per il potere 
e non per l'interesse della 
nazione», ha commentato il 
presidente nicaraguegno 
Daniel Ortega. E ha aggiun- 
to: «Non si può non pensare 
a Haiti. Duvalier se ne è aN- 
dato, ma il regime militare è 
restato, e non è che la situa- 
zione politica sia migliora- 
ta». 

ll generale Francisco Mora- 
les Bermudez. ex presidente 
peruviano, ha detto invece di 
essere convinto che il golpe 
di Rodriguez, se non la rea- 
lizzerà, servirà comunque a 
Sie le basi alla democra- 


FORSE IDENTIFICATO L’ 


è. 


Il coraggio di Lady Di 


NEW YORK — La principessa Diana si è definit 


ivamente conquistata l'ammirazione di tutta la città di New 


York, prendendo in braccio e coccolando per alcuni lunghissimi minuti un bambino nero malato di Aids, 


ricoverato nel reparto pediatrico dell’os 
si appresta a partire. Nella valigia porta 


pedale di Harlem. Terminata la sua visita di tre giorni, Lady Diana 
due orsetti di pelouche per William e Harry, i due principini. 


ATTENTATORE DI LOCKERBIE 


Jumbo, dito puntato su Abu Nidal 


Avrebbe mandato a compiere la strage un palestinese che è ormai di casa in Svezia 


STOCCOLMA — Secondo 
notizie provenienti da Lon- 
dra e New York i servizi se- 
Areti inglese e americano 
avrebbero identificato in Sa- 
Mir Mohammed Khadar il re- 
SPONSabile diretto dell’atten- 
tato all’aereo 747 della Pan 
AM esploso nel cielo di Loc- 
Kerbie il 21 dicembre scorso 
provocando la morte di due- 
centoseltanta persone: 

Khadar,che Ja Cia ha ribat- 
tezzato «Serpente» per la 
sua abilità nel cambiare pel- 
le, cioè Modificare le proprie 
caratteristiche somatiche, è 
anche chiamato «Mikael lo 
svedese» Perché dispone, 0 
almeno lo ha fatto nel passa- 
to, di un passaporto emesso 
regolarmente anche se for- 
malmente errato dalla que- 
stura di Stoccolma e intesta- 
to a Mikael Peterson: il co- 
gnome della moglie, Kristi- 
ne, una bella e giovane inse- 
gnante di Stoccolma che con 
Samir Mohammed ha avuto 
un figlio, ora di tre anni, col 
quale vive in Un magnifico at- 
tico a Sollentuna, a circa 
venti chilometri da Stoccol- 


non è Mai stata coi 
nelle attività ERI 
marito e nemmeno ne ha sa- 

uto nulla sino a un anno fa, 
quando la polizia fece irru- 
zione nel suo alloggio: pur 
tuttavia si sa che la prossima 
settimana agenti dei servizi 
segreti francesi. nonché un 
procuratore di Parigi saran: 
no in Svezia per interrogar- 
\la. La vita svedese di Kha- 
dar, oggi 43 anni, è iniziata 
nel 1986 quando si trasferì a 
sollentuna assieme alla mo- 
glie appena conosciuta in Li- 
bano e subito sposata e gia 
l'anno dOPO, grazie a una se- 
rie di stratagemmi, riuscì a 
ottenere il passaporto sve- 


desenmdi. 
intestatario di un'azienda di 
esportazione-importazione, 
Khadar, ha accertato la poli- 
zia, ha vissuto una doppia vi- 
ta: marito perfetto e padre af- 
fettuoso In Svezia, terrorista 
all'estero. Per giustificare le 
sue lunghe assenze ha ogni 
volta raccontato alla moglie 
disavere In corso importanti 
affari in Medio Oriente e la 
na non ha mai dubitato di 
lui, | vicini di casa hanno rife- 


NEWARK — Rischia di venir 
condannato a cento anni di 
carcere YU Kikumura, un ter- 
rorista giapponese dell'Eser- 
cito r0ss0: Arrestato il 12 apri- 
[e dello scorso anno a New 
York, è stato riconosciuto col- 
pevole di trasporto illegale di 
; esplosiv®» detenzione di armi 
da fuoco © possesso di'docu- 
menti falsi. Secondo l'accusa 
l'esplosivo di cui il giapponese 
ne trovato in possesso do- 
veva servire per far saltare in 
aria uN centro di reclutamento 
della Marina militare america- 
a. Il pubblico ministero ritie- 
ne inoltre che l'imputato aves- 
se legami con un'organizza- 


| ione terroristica vicina alla 


ma. 
E' più che certo che Kristine. 


rito che la coppia viveva una 
normalissima vita di famiglia 
e che l’uomo doveva guada- 
gnare parecchio perché ogni 
volta che tornava a casa, ar- 
redata in modo superbo, co- 
priva la moglie di costosissi- 
mi regali. 

La scorsa estate, a seguito di 
una soffiata anonima, la poli- 
zia ha trovato nei pressi del- 
la casa una specie di grotta 
con all’interno parecchie ar- 
mi da fuoco pronte per l’uso 
e probabilmente destinate a 
un'azione terroristica al vici- 
no aeroporto internazionale: 
in quell'occasione si venne a 
sapere che Khadar è in effet- 
ti l'organizzatore. numero 
uno delle operazioni terrori- 
stiche per conto del gruppo 
Abu Nidal e che a lui vanno 
addebitati tra l’altro il mas- 
sacro sulla «City of Poros», il 
bagno di sangue all'aeropor- 
to di Fiumicino, l'attacco alla 
sinagoga di Roma e un dirot- 
tamento aereo a Karaci. In 
relazione al caso «City of Po- 
ros» fu poi trovata accanto a 
un terrorista morto ad Atene 
una carta d'identità intestata 
a Khadar, ma la polizia sve- 
dese è più che convinta che 
si è trattato di un tentativo di 
depistaggio. : 
Secondo notizie che circola- 
vano ieri a Stoccolma, Abu 
Nidal in persona e Samir 
Khadar sono stati assieme a 
Helsinki, in Finlandia, alcuni 
giorni prima dell’attentato 
all'aereo della Pan Am. La 
Cia, che nell’esplosione ha 
perso sei agenti, ha ora fatto 
sapere che le ultime indagini 
indicano che la valigia conla 
bomba che provocò il disa- 
stro fu caricata a Beirut per 
Helsinki al seguito di un ter- 
rorista che si incontrò poi 
coni due capi: dalla capitale 
finlandese la valigia dotata 
di timer proseguì per Fran- 
coforte dove fu caricata sul- 
l'aereo Pan Am per New 
York via Londra. Un alto fun- 
zionario della polizia di Stoc- 
colma ha fatto ieri sapere in 
via ufficiosa che Samir Mo- 
hammed Khadar è attual- 
mente ricercato anche in 
Svezia e che l'uomo ha utiliz- 
zato, oltre al nome Mikael 
Petterson, almeno altre venti 
identità, di cui parecchie 
chiaramente nordiche. 


Libia. 

L'attentato contro il centro di 
reclutamento della Marina mi- 
litare degli Stati Uniti avrebbe 
dovuto essere compiuto con- 
temporaneamente a quello ef- 
fettuato, il 14 aprile del 1988, 
contro il Circolo ufficiali ame- 
ricano di Napoli. L'attentato di 
Napoli, in cui ci furono morti e 
feriti, avvenne proprio. nel se- 
condo anniversario del bom- 
bardamento americano sulle 
città libiche di Tripoli e Benga- 
si, La sentenza nei confronti di 
Kikumura è attesa per doma- 


ni. 

Nel frattempo si profilano nuo- 
vi motivi di preoccupazione 
per i servizi di sicurezza giap- 


ANNIVERSARIO 


TUNISI — Yasser Arafat ha 
celebrato ieri i suoi ven- 
tanni a capo dell’Olp. Ven- 
t'anni di lotta continua per 
il potere nel marasma del- 
fe mille fazioni del terrori- 
smo palestinese, oscillan- 
do fra l’isolamento. più 
completo, come quello in 
cui si è trovato pochi mesi 
fa al momento della rottura 
con Re Hussein, e la ritro- 
vata popolarità, di cui gode 
in questo periodo. Vent'an- 
ni macchiati del sangue di 
centinaia di morti negli at- 
tentati targati Olp. Ora Ara- 
fat passa alla diplomazia: 
sostiene di non voler più 
uccidere vittime innocenti 
fuori da Israele e di non vo- 
ler conquistare la Palesti- 
na tutta intera com'è scritto 


ponesi già da tempo mobilitati. 
per i funerali dell'imperatore 
Hirohito fissati per il 24 feb- 
braio prossimo. Quattro delle 
principali organizzazioni di 
estrema ‘sinistra presenti e 
operanti nel Paese hanno de- 
ciso di creare un «fronte co- 
mune» che dovrà entrare in 
azione alla vigilia e durante le 
solenni esequie del defunto 
sovrano, occasione d'incontro 
per capi di stato e di governo 
provenienti da ogni parte del 
mondo. Ad annunciarlo alle 
agenzie di stampa nel suo 
«bunker» è stato Yoshihisa Fu- 
jiwada, esponente di primo 
piano della Chukaku-Ha, una 


Arafat, vent'anni a capo dell’Olp 


Un movimento minato dalle rivalità interne 


Zaim, annunciando la scis- 
sione di un altro. gruppo 
dissidente dall’Olp, dopo 
quelle ormai decennali del 
Fronte democratico di Naif 
Hawatmeh, del Fronte po- 
polare di George Habbash, 
del Comando generale di 
Ahmed Jibril e dei ribelli fi- 
losiriani Abu Musa e Abu 
Nidal. Non a caso Re Hus- 
sein, dando l'ennesimo 
«giro di vite» antipalestine- 
se in Giordania lo scorso 
agosto, disse: «Non pos- 
siamo trattare con un part- 
ner che non rappresenta 
nulla, che non è in grado di 
controllare i suoi stessi uo- 
mini e non mantiene la pa- 
rola data». Forse, nei pros- 
simi vent'anni... 


nella Carta fondamentale 
dell’Olp, ma solo alcuni 
pezzi, forse quegli stessi 
che i palestinesi rifiutarono 
al momento della fondazio- 
ne dello Stato d'Israele ‘o 
forse addirittura qualcosa 
di meno. 

Queste parole di modera- 
zione gli hanno fruttato una 
nuova popolarità nei Paesi 
democratici, ma anche 
aspre divisioni tra i «suoi». 
«La guerra contro Arafat 
inizia oggi, senza quartie- 
re. Lui ci ha condotto in un 
vicolo cieco che ha visto il 
popolo palestinese passa- 
re da un massacro all’altro 
senza alcuna speranza di 
vittoria», gli ha risposto il 
suo ex fedelissimo - Abu 


TERRITORI _. 1 
Gaza, altri due morti 
Scontri dopo vari giorni di calma 


GERUSALEMME — Due ragazzi palestinesi, rispettiva- 
mente di 15 e 16 anni sono rimasti uccisi a distanza di 
poche ore l’uno dall'altro negli scontri con i militari du- 
tante una violenta dimostrazione studentesca nel cam- 
po profughi di Khan Yunis, nella striscia di Gaza. Il pri- 
mo a restare ucciso è stato il quindicenne Allah Abdul- 
lah Arandez. 

In seguito, i funerali del giovane sono degenerati presto 
in altri disordini, provocando un’altra volta la reazione 
dei soldati di Gerusalemme. Nei successivi scontri è 
"morto il secondo ragazzo, Ahmed Jawad Ihlak di sedici ‘ 
anni. Il giovane palestinese si è spento in sala operato- 
ria mentre i medici dell'ospedale Nasser di Gaza tenta- 
vano invano di salvargli la vita. 6 

Nei sanguinosi scontri seguiti al funerale del quindicen- 
ne Arandez ci sono stati tra gli studenti arabi 18 feriti. 


Con la morte dei due ragazzi diventano 378 i palestinesi 
uccisi da quando, tredici mesi fa, divampò la rivolta pa- 
lestinese nei territori della Cisgiordania e di Gaza, 
Tra i feriti di ieri ci sono anche quattro ragazze. Nella 
sparatoria è rimasto coinvolto anche Alexander. Anto- 
nio, un funzionario della Croce Rossa Internazionale 
che si trovava nella zona. Antonio è stato raggiunto da 
un:colpo d'arma da fuoco alla gamba ed è ricoverato 
nell'ospedale Ahali Arab di Gaza. 
Immediatamente dopo gli scontril’esercito ha imposto il 
‘ coprifuoco nel campo profughi di Khan Yunis, popolato 
attualmente da 35 mila abitanti. Disordini, seppure di 
minore intensità, sono segnalati nei campi profughi di 
Dir el Salah e di Rafah, dove trai feriti c'è un altro ragaz- 
zo di quindici anni, 


UN AFFILIATO DELL’«ARMATA ROSSA» RISCHIA 100 ANNI NEGLI USA 


I terroristi giapponesi minacciano i funerali 


e di attacchi contro imprecisati 
obiettivi. Ill citato esponente 
dell’organizzazione denomi- 
nata Chukaku-Ha non ha volu- 

‘to dire se tra questi obiettivi 
potrebbe esserci anche il neo- 
presidente degli Stati Uniti, 
George Bush. Ha tuttavia pre- 
cisato che la presenza a Tokio 
di Bush «non è scusabile». 
Per scongiurare che le solenni 
esequie di Hirohito vengano 
sconvolte dalla guerriglia Ur- 
bana e dal terrorismo, i servizi 
di sicurezza sono al lavoro da 
tempo e si ritiene che per quel 
giorno saranno mobilitati, nel- 
la sola Tokio, oltre trentamila 
agenti di polizia. 


delle quattro organizzazioni 
estremiste confluite in questo 
sinistro cartello unitamente 
agli adepti del Kakurokio; del 
Sinki-Ha (fazione bandiera di 
guerra) e dello Hoki-Ha (movi- 
mento per l'insurrezione). 
Secondo le autorità di polizia il 
Chukaku-Ha e il Kakurokio 
(associazione operaia rivolu- 
zionaria) sono oggi le princi- 
pali organizzazioni dell'estre- 
ma sinistra giapponesi e la 
prima può contare su tremila- 
cinquecento uomini. 

In occasione dei funerali del- 
l'imperatore Hirohito le quat- 
tro organizzazioni di estrema 
sinistra avrebbero in animo di 
compiere una serie di attentati 


| 


: 
Î 


SAGGI 


Secoli di malanni 
medici e maghi 


Giorgio Cosmacini ha pubblicato da Rizzoli un saggio'che «tiassume» 
la storia della medicina (ma in forma di racconto), spiegando le guerre 
che la scienza ha dovuto sostenere contro le più misteriose epidemie: 
ieri la peste ela sifilide (’una portata dai topi nascosti nelle navi, 
P’altra diffusa dai conflitti e dalle invasioni). E oggi, cancro e Aids. 
Curiose le soluzioni ideate nell’antichità, a base di strane pozioni. Ma 
tanti anche i «dottori» veri. E, in fondo, il ricorso a un Ente superiore. 


Recensione di 
Ranieri Ponis 


| mali dei secoli: la peste e la 
sifilide ieri, oggi il cancro e 
l'Aids. Questo è l'assunto del 
recente libro di Giorgio Co- 
smacini («La medicina e la 
sua storia. Da Carlo V al Re 
Sole», Rizzoli, pagg. 240, lire 
32 mila). Libro che, pur en- 
trando nella storiografia del- 
la medicina, non ha nulla di 
pedante e di esoterico, né fi- 
ni letterari o scientifici. E’ un 
racconto, di rigore documen- 
taristico, non infarcito di date 
e di dati, delle «guerre» che 
la scienza della salute ha do- 
Vuto sostenere, e tuttora so- 
stiene, contro le più miste- 
riose. epidemie che hanno 
caratterizzato un'epoca. 
Cosmacini coglie il momento 
in cui la «medicina» esce dal 
Medioevo, lasciandosi ‘alle 
spalle la tragica esperienza 
della «peste nera», ed entra 
nei secoli del Rinascimento, 
quando a sbarrarle il passo 
sulla via del progresso è la 
sifilide, che fa strage in Euro- 
pa di venti milioni di perso- 
ne. 

Mentre la «peste nera» - de- 
scritta con pessimistico rea- 
lismo da Boccaccio nell’«In- 
troduzione» al «Decameron» 
- fu importata dai topi (epi- 
zoozia) nascosti nelle stive 
delle navi che trasportavano 
grano per sfamare i popoli 
dell'Occidente, l'epidemia 
venerea calò in Europa con 
le guerra e le invasioni, e fu 
diffusa dalla promiscuità dei 
sessi con disastrose inciden- 
ze negative sulla fertilità e 
natalità delle popolazioni. 

E’ l'esercito dell'Apocalisse; 
che non arresta la sua mar- 
cia trionfale nei secoli sotto il 
vessillo della morte e contro 
di esso la «medicina» rivela 
la sua impotenza. Ma nessu- 
na scienza può opporsi allo 
scatenarsi delle forze avver- 
se della natura. Da qui la di- 
pendenza dell’uomo da un 
Essere superiore. L’avverti- 
vano i popoli primitivi, la de- 
vono avvertire i popoli d’oggi 
che godono delle «magnifi- 
che sorti e progressive». 
Cosmacini pone l'accento su 
queste riflessioni e deduzio- 


ni moralistiche, quando de- 
scrive gli effetti deleteri della 
sifilide nelle fastose corti dei 
Re e dei Papi. Le potenze 
umiliate dall’Onnipotenza. A 
cominciare proprio dai Papi: 
cadevano nelle spire del ma- 
le, circondati da amanti e 
prostitute, Alessandro IV e 
suo figlio Borgia (modello 
del «Principe» di Machiavel- 
li), Giulio II, Leone X. E, tra i 
Re; Carlo VIII, ventottenne, 
Luigi XII, Francesco I. In 
mezzo, l’aristocrazia degli 
intellettuali: il Poliziano (che 
descriveva in versi ilsuo ma- 
le galoppante), Giovanni Pi- 
co della Mirandola, Benve- 
nuto Cellini. 

Né la scienza della medici- 
na, né la conclamata poten- 
za taumaturgica della Chie- 
sa corrotta e degradata pote- 
rono contro queste calamità 
naturali, ma piuttosto la fede 


POESIA 
Il più amato 
è Leopardi 


ROMA — Giacomo Leo- 
pardi è il poeta più ama- 
to dagli italiani. Lo dice 
un sondaggio promosso 
dall’«Espresso». Il poeta 
di Recanati ha ottenuto il 
22,2 per cento dei con- 
sensi, seguito da Gio- 
vanni Pascoli con il 21,1 
per cento. Dante è terzo 
(17, 6 per cento), seguito 
da Foscolo (8,1) e Car- 
ducci (8). 

AI sesto e settimo posto 
Ungaretti (4,3 per cento) 
e Pasolini (4,1), che sono 
così i primi due poeti 
contemporanei preferiti 
dagli italiani. 

A votare per Leopardi 
sono stati soprattutto i 
giovani. Chi è nella mez- 
za età ha prescelto Pa- 
scoli. Il pubblico femmi- 
nile intervistato per que- 
sto sondaggio si è inve- 
ce diviso esattamente a 
metà: ha assegnato il 
23,3 per cento di consen- 
si sia a Leopardi sia a 
Pascoli. 


degli umili. 

La scienza medica, natural- 
mente, non assunse un. at- 
teggiamento passivo. E non 
vi fu solo il ricorso al sopran- 
naturale da parte dei soffe- 
renti, ma anche alle forze oc- 
culte e palesi della natura. 
Molto operarono i maghi, gli 
stregoni, gli incantatori, i 
maliardi in concorrenza coi 
medici: trovarono dei rimedi 
nelle pozioni di decotti a ba- 
se di «guaiaco» (un «legno 
santo» importato dal Nuovo 
Mondo), che ben presto si ri- 
velò più un lucroso affare 
commerciale che una saluta- 
re operazione umanitaria, e 
nelle unzioni di mercurio. Si 
crearono gli «ospedali degli 
incurabili» (che è tutto dire), 
e molto rilievo fu dato alle 


cure preventive di carattere 


igienico-sanitario. 

Quel «male incurabile» di- 
venterà curabile quattrocen- 
to anni dopo, in pieno Nove- 
cento, nell'era degli arseno- 
benzoli e della penicillina, 
quando . Fritz Schaudinn 
(1905), nelle osservazioni 
microscopiche, rintraccerà 
gli agenti eziologici della si- 
filide. 

Ma la storia della medicina, 
nel libro di Cosmacini, nonsi 
limita alle sintetiche narra- 
zioni episodiche dei secoli 
della sifilide, nelle rudimen- 
tali strutture curative e so- 
vrastrutture illusionistiche. 
Essa si diffonde - e non pote- 
va essere diversamente - su- 
gli sforzi e sulle fasi speri- 
mentali messe in atto da veri 
medici, i cui nomi hanno ri- 
sonanza nella cultura gene- 
rale: Fracastoro, che battez- 
zala sifilide «fnale incurabi- 
le»; Paracelso, detto il «Lute- 
ro dei medici», per le sue ri- 
forme in campo scientifico; |’ 
anatomista Vesalio; il chirur- 
go Paré e Fernel, «Galeno di 
Francia»; Sydenham, l’«Ip- 


pocrate inglese», fino al 
Boerhaave, il «precettore 
d'Europa». 


Nomi che sono tante pietre 
miliari lungo il faticoso cam- 
mino della scienza, che al 
giorno d'oggi si vede nuova- 
mente sbarrare il passo dal- 
la natura misteriosa del can- 
cro e dell'Aids... 


A dii 
Chi ben comincia (il periodo) 
usi pure l’avverbio «ancora» 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Si sa che cominciare un pe- 
riodo (parlo del capoverso di 
un certo impegno), un artico- 
lo, un libro è molto difficile; e 
passi per il semplice perio- 
do, ma nel caso dell'articolo 
e del libro ne va di mezzo la 
riuscita dei medesimi, per 
l'impresa di ‘accalappiare 
subito chi legge. E uno di co- 
loro che leggono la presente 
rubrica nega che sia consen- 
tito dare il via a un periodo 
con l’avverbio ancora. 

Forse l'osservazione riguar- 
da me, ma io non lo so, e il 
lettore non lo dice; o forse 
egli ce l’ha con De Mita di 
cui, per chissà quale preveg- 
genza, avevo annotato que- 
sto spezzone iniziale: «Non 
ancora credo sia matura- 
to...». Ora difendo il linguag- 
gio di De Mita dalle accuse 
eccessive che gli si fanno, 
pronuncia compresa. E allo- 
ra difendo il suo non ancora 
d’acchito, replicando al letto- 
re con un elementare «Ancor 
dal monte, che di foschi on- 
deggia/frassini al vento...», 
che anche lui, il lettore, avrà 
mandato a memoria, e che 
del Poeta non è l’unico anco- 
rain principio di carme. 

Né vado più indietro nel tem- 
po, con gli esempi, o più 
avanti, anche se mi farebbe 
comodo perché ho scelto. un 
poeta in disgrazia. Che però 
nel caso presente basta. Non 
si comincerà mai un articolo 
ounlibro con un eccettuatoo 
con folli ciononostante, ov- 
vero; e pensare che esistono 
impuniti autori di lettere (e 
non soltanto di quelle) che 
intraprendono il loro dire im- 
piegatizio con in relazione a; 
senza licenziarli, perché ne 
assumerebbero di peggiori, 
evitiamoli. 

Per.il resto, vi assicuro che 
non sono attacchi da galera 
un mentre, un quando, un 


gerundio, tutti ingiustamente 
bistrattati; voi credete che io 
parli di un articolo, piuttosto 
che di un libro; ma non è ve- 
ro, perché un «incipit» con 
Quando è dello Sciascia più 
recente;«Il viaggio a Roma» 
di Moravia comincia con Du- 
rante; e non proseguo con gli 
esempi. 


Gli errori 
di stampa 


Un professionista mi manda, 
due articoli di un giornale 
che mi è vicino segnando- 
meli con quell’evidenziato 
lapissone detto evidenziato- 
re. Il'suo sfruconare antiche 
piaghe (gratitudine a parte) è 
lenito dal fatterello parados- 
sale che gli errori da segna- 
re sono di più, e a lui è sfug- 
gito perfino un'altro. Una 
consolazione accessoria mi 
può venire dal fatto di avere 
letto or ora, in un giornale 
nazionale, che Paolo Conte 
ha «la voce roca da croni- 
sta», e io non capisco, l'uni- 
ca soluzione plausibile mi 
pare un riferimento al valo- 
roso e cavernoso telecroni- 
sta sportivo Sandro Ciotti; 
sennò è un enigmatico erro- 
re di stampa. 


Lo scrittore 
siracconta 


Altra risposta. Non so di pre- 
ciso, e nemmeno pressapo- 
co, quanti siano i verbi rifles- 
sivi di moda oggi; prima fra 
tutti dev'essere quello. ri- 
guardante il personaggio 
che, spesso fra l'indifferenza 
generale, si raconta. Prove- 
rò, piano piano, a fare la col- 
lezione, ma è un conto diffici- 
le, primo perché alcuni han- 
no una certa anzianità e si 
deve parlare di moda solo 
per le cose che durano (o si 
presume che durino) poco, e 
poi perché altri sfuggono, e 


non è facile percepirli, tanta 
è ormai la loro diffusione: ri- 
flessivo, e di moda, è anche 
il caricarsi nel senso dell’e- 
pisodio che puntualmente si 
carica di significati, per non 
dire dei calciatori che si cari- 
cano: E c'è guardarsi, spec- 
chio escluso: l’ultimo credo 
che sia di Enzo Biagi: «Sop- 
hia Loren si guarda con sim- 
patia». Vedremo. 

Ma non condivido in pieno 
l'opinione di un lettore che, 
giustamente irato contro l’a- 
buso, giudica ridondante l'e- 
spressione // tale si racconta 
in. prima persona; giacché 
con la finzione narrativa è 
possibile anche raccontarsi 
in terza persona; un po' me- 
no difficile, semmai, sarà il 
raccontarsi in seconda per- 
sona. 


Accenti 
scritti e no 


Si chiude con gli accenti. So- 
no contrario agli accenti 
scritti non obbligatori, e que- 
sto l'ho già detto. Un pigolio 
è semplicemente buffo. Ep- 
pure gli oltranzisti dell'ac- 
cento sono pavidi e non osa- 
no accentare venti che sof- 
fiano. Spiegazione facile: 
l’accento ha da essere quel- 
lo giusto, e. mezza Italia, 
scrittoria o no, ignora e tra- 
scura e confonde, in questa 
coppia, i due differenti suoni 
e i relativi accenti, il grave e 
l’acuto. 

Lasceremo perdere l’accen- 
tazione nel parlato. Ma fu gu- 
stoso, alla tivvù, un duello a 
distanza fra pareri diversi, e 
taccio la parola contesa. Il 
bello è che il puntiglio lieve- 
mente bizzoso con il quale 
ognuno dei parlatori difen- 
deva il proprio, di accenti, in- 
duceva a pensare che né l'u- 
no né l’altro sapessero di es- 
sere entrambi nel giusto. 
Lingua bifica e infida. 
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CASSAVETES / BIOGRAFIA 


Per un cinema tutto idee 


Contrario allo «star-system», scelse per sé la strada dei film «intelligenti» 


John Cassavetes in una foto dell’82, in una scena del film «Tempesta»,e un 
fotogramma da uno dei suoi lavori più famosi, «Gloria, una notte d'estate» con 
Gena Rowlands e il piccolo John Adames. Il regista era nato a New York. 


Principessa rapita? 


«Lady D.» e romanzo di fantapolitica: scandalo 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un libro di fanta- 
politica che sarà pubblicato 
domani a Londra sta susci- 
tando preoccupazioni e criti- 
che preventive trai più fedeli 
sudditi della corona britanni- 
ca, alcuni dei quali vorreb- 
bero impedirne le vendite. 

Il romanzo, intitolato «Princi- 
pessa», descrive il rapimen- 
to di Diana, moglie dell’ere- 
de al trono Carlo d’Inghilter- 
ra, da parte di un gruppo di 
terroristi baschi dell’Eta du- 
rante una visita al re Juan 
Carlos. | rapitori minacciano 
di uccidere la futura sovrana 
d’Inghilterra se le loro richie- 
ste non saranno accolte. 
Benché la trama abbia un 
lieto fine, molti inglesi la 
considerano offensiva per la 
famiglia reale e pericolosa 
perché potrebbe ispirare 
progetti criminali anche ai 
terroristi operanti in Gran 


LIBRO EFILM 


Bretagna, a cominciare dal- 
lra. 

Il deputato conservatore lvor 
Stanbrook ha fatto eco a que- 
ste considerazioni, auspi- 
cando che l’intera popolazio- 
ne britannica si astenga dal- 
l’acquistare il volume dimo- 
strando il suo sdegno nel 
modo più dignitoso possibi- 
le, e negando all'editore e 
agli autori la possibilità di 


speculare sui sentimenti di . 


repulsione che la vicenda 
Potrebbe suscitare tra i letto- 
ri. 

Un altro parlamentare «to- 
ty», Anthony Beaumont- 
Dark, si è domandato: «Co- 
me reagirebbero la pricipes- 
sa Diana e i suoi congiunti 
nel leggere questo roman- 
zaccio? Penso che sarebbe- 
ro sopraffatti da un compren- 
sibile orrore». n 
Ma qualche voce si è levata 
per mitigare l'impatto del- 
l'imminente pubblicazione. Il 
deputato conservatore Terry 


Dicks ritiene che gli ideatori 
del romanzo abbiano pecca- 
to soprattutto di cattivo gu- 
sto, perché non sarà certa- 
mente il parto della loro fan- 
tasia malata a suggerire 
nuovi piani terroristici. 

Gli autori del romanzo —! 
giornalista Tim Brown © lo 
scrittore Alan Rusta9® — 
hanno respinto le critiche 
giudicandole destituite di 
ogni fondamento. «Vorrei 
che i detrattori del libro — ha 
detto Brown — lo leggessero 
prima di esprimere la loro 
condanna. Noi abbiamo de- 
scritto la principessa Diana 
come un'autentica eroina». 
Un portavoce della casa edi- 
trice Penguin ha rivelato che 
una copia del volume è stata 
già mandata ih omaggio alla 
principessa e ha aggiunto: 


«La trama potrà essere defi-. 


nita sensazionale, ma pos” 
siamo assicurare che è stata 
trattata con senso di respon- 
sabilità»; È 


Christine, ricordi piccanti 


LONDRA — La modella che 26 anni fa fece tre- 
mare il governo britannico Si. prepara adesso a 
far tremare i censori. Christine Keeler, inquie- 
tante protagonista dello scandalo Profumo, tor- 
na alla ribalta della cronaca con la sua versione 
dei fatti che indussero il prirno ministro Harold 
. McMillan ad andare in pensione prima del tem- 
po. Un libro e un film con le sue memorie, intito- 
lati entrambi «Scandal», saranno presentati 
contemporaneamente, a Londra, all’inizio di 


marzo. 


Il film è una superproduzione anglo-americana, 
costato circa dieci miliardi di lire italiane. Le 
interpreti più note sono Britt Ekland e Bridget 
Fonda, figlia di Peter e nipote di Jane Fonda. La 
parte della protagonista è stata affidata a Joan- 
ne Whalley, una stellina di Hollywood straordi- 
nariamente somigliante a Christine Keeler nei 
suoi anni giovanili. Bridget Fonda sarà Mandy 
Rice Davies, la più piccante fra le tante amichet- 


mo. 


te dell'allora ministro della difesa John Profu- 


Le prime foto di scena distribuite alla stampa 
dimostrano che le sequenze a luci rosse sono 
numerose; ma anche il libro, di cui sono stati 
resi noti alcuni estratti, contiene descrizioni mi- 
nuziose di orge, scene di violenza, intrighi poli- 
tici. Oggi la Keeler ha 46 anni, ed è una donna 
sfinita dalla miseria in cui è vissuta dopo essere 
stata condannata per prostituzione, nel '63. 115 


giugno di quell’anno, i suoi «favori» provocaro- 


amiche. 


no le dimissioni del ministro Profumo; si scopri 
infatti che Christine si divideva fra lui e l'addetto 
militare sovietico Ivanov. Nel libro, la donna af- 
ferma comunque di non essere mai stata Una 
Mata Hari, mentre la vera spia — sostiene — 
sarebbe stato Stephen Ward, medico della fa- 
miglia reale e di molti uomini di governo, che 
presentò a Profumo Christine e le sue allegre 


Domenica 5 febbraio 198 


Esaltava la personalità dell’attore e il gusto dell’improvvisazione, 
lasciando da parte le «sceneggiature di ferro» tipiche di Hollywood. 
Diceva: «Mi considero un rivoluzionario, ma non in senso politico. 
Amo i film sentimentali tipo ‘Mister Smith va a Washington”, 


però, a conti fatti, ho sempre realizzato opere stravaganti e difficili». 
Verrà ricordato, come regista, per «Gloria: una notte d’estate», 
«Assassinio di un allibratore cinese», «Mariti>, «Una moglie». 


LOS ANGELES — John Cas- 
savetes, deceduto venerdì a 
Los Angeles era nato a New 
York il 9 dicembre 1929; a 
vent'anni frequentava i corsi 


merican Academy of Drama- 
tic Art» facendo l'assistente 
di scena a Broadway. Poi lo 
scelgono in tv per un certo 
numero di «serial», in cui gli 
fanno interpretare ruoli alla 
James Dean. 1959-60: anni 
d'oro. per la. tv. americana, 
quando un gruppo di autori si 
distacca amano a mano dalle 
«soap opera» per realizzare 
lavori più aderenti alla realtà 
sociale: tra questi, Paddy 
Chayefsky e Reginald Rose, 
con i quali Cassavetes lavora 
spesso («Marty», «Pranzo di 
nozze»; «La notte dello sca- 
polo») in qualità di attore. 
Come regista, esordisce con 
«Ombre» («Shadows»), pro- 
dotto nel 1959 e presentato 
nel '60 a Venezia: saggio col- 
lettivo di recitazione e regia 
del laboratorio che Cassave- 
tes ha messo su con un grup- 
po di attori, tra i quali la mo- 
glie Gena Rowlands, Seymur 
Cassel e Nico Papatakis. 
La Paramount lo chiama poi a 
Hollywood dove gli affida, nel 
1961, la regia di «Too late 
blues» («Blues troppo tardi- 
vo») che non ottiene succes- 
so, così com'è un fiasco 
«Child is waiting» («Gli esclu- 
si»), con.Judy Garland e Burt 
Lancaster, sul problema dei 
bambini ‘handicappati, film 
che Cassavetes. realizza con 
. la produzione di Stanley Kra- 
mer nel 1963. In «Volti» («Fa- 
ces», 1968) esordisce come 
«moglie» Gena Rowlands. 
Negli ‘anni precedenti, frat- 
tanto, Cassavetes, che era di 
origine»greca, ‘aveva fornito, 
come attore, felici interpreta- 
zioni in «Contratto per ucci- 
dere» di Don Siegel, «Quella 
sporca dozzina» di Robert Al- 
drich e «Rosemary's baby» di 
Roman,Polanski, in cui era il 
marito di Mia Farrow. 
| film successivi fanno final- 
mente conoscere e apprez- 
zare. Cassavetes regista al 
grande pubblico. Da.«Mariti» 
(«Husbands», 1970) a «Minnie 
e Moskowitz» (1972), a «Una 
moglie» («A woman under 


di recitazione e regia all’«A- . 


. the influence», 1975) si evol- 


ve l'itinerario di un autore 
sensibile e profondo, indaga- 
tore attento e partecipe. di 
sentimenti. Problemi della 
coppia, solitudine, frustrazio- 
ne, angosce nelle grandi cit- 
tà: tutti temi scandagliati da 
Cassavetes, che, superando- 
ne il carattere strettamente 
privato, li fa assurgere a sim- 
bolo di un disagio e di valori 
più generali, attraverso inter- 
pretazioni. eccellenti, oltre 
che della moglie Gena Row- 
lands, di attori quali Ben Gaz- 
zara e Peter Falk. 

Al successo internazionale di 
«Una moglie», presentato an- 
che a Venezia nel 1975, se- 
guono opere quali «L'assas- 
sinio di un allibratore cinese» 
(«The killing. of a Chinese 
bookie», 1976) film «nero» del 
genere alla Hammett, am- 
bientato in nightclub e bar, e 
«La sera della prima» («Ope- 
ning night», 1977), in cui una 
straordinaria Gena Rowlands 
interpreta il ruolo di una attri- 
ce matura turbata dalla morte 
di una ammiratrice. 

Sempre la Rowlands, di cin- 
que anni più giovane del ma- 
rito e che lo ha seguito in tutto 
il suo itinerario artistico. e 
umano, è la protagonista di 
«Gloria; una notte d'estate» 
(«Gloria», 1980), originale 
film d'azione. e avventura, 
con risvolti giallo-rosa, che 
vince il Leone d'oro a Vene- 
zia. E' la storia di una donna 
qualsiasi che viene coinvolta 
in un turbine di disavventure 
e si trasforma in una grintosa 
«pistolera» per’ proteggere 
un ragazzino braccato da una 
banda di malviventi. L'opera 
rivela un tratto inaspettato 
della personalità del regista, 
ed:è stata definitiva una:pa- 
rentesi d'azione nel.suo cine- 
ma di analisi psicologica e di 
atmosfere. 

«Love streams», del 1984, se- 
gna il ritorno di Cassavetes 2 
tematiche a lui più abituali, 
descrivendo un rapporto tor- 
mentato e complesso tra fra- 
tello.e sorella. Il film vince 
l'Orso d'oro al festival di Ber- 
lino e ottiene molte «nomina- 
tion» all'Oscar. 

Come attore, nel 1982, aveva 
recitato — insieme con la 


CINEMA /LUTTO 


Rowlands, Susan Sarandon @.. 
Vittorio Gassman — nella 

«Tempesta», ispirato all’o- 

monima commedia di Shake-! 

speare, diretto. dall'amico) 
Paul Mazursky. i 
Anticonformista, alieno dal’ 
compromessi e dallo «stali 
system» del mondo hotlywof 
diano, fautore e artefice gif. | 


cinema intelligente e di ige@ Ge 


Cassavetes è morto, per \é 
complicanze di una cirrosi. 
epatica che lo affliggeva da 
tre anni, con al suo fianco Ge? 
na Rowlands, sua moglie d8. 
trent'anni. i 
«Sono un rivoluzionario, m@l 
non in senso politico», amav4 
dire di sé Cassavetes, il cull 
stile registico esaltava la pelt 
sonalità e la capacità di im 
provvisazione dell'attore 
senza basarsi sulle «sceneg? 
giature di ferro» della tradi: 
zione hollywoodiana. 

«Ho sempre desiderato fare. 
film sentimentali come Mir 
ster Smith va a Washingto" | 
ma non sono mai riuscito ci 
fare se non film stravaganti ef 
difficili», diceva. 

Betty Friedan, personalità diì 
primo piano del femminismoi 
sostenne che «Mariti» rapà 
presentava un caso emble? 
matico per il Movimento di li? 
berazione della donna. «Sor 
no molto preoccupato per co” 
me. viene rappresentata la 
donna sullo schermo», ebbe) 
ad affermare Cassavetes. i 
Il suo primo film come regi: 
sta, «Ombre», girato in sedici 
millimetri con una spesa infel 
riore a cinquantamila dollari, 
storia d'amore tra un bianco, 
e una negra, resterà una tap* 
pa importante nella storia dell 
cinema. La sua ultima oper@. 
è «Big trouble», del 1985, c. 
Peter Falk, non uscito in Ita? 
lia. 

Uno dei suoi film come attore; 
«Gontratto per uccidere», di 
Don Siegel, lo aveva visto al 
fianco di Ronald Reagan, |! 
quale interpretava la parte di 
un duro. I 
Nel 1980, il Museo d'arte mo” 
derna di New York gli dedicò 
una retrospettiva. Disse iN 
quell'occasione «Ora, all’età 
di 50 anni, mi piacerebbe cre” 
dere che non sono morto, ché 
c'è un futuro per la mia vita». 


Firma di «protesta» | 


La scomparsa del critico triestino Gianni Menon 


Nota di i 
Callisto Cosulich 


Improvvisamente, discreta- 
mente, se n'è andato Gianni 
Menon. Triestino .di nascita, 
romano d'adozione, come 
tanti di coloro che hanno in- 
dividuato nel cinema il loro 
destino, aveva fatto parte 
della covata di critici e saggi- 
sti cresciuta intorno alla rivi- 
sta «Cinema;& Film», che 
aveva per leader riconosciU- 
to Adriano Aprà. Il suo nome 
cominciò ad apparire a parti: 
re dal numero 7/8 che uscì 
all'inizio del 1989, ci0È dopo 
la contestazione sessantotti- 
na della Mostra di Venezia 
che lo aveva Visto in prima 
fila. 1 suoi primi pezzi furono 
dedicati a «| dannati delle 
terra» di Valentino Orsini (ti- 
tolo: «Una generazione di 
comunisti») e a «Cronaca di 
Anna Magdalena Bach» del- 
la coppia Straub & Huillet («Il 
Cinema del tempo della vi- 
ta»). 

Quanto mai impegnato politi 
camente, ma su posizioni d! 
assoluta rottura nei confror 1 
della tradizione culturale ce 
gli intellettuali di SINIS te 
particolarmente di quelli (e 
gati al Pci, odiava Îl «nazio- 
nal-popolare», 9 almeno, lo 
odiava nell'accezione vi. 
scontiana, ratificata da film 
quali «Senso», «Rocco e i 
suoi fratelli», «Il Gattopar- 


do». 

A Visconti anteponeva addi- 
rittura Raffaele Matarazzo, 
che — a Suo avviso — popo- 
lare lo era davvero, e anche 
nazionale. Lo scrisse in un 
numero di «Bianco e Nero» 
dedicato a Visconti e uscito 
dopo la morte del regista: un 
articolo che fece un certo 
scandalo, dove egli diceva 
chiaro e tondo di preferire il 
«Giuseppe Verdi» mataraz- 
ziano all’osannato «Senso». 


Nello stesso numero di «Ci- 
nema & Film», dove pubblicò 
i suoi primi articoli, la rivista 
chiedeva ai collaboratori 
quali fossero stati. secondo 
loro, i migliori film apparsi 
durante il ‘168. La Scelta fatta 
da Menon era indicativa dei 
suoi gusti: il già citato film di 
straub & Huillet; «The illiac 
passion» di Markopoulos, 
uno dei leader del cinema 
underground americano; 
«Nostra Signora dei Turchi» 
di Carmelo Bene; «Trasferi- 
mento di modulazione» di 
Bargellini (underground ita? 
liano). 

Questi in testa, cui se 
no film del francese È 
«Cinema & Film» fU DIE inte 
ressante laboratorio O idee, 
i cui collaboratori avevano in 
mente, quasi tutti: di Passare 
dalla macchina Per scrivere 
‘alla macchina da presa: un 
po' com'era accaduto in pre- 
cedenza ai collaboratori del- 


guiva- 


ja rivista francese, «Cahiers - 


du cinéma», Alcuni, come 
Gianni Amico, Maurizio Pon- 
zi e Franco Ferrini, ci riusci- 
rono, altri come Stefano 
Roncoroni si infilarono in tv, 
altri ancora (vedi Enzo Unga- 
ri) si limitarono a sceneggia- 
re, altri infine rimasero al pa- 
lo di partenza: continuarono 
cioè a scrivere di cinema 0 a 
fare gli operatori culturali. 

Gianni Menon non riuscì mai 
a varcare del tutto il Rubico- 
ne. Sceneggiò «Irene Irene» 
di Peter Del Monte, fece 
qualche cosa per la radio e 
la tv/da ultimo era tornato al- 
l'animazione culturale. Il 29 
gennaio sarebbe dovuto es- 
sere a Bologna, in qualità di 
coordinatore di una tavola 
rotonda sui registi italiani in- 
detta dalla locale Cineteca. 
Non gli fu possibile perché 
stava già male. Il 2 febbraio 
ci ha lasciati per sempre. 


CINEMA 
Cary Grant: 
una spia? 


NEW YORK — Cary 
Grant, il popolarissimo 
attore letteralmente ido- 
fatato b- una mare; 
lonne di ogni et#q, 
fi pesta, Auran- 
Re fe leda que 
ondiale, assicurando 
minuziosi rapporti ai 
‘servizi segreti britannici 
e americani sulle attività 
di Note figure hollywoo- 
diane appartenenti a un 
Vero e proprio movimen- 
to clandestino di ispira” 
zione nazista. 
E? questo il punto chiave 
di «Cary Grant: the lone- 
‘ly heart» (Cary Grant: 
cuore solitario), un nuo- 
vo libro dei noti scrittor! 
americani Charles Hi- 
gham e Roy Moseley 
ceh la casa editrice Hat- 
court Brace Jovanovich 
darà alle stampe ne 
prossimo aprile. 
Secondo i due scrittori» 
Grant viene reclutato 
dall’Mi-6 (il servizio se” 
greto. militare britanni: 
co) poco dopo inizio del 
conflitto, ancor prima 
dell'intervento degli Sta 
ti Uniti. Fra i personag9! 
hollywoodiani che Gran, 
«mantenne sotto control- 
lo», i due scrittori citano 
la sua terza moglie, Bal" 
bara Hutton, e l'attore 
Errol Flynn, che in UN 
precedente libro Higham., 
aveva già descritto come 
un accanito agente 
greto — nazista. ary 
Grant, i cui film continus; 
no a essere presentali 
da una costa all’altra ch | 
gli Stati Uniti, è morto. n) 
29 novembre del 1927 
all’età di 82 anni, vittim 
di un attacco cardiaco. 
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Uglie e i tre figli in una città- 


«di Spielberg. 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Che cosa ha rappresentato 
Cassavetes nel cinema sta- 
tunitense? Lo definirei una 
mina vagante. Il cinema 
nord-americano è il più 
strutturato del mondo. Divi- 
so in compartimenti rigidi: 
A qui gli «in», di là gli «off»; 
qui le «majors», di là gli 
«indipendenti»; la scuola 
californiana e la scuola ne- 
wyorkese; l'«underground» 
‘el’«overground». 
Il bello è che ciascuno PUò 
sentirsi gratificato e lavor: a 
re nel RIORLO SA0z 
Mekas, padri 3 
American Cinema (il N20). 
o Stan Brakh49© hi 
‘Artio Vision», che a 
STHS sunto abbandonò 
undreenwich Village per 
indare a vivere con la mo- 


fantasma dell'alto Colora- 
do, dove ha continuato a fil- 
mare in 16 millimetri e in 


superotto, sentendosi feli- ‘| 


ce e realizzato guanto un 
«golden boy» della stazza 


Tutti al loro posto, dunque, 
tranne Cassavetes, attore 
professionista da permet: 
tersi il lusso di fare il regi- 
sta dilettante, pendolare 
tra Hollywood e l’off-Holly- 
wood, fuori di qualsiasi 
compartimento o comunità 
artistica, tranne che della 
piccola banda formata da 
Gena Rowlands, dai figli, 
dalla madre, dalla suocera, 
nonché da alcuni attori 


‘ amici, Seymour Cassel, 


Lyn Carlin, John Marley, 
Ben Gazzara e Peter Falk, 
coi quali aveva stabilito un 
meraviglioso, fertilissimo 
affiatamento. 

La prova della sua indio- 
sincrasia per i gruppi orga- 
nizzati si ebbe fin dal suo 
primo film, «Ombre». Lo 
aveva girato in 16 millime- 
tri e con mezzi ridotti al mi- 
nimo. Nel 1959 la rivista 
«Film Culture», organo del 
Nac, gli assegnò il presti- 
gioso «Indipendent Film 
Award», ricevuto il quale 
egli sarebbe divenuto auto- 


» maticamente il leader per.il 


«movimento. Invece, che'ti 
fa Cassavetes? Ricusa il 
premio e mette in cantiere 
Subito una nuova versione 
della pellicola, stavolta gi- 
rata in 35 millimetri, molto 
più stringata e accessibile. 
E' l’edizione che abbiamo 
visto anche in Italia. Natu- 
ralmente il suo gesto fece 
scandalo nella carboneria 
del Nac e gli costò parec- 
chie amicizie. 

E' vero: ogni tanto egli si 
avvicinò anche come regi- 
sta al cinema hollywoodia- 
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CASSAVETES / COMMENTO 


Dilettante < 


Indipendente e ribelle, ha fatto da solo 


Una bella inquadratura d 


lel regista scomparso: 


lavorò per Hollywood, ma in modo «personale». E* 
stato un analista del proprio tempo. 3 


no. Ricordo ancora l’effetto 
che fece in Italia la notizia 
che egli stava girando un 
film di impianto «civile» sui 
bambini handicappati con 
concorso di attori della fa- 
ma di Burt Lancaster e Ju- 
dy Garland. Eravamo nel 
‘62. Il cinema americano 
non suscitava simpatia tra 
la maggioranza della criti- 
ca militante italiana. Perso- 
nalmente avevo rotto il 
ghiaccio alcuni anni prima 
con un articolo intitolato 
«America, ultimo amore», 
pubblicato su «Cinema 
nuovo», dove negavo che 
Hollywood fosse la culla di 
oghi conformismo ed elen- 
cavo le grandi individualità 
nascenti, fra cui l'anomalo 
Cassavetes. 

Il film che avrebbe dovuto 
ricondurlo nel gregge si 
chiamava «Gli esclusi» ed 
era effettivamente brutto. 
Mi giunsero lettere dal tono 
un po' sardonico; in cui mi 
si consigliava maggior pru- 
denza negli entusiasmi 
verso i presunti nuovi mae- 
stri del cinema d'oltreocea- 
no. Poi si seppe che il film, 
prodotto da Stanley Kra- 
mer, gli era stato letteral- 
mente tolto di mano e che 
egli era venuto addirittura 


MUSICA / GORIZIA 


Boheme: emozioni 


MUSICA 


Un Mozart 
di Ronconi 


VERONA — Moz; 
inaugurato per la priba 
volta la stagione primas 
verile  dell’ente lirico, 
Arena di Verona, al Tea- 
tro Filarmonico. Il debut- 
to è avvenuto cOn «Così 
fan tutte», in un'edizione 
curata da Luca Roncon! 
alcuni anni fa per la Fe- 
nice di Venezia, eche ha 
mantenuto inalterato il 
Suo fascino. Ronconi ha 
Yiocato molto sulla sem- 
Dlicità di siparietti mobili 
gii elementi scenografi- 
Bo i nenore sha 
da Pesi poen sostenuto 
letto l'orches che ha di- 
zart più o hestra, il Mo- 
forzature "iginale, senza 
to raffingigSioso e mol- 


ato 

‘Oadi N 
are per le scene 
gista ha g/ISMan, il re- 


Potuto contare 


mei 
rando) e un MESE 
vano Pagliuca (Don ta 
fonso). Molto APPIaUdAa 
anche le tre interprae 
femminili: Ana Pulse: 
(Fiordiligi), Elena Zilio 
(Dorabella) e Daniela 
Mazzucato (Despina) 
L'opera sarà replicata fi- 
no al 12 febbraio, poi la- 
scerà il posto ai «Pa- 
gliacci», con la regia di 
Mario Pistoni e la dire- 
zione di Armando Gatto. 
All'opera di Mascagni 
sarà abbinato il balletto 
di ispirazione felliniana 
«La strada». — 


Servizio di' 


alle mani col produttore, 
che pur passava per un 
esemplare democratico. 

La seconda volta che Cas- 
savetes si avvicinò a Holly- 
wood come regista fu 
nell'80 con «Gloria». Ma in 
quella occasione nessuno 
gli rimproverò nulla. Anzi, 
il film ottenne il «Leone d'o- 
ro» a Venezia. Questo per- 
ché Cassavetes aveva gio- 
cato.a carte scoperte: vole- 
va fare un «cadeau» a Ge- 
na per mettere in risalto le 
grandi doti di attrice della 
moglie, anche in un film 
tradizionale, e, col tempo, 
intendeva dimostrare che; 
se lo avesse voluto, sareb- 
be.stato un regista profes- 
sionista, e migliore degli 
altri. i 

La terza volta che egli lavo- 
rò per le «majors» fu in oc- 
casione dell'ultimo suo 
film, «Il grande imbroglio», 
uscito nella stagione 1986- 
‘87. Ma stavolta fu lui a so- 
stituire un regista che non 
se la intendeva con il pro- 
duttore: un lavoro su com- 
missione, quindi, che si 
giustifica solo col fatto che 
era già ammalato e voleva 
lavorare per sentirsi vivo. 
Infatti, nessun necrologio 
ricorda quest’ultimo titolo. 

Ma tra queste puntate nel 


L’opera «in concerto», con un eccellente soprano 


me. nel 


«off» 


e bene 


canto. L'adesione 


_ 
f- 


i 
- 


u 


«palazzo» hollywoodiano 
Cassavetes é riuscito a 
darci una serie di film che 
più «indipendenti» non si 
può; film che, sebbene ini- 
mitabili, hanno pesato mol- 
to, nel bilancio del cinema 
statunitense degli anni 
Sessanta, Settanta e anche 
Ottanta, se si tiene conto 
che «Love Streams», col 
quale egli vinse |'«Orso 
d'oro» a Berlino, uscì 
nell'84. 

«lo sono un attore profes- 
sionista e un regista dilet- 
tante», soleva dire, operan- 
do una distinzione che, alla 
luce delle sue opere, anda- 
va a tutto favore dell'attivi- 
tà amatoriale. Nel senso 
che per lui, per il suo cine- 
ma, era il professionista 
che doveva stare agli ordi- 
ni del dilettante, e non vice- 
versa. i; 
Perciò i suoi grandi film si 
sono basati sempre sul- 
l'improvvisazione, sull’in- 
tesa collettiva, inventando 
una sorta di commedia del- 
l’arte cinematografica 0, 
più esattamente, una sorta 
di psicodramma in cui gli 
attori professionisti erano 
tenuti a spogliarsi della lo- 
ro professionalità, ad as- 
sorbire e a restituire come 
spugne emozioni e senti- 
menti viscerali, quasi in- 
controllabili. 

Cassavetes ha raccontato 
storie di un uomo, o di una 
donna, o di due al massimo 
tre persone, concentrando- 
si sui loro sentimenti, tene- 
dogli addosso la cinepresa, 
disinteressandosi, almeno 
in apparenza, del «back- 
ground» in cui questi erano 
costretti a muoversi. Eppu- 
re, pochi altri film, quanto i 
suoi, hanno colto. il «fee- 
ling» del momento storico 
in cui sono stati realizzati. 
Dal '68 in poi, si può dire 
che Cassavetes sia divenu- 
to il più attento e compren- 
sivo analista dei momenti, 
ora sublimi, ora miserabili, 
della «middle-class» nor- 
damericana: una donna al 
servizio esclusivo della fa- 
miglia, in «Una moglie»; 
una donna al servizio al- 
trettanto esclusivo: del pub- 
blico, in «La sera della pri- 
ma»; tre uomini sposati che 
approfittano del funerale di 
un amico per offrirsi alcuni 
giorni di vacanza lontano 
dai loro doveri familiari e di 
fedeltà, in «Mariti»; l’im- 
‘mancabile gangster, ma di- 
verso da qualsiasi stereoti- 
po, in «L'assasinio dell’alli- 
bratore cinese». E' banale 


. dirlo, ma come omettere 


che Cassavetes lascia un 
grande vuoto nel cinema 
d'oltre oceano? 


MUSICA 
Pavarotti 
una tantum 


BOLOGNA — Luciano 
Pavarotti canta da stase- 
ra al Comunale di Bolo- 
gna ne «Il ballo in ma- 


Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Dopo Tosca e 
Butterfly, su facile profezia 
indicare in Bohème il titolo 
Che sarebbe stato scelto per 
chiudere idealmente il ciclo 
gi tre opere in concerto pre- 

sposto all'Auditorium gori- 


Ziano. dall” ESS "i 
ESSO all'associazione «Li- 


O s ii 
ottenuto sr ivano il successo 
tenzione, N precedenza, l’at- 


alla fascia operi iserva 
sibilità di attingere gua POS- 
vivaio attraverso ia tienie 
e didatta di canto AE 
rari, e soprattutto la disponi. 
bilità di un'interprete vocale 
come il soprano Silvana Mo- 
desto Franco, IN grado di 
conferire forza d'espressio- 
ne e autorevolezza profes- 
gionale a un'intera serata. 
Non si vuole affermare con 
questo che sia stato possibi- 
le ridurre il cast vocale a Un 
contorno di fortuita approssi- 
mazione, ma è che così VUo- 
le Puccini, col suo mondo di 
donne innamorate o anelanti 
all'amore e di uomini non 
sempre degni del sentimen- 
to che ispirano. 
Nel migliore dei casi la lirici- 
tà virile appare come luce ri- 
©. flessa. Per la donna, invece, 
Puccini denuncia una com- 
prensione senza limiti, una 
predilezione illuminata, una 
pietà che definiremo religio- 
sa, anche per confutare 
quanto frettolosa fosse la de- 
finizione di borghese. affib- 
biata alla sua arte. 
Puccini ha dunque un debole 
per le sue donne, e con que- 
Sto. richiede all’interprete 
femminile qualcosa di parti- 
colare: una vibrazione, un 
accento commosso, una de- 
dizione assoluta che si espri- 
Î 


rist 


drammatica della Modesto 
al personaggio è stata com- 
pleta; anche ridotta all'osso 
(o, forse, soprattutto per que- 
sto), con il supporto pianisti- 
co inesorabile e partecipe di 
Enza Ferrari, Bohème ha 
mostrato il proprio impareg- 
giabile equilibrio nelle di- 
mensioni, la saldezza dell'i- 
nimitabile e la squisita fattu- 
ra dei particolari. 
Per l'occasione è stato mes- 
so in moto un meccanismo 
registico, movimentando al- 
cune entrate: per le voci de- 
gli amici di Rodolfo che chia- 
mano da basso, per la rissa 
fra Musetta e Marcello al ca- 
NSTPE della Barriera d'Enfer, 
HS iusozionale ha funzio- 
rimarcai qualcuno avrà pur 
S ‘0 che, così facendo. 
si accentua Ja st i 
gli eleganti smokime ere fra 
Stenza da poveri Ho © l'esi- 
Ù SAPRissenia: IaNgliche 
ha lieta: È 
dal Rodolio GAS venuta 
rutto, una voce Si Mar 
"FR le che 
si rifugia nello Squillo 
consolidarsi, ma EA 
da tenere d'occhio. ASCSIIO 
a lui hanno cantato il più 
esperto Antonio Juvarra nel 
ruolo di Schaunard, Roberto 
Bruna quale Marcello, il bas- 
so Antonio Marani, che ha in- 
tonato con umanità «Vecchia 
zimarra», e la pimpante Da- 
niela Benori quale Musetta. 
La presa sul pubblico, atten- 
to e folto, è andata in cre- 
scendo con gli sviluppi del- 
l'opera: fino a sfociare nel 
commovente finale, con la 
parodia dei modi aristocrati- 
ci, del pranzo e delle danze 
prima della tragedia. Anche 
questo mescolare. il pianto al 
riso con tanta scioltezza (co- 
me avviene nella vita) costi- 
tuisce uno dei segni di gran- 
dezza di quest'opera. Fitti ed 
entusiastici gli applausi. 


schera», di Giuseppe 
Verdi, per la regia di So- 
nia Frisell, con Maria 
Chiara, Viorica Cortez e 
Paolo Coni. L'allesti- 


. mento, che si avvale an- 


che della direzione mu- 
sicale di Gustav Kuhn, fu 
presentato per la prima 
volta a San Francisco nel 
STA 

Pavarotti interpreta il 
ruolo di Gustavo Terzo, 
re di Svezia. L'edizione 
del Comunale recupera 
infatti la vecchia ispira- 
zione di Verdi, che la 
censura costrinse a mo- 
dificare, ambientando il 
dramma a Boston, con 
Gustavo che diventa Ric- 
cardo, conte di Warwick. 
Questa di Bologna è l’u- 
nica esibizione italiana 
di Luciano Pavarotti per 
l’anno in corso. 


TEATRO / VENEZIA 


I Lumi del Carnevale 


Goldoni secondo Scaparro, con intuizioni da 700 illuministico 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


VENEZIA — Magari non sara 
un capolavoro compiuto, a 
pari dei «Rusteghi» 0 delle 
«Baruffe» o del «Campiello», 
ma nell’onnivora € gigante- 
sca drammaturgia goldonia- 
na «Una delle ultime sere di 
carnevale» rappresenta una 
fulgida invenzione, da inca- 
stonare in un'ideale bache- 
ca, di segno specificatamen- 
te drammaturgico, ossia tut- 
ta improntata a un'identifica- 
zione quasi completa fra 
l'Avvocato veneziano e la 
sua lunga, ma tumultuosa © 
sfortunata vita. 

E' la prima impressione che 
si ricava dal riseptire e rive- 
dere questo «spatcato» di vi- 
ta settecentesca, a Venezia, 
nell'edizione appositamentea 
approntata per il Carneval 
di questi giorni; e allestita da 
Maurizio Scaparro per conto 
del Teatro di Roma, in colla- 
borazione con l'assessorato 
del Comune, a venticinque 
anni esatti di distanza da 
quella che segnò, in pratica, 
la riscoperta, a Genova, per 
mano di Luigi Squarzina. . 
Lo spettacolo vive essenzial- 
mente di due intuizioni: la 
prima è quella di aver chia- 
mato a collaborare, per le 
Scene — ma in qualche mo- 
do anche di più — un pittore 
come Jean-Michel Folon, 


Successo per «Una delle ultime sere di Carnovale»; 


con la stralunata e inesistente Moscovia del testo 


identificata dal regista nella Parigi pre-rivoluzionaria 


tra il miraggio del nuovo e malinconiche nostalgie 


universalmente noto («tout- 
court») come Folon, e azzar- 
datamente invitato a tuffarsi, 
fra Rialto e San Samuele, 
dalle vignette di «Linus» al 
torrentizio magma borghese 
di due secoli fa; la seconda, 
è quella di aver abbastanza 
chiaramente scoperto che 
non di una stralunata e inesi- 
stente Moscovia trattasi, co- 
me vuole il testo, ma di una 
rivoluzionaria Parigi, e che 
la venezia lasciata alle spal- 
le dal giovane e valoroso di- 
segnator di stoffe, Anzoleto, 
è in realtà la stessa Venezia 
furba spietata e crudele che 
costringe il cinquantenne 
Goldoni alla sua melanconi- 
ca ma inevitabile «fuga». 

Eccovi così «raccontata» la 
chiave dello spettacolo che, 


pure ancora indenne da im- , 


pacci e inevitabili «ralenti», 
ha conosciuto un caldissimo 
successo nel teatro di Goldo- 


ni porta il nome e che è stato 
«sfruttato» con perizia, con 
meticolosa sapienza, pro- 
prio in una di queste «ultime 
sere» del Carnevale, non già 
magari, con i veneziani che 
fuggono sotto la Tour Eiffel, 
semmai con i parigini che 
snobbano la città di Canalet- 


* to, e con in più i vaporetti a 


singhiozzo, una giunta in pe- 
renne crisi e un devastante 
stato istituzional-culturale, 
che ormai è un po' il baricen- 
tro della città che fu grande e 
Serenissima. 

Sul palcoscenico, tutto il con- 
trario: al di là di beghe, di 
classi, di ceti sociali, vedia- 
mo una Venezia solerte, atti- 
vissima, già ricca, eppur con 


matrici plebee, opificio conti- . 


nuo di attività, di lavoro, di 
quotidiano «moto perpetuo». 
Cosicché lo spettacolo di 
Scaparro si situa con vigore 
analitico nella descrizione di 
una metodologia «imprendi- 


toriale»' che sposa realismo 
a idillio, tumulto di passioni a 
profetiche nostalgie. 

Il senso giusto per leggere 
questa fantasmagorica com- 
media, non è tanto nel suo 
luccichio festoso, ma proprio 
nella sua dolce e disincarna- 
ta tristezza, e soprattutto nel- 
la sua profonda Metafora: 
ché.i tessili e i mercanti sono 
anche gli attori medesimi, e 
tutto è il miraggio del.nuovo, 
dell’incandescente, della 
scoperta, dei Lumi di ieri, di 
oggi, di domani... 

Così Anzoleto (il prometten- 
tissimo Giovanni Vettorazzo) 
vuole acquisire meriti fuori, 
lontano dalla sua città nata- 
le: e si sposerà, e trascinerà 
con se la «novizza», e addi- 
rittura si lascerà raggiunge- 
re, in Moscovia-Parigi, dal 
padre di lei e dalla sua nuo- 
va amichetta Sessantenne, 
ricamatrice francese, e salu- 


TEATRO / MILANO 


Come rifarsi una gioventù 


«La rigenerazione» di Italo Svevo con un inimitabile Tino Carraro 


MILANO — La più bella edi- 
zione, la più curata, la più fi- 
lologicamente esatta, de «La 
rigenerazione» di Italo Sve- 
vo, fu quella che vidi ai 
«Kammerspiele» di Monaco 
autunno 1975. Ma la 
Germania Federale non è 
stata avara con il nostro 
grande scrittore, ripropo- 
nendo questo copione sen- 
z'altro.biù dell'Italia, dove ri- 
cordo.Soltanto tre allesti- 
menti, il migliore dei quali, 
forse, Con il povero Tino 
Buazzelli. 
Gi riprova ora il Piccolo Tea- 
tro di Milano, e con quell’ac- 
cortezza che gli è ormai pro- 
pria, letteralmente «nascon- 
de» lo spettacolo — tanto, il 
direttore è impegnato altro- 
ve, e l'ufficio stampa ha, ri- 
tengo, altre faccende a cui 
badare senza perdere tempo 
con i cronisti teatrali —. In- 
vece; dopo la fallimentare 
esperienza del «lancio» dei 
giovani autori voluto da 
Strehler, il «Piccolo» ha sfo- 
derato con grinta e passione 
il miglior allestimento di 
questa per ora sua modesta 


. stagione. 


Proprio in questi giorni il Ra- 
diotre ha iniziato a trasmet- 
tere «Tutto il teatro.di Sve- 
vo», sicché anche la ripropo- 
sta del «Piccolo» con l’equili- 
brata regia di Enrico D'Ama- 
io. acquista il sapore di una 
postuma rivalsa del roman- 
ziere e teatrante triestino, 
che in vita fece solo intempo 
a vedere in scena «Terzetto 
5 ezzato», manco a dirlo so- 
lo per l'iniziativa e |a solerte 
intraprendenza di Anton Giu- 
lio Bragaglia. 
«Larigenerazione» è proprio 
vultima delle tredici comme- 
die sveviane, rifinita appena 
pochi giorni prima del morta- 
je incidente automobilistico 
{3 settembre 1928). Vi si 
arla di un'operazione di rin- 
jovanimento cui, dopo mol- 
te esitazioni, si lascia indur- 
re un irreprensibile sessan- 
enne, Giovanni Chierici: 
na «rigenerazione» da ciò 
che la vita gli ha negato, un 
sogno chimerico contro una 
realtà IMprevaricabile. 
L'operazione, riuscita per 
merito di un esperimento 
tentato da un emulo di Voro- 


L’attore ricorda 


Bernard Minetti 


nella sua intensa 


interpretazione . 


noff, sembra riuscire: ma 
nessuna chirurgia può nulla 
contro una vana esorcizza- 
zione della morte. 

Si diceva, l’ultima delle com- 
medie sveviane, ma non già 
uno Svevo «minore»: vi tro- 
viamo il «comico» e il «grot- 
tesco» del grande scrittore, 
la qualità letteraria e l'ap- 
profondimento psicologico, 
la finta-fatua allegria ridan- 
ciana e insieme un intricato 
discorso sulla coppia e sulla 
vecchiaia, che pare essere 


Svevo, nella sua 
commedia amarezza 
e humour. 


36.0 CARNEVALE MUGGESANO 


TELEANTENNA filma la tua allegria 


domenica ore 18.00 


lunedì 


» 14.30 


TEATRO / LIBRO 
Ma anche da leggere . 


Finaudi: esce «La rigenerazione» 


proprio non lontano parente 
di Strindberg. 

Fu, diversi anni fa, Claudio 
Magris a incorniciare la figu- 
ra del Gran Vecchione (in un 
articolo mai più raccolto e 
che quindi cito a memoria) 
tra la «Coscienza» e «Senili- 


tà», con una sorta di humour - 


finemente masochista che 
ne fa quasi «tutta lasumma e 
il testamento del pensiero 
sveviano». 

Non a. caso si è citato, fretto- 
losamente, Strindberg. Eb- 
bene, dove mai attore teatra- 


Mentre il Piccolo Teatro 
mette in scena una squisi- 
ta edizione de «La rigene- 
razione» di Italo Svevo, Ei- 
naudi pubblica i tre atti 
della commedia nella sua 
collezione di teatro (con 
una nota introduttiva di 
Mario Lavagetto, pagg. X- 
146, lire 10 mila). 
Lavagetto individua un 
singolare parallelismo tra 
Zeno Cosini, protagonista 
de «La coscienza di Ze- 
no», e Giovanni Chierici, 
personaggio principale di 
quest'opera. In un senso 
ben preciso, Chierici è la 
«continuazione» di Zeno. 
Il critico vede inoltre nel- 
l'operazione di «ringiova- 
nimento» sessuale desi- 
derato dal personaggio e 
nelle sue riflessioni sul 
matrimonio il nodo centra- 
le del testo: «Decoro e ri- 
spettabilità si rivelano al- 
lora per quello che sono 
— scrive —, niente altro 
che un prodotto di scarto 
della menzogna e dell'in- 
famia». 


per la pubblicità. : 
rivolgersi alla 


N 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7, ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @® PORDENONE - Cor- 
s0 Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


le vivente, oggi, avrebbe ma- 
turato in modo così profondo 
ed esemplare la figura del 
protagonista se non il Tino 
Carraro reduce proprio dal 
«Temporale» strindberghia- 
no (e strehleriano)? Qualcu- 
no ha ricordato al proposito 
il grande attore tedesco Ber- 
nard Minetti, che rappresen- 
tava se stesso nel dramma 
dell’austriaco Bernhard. Di- 
rò.di più. Che, ancora una 
volta, dopo i suoi ormai leg- 
gendari Shakespeare e Ber- 
tolazzi, gli Strindberg e i 
Brecht, questo straordinario 
interprete, sorvegliato e ce- 
sellato eppur ispiratissimo, 
ha raggiunto i vertici della 
sua fulgida carriera. Il suo è 
il ritratto di un uomo pugna- 
ce, che spende la sua ultima 
carta con disperazione ma 
senza urla, confuso e testar- 
do, orgoglioso ma patetico, 
ironicamente malizioso. Una 
lezione attorale da incorni= 
ciare. 
Va detto subito che questa 
volta Carraro, pur così libero 
e sicuro, non era diretto da 
Strehler, ma nella «casa-ma- 
dre» da Enrico D'Amato, re- 
gista che non aveva mai da- 
to, mi pare, così poetica ca- 
pacità di fusione fra realismo 
e sogno, in un giuoco di sfu- 
mature dialettiche tra lirismo 
e sorriso. E dove spinge, so- 
prattutto, il pedale della reci- 
tazione e della scansione 
drammaturgica, sul travesti- 
mento in grottesco dell’In- 
conscio. 
Pieno merito, in un contorno 
non tutto all'altezza, a Gian- 
carlo Dettori e a Bianca Toc- 
cafondi, nelle scene d'epoca 
di Luisa Spinatelli, accompa- 
gnati tutti (Anna Saia, Mim- 
mo Craig, Gianni Mantesi, 
Paola Rinaldi, Federico Paci- 
fici) dalle musiche, qualche 
volta incongrue, di Verdi me- 
scolato a Alban Berg. GCicre- 
dereste? Per Svevo, per 
«questo» particolare Svevo, 
un successone, a Milano. ci 
pensi Trieste, per il prossi- 
mo anno. 

[Giorgio Polacco] 


Nella foto accanto alsomma- 
rio, il regista Enrico D'Amato 
(foto Ciminaghi). 


TELEO! 


ORE 18.25 


36° CARNEVALE 
MUGGESANO: 


MASCHERATO 


4È oggi 


LATTRO 


terà Venezia, con il magone 
in. gola e insieme con l’entu- 
siasmo del futuro. 

Folon ci spalanca ogive e co- 
lori di una Venezia desueta 
e, appunto, metaforica (i co- 
stumi sono di Roberto Fran- 
cia, le musiche curate da 
Paolo Terni), con attori quasi 
tutti di veneta provenienza, 
indispensabile per una lin- 
gua soave ma difficilissima 
qual è quella impiegata in 
questo accorato rimpianto 
goldoniano. Sono Ezio Mara- 
no, Renata Zamengo, Toni 
Barpi, Donatella Ceccarello, 
Wanda Benedetti (applaudi- 
tissima), Gabriella Poliziano 
e il curioso, disinvolto, gio- 
vanilista «manganaro» Leo- 
nardo Petrillo. Tutti allo stes- 
so, più che discreto livello, 
tutti ritagliandosi un piccolo, 
proprio «carattere». Eun po’ 
quel che Goldoni diceva 
sempre di se: Teatro e Mon- 
do, i due compagni di strada, 
i due incantatori di ogni gior- 
no, l'ispirazione della sua 
teatralità. E un po’ quel che 
studiosi recenti, da Rho a 
Dazzi, da Baratto a Zorzi, 
hanno sovente ripetuto: non 
lasciatevi incantare dalle cri- 
noline e dai velluti, Goldoni è 
«nostro contemporaneo». E 
un po’ ci vien da gridare, ad 
Anzoletto e a Goldoni, alla fi- 
ne: «Bon viazo, tornè pre- 
stol». 


TEATRO 
Un sogno 
dall'isola 


UDINE —'«L'ultimo so- 
gno di Balloi Caria» del 
gruppo cagliaritano Ak- 
roama è lo spettacolo 
che ha riaperto, allo Za- 
non di Udine, gli appun- 
tamenti di Teatro Contat- 
to. Era anche lo spetta- 
colo che, cinque anni fa, 
si era arrischiato di sof- 
fiare un presagio di novi- 
tà dentro gli austeri car- 
telloni del Festival di 
Spoleto. Allora pubblico 
e critica apprezzarono 
questo tentativo di un 
teatro dal forte radica- 
mento regionalistico ep- 
pure immediato nei suoi 
segnali, sincero nelle 
cose che diceva, alimen- 
tato da colori, ritmi e ca- 
lori di una tradizione po- 
polare non consumata 
dal richiamo del folclore 
e visitata con gli occhi di 
chi al teatro chiedeva 
anche di essere momen- 
to di aggregazione di 
gruppo. 

Cinque anni, nella corsa 
al rinnovamento dei lin- 
guaggi e dei modelli di 
teatro, sono cinque anni 
luce. Segnali e’ colori, 
pur non esauriti, vengo- 
no travolti dall’onda esa- 
sperata del nuovo e la- 
sciano tracce celibi nella 
memoria degli spettato- 


ri. 

Sfidando . queste leggi 
dello. spettacolo, non 
scritte eppure presentis- 
sime, il regista Lelio Le- 
cis ripropone in questa 
stagione «L'ultimo s0- 
gno di Balloi Caria». La 
sfida è conservare im- 
mediatezza e sincerità 
al sogno del pastore iso- 
lano punito con la cecità 
per il suo amore impos- 
sibile per Paska, la don- 
na amata ma prigioniera 
di un sogno continenta- 
le: quel continente dove 
gli uomini non sono to- 
relli pelosi e violenti co- 
me Balloi, ma biondi di- 
stinti signori che corteg- 
giano le ragazze con ga- 
lanteria e con delicatez- 
za. 

Grazie. soprattutto alla 
presenza «decisa» di 
un'attrice come Elisabet- 
ta Podda (e fatta la tara 
di quanto suona ancora 
legato a un'idea di teatro 
che ormai si è-persa), re- 
sta la forza di un raccon- 
to che, nel mondo del po- 
polare, cattura un’intima 
e pulita drammaturgia 
della passione amorosa. 
Si replica ancora stase- 
ra. 

[r. canz.] 


s 


Replica martedì 7 febbraio ore 18 


RAIUNO 


8.30 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. La grotta del Guacharo. 


Radio e Televisione 


; RAIDUE 


7.55 


Eurovisione. Cortina, Coppa del mondo, 
bob a due (3.a manche e 4.a manche). 


RAITRE 


9.00 
9.00 


9.00 Cani, gatti & C. Piccoli passi, grandi affet- 11.00 Matinée al cinema. (IX) «LA VITTORIA 
ti. DEL DOTTOR KILDARE» (1941). Dram- 9.50 
10.00 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. matico. Regia di W. S. Van Dyke Il. Con © 11.30 
1.a parte. Lew Ayres, Lionel Barrymore. ; È 
11.00 Santa Messa. Dalla chiesa dell'Ospedale 12.30 Autonomia. Sulla strada della sicurezza. 13.05 
S. Raffaele in Milano. da0o 197 OIO tedio] (a 14.00 
PN na LI .20 Tg2 Lo sport. Meteo 2. 14.10 
MR IE o Carlo 43.30 Sandra Milo presenta: «Piccoli e grandi 16.50 
12.15 Linea verde 2.a parte Eu 
3 ori È 3 15.45 45.0 minuto. 18.35 
13.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica. A. 16.00 Lo schermo in casa «GENTE COMUNE» . 19.00 
cura di B. Breveglieri. (1980). Regia di Robert Redford. Con Do- 19.30 
13.30 Tg1 Notizie. È . nald Sutherland, Mary Tyler Moore, Judd 19.45 
13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo Hirsch. (Sottotitolato per non udenti). 20.00 
Valenti e M. Giovanna Elmi. 18.05 Tg2 Sport. Cortina, Campionato del mon- — 20.30 
14.00 Domenica in... Programma di G. Bon- do bob a due, sintesi. Da Cotelas (Porto- 
compagni e I. Ghergo, con M. Laurito. gallo), atletica leggera, Cross country, 
14.20 Notizie sportive, a cura di Paolo Valenti. campionato per clubs. Da Pinzolo, sci, 24 22.05 
Domenica in... I SE di pinzolo.: 23.00 
do - Car » alcio serie «A». 23.05 
1550 Notizie sportive; Domenica in... 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 23,20 
z otizie sportive. Domenica in... 19.45 Tg2 Telegiornale. 
18.10 90.0 minuto. 20.00 Tg2 Domenica sprint. 
18.50 Domenicain... 20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. Un uomo 
19.50 Che tempofa. senza scrupoli. 
20.00 Telegiornale. 21.30 La Rai presenta: Videocomic. 
20.30 «UNA GITA SCOLASTICA» (1983). Film. 21.55 Tg2 Stasera. 
Regia di Pupi Avati. Con Carlo Delle Pia- 22.10 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
ne. (Sottotitolato per non udenti). no: Mixer; il piacere di saperne di più. 
22.00 La domenica sportiva. Vail (Colorado): 23.20 Protestantesimo. A cura della Federazio- 
Sci, Campionato del mondo, discesa ne delle chiese evangeliche. 
femminile. (8). 23.50 L’aquilone. Settimanale di arte, lettere, 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. scienze, spettacolo. 
0.10 Il libro, un amico. 0.50 Videostar’88. Presenta M. Gammino. 


Domenica sul Tre. 

Vita col nonno. Telefilm. «La macchina 
deltempo». 

Tg3 Domenica. 

«Mai dire mai». Con Isa Barzizza, Fabio - 
Fazio, Giampiero Mughini. 

Professione pericolo. Telefilm. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

Va' pensiero. Di Andrea Barbato. 

Film: «L’ISPETTORE GENERALE» (1949). 
Regia di H. Coster, con Danny Kaye. 
Domenica gol. A cura di Aldo Biscardi. 
Tg3. 

Eoisoione Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

Calcio Serie «B». 

Film: «FEBBRE DA CAVALLO» (1976, Ita- 
lia). Regia di Stefano Vanzina, con Luigi 
Proietti, E. Montesano, C. Spaak. 
Schegge. Bentornato Pippo Baudo, 
Appuntamento al cinema. 

Tg3 Notte. 

Rai regione: calcio. 


Gigi Proietti (Raitre, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
21.27, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 

6: ll guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 
Mirror, settimanale del Gr1; 8.40: Fra 
sabato e domenica; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa in collegamento con la 
Radio vaticana; 10.19: Varietà varietà; 
11.52: Ondaverde camionisti; 12: Le 
piace la radio?; 14: Sottotiro; 14.30, 
17.03: Carta bianca stereo; 15.52: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 18:20: 
Tuttobasket; 18.30: Domenica sport; 
19.20: Ascolta si fa sera; 20.05: Ascol- 
ta si fa sera; 20.30: Raiuno serata do- 
menica: Stagione lirica: «Tosca» di 
Giacomo Puccini, nell'intervallo, (ore 
21.28 circa). Saper dovreste, quiz a 
‘premi; 23.05: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Cartabianca stereo; 15.52:.Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 17- 
18.56-22.57: Ondaverdeuno; 18.20: 
Gr sportuttobasket; 18.30: Musica 
sera: a Rubinstein suona Chopin; 19: 
Gri sera; 20.05-23.59: Stereouno se- 
ra; 21.30: Gri in breve; 23: Gr1 ultima 


‘edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30; 8.30, 9.30, 
+11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 

6: Così vedevano l’Italia; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Quando si cantava 
l’amore, di L. Green; 9.35: Ora d'aria; 
11: Il setaccio; 12: Anteprima sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.45: Hit 
parade; 14: Mille e una canzone; 
14.10: Programmi regionali; 14.30, 
15.55: Stereosport; 14.50, 17, 17.48: 
Domenica sport; 20: L'ora della musi- 
ca, di Laura Padellaro; 21: Uomini, ca- 
valli e corse (6): «Egli vive senza ser- 
vilismi»; 21.30: Lo specchio del cielo, 
autoritratti segreti; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.50: Buonanotte Europa, 
uno scienziato e la sua terra: Giusep- 
pe Montalenti; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15.50-17: Domenica sport; 15.50-16- 
17-17.45-18.27-19.26-22.57: Ondaver- 
dedue; 15.25: Stereosport; 15.53- 
16.50-18.30: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 20-23.59: Fm musica notizie 
e dischi di successo; 20.05: Discono- 


vità; 21: Gr2 appuntamento flash; 
22.30: Gr2 radionotte; 23: D.j. mix 
chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30: Concerto del mattino; 9.48: Do- 
menica Tre; 12: Uomini e profeti (4); 


12.30: Divertimento: feste, svaghi e. 


danze; 13.15: | classici, Goethe; 14, 
19: Antologia: un intinerario in forma 
di radio; 20: Concerto barocco; 21: 
Dall'Auditorium di Torino della‘Rai, 


antidogma musica 1988; 22: Intermez- - 


z0; 22.25: Autori del ’900: «La madre» 
di Francesco Chiesa; 22.50: Robert 
Schuman (15); 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

114: Il giornale della mezzanotte, on- 
daverdenotte; 5:45: Il giornale dall'Ita- 
lia, ondaverdenotte; notturno italiano; 
23.31: Dove il si suona, punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa. A cura di C. B. 
Aracchini e L. Bizzarri; 24: Il giornale 
della mezzanotte, ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Un po’ di 
jazz; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedica- 


to a te; 3.36: Tuttosanremo; 4.06: Di- 
vertimento per orchestra; 4.36: Grup- 
pi di musica leggera; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno, il 


. giornale dall'Italia, ondaverde notte. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese; 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

-r—— Hi 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12.00: El 
campanon; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Trasmissione per gli italiani in Istria. 
14.30: El campanon; 15.00: La voce di 
Alpe Adria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. 

Programmi in lingua slovena, 8.00: 
Segnale orario - Gr; 8.20; Calenda- 
rietto; 8.30: Settimanale degli agricol- 
tori; 9.00: S. Messa; 9.45: Rassegna 
della stampa slovena; 10.00: Matinée 
domenicale; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12.00: Gli sloveni in Italia 


* oggi; 13.00: Segnale orario. Gr; 13.20: 


Musica a richiesta; 14.00: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10; «Lettera 
slovena». Dall’epistolario dei grandi 
artisti sloveni; 15.00: Domenica po- 
meriggio; 16.00: Sport; 19.00: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmi doma- 
ni, 


©, 


& 


n TT 


11.30 Telefilm: | Jefferson. «Quell’accidenti di 


Cunningham». 


12.00 News: «Rivediamoli». Presenta Fiorella; 


Pierobon. 


13.00 Show: «Superclassifica Show». Condotto 


da Maurizio Seymandi. 


14.00 Film: «L'ULTIMA MINACCIA». Con 


Humphrey Bogart, Kim Hunter. Regia di 
Richard Brooks. (Usa 1952) Drammatico. 


15,40 Telefilm: Mac Gruder e Loud. «Un uomo 


davvero spaventoso». 


16.40 Telefilm: Fox. «Omicidio su quattro ruo- 


te»., 


17.40 Telefilm: Love boat. «Storia di campagna 


19.45 Gioco: «Tra moglie e marito album». 


in alto mare». 


Condotto da Marco Columbro. 


20.30 Film dossier: «Volo 847». Con Linda Wa- 


gner, Eli Danker. Regia di Paul Wendkos. 
(Usa) Drammatico. 


22.30 News. Dossier: Paure di fine secolo. A 


cura di Guglielmo Zucconi. «Terrore nei 
cieli». 


23.15 Film: «OGGI SPOSI. FESTA DI NOZZE». 


Con Robert De Niro, Jill Clayburgh. Re- 
gia di Wilford Leach. (Usa 1969) Dram- 


8.30 


10.30 
11.00 


11,55 


12.50 
14.00 


16.00 


18.00 
19.00 


19.30 


20.00 
20.30 


22.20 


Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. (cartoni animati) 

Telefilm: Boomer cane intelligente. 
Telefilm: Automan. «Giustizia somma- 
ria». 

Telefilm: | ragazzi del computer. «Pro- 
getto Sufi». 


Sport: Gran prix. Settimanale motoristico 
condotto da A. De Adamich. 

Film: «TOM SAWYER». Con Johnnie Whi- 
taker, Celeste Holm, Jodie Foster. Regia 
di Don Taylkor. (Usa 1973) Avventura. 


Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. (cartoni animati) 

Cartone animato: Animated classics. 
Cartone animato: Gli amici cercafami- 
glia. 

Cartone animato: Viaggiamo con Benja- 
min. 

Cartone animato: | puffi. 

Show: «Emilio». Presetano Gaspare e 
ZUZzurro. x 

Film: «FLETCH, UN COLPO DA PRIMA 
PAGINA». Con Chevy Chase, Joe Don 
Baker. Regia di Michael Ritchie. (Usa 


8.00 News: Il mondo di domani. (rubrica reli- 


giosa) 


8.30 Documentario. 
10.30 Sport: Il grande golf, (replica) 
11.30 News: Parlamento in. (replica) 
12.15 News: Big bang. (replica) 
13.00 Telefilm: Arabesque. «Una formula per 


la vendetta». 


14.00 Show: Domenica più. Condotto da Rita 


Dalla Chiesa. 


17.00 Telefilm: Longstreet. «Che i ricordi siano 


belli». 


18.00 Telefilm: New York New York. «La trap- 


pola». 


19.00 Telefilm. Alfred Hitchcock presenta: «Fu- 


ga da Sonoita». 


19.30 Telefilm: Sulle strade della California. 
20.30 Film: «UNA STRADA UN AMORE». Con 


Lesley Ann Down, Harrison Ford, Chri- 
stopher Plummer. Regia di Peter Hyams. 
(Usa 1979) Drammatico. 


22.30 Telefilm: Spenser. «Dov'è Sammy». 
23.30 Sport. Il grande golf: English Open. 


RAIUNO 


Tutti in gita. 


| conAvati 


Cinque film in programma sulle tre reti della Rai per una 
giornata domenicale:destinata a soddisfare i gusti più diver- 
si. Chi ama il «giallo» troverà al mattino (Raidue alle 11) «LA 
VITTORIA DEL DOTTOR KILDARE», In prima visione televisi- 
va, dove i casi del celebre ospedale e del suo ancor più cele- 
bre medico si confondono con un enigma da risolvere. Chi 
invece vuole cinema di qualità «doc», rimanga sulla stessa 
rete alle 16, per seguire le storie della «GENTE COMUNE» 
(questo è il titolo della pellicola), scritte e dirette da Robert 
Redford al suo debutto dietro la macchina da presa. E’ da 
ricordare che il film con Donald Sutherland, Mary Tyler Moo- 
re e Timothy Hutton portò molte soddifazioni di critiche e di 
pubblico all'autore, nonché un Oscar al giovane Hutton, figlio 
d’arte (suo padre Jim fu per anni un indimenticato Ellery 
. Queen in cinema e tv). Per chi vuole ridere alle 16.50 su 
Raitre c'è «L'ISPETTORE GENERALE», di Henry Koster 
(1949) con Danny Kaye, e più tardi, alle 20.30, il nostrano 
«FEBBRE DA CAVALLO», di Stefano Vanzina, con Gigi 
Proietti ed Enrico Montesano nei ruoli di «Mandrake» e «Po- 
mata», irresistibili truffatori sulla scena degli ippodromi e 
delle scommesse clandestine. L'altro film della serata si tro- 
va su Raiuno alle 20.30 ed è il ben noto «UNA GITA SCOLA- 
STICA» di Pupi Avati (1983). Sullo spunto di un fatto autobio- 
grafico, Avati ricorda una gita di classe sull’appennino. bolo- 
gnese nel 1914. Con Carlo Delle Piane, Lidia Broccolino e 
Tiziana Pini. 


Raiuno, 14 
«Domenica in» a metà strada 


Marisa Laurito e tutto il cast di «Domenica in» sono arrivati a 
metà percorso. Va in onda oggi alle 14 la diciottesima delle 
36 puntate del programma di Raiuno, che proporrà i consueti 
appuntamenti con i giochi per i telespettatori, coni balletti di 
Lisa e Benedicta, con le interviste di Roberto D'Agostino, con 
la posta di Alessandra e Francesca. Nel salotto di Sandro 
Mayer ci saranno due ospiti «eccellenti»: Paolo Pillitteri e 
Pietro Giubilo, sindaci rispettivamente di Milano e di Roma. 
«All'ordine del giorno» ci sarà il campanilismo e naturalmen- 
te l'inquinamento. E poi come sempre tanta musica, con le 
200 ragazze del coro e i Superquattro. Infine, sarà ospite di 
Roberto D'Agostino Gianni Bella, autore fin dalla metà degli 
anni '70 di brani portati al successo dalla sorella Marcella, 
alcuni dei quali scritti con Mogol. Interprete egli stesso di 
molte sue canzoni, proporrà vecchi pezzi famosi e il più nuo- 
vo «Lasciarsi andare». 


Italia uno, 20.30 
«Emilio»: moda e politica 


Modae politica fanno «la parte del leone» nella sesta puntata 
di «Emilio», oggi alle 20.30 su Italia 1. Si comincia con un 
incotro al vertice della moda italiana tra Franco Tamburino 
(Giorgio Faletti), l'esperto di look di Emilio, e lo stilista Enrico 
Coveri. Uno spazio importante è poi riservato alla politica, 
con due interviste di Athina Cenci: una realizzata a Roma con 
il ministro delle poste e telecomunicazioni Oscar Mammì, 
che, tra l'altro, illustra brevemente i progetti di legge cui sta 
lavorando e la seconda con l'onorevole Renato Nicolini, ospi- 
tato in studio sull’ormai consueta sedia da barbiere. Anche le 
interviste di Laura Della Siega alla gente comune toccano il 
tema della politica con la domanda: chi vorreste come pros- 
simo segretario della Dc? 


Raitre; 14.10 
«Va' Pensiero»: Branduardi 


, 


A «Va' pensiero», il programma di Andrea Barbato, in onda 
alle 14.10 su Raitre, Lorenzo Pezzatini, un artista fiorentino 
soprannominato «Il mago del filo», darà prova della sua abili- 
tà tessendo e intrecciando per tutta la durata della trasmis- 
sione. Gli ospiti che seguiranno le partite in bassa frequenza 
insieme a Oliviero Beha sono il ministro della funzione pub- 
blica Paolo Cirino Pomicino, Gimpaolo Sodano, Luca Verdo- 
ne e Kay Sondwick. Nel salotto di Andrea Barbato siede il 
deputato esperto di problemi ambientali Enzo Tiezzi. Per la 
musica l'ospite è Angelo Branduardi. 


Raiuno, 13.00 
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RIECINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Oggi alle ore 16 
nona. rappresentazione fuori 
abbonamento di | «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena; regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 
teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Martedì alle ore 
20 ultima (turni F) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regìa di 
Stefano Vizioli. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 7 al 19 feb- 
braio il Teatro di Roma pre- 
senta «Vita di Galileo» di Ber- 
tolt Brecht con Pino Micol. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI. Alle 
20.30 di domani sera al Poli- 
teama Rossetti un ritorno piut- 
tosto raro per Trieste:.la «Peti- 
te Messe Solennelle», ultimo 
capolavoro di Gioacchino 
Rossini, per Soli, Coro, due 
pianoforti e organo. 


TEATRO V. ANANIAN. Ore 16.30 
L'Armonia presenta la compa- 
gnia della Comunità italiana 
di Umago in «Semo tuti paren- 
ti streti». Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Ampio parcheg- 
gio. Prevendita biglietti Utat. 

SALA TEATRALE G. VERDÌ - 
MUGGIA. Via S. Giovanni 4. 
Carnevale: ore 19-24 ballo con 
il complesso Tono. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
La Pro.Sa Compagnia Giorda- 
na/Zanetti presenta «Duello» 
di A. Shaffer, regia di Gian- 
franco De Bosio, con Renato 
De Carmine e Giancarlo Za- 
netti. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22. Dalla 
fantasia comica di John Clee- 
se dei Monty Python: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton (G.B. 1988); con 
John Cleese, Jamie Lee Cur- 
tis, Kevin Kline, Michael Palin 
e... Wanda. Il grande successo 
comico della Mostra di Vene- 
zia '88 è ora candidato agli 
Oscar '89. «Ridere, ridere, ri- 
dere...» (Corriere della Sera). 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Anima- 
le da letto». Novità assoluta! 
V. 18. 


AZZURRA. 16.30, 18.15, 20.30, 
21.45. Soltanto per pochi gior- 
ni «L'orso», il capolavoro di 
Jean-Jacques Annaud, \una 
grandiosa ed emozionante av- 

‘ventura nel film amato dal 
pubblico di tutte le età. 


EXCELSIOR. Ore. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Moonwalker». 
Michael Jackson in un delirio 
di trasformazioni, effetti spe- 
ciali, musiche e danze. 


YIN TEATRO STABILE DEL 

FRIULI-VENEZIA. GIULIA 
Politeama Rossetti 
dal 7 al 19 febbraio 1989 


Il Teatro di Roma presenta 
PINO MICOL 


VITA DI GALILEO 


di Bertolt Brecht 
regia dì MAURIZIO SCAPARRO 


IN ABBONAMENTO: TAGLIANDO N. 6 


Pallone di platino a «Tg Puna» 


Un pallone di platino, del valore di centomila dollari, realiz- 
zato dalla Zecca di Stato, sarà al centro della puntata dome- 
nicale di «Tg l'una», il rotocalco del Tg1 curato da Beppe 
Breveglieri, in onda alle 13 su Raiuno. Il trofeo andrà al mi- 
glior calciatore italiano di serie A.88/89, a conclusione di un 
referendum del «Radiocorriere Tv». Per la prima volta il pal- 
lone di platino esce dai forzieri della Zecca di Stato per esse- 
re mostrato al pubblico e nei forzieri della zecca ritornerà 
dopo la trasmissione. Non solo di calcio si parlerà in AUesta 
puntata di «Tg l'una». Il senatore Giuseppe Fior!, ospite in 
studio, ricorderà la figura di Enrico Berlinguer, mentre Achil- 
le Togliani parlerà di Totò, di cui saranno trasmessi anche 
alcuni filmati. 


i APPUNTAMENTI 


matico. Bianco e nero. 
1.00 Telefilm: Baretta. «Il killer». 
2.00 Telefilm: Mannix. 


1985) Commedia. 


0.30 Telefilm: Vegas. «Morte improvvisa». 


0.15 Musicale: Concerto di Al Jearreau. . 
1.15 Telefilm: Star trek. 


1.30 Telefilm: Missione impossibile. «L’inqui- 


sitore», 


PEA III MEO e i RI A I E enzo nio cine eci 


omani al Rossetti 


Prenotazioni 6 prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


ALCIONE 
(Tel. 304832) 


‘esenta 
SS 


Un gran bel film d'annata 
di ROMAN POLANSKY 
con HARRISON FORD 


@® DA NON PERDERE ®© 


BAGDAD CAFÈ 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. La Touchstoné 
Pictures presenta: «Cocktail 
con Tom Cruise. Un film pet 
tutti e per tutti i gusti. In questo) 
cinema in omaggio.il poster dì 
Tom Cruise. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit». Il 
film fenomeno dell’anno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.15; 
22.15: «Homeboy». Una storia! 
dura, violenta, spettacolare. 
L'ultima straordinaria intefà 
pretazione. di Mickey Rourke: 
con Christopher Walken e De: 
bra Feuer. Con la stupenda 
colonna sonora di Eric Clap: 
ton in Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10; 
22.15: «Il tempo delle mele 3». 
La nuova love story con Sop: 
hie Marceau che sta facendo 
impazzire i giovani di tutta Eu: 
ropa. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15; 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
Hi GLU polacco» con F. Nu 

1-0 Mese, ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il frullo del pas: 
sero». Il film campione d'in- 
cassi, selezionato per il Festi- 
val di Cannes ’89. Con Ornella 
Muti e Philippe Noiret. v. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.10, 19,50, 
21.30: il più divertente dej fil? 


di Walt Disney: «Red e Tob| 7 
x 


nemiciamici». (Interi 4.500 
anziani 2.500, universitafi 
3.500). 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 


22: A richiesta per soli pochi 
giorni: «Coming to America» 
ovvero «Il principe cerca mo: 
glie» con Eddy Murphy e la re? 
gia di J. Landis. Il più diverten= 


te dei film. Ultimo giorno. Do- 


mani: «La regine della notte» 
di Walerian Borowezyk. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Bagdad Cafè»di Percy Adion. 
Con Marianne Saegebrecht, 
Gch. Pounder, Jack Palance. 
A pochi mesi dalla sua pre? 


sentazione è già diventato ” © 


«cult movie». 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI.{ 
Oggi ore 10 e 11.30 «Dumbo»] 
di Walt Disney. : 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22.10. 
La gestione del rinnovato ci-4 
nema «Alcione» raccomanda 
agli amanti del buon cinema 
di non perdere «Frantic» di 
Roman Polansky, con Harri-| 
‘son Ford. Un film lucidamenie 
hitchockiano. Un successo ec- 
cezionale di pubblico, una cri- 
tica più che favorevole, un 
gran bel Polansky d'annata. 
Gradimento assicurato. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30; «Tutto... 
amore mio». V.m..18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagioné 
tinematografica ‘88/'89 ore 
116, 18, 20, 22 «Codice privato» 
di Francesco, Maselli con Ot- 
nella Muti. 

TEATRO COMUNALE: stagione 
di prosa ‘88/89. Martedì 14 e 
mercoledì 15 febbraio ore 
20.30 a Plexus T presenta Ugo 
Tognazzi in «L'avaro» di Mo- 
lire con Fioretta Mari, Elio 
Crovetto, Pier Senarica. 


I PORDENONE | 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Moonwalker»' Ore 18.30. pri 
mo spettacolo; sabato e do- 
menica dalle 15. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Un pesce di no- 
me Wanda». Ore 16 primo 
spettacolo. Sabato e domen” 
ca dalle 15. 

CASA DELLO STUDENTE. «Le 
vie del Signore sono finite». 
Ore 16.618. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«La vita è un lungo fiume tran- 
quillo». Ore 18, 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «L'orso». 
Ore 18.30 primo ‘spettacolo; 
sabato dalle 16.45, domenica 
dalle 15. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit». Ore 
19.30 nei feriali; nei festivi dal- 
le 15. 

CINEMA MODERNO. «Sotto il 


rio a 


ì 


TELEPORDENONE 


07.30 «Mademoiselle Anne», 
cartoni animati. 
08.00 «Capitan Futuro», carto- 


ni animati. ì 
08.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 
09.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 


09.30 «DRACULA», film. 


11.00 Dalla parte del consu- 


matore. 

14.00 «Gigi la trottola», cartoni 
animati. 

14.30 «Mademoiselle Anne», 
cartoni animati. 

15.00 «Capitan Futuro», carto- 


ni animati. 

15.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

16.00 «Coccinella», cartoni! 
animati. 


16.30 «Jenny», cartoni anima- 
ti. o 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «Interbang», telefilm. 

18.00. «La pattuglia», telefilm. 

18.30. «Ironside», telefilm. 

19.30 «Marina», telenovela, 
riassunto. 

20.30 «MATA HARI», film. 

22.00 «ARISTOCRAZIA IMMO- 
RALE», film. 

23.30 «Ironside», telefilm. 

00.30 «La pattuglia», telefilm. 


Telequattro 


17.55 Roberta Pelle. 

18.25 36.0 Carnevale Mugge- 
sano: sfilata del corso 
mascherato. 


| 19.25 Fatti e commenti. 


19.35 Telequattro sport, in stu- 
dio Guerrino Bernardis. 
0.15 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
! 0.25 Telequattro Sport Notte. 


ODEON TV-TRIVENETA 


9.15 Sit-com: Mary Hartman. 
9.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Odeon News Top Motori 
(repl.). 

13.30 Film comico-musicale 
(1952): «ATTENTE AI 
MARINAI». Con Dean 
Martin, Jerry Lewis. 

115.45 Film a cartoni animati: 
«IL SEGNO DEI QUAT- 
TRO». 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Tf: Week-end in giallo. 

20.30 Film ciclo «ULTIMI 
GUERRIERI 2» (1987): 
«NINJA IN AZIONE». 


Con Stuart Steen, Louis* 


Roth. 

22.30 Film commedia (1974): 
«BASTA CON LA GUER- 
RA... FACCIAMO L'A- 
MORE». Con Lucio Flau- 
to, Jacques Dufilho. 

0.30 Tf: Un salto nel buio. 

1.00 Sit-com: Mary Hartman. 

1.30 Film: «UOMINI E UN 
CERVELLO». Regia Ros- 
sano Brazzi. 


TVM 


et 


11.15 Promozionale Roberta 
Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.50 FRACLATA FANTASMI», 
film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Carnevale. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «APPUNTAMENTO CON 
UNA RAGAZZA», film. 


Tmc-Teleantenna 


10.00 Megawatt, rubrica d’'in- 
formazione. 


10.15 Rta Sport, a cura della 
redazione sportiva. 

11.00 Cross country, Coppa 
dei club campioni d'Eu- 
ropa. In diretta da Aco- 
teias (1.a parte). 


12.00 Angelus, in diretta da 
Piazza San Pietro. 

12.15 Cross country, Coppa 
dei club campioni d'Eu- 
ropa (2.a parte). 

13.30 Bob a due, campionato 
del mondo da Cortina, 
sintesi della seconda 
giornata. 

14.40 Domenica Montecarlo: 
«CAMERIERE PER SI- 
GNORA», commedia, 
con Fernandel, Denise 
Grey. È 

16.15 «Fatta per amare», MU- 
sicale. 

18.00 Corso mascherato 
XXXVI Carnevale di 
Muggia. 

20.00. Tmc News, Telegiorna- 
le. 


20.30 Speciale Campionati del 
mondo di sci, un viaggio 
all’interno del ritiro az- 
ZUrro. 


20.50 Sci, Campionati del 
mondo, in diretta da 
Vail, discesa libera fem- 
minile (combinata). 


22.00 Cine club: «BABY 
DOLL», drammatico, 
con Karl Malden, Carrol 
Baker, Eli Wallach. 


24.00 Pianeta azzurro, docu;, 


mentario. Yemen del 
Nord. 


Italia 7 - Telepadova 


8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Giovanna. 

13.00 Profondo News, Setti- 
manale di attualità «Car- 
nevale». 

14.00 «IL GENERALE QUAN- 
TRILL», Film} regia di 
Raoul Walsh, con Walter 
Pidgeon e John Wayne. 

16.00 Andiamo al cinema. Ru- 


brica. Ù 


16.30 «VITTORIE PERDUTE», 
Film, regia di Ted Post, 
con Burt Lancaster © 
Graig Wasson. 

18.30 Poldark, sceneggiato. 

19.30 Shannon, telefilm. 

20.30 «LA DOTTORESSA PRE- 
FERISCE | MARINAI»; 
film, regia di M. Michele 
Tarantini, con Alvaro Vi- 
tali e Marisa Mell. 

22.15 Fuorigioco, Settimanale 
sportivo in diretta. 

23.15 «GRANDE SLALOM PER 
UNA RAPINA», film, con 
Vittorio De Sica e Delia 
Boccardo. 

1.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 


Rete A È 

e TT 

14.00 Teleromanzo: «Victoria» 
con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrara. 

17.00 Teleromanizo: «Incate- 
nati» con Christian Bach 
e Humberto Zurita. 

119,30 Telefilm della serie 
«Una donna». - 

20.25 Speciale teleromanzo: 
«Cuore di pietra» con 
Lucia Mendez. 

20.00 L'altalena dei vip. Spet- 
tacolo, varietà e retro- 
scena; condotto da Anna 

» Mascolo. 


Telefriuli 


12.30 Le grandi mostre: 
«Rousseau, il doganiere 
aParigi». 

13.00 Il sindaco e la sua gente. 

14.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz, condu- 
ce Dario Zampa. 

16.30. Telefilm: «Al banco della 
difesa». 

17.30 Telefilm: «Pramus». 

18.00 Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 
na, con Enzo Driussi. 

19.00 Telefriulisport. 

20,30 Film: «MOSCA A NEW 
YORK» con Robin Wil. 
liams, Maria Conchita 
Alonso, regia Paul Ma: 
Zursky. 

22.30 Telefilm: «Provaci anco- 
raLenny». 

23.00 Telefriulisport. 

0.30 Side: proposte perla ca- 
sa. 


Telecapodistria — 


12.00 Tennis, Coppa Davis. In > 


diretta da Goteborg: ulti- 
mi due singolari. 

16.00 «Noi e la domenica». 
Programma contenitore 
di sport e spettacolo a 
cura di Cesare Cadeo e 

| PaoloZiliani. 

20.20 «A tutto campo». In di- 
retta dallo studio: filma- 
ti, servizi, interviste e 
commenti sulla giornata 
sportiva. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Sci alpino. Campionati 
mondiali. Presentazione 
della gara. 


‘22.30 Sci alpino. Campionati 


Mondiali. In differita da 
Vail (Colorado): discesa 
libera femminile. 


i Madrigalisti 


TRIESTE — Domani al Poli- 
teama Rossetti per la Socie- 
tà dei Concerti si esibirà il 
coro dei «Madrigalisti di Pra. 
ga», che sostituisce il coro 
Madrigal di Bucarest co- 


stretto a rinunciare in extre-. 


mis, essendo impedito ad 
uscire dal proprio paese. In 
programma la «Petite Messe 
Solennelle» di Rossini. Soli- 
sti: Laura Chierici soprano, 
Giovanna De Liso Vaio mez- 
zosoprano, Paolo Barbacini 
tenore e Eun-Kan Song bas- 
so. Pianisti Riccardo Cara- 
mella e Mario Borciani. Al- 
l'armonium l’organista ISt 
van Ella. 


«Il frullo del passero» 
(TRIESTE — E' in program- 


mazione al Cinema Naziona- 
le «Il frullo del passero» icon 


Ornella Muti e Philippe Noi- 


ret. 


Cinema Lumiere 
«Bagdad Cafè» 
TRIESTE — Fino a martedì al 
Cinema Lumiere la Fice pre- 


senta il film di Percy Adlon 
«Bagdad Cafè». 


Venezia 
Gino Paoli 


VENEZIA — Domani alle 
20.30 al Teatro La Fenice de- 


butta il tour italiano di Gino. 


Paoli. Ospiti Leo Ferrè e Ric- 
ky Gianco. 


Teatro Verdi 
Madama Butterfly 


TRIESTE — Oggi alle 19 ci 
Teatro Verdi va in sceN2 ; 
nona. rappresentazione di 
«Madama Butterfly», di Gia- 
como Puccini, ON Adriana 
Morelli, Nazzareno Antinori 
6 Barry Anderson. 


Venezia 
palla e Morandi 


VENEZIA — Domani alle 21 
al Teatro Goldoni, a chiusura 
delle manifestazioni del Gar- 
Nevale, si terrà un concerto 
di Lucio Dalla e Gianni Mo- 
randi. Repliche martedì por 
meriggio e sera. 


Rai regionale 
Canzoni triestine 


Mercoledì alle 
dai pia le trasmissioni ra- 
diofoniche regionali della 
Rai, va in onda la sesta pun- 
tata di «Molighe ‘I fil che svo- 
li», programma dedicato alle 
canzoni dialettali triestine. 


Dietro lo spettacolo 


TRIESTE — Venerdì alle 19, 
nel teatrino della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), verrà presentato il 
nuovo corso «Dietro lo spet- 
tacolo: le tecniche di amplifi- 
cazione», affidato alla «Re- 
clame Music». 


} 


Scritto e interpretato da JOHN CLEE- 
SE dei MONTY PYTHON, il grande 
successo comico della stagione at- 
tende tutti per ridere, ridere, rider? 


La storia poco seria di un pesce 
e dî quattro loschi individui. 


‘UN PESCE DI NOME 
WANDA 


‘è CHARLES CRICHTON 


la pubblicità è notizia 
per la PISBIce 
rivolgersi alla 


SA 
Lake Plot Llbralt 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA -Corso 
Italia 74,tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Maîconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE = Corso Vittorio Emanuele 21/G. tel. (0434) 522026/520137 
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LA SETTIMANA IN BORSA 


Sul pesante calo | Un «buco» 


NEL 1988 
Utili boom 
‘inbanca 


ROMA — Il 1988 è stato 
un anno migliore del 
precedente' per i bilanci 
degli'istituti di credito. E' 
quanto emerge da una 
inchiesta condotta dal 
settimanale «Il Mondo» 
sui dati di bilancio di 14 
banche e di cui lo stesso 
settimanale ha fornito al- 
cune anticipazioni. Il ri- 
sultato più rilevante è 
conseguito dal 
Banco di Roma che «si 
avvia ad approvare in 
consiglio:di.amministra- 
zione un utile lordo di 
circa 440 miliardi di lire, 
vale a dire più 180% ri- 
spetto al 1987». 

«Il. Mondo» sottolinea 
che. «il. miglioramento 
generale degli utili è le- 
gato a doppio filo al pa- 
rallelo ‘incremento della 
raccolta e degli impie- 
ghi. | profitti sono il frutto 
della gestione bancaria, 
più che della intermedia- 
zione dei titoli». 


stato 


1989 


“ ombre di paura 


Perdite clamorose per Sirti, Pirel 
Generali e molti altri. Ma chi ha interesse 


a disseminare il panico con indiscrezioni 
palesemente infondate? Le motivazioni 

del «clan dei ribassisti», capaci di agire 
con tempismo consumato. Il trend negativo 
continuerà anche nella settimana entrante? 


Pirellona, Ifi, 


—_ ‘O 


| Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Il riposo del mer- 
cato, al termine di una setti- 
mana. in pesante calo 
(-3,45% dell'indice Mib), non 
può nascondere il groviglio 
di paure che ha animato le 
ultime riunioni di Borsa. Te- 
nuto conto soprattutto del- 
l'infondatezza delle indiscre- 
zioni di carattere fiscale cir- 
colate in questi giorni, in par- 
ticolare sul rilancio dell'idea 
di schedare qualsiasi opera- 
zione di compravendita, che 
se solo fosse stata confron- 
tata con la scarsa funzionali- 
tà del nostro catasto, avreb- 
be paradossalmente. finito 
col favorire un rialzo. 

Si tratta in sostanza di capire 
come mai le gravi accuse di 
aggiottaggio rivolte dall’opi- 
nione pubblica a una certa 
stampa siano derivate — an- 
cora una volta — da notizie 
su ipotesi alquanto mortifi- 


‘ canti per il risparmiatore, 


mentre quando. la stessa 
stampa formula opinioni otti- 
mistiche sulla possibile evo- 
luzione dei corsi azionari 
venga raramente giudicata 
altrettanto severamente. 

La spiegazione per il doppio 
metro di giudizio si ricava 
dalla crescente tendenza a 
spacciare per «colpi giorna- 
listici» ciò che invece è sem- 
plicemente un progetto più o 
meno serio. Con la conse- 
guenza che le Sirti hanno 
perso in settimana il 7,3%, le 
Pirellona il 6,4%, le Ifi il 
6,3%, le Comit il 6,1% e giù 
giù sino al -4,5% delle Gene- 
rali e il 3 e rotti per cento in 
meno subito da Montedison, 
Fiate Mediobanca. 

Migliori, per contro, le prove 
di una manciata di titoli a 
meno ampio flottante, tra cui 
Kernel, Westinghouse, Cal- 
cestruzzi, Valeo e Paf che 
sono invece riusciti a miglio- 
rare in misura compresa tra 
il 6e il 9% circa. 

A differenza di un mercato 
ortofrutticolo, dove il prezzo 
della verdura tiene conto di 
oggettivi fattori come la scar- 
sità e la qualità dei singoli le- 
gumi, le valutazioni sulle 
azioni sono condizionate da 


VERTENZA PORTI 


Nasce la Compagnia-impresa: 
ecco la risposta a Prandini 


E — Da un lato si 
prinefiy {a _ riconferma del 
blicox geme carattere «pub- 
{ii ma Ula gestione dei por- 
bilancia sì Siro piatto della 
disponibilità? 4° una ampia 
«modo radicale. [vedere 16 
‘questione dei costi - SRinosa 
riffe, eliminando SIRSRato 
ropri e il cottimo, e LE 
stesso tempo sl propone le 
favorire l'evoluzione delle 
Compagnie portuali, attra- 
‘verso la netta separazione 
i tra Compagnia «istituzione» 
| e Compagnia «impresa». n. 
| E' su queste basi che M 
i tedì riprenderà il dialogo; 
' dopo uno scontro frontale 
| che sembrava senza sb0C- 
* Shi, tra il ministro della Mari- 
Pi mercantile, Giovanni 
| rgndini, e i sindacati dei 
ASporti. Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
i hanno dunque 
to la sfida del mini- 
i decreti Lo l'emanazione dei 
ha Son i quali Prandini 
PUntato a ridi ‘ 
tva di imensionare 
va del lavoro portuale 
Pagnie, noriché ad 
ed possibilità di 
| nomia fun; ai privati l'«auto- 


H ‘'Unzional # 1 
y ua ‘Aveva Di nei porti. 
f ‘o ai Sindacati Ù o meno 


li sono pron- 
| base di pro ee solo sulla 
| le proposte RESO. Ei 
| rivate, in un do lesso ar- 


ti» dal ministro. 1 e'essan- 
| sporti ha definito îerjell® 

ta nota — Un possibile p, 7 
{ i mediazione: RO 
| recuperare» le frange re 
| conservatrici delle COmse 
| Gnie e battere, nello stesso 
î uno, l’obiettivo di «priva. 
} one. s ia» i 

pori elvaggia» dei 
i parere dei sindacati, i di- 
| Segni di legge di Prandini 
| «non risolvono i problemi 
| strutturali ed economici del- 
| la portualità», sembrano al 
‘ contrario una «presa d'atto 
| di una sfida già persa» con 


Il documento 


. cheè alla base 
della ripresa 
piicnfono. 


Eur 

{e} ri 

ci puri Ma vediamo alcuni 

risata Riagagoine del docu- 

€ pro ii 

istituire © ©, Ministeriali di 

de speciali è valo Azien- 

l'autonomia funz 3iendere 
5 Nzionale rj 

schiano — a parere dei Lu 


dacato — di svendere gi pri 
vati le fette migliori ela È 
per Cgil, Cisl e Uil alle Com. 

agnie andrà garantita la «ri. 
serva di tutte le operazioni 


una ben più fitta serie di inte- 
ressi, spesso contrastanti tra 
loro. In altre parole, accanto 
ai rialzisti la Borsa si trova a 
fare i conti anche coni ribas- 
sisti, che non appena perce- 
piscono difficoltà in campo 
politico ed economico sono 
portati a innestare iniziative 
al ribasso; con consumato 
tempismo opportunistico. 

Le ragioni di questo compor- 
tamento si ritrovano nella 
necessità di poter macinare 
profitti differenziali anche in 
presenza di fattori di freno 
alla crescita del listino. 

Del resto, se non si è in pre- 
senza di fatti eccezionali che 
portino in auge una specifica 
azienda (un motore che vada 
ad acqua per una metalmec- 
canica, ovvero per una far- 
maceutica la scoperta di un 
vaccino per debellare l'Aids) 
è evidente come, anche in 
presenza di un positivo svi 
luppo del giro d'affari e del- 
l'utile che ne consegue, le 
‘azioni non possono salire al- 
l’infinito. 

Almeno nel breve periodo, il 
prezzo che ne esprime il va- 
lore deve necessariamente 
subire delle battute a vuoto 
che, in assenza di una sana 
speculazione ribassista, sa- 
rebbero di modesta entità. E 
la speculazione ribassista è 
sana quanto più riesce a cir- 
coscrivere ì suoi effetti, cioè 
a guadagnare forti somme di 
denaro nel.giro di pochi gior- 
ni. 

L’interrogativo della Borsa 
italiana — otto giorni dopo la 
difficile digestione dell’ac- 
cordo tra governo e sindaca- 
ti sul «fiscal drag» — è ora 
quello:di sapere se i ribassi- 
sti saranno paghi della loro 
manovra, o se avranno forza 
e voglia di continuare a far- 
lo. 

In attesa di saperlo, ma so- 
prattutto di avere un po’ più 
avanti una visione meno 
contradditoria della mano- 
vra di governo sul debito 
pubblico e sul fronte valuta- 
rio (dove la lira sta creando 
non pochi problemi agli 
esportatori e al riequilibrio 
della bilancia commerciale), 
meglio stare alla finestra. 


d'imbarco e di sbarco, com- 
presa la conduzione dei 
mezzi meccanici», però con 
una «gestione di tipo indu- 
striale in cui l'avviamento 
dei lavoratori delle Compa- 
gnie, su richiesta delle im- 
prese portuali, non dovrà 
avere altri costi che non sia- 
no quelli derivanti dagli one- 
ri contrattuali individuati nel 
salario del lavoratore e nelle 
contribuzioni previdenziali 
di legge». 

Con i decreti di gennaio era- 
no state individuate specifi- 
che operazioni non più riser- 
vate alle Compagnie. A que- 
sto proposito, il sindacato 
ora «conferma la volontà di 
procedere a una verifica or- 
ganizzativa e tariffaria delle 
Operazioni elencate per eli- 
{pgnere oneri impropri». Inol- 
Che SE e Uil ritengono 
coi 2bba arrivare, con il 

Nvolgimento d 

Pagnie, alla lelle Com- 
l'attuale Sa ione del- 
partire dale nario a 
della non più Iminazione 
formula conati Pondente 
timo». trattuale del cot- 


Più in generale, il sj 
ritiene che lo Stato Sigato 
«assecondare e. ORA 
nell'interesse della portuali: 
tà, l'evoluzione della. Com- 
agnia verso forme organiz- 
zative di tipo imprenditoria- 
le». Però — questa la propo- 
sta dei sindacati — le Com- 
pagnie che svolgono attività 
di impresa debbono avere 
una amministrazione distin- 
ta da quella prevista per | 
compiti istituzionali, con bi- 
lanci autonomi di impresa. 
Un punto importante, In que- 
sto senso, è — per! sindaca- 
ti — la revisione del ruolo 
delle Compagnie, così come 
oggi definito dal Codice della 
navigazione. Una revisione 
che ne caratterizzi meglio 
l’organizzazione e il funzio- 
namento degli organi diri- 
genti. i 
[Paolo Fragiacomo] 


Economia 


Renato Ruggiero, 
ministro del Commercio 
estero. 


ROMA — La bilancia com* 
merciale italiana ha chiuso il 
1988 con un «buco» di quasi 
18 mila miliardi. A un sostan- 
zioso incremento delle 
esportazioni (+11,1%, con 
un totale di 167.196 miliardi) 
ha fatto riscontro un altret- 
tanto sostanzioso aumento 
delle importazioni (+ 11,4%; 
con un totale di 180.059), 00- 
sicché il saldo — che già nel 
1987 aveva toccato la cifra di 
11.143 miliardi — è arrivato 
nell'anno appena concluso e 
ben 12.863 miliardi. 

| dati diffusi dall’istat inqua- 
drano quindi una situazione 
che resta preoccupante, per: 
ché caratterizzata da un for- 
te aumento della domanda 
interna e che rischia di ped” 
giorare se — come pare pro” 
babile — in futuro non potre- 
mo più contare sul calo dei 
prezzi petroliferi di cui ab- 
biamo benificiato in tutto il 
1988. 


Non ha perso tempo a sotto- 
linearlo il ministro per il 
Commercio estero, Renato 
Ruggiero. «L'equilibrio rag 
giunto tra i flussi.dell’import 
e dell'export — ha detto — è 
senza dubbio un elemento 
Positivo, ma preoccupa s0- 
prattutto un elemento: il di- 
savanzo legato ai prodotti 
energetici è migliorato di 3 
Mila miliardi, ma è peggiora” 


L'aumento dell’import 
leggermente superiore 
rispetto all’aumento 
dell’export. Il ministro 
Ruggiero (nella foto) 
angustiato:«Non basta 
il calo del petrolio». 


to notevolmente (4.700 mi- 
liardi) quello degli altri pro- 
dotti. AI netto della compo- 
nente energetica, le importa- 
zioni sono aumentate del 
16% rispetto all'87». 
Occorre quindi avere ben 
presente i limiti della situa- 
zione, ha fatto capire Rug- 
giero. «La riduzione del disa- 
vanzo energetico — ha ag- 
giunto — conferisce maggior 
risalto allo squilibrio struttu- 
rale del settore agroalimen- 
tare. Un adeguato potenzia- 
mento delle nostre capacità 
produttive in questo settore 
e in quello della chimica è 
condizione indispensabile 
per un duraturo riequilibrio 
dei nostri scambi con l’este- 
ro». 

Infine, il ministro ha ribadito 
«l'urgenza per l'Italia di po- 
tenziare la capacità produtti- 


DOPO IL VERTICE DEI «SETTE GRANDI» 


Tutti guardano al megadeficit Usa 


WASHINGTON— Si saprà solo, 
nei prossimi mesi se la politica 
economica della nuova ammi- 
nistrazione Bush — impegna- 
ta a ridurre, da qui al '90, il de- 
ficitfederale di qualcosa come 
60 miliardi di dollari — è real- 
mente credibile. Dopo la «ma- 
ratona» del Gruppo dei Sette 
— dalla quale è partito, mal- 
grado tutto, un segnale di otti- 
mismo — l’attenzione si spo- 
sta dunque sulle decisioni fu- 
ture del congresso Usa. 

Possono aspettare, per ora, i 
Paesi indebitati: delle ricette 
per ridurre i debiti che stroz- 
zano le loro economie, i Sette 
Grandi (Usa, Giappone, Ger- 
mania, Gran Bretagna; Fran- 
cia, Italia, Canada) hanno solo 


discusso, rimandando ancora 
Una volta al prossimo meeting, 
in programma per i primi di 
aprile nella capitale statuni- 
tense. Anche la speranza di 
Una discesa dei tassi di inte- 
lesse — che potrebbe quanto 
Meno alleviare l'onere del de- 
ito — è appesa al filo di una 
'iduzione, sia pur graduale, 
del disavanzo Usa. 
«Certo. — ha detto il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato, 
conversando con i giornalisti 
— Se io\fossj un brasiliano 0 
Un argentino avrei qualcosa 
da dire al @-7, che mentre stu- 
dia nUove strategie lascia tas- 
si cost'altirche-per il debito so- 
no una Mazzata, Basti pensa- 
re che Negli ultimi tre anni i 


© i sogni 
diventeranno 
realtà. 


tassi sono saliti dal 6.a1 9%». 
Ma il ministro delle Finanze 
giapponese Muriajama, «ma- 
tricola» del gruppo, ha detto 
chiaramente nella sua confe- 
renza stampa, che i Sette 
«hanno giudicato adeguati | 
tassi di interessi attuali». Solo 
il ministro delle Finanze fran- 
cese Beregovoy ha affermato 
«che la Stabilizzazione dei 
cambi può permettere un ab- 
bassamento dei tassi di inte- 
resse»! 

In realtà, tutti sono convinti 
che una riduzione dei tassi di 
interesse passi obbligatoria= 
mente per una riduzione del 
disavanzo degli Stati Uniti. E il 
progetto che il ministro del Te- 
soro americano Nicholas Bra- 


Mutuo casa 
Banca Antoniana 


Oggi acquistare, costruire o ristrutturare 
una casa è più facile grazie alla rapidità 
di erogazione dei mutui casa della Banca 
Antoniana ed alla possibilità di scegliere 
il pagamento delle rate sia mensile che 
semestrale. Informati presso lo sportello 
Banca Antoniana più vicino... oggi i tuoi 
sogni possono diventare realtà. 


BANCA ANTONIANA 


... Molto di più. 


en | < — e tek 


DEFICIT COMMERCIALE °88 


nella bilancia 
per tredicimila miliardi 


va nei settori ad alta tecnolo- 
gia e di allargare la collabo- 
razione con i Paesi in via di 
industrializzazione». 
Tornando ai dati diffusi dal- 
l’Iistat — che per dicembre 
parlano di un deficit di 991 
miliardi contro i 935 dello 
stesso mese dell'87 — quel- 
lo che maggiormente risalta 
è la contrazione del saldo at- 
tivo dei prodotti denominati 
«non oil», ossia non legati al 
petrolio. 

Il tutto è legato a una forte 
domanda di materie prime 
come minerali ferrosi e non 
ferrosi (+25,9%), di quelli 
metalmeccanici (+20,5%) e 
di quelli tessili (12,1%), alla 
quale non ha corrisposto un 
analogo incremento delle 
esportazioni. 

Sul piano «geografico», l'ex- 
port è andato bene nell’am- 
bito della Cee mentre rista- 
gna sui mercati americani. 
L'incidenza  dell'interscam- 
bio.con la Comunità europea 
è salita infatti dal 56,3% 
dell’87 al 57,3% di quest'an- 
no. Nei confronti degli Usa, 
c'è invece una forte crescita 
delle importazioni contro 
una sostanziale stabilità del- 
le esportazioni, con una con- 
seguente riduzione del saldo 
attivo di ben 1.056 miliardi di 
lire. 


i dy ha presentato ai suoi colle- 


ghi dei maggiori Paesi indu- 
strializzati si presenta di non 
facilissima attuazione. 

Se tutti i partecipanti alla riu- 
nione del G-7 hanno infatti af- 
fermato di credere nelle buo- 
ne intenzioni dell’amministra- 
zione ‘americana circa i tagli 
da apportare al bilancio, le ve- 
dute sono apparse divergenti 
quando si è trattato di sbilan- 
ciarsi  sull'adeguatezza del 
piano rispettò agli obiettivi. 

«Sono molto comprensivo — 
ha osservato ironicamente il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, riferendosi al bilancio 
dello Stato Italiano, in rosso 
per oltre 123 mila miliardi — 
con chi ha problemi di deficit». 


iii AZIENDEINFORMANO [si 


«NOVA» - La polizza 
dell'abitazione «più previdente» 


E' presente sul mercato ormai da quasi. due anni la po- 
lizza «NOVA» delle Generali, un prodotto fortemente in- 
novativo là cui formula è stata studiata per dare una 
risposta il più aderente possibile alle molteplici esigen- 
ze di carattere assicurativo legate alla proprietà e/o 
conduzione di un'abitazione, con un occhio di particola- 
re riguardo alla «prevenzione» dei danni. 


Per permettere all’assicurato di scegliersi il livello di 
copertura preferito, senza alcun vincolo con il valore di 
« quanto contenuto nell’appartamento, con la polizza 
«NOVA» l'assicurazione furto e rischi complementari è 
prestata nella forma a «primo rischio assoluto»: quindi, 
nei limiti della somma stabilita, il risarcimento corri- 
sponderà al valore dei beni sottratti o danneggiati al 
momento del sinistro. 


L'assicurazione comprende tutte le tradizionali garan- 
zie furto (scasso, rottura, scalata, uso di chiavi false, 
introduzione clandestina) integrate con una gamma di 
altri eventi che ne rafforzano notevolmente la portata; 
tra questi di rilievo la copertura del furto commesso con 
uso di chiavi vere, sottratte o smarrite, per un periodo di 
sette giorni dalla denuncia all'Autorità Giudiziaria o di 
Polizia e quella del furto mediante introduzione dei ladri 
dalle finestre aperte quando in casa vi è presenza di 
persone. 


E” inoltre compresa la garanzia per la rapina nell’abita- 
zione e quella per la rapina e lo scippo avvenuti fuori 
dell'abitazione con copertura fino al 10% della somma 
assicurata, garanzia che si estende a tutti i componenti 
il nucleo familiare dell’assicurato, compresi i ragazzi di 
età inferiore ai 14 anni accompagnati da persone di età 
superiore. 


Il|premio di polizza varia in funzione del tipo di abitazio- 
ne e dell'ubicazione; nell'ottica di particolare attenzio- 
ne delle Generali nei confronti della «prevenzione» è 
prevista l'applicazione di considerevoli sconti o, più in 
generale, di condizioni di assicurazioni più favorevoli in 
presenza di determinate misure di sicurezza, ad esem- 
pio porte blindate o casseforti adeguate. 


A discrezione dell'assicurato la polizza «NOVA» può 
comprendere anche una copertura incendio per gli ef- 
fetti domestici (mobilio, elettrodomestici, quadri, tappe- 
ti, argenteria, vestiti, ecc.) e/o per il fabbricato; tale ga- 
ranzia viene prestata nella forma del «valore a nuovo» e 
quindi, se vi è corrispondenza tra somma assicurata e 
valore corrente delle cose, il risarcimento corrisponde- 
rà all'effettivo costo di riparazione, riacquisto o ricostru- 
zione dei beni danneggiati o distrutti. 


Anche in questo caso l'insieme delle garanzie è quanto 
di più completo oggi offra il mercato: tra le altre sono 
comprese le responsabilità civili verso terzi in relazione 
alla proprietà del fabbricato assicurato, il rischio locati- 
vo e cioè i danni causati ai locali tenuti in locazione 
dall'assicurato, il ricorso dei vicini, i danni elettrici e 
quelli da rottura di condotte d'acqua, incluse le spese di 
riparazione o sostituzione delle tubazioni e delle opere 
murarie. 


Per ridurre la probabilità di sinistri o per accelerare il 
pagamento del danno nel malaugurato caso si verifichi 
agli assicurati «NOVA» le Generali offrono anche una 
piccola guida in cui sono contenuti utili suggeriemnti. 


Ma l'aspetto di assoluta novità che caratterizza e diffe- 
renzia la polizza «NOVA» dalle altre coperture assicura- 
tive per l'abitazione esistenti sul mercato è la possibili- 
tà, in assenza di sinistri, di convertire una parte dei pre- 
mi-ricorrenti dovuti a determinate scadenze annuali în 
un'assicurazione sulla vita. 


Infatti, dopo due annualità senza danni, il 75% dell'im- 
porto dovuto al terzo anno viene impiegato in un premio 
unico (quindi senza ulteriori oneri) di una polizza vita 
Europea di durata decennale a favore dell'assicurato, il 
quale potrà beneficiare di tale trattamento anche con la 
sesta e la nona annualità, sempre che non ssi verifichino 
sinistri e a condizione che prima della scadenza della 
quinta annualità abbia sottoscritto con le Generali un 
piano vita previdenziale. 


La polizza in ECU Europea è una delle forme più avan- 
zate di risparmio. in°quanto i premi versati vengono an- 
nualmente rivalutati in base ai risultati finanziari della 
Gestione Speciale in ECU (Euroscudi) nella quale i pre- 
mi confluiscono; attraverso tale strumento l'atto previ- 
denziale può quindi essere tenuto al riparo, oltre che 
dall'erosione monetaria dovuta all'inflazione, anche 
dalle oscillazioni della nostra moneta in rapporto al va- 
lore delle monete degli altri Stati membri della CEE. 


L'emissione di Europea a favore degli assicurati «NO- 
VA» che non hanno denunciato sinistri costituisce una 
combinazione assicurativa che non ha uguali nel nostro 
Paese e un concreto beneficio economico riservato agli 
assicurati più «accorti» nella tutela dei propri beni, qua- 
le riconoscimento del loro coinvolgimento attivo nella 
«prevenzione». 


In questi due anni il mercato ha mostrato di apprezzare 
la «NOVA», considerato anche l'ottimo rapporto presta- 
zioni/prezzo. All’approssimarsi della scadenza della 
terza annualità dei primi assicurati «NOVA» si calcola 
che saranno circa 4000 a beneficiare della prevista rie- 
* dizione del premio di terzo anno — da utilizzare come 
premio unico di una copertura previdenziale Europea 
— per un ammontare che può essere complessivamen- 
te stimato in circa un miliardo e quattrocento milioni di 
lire. 


Venezia 
Carnevale 1989 


1989 l'Assessorato alla Cultura presenta al Teatro «Car- 
lo Goldoni» il 6 e il 7 febbraio alle ore 20.30 il concerto di 
Dalla-Morandi. 

Sulla scia del grande successo riscosso nella stagione 
estiva, Lucio Dalla € Gianni Morandi affrontano ora il 
Teatro proponendo lo spettacolo, presentato nelle più 
belle piazze d’Italia, in una nuova versione. 


Si tratta di uno spettacolo nuovo siglato da una regia 
completamente a sorpresa che porta la firma di Lucio 
Dalla. 


Rispetto alle dimensioni estive, la versione teatrale, ri- 
ducendo gli spazi scenografici, acquista un tono più inti- 
mo. Viene abbandonato l’effetto scenico creato dall'iso- 
la metafisica in cui gli artisti si esibivano durante l’esta- 
te e, a esso, Si sostituisce, in una nuova versione, l'inter- 
no di un loft dove vivono Dalla, gli Stadio e le coriste. 


L'atmosfera familiare che si crea, all’apertura del sipa- 
rio, attraverso l’entrata in scena e il movimento di tutti i 
personaggi, viene interrotta dal suono di un campanel- 
lo: è Morandi che entra e dà il via al concerto vero e 
proprio. 


Le due'otè di spettacolo che seguono, intramezzate da 
un breve intervallo, presentano, ancora una volta, una 
soluzione artistica di altissima qualità in cui i due inter- 
preti, forti dell'esperienza comune appena vissuta, of 
frono al pubblico italiano una performance entusia- 
smante e perfettamente equilibrata. 


In questa sua nuova fase lo spettacolo Dalla-Morandi, 
già definito come «l'evento musicale dell'anno», supera 
un'altra importante prova di qualità trovando nel Teatro 
e nell'uso dei suoi mezzi particolari, una sorta di corni- 
ce ideale. 


Per informazioni: Teatro Carlo Goldoni - San Marco 
4650/B - 30124 Venezia - telefono 041/705422. 


In occasione della chiusura del Carnevale di Venezia . 


AVVISI 
ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 


Domenica 5 febbraio 1989 


. lach Austria; telefono (lingua 
italiana) 0043-4242-26351. 
238208 


Vendite 
d'occasione 
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PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
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12.30, 15-18.30, tuiti i giorni fe- Ù) Tel. 767914. 

riali GORIZIA: corso Italia 74, GRUPPO EDIT Si bA(£RLx«x---X VENDESI tacheometro cd 
telefono 3411î MONFALCONE: ORIALE MNCOPERISpA RETI ON Son ATI e 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni e LI i implega of vini 040/743818/212282 51751 
798828 - 798829 PORDENONE: cerca ricerca per impiego Fica (i 


SA4///, 


UNO 


Corso Vittorio Emanuele, 21 5 È — 
16, tel. 520137 | 522026 - UDI- PRODUCT mM AN AGER INGEGNERI MECCANICI Ò Acquisti 
NE:piazza Marconi 9, telefono neolaureati, militesenti per incarico di Field En- d'occasione 
aiote po BERGAMO: gineer con buona conoscenza lingua inglese, Ò 


Il nostro numero. D&B è leader mondiale nel settore delle Informazioni Com- 
merciali e nella Gestione del Recupero Crediti. Ed essere il numero uno vuol 
dire assicurare il miglior servizio nel minor tempo possibile, avvalendosi di un 
personale altamente qualificato e di un sistema tecnicamente all'avanguardia 
su calcolatore. 


da inserire nella direzione: 
ATTIVITÀ PROMOZIONALI 


Età: 28/30. 


Titolo di studio: laurea e corsi di 
specializzazione post-laurea: 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
040/306226-774886. 483 
FUMETTI, Cartoline, Figurine, 
Fotografie, Pubblicità, Libri, 
Cinema, Oggetti, acquista 


via Zelasco 1, p.tta S.Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 


Inviare dettagliato curriculum con recapito tele- 
fonico, citando anche sulla busta il Rif. A-256 a; 


Ì, Sir.l. -20146 MILANO - Via Frua 22 - Tel. 02/4691417 
Nartca)pÎ]Î|ÈÉÈÉÈÉÈ”|]|ÈÉ|“|È|ÎÈ|È‘È|ÎÈ|eÈ|Î|Ns®d 


SULADÈ NN L A LAN UIIIZAZZA 


LANA, 


SÌ RICHIEDE - 


SH 3 MANZO COISPACEMA: c i si È Azienda industriale cerca AZIENDA 0229 teprgcllori piazza Barbacan 
nuele 1, tel. - D onoscenza parlata e scritta di: in- » tel. 040/631562, abitazione 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. glese, Dai SEEBERE ANI E NE DELL’ISONTINO 040/759884” 008 
405311 - PADOVA: piazza Sal- È Rea ; conallespalle un'esperienza ricerca REGISTRATORE di'cassa af- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 Esperienze precedenti (in ordine di almeno 4/5 anni, acquisita NEODIPLOMATI fettatrice bilancia vetrinetta- 


- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
.ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gii avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
ì munque ammessi annunci re- 
i datti in forma collettiva, nel- 
î l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Gue di senso vago; richieste di 


di preferenza): società editoriali, 
agenzie di pubblicità, beni di largo 
consumo. 


Sede di lavoro: Trieste. 


preferibilmente in ambiente 

Honeywell, cui affidare la ge- 

stione del settore. 

La sede di lavoro è a Trieste. 

Indirizzare curriculum e pre- 

tese a: Cassetta n. 14/T 
Publied - 34100 Trieste 


(CL 


equip ment 


nel quadro dell'ampliamento della struttura 
organizzativa della sede di Trieste, cerca 


frigo frigo per surgelati vendo. 
Tel. 040/742451. 51722 


Mobili 
e pianoforti 


PERITI ELETTRONICI 
DA INSERIRE CON 
APPOSITO CONTRATTO 
DI FORMAZIONE 


SCRIVERE CASSETTA N. 16/T 
PUBLIED 34100 TRIESTE 


Grande come noi. D&B è infatti la maggiore società operante nel settore. E lavo- 
rare in queste condizioni significa lavorare con serenità e dare sempre il meglio 
di sè stessi. grazie ad una gamma di prodotti in grado di soddisfare tutte le esi- 
genze del mercato. 


CENTOMILA 


Le opportunità che offriamo a chi entrerà a far parte del team D&B. Perché 
lavorare nell’ambito di una società all’avanguardia può darvi infinite possibili 
tà di sviluppo professionale. Per rendere ancora più prestigiosa la nostra pre- 
senza sul mercato, cerchiamo: i 


SCRIVERE A CASSETTA N. 30/N PUBLIED - 34100 TRIESTE 
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A.A.A.A. LEGGETE acquisto 
mobili oggetti libri quadri so- 
prammobili di qualsiasi gene- | 
re sgomberi anche gratis. In- 
terpellateci. Neg. via Udine 19 
040/4122011 ab. 040/43038. 
51250. 

GIACENZE ereditarie acquisto 
oggetti, quadri, mobili, interi 
appartamenti anche uffici 
1920-1930. Buone valutazioni. 
Telefonare 040-767268. 51696 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura e. trasporto ven- 
desi 0431/93383. 01 


Grande azienda multinazionale operante nel settore della saldatura e 
del taglio cerca per Trieste e Gorizia 


TECNICI DIPLOMATI 
esperti nell'utilizzo e nella scelta dei procedimenti di saldatura. 
Devono aver maturato un'esperienza almeno triennale nella prepara- 
zione di specifiche e prove di saldatura oppure nella gestione di sal- 
datori e operatori di impianti automatici. Sono inoltre intenzionati a 
svolgere un lavoro tecnico di consulenza e supporto alla rete commer- 
ciale. Si offre l'inserimento in un'azienda in notevole sviluppo e una 
remunerazione di sicuro interesse. 

È richiesta la residenza a Trieste o a Gorizia 


Scrivere a Casella n. 380 E Publied 20124 Milano 


80648 


Uffici: 34079 Staranzano (GO) ITALY 
Via Martiri della Libertà, 9 
Tel. (0481) 710470-711235 


2 Commerciali 

i °_° ii. f 
CENTRALGOLD acquista ORON 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO | 


pa (RIF, RC/IE) 


a) tecnico elettronico per il laboratorio di as- 


Geneio o valore di francobolli Telex: 460586 OG TRAD | ; peril Friuli, sistenza tecnica con buona conoscenza ITALIA 28, primo piano. 748 
La collocazione dell'avviso SAIETERITIENALe Fax: (0481) 481935 con il compito di gestire dell'elettronica digitale; sono titoli prefe- 


verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili janoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste. affitto; 19 
RP Ga e locali offerte 
aîfitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi E 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 _- 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
SELE E o inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell’importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la. loro richiesta per corrispon- 

‘ denza possono scrivere a SO- 
GIETA” PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 percento di lva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
momici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e —___ 
COLLABORATRICE domestica 
esperienza assistenza anziani 
non autosufficienti referenze 
casa di riposo offresi al pome- 
riggio. Tel. 040/763947. 51631 
COLLABORATRICE domestica 


offresi solo mattina da martedì . 


a sabato. Tel. 040/724656 dalle 
19 in poi. 51716 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


s—— 
CERCASI Monfalcone collabo- 
ratrice domestica referenzia- 
ta. 0481/74595 9-12 escluso sa- 
bato e domenica. 39 


La OG INTERNATIONAL TRADING LINKS SRL 20 anni 

d'attività nella promozione del «Made in Italy» nel 

mondo, nel settore della refrigerazione commerciale 
CERCA . 


ASSISTENTE COMMERCIALE 


AL DIRETTORE GENERALE 
Massimo 30 anni, militesente, buona conoscenza tedesco 
e inglese scritto parlato, auspicabile francese, disposto a 
viaggiare, con esperienza commerciale. Interessante 
* trattamento retributivo, auto aziendale, rimborso spese. 
Ambiente di lavoro giovane e dinamico. 
Corso di formazione e addestramento. 
Inviare curriculum in tedesco a: 
Dott.ssa M. Chiurlo, segretaria esecutiva 
OG International Trading Links Sri, 
Via Martiri, 9 Staranzano (GO) 


CERCASI signora disposta ac- 
cudire tempo pieno vedova 
anziana residente provincia 
Bologna alloggio vitto stipen- 
dio. Tel. 051/569156. 50944 
CERCASI urgentemente si- 
gnora referenziata esperta cu- 
cito e stiro, tre giorni la setti- 
mana orario 9-13 ottima retri- 
buzione. Scrivere a cassetta n. 
15/T Publied 34100 Trieste. 

DOMESTICA referenziata ca- 
pace cucinare orario 10.30- 
14.30 cercasi. Telefono 040- 
361218. 51698 
DOMESTICA referenziata sta- 
bile con dormire cercasi. Tele- 
fonare 040/306242. 51771 
PER villa zona Varesotto cer- 
casi coppia. Lei cuoca came- 
riera, lui domestico con paten- 
te disponibile intrattenimento 
piscina e parte giardino sti- 
pendi adeguati. Rispondere 
cassetta 369/E Publied 20124 
Milano. 94 


Impiego e lavoro 
Richieste 


= 
APPRENDISTA commessa o 
altro cerca diciannovenne se- 
ria e volonterosa. 
040/299215. 51636 
CINQUANTENNE pensionato 
giovanile cerca lavoro part-ti- 
me salumeria o commestibili. 
Scrivere a cassetta n. 1/V Pu- 
blied 34100 Trieste. 51732 
COMMESSA cassiera cono- 
scenza sloveno serbo croato 
inglese offresi. Telefonare dal- 
le 8-10 allo 040/810148. 51736 
DIRETTORE amministrativo 
pluriennale esperienza impre- 
se industriali esamina propo- 
ste assunzione o collaborazio- 
ne autonoma per avvicenda- 
mento Trieste o Gorizia. Scri- 
vere a cassetta n. 30/T Publied 
34100 Trieste. 51728 
ESPERTA contabilità anche 
computer tutti lavori ufficio 
presenza serietà referenze of- 
fresi. Scrivere a cassetta n. 
13/V Publied 34100 Trieste. 
51772 

ESPERTA impiegata, dattilo- 
grafa con nozioni di contabilità 
referenziata offresi anche 
part-time. Tel. 040/639306. 
51607 p 

FIUMANA offresi per accom- 
pagnare persona handicappa- 
ta. Tel. 003851/443442 dopo 
ore 21. 51558 
GORIZIA 48enne per piccoli la- 
vori domestici o accompagna- 
mento persona sola. Tel. ore 
pasti 0481/34617. 70 
IMPIEGATA 25 anni esperien- 
za tutti i lavori ufficio computer 
videoscrittura pratica lavoro al 
pubblico cerca impiego zona 
Trieste, Monfalcone e dintorni. 
Tel. 040-299935. 51719 
IMPIEGATA buona conoscen- 
za lavori ufficio esamina pro- 
poste per miglioramento. Scri- 
vere a cassetta n. 5/V Publied 
34100 Trieste. 51742 
LAUREATO in economia e 
commercio 32enne, con espe- 
rienza contabile offre collabo- 
razione anche part time a stu- 


‘ dio commercialista. Tel. 


040/747651. 51694 


OFFRESI internista pratica cu- 
cina libera subito. Telefonare 
0040/731240. 51739 
OFFRESI lavorante parruc- 
chiera' pluriennale esperien- 
za. Tel. 040/393942. 51743 


PROFESSIONISTA ventennale 
esperienza cantieri navali, in- 
dustrie nazionali e jugoslave 
esamina proposte di collabo- 
razione anche settore impex, 
conoscenza sloveno, serbo- 
croato, inglese. Scrivere a 
cassetta n. 18/T Publied 34100 
Trieste. 51675 


RAGAZZA con esperienza 
presta assistenza infermieri- 
stica anche notturna a perso- 
na bisognosa. Tel. lunedì al 
744433. 51557 


RAGIONIERA neodiplomata 
con ottima votazione cerca 
primo impiego. Telefonare 
mattinata 040/574546-305399. 


51744 

RAGIONIERE militesente ven- 
titreenne perfetta conoscenza 
sloveno buon inglese tedesco 
cerca pronto impiego. Scrive- 
re cassetta n. 14/V Publied 
34100 Trieste. 51774 


SARTO cerca lavoro telefona- 
re 040/414746. 51618 
SIGNORA capace cucito offre- 
si. Scrivere a cassetta n. 3/V 
Publied 34100 Trieste. 51735 
23ENNE diplomato op. compu- 
ter + dattilografo militesente 
+ patentato cerca impiego. 
Tel. 0481/909116. 68 


Impiego e lavoro 

Offerte 

—_1.—_ —- 
A.A.A.A.A. CI e Gi Italia azien- 
da leader di servizi cerca per 
le province di Trieste e Gorizia 
3 venditori automuniti. Richie- 
desi disponibilità immediata 
minimo 27 anni. Costituisce 
referenza una breve ma signi- 
ficativa esperienza nel setto- 
re. Si offre zona in esclusiva, 
possibilità di carriera portafo- 
glio clienti e L. 1.500.000 fisso 
mensile. Presentarsi lunedì 
presso hotel Jolly corso Ca- 
vour 7 Trieste chiedere del sig. 
Alberti. 641 
A.A.A. AZIENDA commerciale 
nazionale per uffici di Trieste 
cerca 3 giovani ambosessi, 
militesenti, anche primo im- 
piego da inserire stabilmente 
nel proprio organico: età 18-28 
anni, licenza media - media 
superiore, disponibilità imme- 
diata. Offronsi: un addestra- 
mento professionale di 5 mesi 
remunerato, una retribuzione 
al di sopra della media, conti- 
nuità lavorativa, assistenza 
aziendale, inquadramento a 
norma di legge. Presentarsi 
lunedì 6 febbraio ore 9.30-12 / 
15-18 in via Milano 11, 2.0 p. 
Trieste. 633 
A.A.A. LISEM Snc cerca per 
potenziamento quadri azien- 
dali su Friuli-Venezia Giulia 
collaboratori/trici. Richiedonsi 
disponibilità immediata, cultu- 
ra. Offresi minimo 2.000.000 
mensili, possibilità carriera. 
Presentarsi ore 9-12 via Bec- 
caria 4 Trieste. 677 


un portafoglio clienti e di sviluppo nell'ambito della Divisione Recupero Crediti. 
Profilo. Età 25/45 anni. Automobile. Iscrizione CCIAA o caratteristiche ido- 
nee per ottenerla. Notevole esperienza di vendita. Dinamicità. responsabilità e 
capacità di iniziativa. E soprattutto la voglia di impegnarsi sempre a fondo. 


MCANN RECTRUITING 


Offerta. Oltre a grandi opportunità di carriera. vi offriamo l'esclusiva di una 
zona ed un'ottima retribuzione (minimo garantito + provvigioni + premi). In- 
quadramento Enasarco. Contratto monomandatario in esclusiva. 

Il curriculum potrà esserci inoltrato a mezzo posta al seguente indirizzo: 

Dun & Bradstreet Kosmos S.p.A. - Via Valtorta 48. 20127 Milan 

Tel. 02/28455414 - Telex 314258. 


DR Dun& Bradstreet Kosmos 


A. AZIENDA ricerca persona 
dinamica patentata per visite 
programmatore clienti ramo 
arredamento (anche part-ti- 
me). Offresi ottime condizioni. 
Telefonare lunedì ore 15.30- 
18. 0481/87096. 71 
ACCONCIATURE | Biagiolini, 
via Battisti 18, cercano perso- 
nale. Tel. 040/361212. 51609 


ARTIGIANI lattonieri cercasi 
per lavori di tubazioni di vapo- 
re con materiali isolanti. Pre- 
sentarsi ditta Furlan via Ca- 
dorna 21/A al mattino. 670 


ASSUME COMPAGNIA TEA- 
TRALE urgentemente ambo- 
sessi per realizzare spettacoli 
classici e d'avanguardia. Tel. 
lunedì mattina 8-12 al 771786- 
211379. 51692 
AZIENDA commerciale assu- 
me impiegata per lavori se- 
gretariato rapporti clienti-for- 
hitori, ottimo contatto telefoni- 
co uso Pc bella presenza pos- 
sibile disponibilità immediata. 
Manoscrivere referenziando a 
cassetta Publied n. 24/T 34100 
Trieste. 2A 693 
AZIENDA meccanica area 
Gradisca cerca impiegata per 
ufficio vendite estero (corri- 
spondenza, fatturazione, con- 
tatti con spedizionieri). Richie- 
donsi esperienza già acquisita 
e ottima conoscenza tedesco e 
inglese. Scrivere a cassetta n. 
17/T 34100 Publied Trieste. 

42 

AZIENDA piccola operante da 
50 anni nel ramo tappezzerie 
cerca ragioniere capace con- 
tabilità e conduzione ammini- 
strativa. Si richiede età 40 anni 
esperienza aziendale prece- 
dente. Inviare curriculum a 
cassetta n. 19/T Publied 34100 
Trieste. . 672 
CARROZZERIA cerca lamieri- 
sti.e pittori pratici. Tel. 
040/422974. 700 
CENTRO elaborazione dati 
cerca diplomata anche primo 
impiego. Offerte manoscritte a 
cassetta n. 11/V Publied 34100 
Trieste. 744 
CERCANSI due ragazze volon- 
terose per gelateria Germa- 
nia, stagione marzo-settem- 
bre, vitto alloggio ottima retri- 
buzione. Interessante. Tel. 
0437/789469. 111 
CERCASI 2 ragazze-ragazzi 
che aspirino a diventare bravi 
disc-jockey brevio corso di 
specializzazione. Tel. 
040/31012. 745 
CERCASI 5 ragazze che aspiri- 
no a diventare brave parruc- 
chiere o estetiste previo corso 
di specializzazione. Tel. 
040/3861012. 745 
CERCASI aiuto pizzaiolo. Tel. 
040/578761 dalle 13 alle 16. 
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CERCASI apprendista com- 
messa conoscenza lingua sla- 
va per negozio biancheria. 
Scrivere a cassetta n. 28/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 7415 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica phon. Telefona- 
re 040/69075. 04 
CERCASI cameriere per festi- 
vi. Tel. 040/828669 dalle 
10-13. 51749 


CERCASI commesso respon- 
sabile reparto frutta/verdura 
pratico del settore max tren- 
tenne. Tel. ore ufficio 
040/764737. 650 
CERCASI giovani collaborato- 
ri da addestrare per lavoro or- 
ganizzato ottimo guadagno. 
Presentarsi domani 9.30-13, 
14-18 via Machiavelli 20 Il pia- 
no. 51707 
CERCASI segretaria ottima 
conoscenza settore edile e im- 
mobiliare bella presenza refe- 
renziata. Urgente, scrivere a 
cassetta n. 15/V Publied 34100 
Trieste. 755 
CERCASI urgentemente cuoco 
esperto anche per piatti buffet. 
Scrivere a cassetta n. 10/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 630 
CERCO carrozziere. Telefona- 
re lunedì al 040/390390. 
COMMERCIALISTA cerca ra- 
gioniera con esperienza bien- 
nale contabilità disponibile 
anche part-time. Offerte cas- 
setta n.8 ‘V Publied 34100 
Trieste.736 

COMMESSA praticissima cal- 
zature anche part-time. Aste- 
nersi se non si ha questo re- 
quisito. Scrivere a cassetta n. 
26/T Publied 34100 Trieste. 1 
COMPAGNIA finanziaria di 
Gorizia in espansione ricerca 
ragioniere o esperto contabili- 
tà ordinaria applicata su com- 
puter. Offre retribuzione pro- 
porzioinata alle reali capacità 
lavorative. Inviare curriculum 
a: Studio commercialista rag. 
Rita Burelli via Mazzini 20 
34170 Gorizia. . 28 
CONCESSIONARIO prodotti 
per acconciatori professionisti 
offre a validi collaboratori la- 
voro autonomo organizzato 
con buone possibilità di distri- 
buzione e vendita prodotti lar- 
go consumo ottima occasione 
anche per i venditori «porta a 
porta» di un lavoro più gratifi- 
cante delle esperienze avute. 
Per colloquio preliminare tel. 
Multistudio 390039 lunedì ore 
8.30-12. 51704 
DITTA Betagros concessiona- 
ria Recoaro Pejo Dreher Hen- 
niken vini Folonari ecc. cerca 
venditori capaci introdotti da 
inserire propria rete vendita. 
Tel. 040/947277 dalle ore 8.30 
alle ore 12.30 e dalle 15.30 alle 
18. 42 


DITTA MURRI concessionaria 
lbm e rivenditore autorizzato 
Canon, seleziona responsabi- 
le vendite «GENERAL LINE». 
Per un primo colloquio telefo- 
nare allo 040/306091. 651 
ELETTRAUTO e operaio mec- 
canico cerca concessionaria 
Dino Conti. Presentarsi repar- 
to Volkswagen martedì matti- 
na: strada della Rosandra 2 
(ang. via Flavia). 050009 


ELETTRICISTI per impianti e‘ 


manutenzioni industriali civili 
navali cerca ditta locale. Ma- 
noscrivere a cassetta N. 2/V 
Publied 34100 Trieste.. — 721 
ELETTRICISTI specializzati 
assume prontamente ditta 
Braico. Tel. 040/762984. 740 
FARMACIA cerca farmacista 
collaboratore buona esperien- 
za. Tel. 040-7343836. 51721 


FARMACISTA collaboratore 
cercasi per farmacia centrale. 
Inviare curriculum vitae e fa- 
miliare a cassetta n. 6/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 627 
FISIOTERAPISTA o infermiera 
professionale cercasi. Tel 
040/60727 ore 9-12. 698 
IMPORT export con sede a Go- 
rizia cerca impiegato/a opera- 
tivo/a con conoscenza lingua 
slovena per settore merceolo- 
gico in espansione. Scrivere 
Cp 559 34100 Trieste. 673 
IMPORT export con sede a 
Trieste cerca impiegato/a ope- 
rativo/a con conoscenza lin- 
gua slovena per settore mer- 
ceologico in espansione. Scri- 
Faro Cp 559 34100 Trieste. 
IMPORTANTE azienda dell’|- 
sontino cerca esperto perito 
meccanico cui affidare la ma- 
nutenzione dei propri impianti. 
Tel. 0481/61301. 24 
IMPRESA costruzioni cerca 
per lavori in Trieste operai 
edili qualificati e specializzati 
con esperienza decennale. 
Astenersi privi requisiti. Pre- 
sentarsi martedì e mercoledì 
alle 17.30 corso Italia 7, Ac- 
quachiara costruzioni 755 
INDUSTRIA locale cerca ragio- 
niera/e dinamica/o volontero- 
sa/o esperta/o, contabilità or- 
dinaria, computer, pratiche uf 
ficio. Inviare curriculum a cas? 
setta n. 4/V Publied 34100 Trie- 
ste, n 726 
MONFALCONE salone Ma- 
schile cerca lavorante © ap- 
TOIRIDO minimo CUS 
iennale. Scrivere cU 
Publied, Cassetta 8/T 34100 
Trieste. o 97 
NEGOZIO centrale di orologe- 
ria-ottica-foto cerca Commes- 
sa. Richiesto: maX 30 anni, ot- 
tima presenza. Conoscenza 
sloveno, diploma. Inviare cur- 
riculum a cassetta n. 29/7 Pu- 
blied 34100 Trieste, 717 
NEODIPLOMATA/O ist. d'arte, 
geometri, nozioni arredamen- 
to, uso elaboratore, cultura 
enerale, contatti vs. pubblico 
assumesi. Manoscrivere 4 
Cassetta n. 6/V Publied 34100 
Trieste. 729 
NOTO ristorante cerca urgen- 
temente cuoco esperto per pe- 
sce e carne nonché piatti buf- 
fet, ottima retribuzione. Tele- 
fonare 040/764680 dopo le ore 
18. 51753 
PER ristorante in Germania si 
ricerca personale di cucina. 
Tel. 0049642167899 ore pasti. 
51598 
PER società finanziaria ricer- 
chiamo per Trieste e Gorizia 
personale propaganda non 
Vendita. Richieste serietà vo- 
lontà capacità rapporti. inter- 
personali. Tel. 040/4211114. 
150 
PULITRICE: portoni uffici di- 
sponibile mattino presto an- 
che festivi cercasi presentarsi 
Pul.Man. via Agro 3/1 lunedì 6- 
2ore 8.30-10. fio) 
SOCIETA? Elettromeccanica 
ricerca diplomato militesente 
mansioni tecnico commerciali 
ispettore vendite disposto 
viaggiare territorio italiano. 


Gradita conoscenza inglese. 
Telefono 0481-908939, 30 
SOCIETA’ assume persona 
pratica tenuta contabilità. Re- 
ferenze. Scrivere a cassetta n. 
9/V Publied 34100 Trieste. 
51759 


SOCIETA’ europea in espan- 


sione seleziona per le provin- 
ce di Ts-Go due persone mini- 
mo 22 anni, dinamiche e vo- 
lonterose che desiderino rag- 
giungere dopo 4 mesi una po- 
sizione di responsabilità. Per 
la selezione telefonare allo 
049/662732. 58 
SOCIETA’ in forte espansione 
nel settore informatica ricerca 
un tecnica hardware per ass!" 
stenza propria qualificata 
clientela. Scrivere a cassetta 
n. 10/V Publied 34100 Trieste 
2 Mzzo 
SOCIETA’ internazionale di 
servizi assume n. 3 diploma- 
tile residenti province; Trie- 
ste-Gorizia. Richiedesi dispo- 
nibilità immediata. Inquadra- 
mento e trattamento economi- 
co di legge: Per appuntamento 
telefonare allo 049/662133. 


58 fasi 

SOCIETA’ privata operante a 
Trieste nel settore dei servizi, 
ricerca Impiegata da destinare 
a funzione di: segreteria, ar- 
chiviazione pratiche. Indi- 
Spensabile dattilografia con 
Capacità ad operare sul Perso- 
nal Computer, si richiede la 
Conoscenza della lingua ingle- 
se. Esperienza acquisita pres- 
So studi professionali rappre 
senterà titolo di preferenza. In- 
viare curriculum (eo 
cando recapito telefon 3 
Cassetta n. 3A/T Publied 34100 
Trieste. RRce! 
SOCIETA autotrasporti cerca 
persona pratica contabilità 
computerizzata per impiego 
mezza giornata. Telefonare 
040/8274771. 51647 
SOCIETÀ per iniziative cultu- 
rali e commerciali: «televisive, 
party, MOStre» cerca persona- 
le automunito età minima 
20/25 anni cultura media supe- 
riore attitudine contatti umani. 
Presentarsi lunedì 6/02 H. Pa- 
lace C. Italia 63 Gorizia, sign. 
Miriello. 747 
STUDIO commercialista cerca 
dattilografa/o pratica/o video- 
scrittura Macintosch PIUS- 
Scrivere a cassetta n. 20/7,505 
blied 34100 Trieste. rca 
STUDIO professionale Pera. 
impiegata pratica GIA ola 

fia, stenografia prefer! È 
fe con conoscenza Uso perso- 
nal computer. Scrivere a cas- 
setta n. 13/T Publied 34100 
Trieste. 646 
TRATTORIA cerca urgente- 
mente internista, Tel, 
040/305696. 683 
«SPECIALE Moda» siamo a 
Trieste per la ricerca di nuovi 
volti copertina di aspiranti fo- 
tomodelle/fotomodelli e indos- 
satrici/indossatori da inserire 
nel mondo della moda. Per in- 
formazioni Hotel Savoia Excel- 
sior Palace Riva del Mandrac- 
chio 4, Trieste, dalle ore 15 al- 
le ore 19 fino al 10 febbraio 


prossimo venturo. 10. 


renziali la conoscenza hardware e softwa- 
re su personal computer e la conoscenza 
della lingua inglese a livello tecnico 

b) venditore giovane per la zona di Trieste, 
preferibilmente con esperienza nel settore 
delle macchine per ufficio 

c) impiegata addetta all’amministrazione 
delle vendite con esperienza nell’uso di 
terminali video stampanti e conoscenza 
delle lingue inglese e/o serbocroato. 


Indirizzare le richieste a: 
IBC Computer Equipment srl 
Via Matteotti 52/a - 34141 Trieste 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI collaboratore com- 
merciale/agente introdotto ne- 
gozi, esercizi pubblici provin- 
cia Gorizia Trieste. 
0481/790214. 34 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

sn 
A.A.A.A.A.A. A. SGOMBERO 
rapidamente abitazioni canti- 
ne locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Tel. 
040/755192-947238 via Rigutti 
13/1. 797 
A.A.A.A.A.A, SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti cantine acquistiamo pa- 
gando massimo Mobili e og- 
getti del passato. Tel. 
040/748044/60450. 51764 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 668 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu” 
zione avvolgibili, pittt 3 
restauri appartamenti. Telefo- 
niare 040/811344. 668 
ABATANGELO PARCHETTI 
040/727620 raschiature verni- 
ciature battiscopa pose pre- 
ventivi gratuiti. 110 
ANTENNA specializzati instal- 
lano emittenti private preven- 
tivi gratuiti servizi minimi co- 
sti. Riparazioni immediate te- 
levisori colori garantite tre 
mesi. 040-763545. 0051 
MURATORE artigiano offresi 
per lavori di ristrutturazione 
sia interno sia esterno. Tele 
nare allo 040/943345. 2h uri 
MURATORE esegue "@5 tetti 
appartamenti faccia, Bros 
poggioli pitture arm? 51765 
pria. Tel. 726848. .; ese 
MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciale Poggioli 
appartamenti con armatura 
pose piastrelle. Tel. 


040-765347-730061. 51701 
LIRE TIVI i 
Professionisti 
Consulenze 


mn —_— 
AG COMM.LE cerca mandato 
da agenzia viaggi disponibilità 
ampi locali et personale com- 
petente. Scrivere Foretti via 
Cumano 7/1 Trieste tel. 
040/390935 ore 13-15. 738 


8 Istruzione ‘ 
n TT 


IMPARATE seriamente il tede- 
sco nella splendida Carinzia. 
A Villaco corsi intensivi di lin- 
gua tedesca tre settimane, una 
settimana o fine settimana. 
Corsi individuali. Deutsch av- 
ventura. Informazioni materia- 
le illustrativo: istituto Deutsch 
Intensiv, d.ssa Helga Lorenz, 
Bahnhof Platz 4, A-9500 Vil- 


13 Alimentari 
LL 


DI.BE.MA. «Semel in anno li- 
cet insanire» offre sino all'11 
febbraio Bellini 1.750, Coca 
Cola 1.550, Bracchetto Bersa- | 
no 4.750, The Glen Livet 
18.500, Gubana Vogrig 7.450, | 
Amaretto Saronno 8.450, Illy 
caffè 5.950; in via Canova 9, | 
Commerciale 27, Pagliaricci 2, 
oppure a casa vostra telefo- » 
nando 040/569602-040/418762- 
0040/728215. 539 
‘Auto, moto 


14) cicli 


re ere I 


A.A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 
Emauto, via Fabio Severo 65, 
tel. 54089, Suzuki Vitara nuo- 
ve, Uno Fire S nuove, Uno Fire 
S nuove, Alfa 33 1.5 seminuo- 
va, Regata 70 S, Golf GTI 1800, 
Giulietta 1.8 ultima e tante al- 
tre. 756 
A.A.A,A. TRIESTE Automobili, 
concessionaria Fiat. Ussato 
con garanzia «Sus»: 126 '80, 
Panda 30 '80-'85, 127 Super 
'83, Uno 45 Super Fire ‘86, Uno. 
55 Super 5 porte '85, Uno 60 
Super '86, Uno Sting '87, Duna 
6087, Ritmo 60.CL '80-'83, 131 
Super '81, Croma CHT '86-'88, 
Croma.i.e.'88, Fiorino furgone 
'85-'88, Alfetta 2000.!82/ Re- 
nault 5 TL ‘79, Escort 1300 GL 
!82, Opel Kadett '79, Ibiza 1200 
85. Permute, rateazioni. Tele- 
fono 040/411990. YA) 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 569 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire tel. 
040/566355. 60 

ALFAROMEO 33 4X4, 1986, 
unico proprietario, garanzia 1 
anno. Anche ratealmente e 
permutando. Fiat concessio- 
Naria Trieste Automobili, via 
Giacinti 2 Roiano, telefono 
040/411990. 7411 
BARCOLAUTO Centro fuori- 
strada. Concessionaria Dai- 
haisu. Rocky in pronta conse- 
gna. Feroza in assoluta anfe- 
prima. Vendita Suzukk:gfoked 


È EI orTerokeg* 
Mitsubishi, Nissag AIA. Tel. 


Via del Ge 

j422949/410769. 730 
OMACOLAUTO. Lancia Auto- 
pianchi. Concessionaria Dai- 
natsu. Usato garantito: Panda 
30 ‘83, Uno 45, Uno 60 '86, Del- 
ta 1300 '83, Prisma 4WD ‘86, 
Y10 fire ‘87, Visa 650 '80, Mini 
90 '81, Bmw 320 ’85, Golf GTD 
86. Via del Cerreto 4/A. Tel. 
040/4229111. 730 
BARCOLAUTO. concessiona- 
ria Daihatsu. Usato fuoristrada 
garantito: Suzuki 410 '86 con- 
dizioni perfette, Toyota Lj 70 
88 superaccessoriato Pajero 
'85. Via del Cerreto 4/A. Tel. 
040/422911/410769. 730 
CONCINNITAS vendita ass! 
stenza Lancia Autobianchi, 
Thema turbo ABS climatizzata 
'88, Alfa 33 1300 '87, Audi 80.e 
'87, Golf Menphis '88, Uno SX 
’85, 60 '86, Mercedes 200 '83, 
Pajero '86, Ritmo ’81, Mini mil 
le '81, Golf 80. Negrelli 8 
040/307710. 71 2 
LAND Rover ’88, benzina, Ven“ 
desi meccanica perfetta car- 
rozzeria buono stato. Tel. 
040/828042. 050011 
OCCASIONI Dual Supercinque 
Gr Turbo R4, Ibiza, Panda 
30/45 S, Uno Fire, Range RO- 
ver, Land Rover 88D. V. S. Ni- 
colò 13, tel. 040/364444. 731 
OCCASIONI MY-CAR Bmw 320 
i '83/'85, Audi 80 18/E '88, Re: 
gata 70 ’86, Ar 33 SW 4x4 '85, 
Peugeot 205 XS '87, Ar 33 13 
‘87, Alfa 90 2:0'85, Golf GTI 81, 
Uno Turbo i.e. '86, Ar 33 Q0 
'85, Uno 45 '84, Audi 80 CD '83: 
Polo CL '86. My-Car, v. F. Se) 
vero 122, Ts. 040/569119. 79 
SI SIE PES TIVO ASSE 
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xd PENULTIMA DI ANDATA NELLA SERIE A BASKET 


- ! “22 \UnaStefanel 
i Juve e Samp oggi le favorite vendicativa 


son. Ì 10 - facil -Torino e Napoli a Pisa 
io Incasarispettivamente con Pescara e Lazio - Non facile per Inter p 
nte- SE Sampdoria Ascoli Inter Basket Basket È 
il | Classifica duveatie Lazio Milan Torino Serie A1 Serîe B1 
NI Serie A Pescara 3 3 Zenga 1 Lorierì Philips-Di o 
Tacconi 1 Campione Pagliuca 1 Martina Pazzagli 1 Galli, enga 1 Lorieri ps-Divarese 
INTER 26 Det 2 Ferretti Mannini 2: Monti Rodia 2 Tassolti Bergomi 2 Rossi — Knorr-Alno 
3 NAPOLI 23 pe Agosini 3 Bruno Carboni 3 Beruatto Gori 3. Maldini See 3. Brambati Scavolini-Snaidero 
i 980 SAMPDORIA 20 Galla 4 Junior “Pari 4 Pin Benetti 4 Colombo Fi Benetton-Allibert 
bili, ATALANTA 20 ‘Bruno 5 Bergodi Vierchowod 5 Piscedda Fontolan 5. Costacurta " si SÙ Buia Paini-Arimo 
are. JUVENTUS 18 Tricella 6 Pagano PellegriniL. 6 Dezotti Arslanovic 6 Baresi QERIPO (ETERO PROG cia.isitim 
488. MILAN 17 Marocchi 7 Marcheggiani Victor 7 Rizzolo Carillo 7 Donadoni Bianchi 7 Sabato ronole-/pi 
ine. | ROMA 16 Barros 8 Tia Cerezo 8 cardi Dell'Oglio 8. Rijkeard RErizar coni VII 
istà FIORENTINA de Altobelli 9 Gasperini Vialli 9. DiCancio Giordano 9 VanBasten 5 Da 9 Muller Enichem-Hitachi 
can Ì LAZIO 13 Zavarov 10 Berlinghieri Mancini 10 Acerbis Bongiorni 10 Gullit È iu li pe Classifica: Philips. Milano, 
onelf | VERONA iz Laudrup 11 Catfarll Dossena 11 Sosa Cvektovio 11 Evani ae fe 
tar I RES î 25 Arbitro: Feliciani di Bologna Arbitro: Luci di Firenze Arbitro: Pairetto di Torino E ton Treviso, Knorr Bologna, Siena-Imola 
do ì; PISA 12 Snaidero Caserta, Scavolini an 
O COMO i WI VAI ieti-Modena 
1722 CONTO 11 peezazza Resaro 22; Wiwa Cantu, AME Stefanel-Montegranaro 
ASCOLI A i Bologna Pisa r Lecce Como bert Livorno, Divarese 18; Busto A.-Pordenone 
poLoG Fiorentii 5) Atal. Pescara Arimo Bologna, Paini Napo- È Campobasso-Ragusa 
LL BOCE 10 ‘entina Napoli Verona fanta over È Teo ti 
A, ;e ; Cusin 1 Landucci Grudina 1 Giuliani Peruzzi 1 Cervone Terraneo 1 Ferron Paradisi 1. Rossi va Dali Del ra aero 
I Prossimo Stringera 2. Calist Cavallo 2. Ferrara Tempestilii 2. Bonetti Migliano 2. Contratto ARCER È : SI Classifica: Stefanel Trie- 
so, tino Villa 3 Carobbi Lucarelli 3 Carannante Nela 3 Volpecina Vanoli 3 Pasciullo Biondo 3 Leoni ; E., Phonola Roma 10; Alno AAA 
. ine ATALAN Pecci 4 Dunga Faccenda 4 Fusi . | Mandredonia 4 lachini Enzo 4 Fortunalo Aa i Ha Fabriano 6. “Conad. Siena, Numera 
e 19 I RIGTOMA I È De Marchi 5 Pin Dianda 5 Corradini Ferrario 5 Pioli. Righetti 5 Barcella Ron : Ge erra SIAT 
FIORENTINA-INTER Monza 6 Hysen Boccafresca 6 Renica Saona chile esFRono Didonè 7 Chierico Basket RIF GOPR E etarA GO Noe 
VERONA-JUVENTUS Poli 7 Mattei Cuoghi 7 Crippa Renato 7 Bruni Levanto 7 Stromberg 50 È o Roseto, Benati Imola 18; 
LAZIO-ASCOLI Demol 8: Cucchi Gazzaneo 8 DeNapoli Desideri 8. Terraciano Barbas 8 Pryîz ia RA Serie A2 Inalca Modena, Sebastia- 
MILAN-BOLOGNA Marronaro. 9. Borgonovo Incocciati 9 Careca Voeller 9 Galderisi Pasculli 9 Evalt è Gosun ni Rieti, Full Mestre, Deli- É 
NAPOLI-COMO Bonetti 10 Salvatori Been 10 Maradona Gerolin 10 Troglio Conte 10 Nicolini Milton 10 Domini Annabella-Irge zia Campobasso 16; Vir- 
PESCARA-PISA Alessio 11 Di Chiara Bemnazzani 11 Camevale Massaro 11 Pacione Vineze 11 Bonacina Simon 11 Holmqvist Caripe-Standa tus Ragusa, Docksteps 


TORINO-LECCE Montegr. 14; Electrolux Pn 


12; Faciba Busto A.2. 


Arbitro: Agnoletto Arbitro: Amendolia di Messina Arbitro: Coppettelli di Tivoli 


Fantoni-Marr 
Kleneex-S. Benedetto 


Arbitro: Lanese di Messina 


Arbitro: Longhi di Roma 


Classifica Jollycolombani-Braga 
Î rogna! Seri 3 ji » =scomeo 3 Sangiorgese-Glaxo 
Serie B Sere GI del Li. 1Categoria. MCategoria ____— Filodoro-Roberts Stefanel 
GENOA Girone A Girone B ‘omozione Girone B Girone E Sharp-Teorema Docksteps —— 


BARI 27 
UDINESE | 25 
CREMONESE 24 
AVELLINO 22 
MESSINA 21 
EMPOLI 21 
REGGINA 21 
CATANZARO 20 
| PADOVA 20 
COSENZA 20 
PARMA 19 
ANCONA 19 
BRESCIA 18 
LICATA 16 
«BARLETTA 16 


Chievo-Novara 
Forli-Ravenna 
Juvedomo-Pordenone 
Legnano-Pergocrema 
Ospitaletto-Pro Sesto 
Sassuolo-Carpi 
Suzzara-Treviso 
Telgate-Giorgione 
Varese-Orcpana 
Classifica: Carpi, Novara 
27; Chievo 26; Sassuolo 25; 
Forlì, Pro Sesto 21; Telgate, 
Pordenone 19; Legnano, 
Varese 17; Juvedomo, Ra- 
venna, Suzzara 16; Treviso, 
Pergocrema 14; Orceana, 
Ospitaletto, Giorgione 13. 


Buiese-J. Casarsa 

C. Mobile-Trivignano 
Cussignacco-S. Giovanni 
Fontanafr.-Sevegliano 

1.S. Marco-Cormonese 
Manzanese-Cordenonese 
Sanvitese-Maniago 
Tavagnà F.-Lucinico 
Classifica: GC. Mobile 25; 
Fontanafr., S. Giovanni 21; 
Cormonese, Cussignacco, 
Trivignano, Manzanese 19; 
1.8. Marco 18; J. Casarsa 17; 
Buiese 16; Sevegliano, Ma- 
niago 15; Sanvitese, Lucini- 
co 14; Cordenonese 10; Ta- 
vagnà F 8. 


Arezzo-Carrarese 
Derthona-Modena 
Livorno-Montevarchi 
Lucchese-Virescit 
Mantova-Prato 
Reggiana-Centese 
Spal-Trento 

Venezia M.-Spezia 
Vicenza-Triestina 
Classifica: Spezia 26; Trie- 
stina 24; Reggiana, Prato, 
Modena 23; Carrarese 22; 
Lucchese, Montevarchi 21; 
Derthona 19; Centese 18; 
Trento, Mantova 17; Arezzo, 
Virescit, Venezia M. 16; Vi- 
cenza 14; Spal, Livorno 13. 


Fincant. M.-Fiumicello 
Opicina-Muggesana 
Paviese-C.G. Stud. 
Pieris-Architrave 

S. Maria-Ruda 

S. Vito-Aquileia 
Staranzano-Isonzo T. 
Vesna-Porpetto 

Classifica: Ruda 27; Fiumi- 
cello 23; Vesna 22; S. Maria 
21; Muggesana 20; Porpetto 
18; Pieris 17; Staranzano, 
C.G. Stud., Aquileia 16; Pa- 
viese 15; Isonzo T., Archi- 
trave 13; Opicina, Fincant. 
M.12; S. Vito 9. 


Azzanese-Gradese 
Costalunga-Primorje 
Lignano-San Canzian 
Porcia-Palmanova 
Ronchi-Cervignano 
Sangiorgina-Tamai 
Spal-Codroipo 
Torviscosa-Portuale 
Classifica: Palmanova 26; 
Gradese, Tamai 24; Codroi- 
Po 23; Sangiorgina 21; Tor- 
Viscosa 18; Ronchi, San 
Canzian 17; Costalunga, 
Primorje 16; Azzanese 15; 
Porcia 14; Portuale, Cervi- 
gnano, Spal 12; Lignano,3. 
=————n 


Classifica: Standa Reggio 
C. 26; Braga Cremona, Irge 
Desio 22; Roberts Firenze 
20; -Jollycolombani, Filodo- 
ro Brescia, Marr Rimini, 
Glaxo Verona, S. Benedetto 
18; Kleenex Pistoia, Anna- 
bella Pavia 16; Sharp Mon- 
tecatini, Fantoni Udine 14; 
Teorema Arese, Sangiorge- 
se 12; Caripe Pescara 8. 


Sartori  Bobicchio 
Procaccini ‘Pesci 
Pilutti  Pedemi 
Bonino Sala 
Bianchi Cecchetti 
Maguolo — Metta 
Lohau Masini 
Cantarello . Foresi 
Zarotti Torri 
Colmani — Pagliariccio 
Tanjevic A. Bizzosi 


TIRCRNZO le Serie C1 Interregionale I Categoria Il Categoria Il Categoria 
MONZA 15 Girone B Girone 2 Girone A Girone D Girone F Kleenex Fantoni 
Cagliari-Giarre Caerano-V. Veneto 


SAMBENEDET. 13 


Casertana-Monopoli Cittadella-Pro Gorizia Cividalese-Julia Castionese.Mortegliano Capriva-Piedimonte San Benedetto Marr 
— Catania-Brindisi Conegliano-Sacilese Ejumjanane: Spilimbergo Flambro-Bertiolo E. Adriat.-Pro Romans Lanza! Hordges Bettarini | Benati 
Prossimo Fogglia-Casarano Gemeaz-Bassano Fortitudo-Pro Fagagna Indipend.-Morsano Giarizzole-Juventina Lan ge: n 
Tui Frosinone-Torres Mira-Pievigina (Gemonesstauzacco Latisana-Gonars Mariano-Fogliano Douglas Ardessi Seehold Angeli 
no ischia-Vis Pesaro Monfalcone-Tombolo Maianese-San Sergio Olimpia Ts-S. Marco S. Medeuzza-Villanova Crippa Borsi Natali Altini 
GENOA-ANCONA Palermo-Salernitana Pasianese-Opitergina Percoto-San Daniele Rivignano-Maranese Mossa-Natisone Bryant. Vitez c Terenzi 
BRESCIA-AVELLI Perugia-Francavilla San Donà-Montebell. Sangiorgina-Ponziana 0-P i i Eli TONI 
; x INO 1 1 Varmo-Pocenia S. Luigi-Campi Elisi tdgle Esposii 
SAMB.-BARLETTA Rimini-Campobasso Unioncl.-Miranese SeronRe mes ainalzohe Zaule R.-Kras Villesse-S. Nazario Daviddi Esposito Maran — Molta 
CREMON.-COSENZA Classifica: Foggia 25; Ca- Classifica: Cittadella. ‘28; Classifica: Serenissima 26; Classifica: S. Nazario 25; Giunti Zaban Valerio Smith 


Classifica: Varmo 23; Go- 
nars 21; Maranese, S. Mar- 
co 20; Rivignano, Castione- 
se, Mortegliano, Olimpia Ts 
19; Flambro, Indipend. 17; 
Latisana, Pocenia {5; Via 
Zaule R- 14; Bertiolo 12; 
Morsano 6. 54 


gliari, Brindisi, Palermo 24; 
Perugia, Casertana 22; Tor- 
res, Giarre 20; Casarano, 
Frosinone 19; Ischia 18; 
Campobasso, Vis Pesaro 
17; Catania, Salernitana, 
Francavilla 16; Rimini 12; 
Monopoli 11. 


Gemonese 23; Ffumignano 
21; Pro Fagagna, Percoto 
20; Cividalese 19; Julia 18; 
Lauzacco 17; San Sergio 16; 
Fortitudo, Maianese 15; San 
Daniele 14; Ponziana, Spi- 
limbergo, Valnatisone 13; 
Sangiorgina 7. 


Montebell. 24; Tombolo 23; 
Pro Gorizia, Caerano 22; 
Opitergina, Conegliano, 
Bassano 21; Monfalcone; 
Pievigina 20; Mira, Unioncl., 
San Donà 19; V. Veneto, Ge- 
meaz 18; Sacilese 17; Pa- 
sianese 16; Miranese 8. _ 


MESSINA-EMPOLI 
TARANTO-LICATA 
GATANZ.-MONZA 
PADOVA-PARMA 
UDINESE-PIACENZA 
BARI-REGGINA 


Mazzoni Gnecchi 
Bucciol + Aleksinas 
Capone  Marega 
Carlesi Salvadori 
Rusconi A. 


Fogliano 21; Juventina, Ca- 
priva, Natisone 19; Piedi- 
monte 18; Mariano, Villano- 
va 17; E. Adriat., Mossa, Pro 
Romans 16; Giarizzole 15; 
Ss. Luigi, Medeuzza 14; Vil: 
lesse, Campi Elisi 12. 


Mastroianni Angelini 
Zanga Ambiassa 
Hing Goode 
Zampievi Myers 
Piccin A. McMillen 


VENEZIA C'INVEPMO some. seconioni 


| S. VALENTINO A VENEZIA, 
È CITTÀ DEGLI INNAMORATI > 


da venerdì 10 a mercoledì 15 febbraio 1989 


THIS IS A DEAR ADVERTISEMENT 


5 giorni a Venezia 
per festeggiare 
nella città più romantica 
“S, Valentino” 


fel e di sera vi troverete ospiti 
ci - per un cocktail party 
Do Î sul Canal Grande, 
Lio per gli spaghetti a mezzanotte i 
UT; al piano bar Martini, 9. EREZIONA. 
wi È ‘per Unaicenas FAR f 
zeta in un tipico ristorante e il giorno di S. Valentino” 
cod per un buffet-di gala in un palazzo veneziano 
È offerto dalla Carpené Malvolti. 


Il costo di questo speciale pacchetto è di Lire 20.000 per persona 
da aggiungere alle nostre offerte di soggiorno a Venezia. 


Il programma dettagliato vi sarà consegnato al vostro arrivo in albergo. 
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CALCIO /IL TORINO SFIDA L'INTER 


Testa-coda a Milano | Un unico dubbio 


Il Trap senza Ferri contro i granata al gran completo 


ROMA — Da classica piena 
di fascino edistoria, a pateti- 
co scontro «testa-coda» dal 
destino quasi definitivamen- 
te segnato. Nella quindicesi- 
ma giornata di campionato 
l’Inter schiaciasassi di Gio- 
vanni Trapattoni attende sul 
proprio campo la Spaurita 
pattuglia del Torino, ricca 
soltanto di ricordi e di un mo- 
numento al valore calcistico 
seduto in panchina: Claudio 
Sala. 

Troppo poco, probabilmen- 
te, per opporsi a una squa- 
dra, quella nerazzurra, che 
accanto a una solida impo- 
stazione di gioco e al morale 
alle stelle schiera abitual- 
mente in campo anche una 
discreta dote di quella sottile 
magia — da alcuni definita 
«fortuna» — che sempre ac- 
compagna le compagini di 
mentalità vincenti. Con 11 
miseri punti raccolti fin ad 
ora, e con il baratro della re- 
trocessione minacciosamen- 
te aperto sotto le scarpette 
bullonate, i granata si sono 
praticati una discreta inie- 
zione di fortuna superando 
domenica scorsa un Como 
«fin troppo generoso e alle- 
grone». Basterà per cogliere 
l'obiettivo (un punto) dichia- 
rato da Sala? 

L'Inter in questi giorni a le- 
zione di russo, vista la pre- 


Fiduciosa Samp 


contro la Lazio 
el’Atalanta 


scende a Lecce 


senza nel quartier generale 
di Appiano Gentile della rap- 
presentativa sovietica, deve 
sostituire lo squalificato Fer- 
ri, ma al Trap le alternative 
non mancano. ll Toro è al 
gran completo e il neomister 
granata potrebbe tentare di 
giocare qualche carta a sor- 
presa. 

Il Napoli, unica squadra a 
mantenere un distacco ac- 
cettabile dall'Inter, 3 punti, 
continua l'operazione «scia» 
recandosi a Pisa, dove il ri- 
sultato, ancor più del prono- 
stico tecnico, ipotecato in 
virtù di una perfetta «antepri- 
mà» giocata in settimana per 
la Coppa Italia. Bolchi, tutta- 
via, non ci sta. Giurando che 
campionato e Coppa sono 
cose ben diverse, l’allenato- 
re dei toscani assicura che la 
replica potrebbe avere tra- 
ma ben ‘diversa dalla «pri- 


ma». 

Sul fronte partenopeo, cam- 
panello d’allarme per il por- 
tiere Giuliani, vittima di una 
contrattura, di buon auspi- 
cio, invece, il recupero di Ro- 
mano. Alla pattuglia pisana, 
invece si aggiunge per la pri- 
ma volta in questa stagione 
l'inglese Elliot. 

La Sampdoria, rimessa in ri- 
ga da Mantovani dopo le 
sceneggiate allestite nel cor- 
so della sfida di coppa con 
l'Atalanta accoglie una Lazio 
in disarmo. Gutierrez non è 
stato neppure convocato. 
Materazzi ha prelevato quat- 
tro giovani dalla Primavera 
per allestire una difesa di 
fortuna. A quanto pare, una 
buona occasione per il blu- 
cerchiati per placare .con 
due punti le ire del presiden- 
te e rimettere in sesto le co- 
ronarie del tifo da tempo sot- 
toposte a sollecitazioni on- 
dulatorie di impressionante 
consistenza. 

A proposito di Atalanta, la 
meraviglia provinciale di 
Emiliano Mondonico, tenterà 
di aggiungere una nuova 
gamma alla sua straordina- 
ria stagione affrontando un 
Lecce che, a 10 punti, naviga 
davvero in pessime acque. 
Quello che più brucia alla 
squadra di Mazzone, tutta- 
via, sarà il ricordo della scia- 


CALCIO / PARLA LUCA DI MONTEZEMOLO DI 
Nel ’90 stadi pronti, forse mancherà il resto 


C'è ancora speranza che i Comuni riescano a completare i servizi previsti 


ROMA — «I mondiali si 
svolgeranno regolarmente, 
gli stadi saranno completa- 
ti. E noi la nostra parte l’ab- 
biamo fatta. Purtroppo si 
corre il rischio di non avere 
pronti i servizi che rende- 
rebbero più godibile la ma- 
nifestazione e che giove- 
rebbero molto all’immagi- 


ne dell’Italia». Lo sostiene, 


il direttore generale del 
Col-Italia ‘90, avvocato Lu- 
ca di Montezemolo; in 
un'intervista sulla prepara- 
zione dei prossimi mondiali 
di calcio che sarà pubblica- 
ta sul prossimo numero di 
un settimanale. 

«Sono contento che il go- 
verno abbia varato il decre- 
to — afferma Montezemolo 
— un provvedimento legi- 
slativo più rapido per far 
giungere i finanziamenti ai 
Comuni. E sono contento, 
naturalmente, che i Comuni 
interessati abbiano final- 
mente i denari necessari a 
realizzare alcune opere uti- 
li per l’oggi e per il domani. 


lo spero che si riesca a rea- 
lizzare tutto per la primave- 
ra del 1990. Certo che, es- 
sendo noi titolari dei mon- 
diali dal maggio 1984, si sa- 
rebbe potuto benissimo in- 
tervenire prima. Al punto in 
cui siamo arrivati credo che 
ci troviamo ai limiti delle 
possibilità di realizzazione 
intempo utile». 
Nell’intervista Montezemo- 
lo sottolinea che «Ie somme 
stanziate servono non tanto 
al calcio quanto alle dodici 
città in questione. Si tratta, 
a parte l'ammodernamento 
degli stadi, che sono statifi 
nanziati separatamente, di 
realizzare parcheggi. nelle 
vicinanze degli stadi, stra- 
de di raccordo, svincoli, 
ampliamento delle piste di 
atterraggio negli aeroporti 
minori, sottopassaggi e 
servizi di vario genere. 
«Tutte cose — aggiunge 
Montezemolo — già previ- 
ste nei programmi delle va- 
rie amministrazioni comu- 
nali». 


Napoli a Pisa 


per tentare di 


‘bissare il blitz 
di Coppa Italia 


gurata partita disputata do- 
menica col Cesena. Due gol 
rimontati dai romagnoli e un 
terzo per firmare una sconfit- 
ta che fa male all’avara ma- 
tematica dei punti in classifi- 
ca. Sull’orizzonte pugliese le 
speranze sono legate alle 
non ottimali condizioni di sa- 
lute dei bergamaschi, che 
dovranno far a meno di una 
pedina dell'importanza di 
Contratto, il quale scivolan- 
do in, allenamento si è am- 
macato seriamente le parti 
posteriori. , Una zona poco 
nobile, ma certamente indi- 
spensabile per giocare a cal- 
cio. 

Juventus e Milan, i grandi re- 
bus. Più che al Pescara di 
Galeone, Zoff sembra preoc- 
cupato dall’Urss. di Loba- 
nowski, che dalla base di Ap- 
piano ha scagliato dardi acu- 
minati in direzione di Villar 


. 


BASKET / ALLE 18 AL PALASPORT STEFANEL-MONTEGRANARO 


Sport 


Perosa. Oggetto del conten- 
dere, l’impiego di Zavarov. 
Gli appunti del tecnico sovie- 
tico hanno fatto inalberare 
l'allenatore juventino che 
però ha trovato conforto nel- 
le dichiarazioni del gioiello 
sovietico. Nel Milan, che si 
appresta a posare l’impauri- 
to piedino nell’infido terreno 
di Ascoli, scoppia invece la 
bomba Van Basten. Tirato 
per la giacca dalla moglie 
Elisabeth, il «pallone d’oro» 
se ne vorrebbe ‘andare in 
Spagna a Barcellona. Lui 
smentisce, ma dall’Olanda il 
sapientone Cruijff giura che 
è tutto vero. Berlusconi ras- 
sicura (?) i tifosi: Marco è no- 
stro. 

La Roma travagliata dal dis- 
sesto finanziario ancor più 
che da una stagione scon- 
certante, ospita il Verona rin- 
giovanito dal recupero di al- 
cuni infortunati, tra cui Pa- 
cione. Viola ha ordinato il si- 
lenzio stampa nella speran- 
za, almeno di spezzare il «si- 
lenzio-gioco», : 

Como e Cesena, a parità di 
punti, si incontrano per spez- 
zare, almeno il lungo treno 
(cinque squadre) dai 12 pun- 
ti, per Marchesi, «la mazza- 
ta» dell'infortunio di Colan- 
tuono, per Bigon invece, una 
settimana tranquilla. 


[m.s.] 


CALCIO / TRIESTINA 


i Domenica 5 febbraio 1989 


Casonato al posto di Papais? E? quasi sicuro 


Leonardo Cortiula 


TRIESTE — Ad Altavilla, in 
un albergo con vista poco ro- 
mantica sulla statale, la Trie- 
stina ha trascorso la vigilia 
dell'incontro che questo po- 
meriggio la vedrà opposta al 
Vicenza. Ambiente sparta- 
no? Meglio così: senza arri- 
vare alla mortificazione del- 
la carne e dello spirito, le re- 


gole dell'atleta impongono. 


che lo spazio per le distra- 
zioni sia minimo, soprattutto 
in prossimità dell'evento 
agonistico. Qualche partitina 
a carte, un po’ di televisione, 
cena sobria e a dormire pre- 
sto. ; 

‘Il più tardi possibile è andato 
aletto Marino Lombardo: ieri 
sera il tecnico ci spiegava 
che avrebbe pensato alle ul- 
time mosse tattiche solo al- 
l’atto di mettersi orizzontale. 
Se la notte ha veramente 
portato consiglio, Lombardo 
a questo punto è convinto 
delle carte da giocare. Il pro- 
blema principale è quello di 
trovare il sostituto di Giorgio 
Papais, azzoppato da una 
peritendinite. Le ‘maggiori 
chances le ha Casonato, an- 

| che se non sembra da scar- 

tare l'ipotesi di un impiego di 
Dussoni. Entrambi i giovani 
offrono buone. garanzie 
quanto a tenuta e ad attitudi- 
ni difensive: il primo, tutta- 
via, può vantare ‘anche pro- 


pensioni al gioco da metà 
campo insu, î 
Per il resto, la Triestina torna 
alla difesa collaudata, con il 
rientro di Polonia al fianco di 
Costantini, Tomasoni e Ce- 
rone. Sulle fasce,.i soliti Butti 
e Danelutti; in attacco, due 
punte, Russo e Simonetta, 
tanto per non complicarsi la 
vita, mentre Trombetta e De 
Falco andranno in panchina. 
Qualche problema di forma- 
zione sembra averlo anche il 
Vicenza. Stavolta non c'en- 
tra la diatriba tra senatori e 
nuove leve, ma più sempli- 
cemente il più diffuso malan- 
ho di stagione. Il roccioso 
Degradi, messo kappaò dal- 
la «Cinese», non sarà della 
partita. Rota, . quasi nelle 
stesse condizioni di Lombar- 
do, dovrà decidere tra De- 
mozzi (e viste le caratteristi- 
che sembra che possa spun- 
tarla) e Falconi. 

In ballo è sempre il settore di 
centrocampo, quello nel 
quale ci sarà lotta più dura. 
Decisi a continuare nella se- 
rie utile che nelle ultime set- 
timane li ha portati a rimette- 
re il capino fuori dalla mel- 
ma, i vicentini potrebbero 
impostare gara attendista, in 
modo'da evitare il contropie- 
de alabardato. 

Da parte sua la Triestina sa 
che deve osare un po’ di più, 


ma contemporaneamente 
prestare attenzione al repar: 
to avanzato avversario, dove! 
Cantarutti e Pizzi hanno di- 
mostrato a più riprese que- 
st'anno di funzionare assai 
meglio di quanto non abbia 
fatto complessivamente la 
squadra. 

Senza riandare con la me- 
moria agli incontri passati 
tra Vicenza e Triestina, vale 
la pena di rivisitare l’archi- 
vio per dare un'occhiata al- 
l'unico precedente tra Lom- 
bardo e «Titta» Rota in pan- | 


china-fiFa un'Udinese-Pia- | 
cenza all’inizio dello scorso | 


campionato di B: il Piacenza 
arrivava a Udine da capoli- 
sta, e per Lombardo — con 


î 
i 
| 
Milutinovic in volo di avvici- 
i 


namento — quella doveva 


essere l'unica partita da tec- 
nico bianconero titolare. Finj! —" 


due a zero per l'Udinese; è 
tra gli avversari, spavalda- 
mente schierati a tre punte, 
giocava un certo Simonetta. 

Addirittura. scontato , che 
Lombardo voglia mantenere 
la supremazia nel ruolino 
degli scontripersonali con il 
tecnico avversario. Legges- 
se queste righe, probabil- 
mente si segnerebbe come 
sa lui, per evitare .i bidoni 
della sorte. Sì, perché conti- 
nuano a dire che il calcio è 
anche fortuna... [gi.ma.] 


'GALCIO / UDINESE IN TRASFERTA AD AVELLINO 


"quasi uno spareggi 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — «Ad Avellino c'è un 
ambiente euforico, galvaniz- 
zato, deciso al tutto per tut- 
to? Beh, noi non stiamo mica 
a guardare. Beh, allora ad 
Avellino devono sapere che 
‘anche noi attendiamo in ma- 
hiera molto particolare que- 
sta partita. E che non scen- 
deremo in campo così, per 
fare da semplici ‘sparring 
partner di fronte ai nostri av- 
versari. Anzi». E' il Sonetti di 
sempre quello che risponde 
al telefono dall'albergo di 
Vietri, sulla costanza Saler- 
nitana. Un Sonetti che si è 
fatto una bella risata leggen- 
do le notizie sull’arrivo sulla 
panchina bianconera di Luis 
Cesar Menotti («Certo che il 
mondo del calcio è davvero 
incredibile: in ogni caso — 
commenta — Menotti do- 
vrebbe essere orgoglioso 
per essere candidato a sede- 


re sulla mia panchina»), un 
Sonetti che, soprattutto, è 
contento per aver ritrovato il 
vero Catalano negli allena- 
menti: adesso lo aspetta alla 
prova dei fatti, sul campo. 

«Il giocatore — spiega — ha 
compreso che fino a questo 
momento non aveva ancora 
dato il meglio di se stesso, 
anzi. E ha anche dato segni 
inequivocabili di una certa 
ripresa: quindi, è chiaro, gio- 
cherà. La maglia. numero, 11 
con la quale lo ho schierato 
giovedì nella partitella? Vale 
quello che vale. Cioè poco o 
nulla. Nel senso che, lo sa- 
pete meglio di me, Catalano 
è un centrocampista. dalle 
caratteristiche particolari: 
giocherà da regista, comun- 
que, questo è ovvio». E sta 
ritrovando, Sonetti, anche un 
De Vitis che negli ultimi turni 
era andato in calando. «Sì, 
De Vitis è in netto migliora- 
mento: penso che lo riavre-, 
mo in tempi strettissimi al 
meglio della forma». 


Dopo la fermata di Varese i nero-arancio non intendono rimettere in gioco le inseguitrici speranzose 


BASKET /SAN BENEDETTO 


A Firenze con grinta 
Due punti ormai irrinunciabili 


GORIZIA — La San Bene- 
detto chiude oggi a Pistoia 
il suo ciclo toscano, nel 
quale finora non ha avuto 
perla verità molta fortuna. 
Anzi non ne ha avuto pun- 
to, in quanto ha dovuto la- 
sciare la posta sia alla 
Neutroroberts, sia alla 
Sharp. Proprio per questo 
motivo l'allenatore isonti- 
no Bosini confida che la 
sorte gli sia' più propizia 
contro la Kleenex, già bat- 
tuta a Gorizia nella partita 
di andata. 
Il confronto si colloca al 
centro di un periodo molto 
importante per i gialloblù 
chiamati a ribadire il loro 
buon momento per difen- 
dere così le loro possibili- 
tà di raggiungere la meta 
prefisata dei playout. 
«Formica» per tutto l'in- 
verno, la San Benedetto 
non può permettersi di ce- 
dere ad altri parte del 
gruzzolo raggranellato 
nell’ultima serie di incon- 
tri. Meno che mai alla 
Kleenex, da considerare 
una rivale diretta per la 
conquista di un posto al 
- sole nelle battaglie di pri-' 
mavera. > 
La squadra è partita nel 
pomeriggio per la Tosca- 
na, circondata da un clima 
di fiducioso ottimismo, de- 
rivante anche dalle buone 
condizioni fisiche e di for- 
ma palesate durante la 


preparazione settimana- 
le. Il forfait di Bullara, il cui 
rientro è previsto non pri- 
ma di due o tre settimane, 
dopo il necessario perio- 
do di riabilitazione, non 
sembra pesare più di tan- 
to sul morale della forma- 
zione, che ha trovato in 
Gnecchi un valido sostitu- 
to e un ottimo rifornitore 
per Aleksinans, per il qua- 
le è già cominciato il con- 
teggio alla rovescia per 
strappargli il sì di confer- 
ma per la prossima sta- 
gione. 
Prevenendo uno stretto 
controllo per il suo monu- 
mentale pivot da parte 
della solida difesa pistoie- 
se, Bosini ha allertato i 
cecchini della formazione, 
dai quali può dipendere in 
gran parte, come era già 
successo nella gara di an- 
data, l’esito di un duello 
che sulla carta appare as- 
sai equlibrato e incerto. 
Rispetto a tre mesi fa, pe- 
rò, Bosini avrà a disposi- 
zione un Esposito in più, 
che potrebbe anche fare 
la. differenza. Se vorrà 
conquistare il risultato, la 
San Benedetto dovrà far- 
si, tuttavia,. valere anche 
in difesa per neutralizzare 
soprattutto il pericoloso 
Joe Bryant, un giocatore 
capace di vincere la parti- 
ta da solo. 

[Giancarlo Bulfoni] 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Far le scarpe al- 
la Docksteps, la squadra di 
Montegranaro sponsorizza- 
ta dalla locale industria cal- 
zaturiera, è indubbiamente 
l’obiettivo odierno della Ste- 
fanel. L'appuntamento è per 
le sei di questo pomeriggio a 
Chiarbola. L'orgoglio della 
regina della B1, ferito sabato 
scorso dalla Ranger, dovrà 
per forza rispuntare anche 
perché c'è da vendicare la 
sconfitta dell'andata’ nelle 
Marche dove si vide la più 
brutta Stefanel dell’anno. , 
La Bi ha segnato in settima- 
na una riapertura dei giochi: 
è crollato il mito di Trieste 
imbattibile? La risposta l'ha 
data all'allenamento di rifini- 
tura di ieri mattina Sartori, 
che si è spogliato in campo, 
ha.indossato un costume da 
clown, data l'atmosfera car- 
nevalesca, e ha fatto uno 
sberleffo alle rinate speran- 
ze delle inseguitrici. Ci vor- 
rebbe un miracolo per far ri- 
sorgere un campionato che 
la Stefanel ha praticamente 
già ammazzato. Dopo la fer- 
mata ai box di Varese i ne- 
roarancio vogliono scaldare 
i motori in vista dei prossimi 
decisivi match di Chiarbola 
contro la Numera Sassari di 
Mario De Sisti, fra una setti- 
mana soltanto, e la Conad 
Siena. 

Il palasport triestino vedrà 
oggi le gesta del capocanno- 
niere della Bi, il trentenne 
Masini, 426 punti nelle prime 
diciotto partite del campio- 
nato. Per fermarlo Tanjevic 
ha predisposto una staffetta 
di marcatori comppsta da Pi- 
lutti, Bianchi e Bonino. Nella 
classifica cannonieri, il pri- 
mo neroarancio è Maguolo, 
che figura all'ottavo posto 
con 364 punti. Ma un'altra 
bocca da fuoco dei marchi- 


giani è Torri, pure penetrato- 
re e contropiedista. Si profila 
una bella battaglia di bomba- 
roli. Interessante pure lo 
scontro diretto tra le due gio- 
vani torri, Cantarello e Met- 
ta. Attesa la riapparizione di 
Walter Bobicchio, che è il re- 
gista della Docksteps. 


ll coach triestino schiererà 
nello staring-five Procaccini, 
Bianchi, Pilutti, Maguolo e 
Zarotti. «La squadra è in for- 
ma — commenta Tanjevic — 
anche a Varese, nonostante 
la sconfitta, ha combattuto e 
mi è piaciuta. 1 giocatori so- 
no fisicamente a.posto e an- 
che Procaccini sarà sul par- 
quet, perché sebbene espul- 
so sabato non ha fatto niente 
di male ‘per essere squalifi- 
cato. Dobbiamo combattere 
per mantenere questa prima 
posizione al termine della 
regular season e penso pro- 
prio che ce la faremo». 


Il match-clou di questo turno 
si gioca a Trapani dove la 
Racine, la formazione in più 
prepotente ascesa, ospita 
proprio i secondi in classifi- 
ca della Ranger. Match d’al- 
ta classifica pure a Siena, tra 
la Conad e la Benati Imola. 
Giornata apparentemente 
favorevole invece alla Nu- 
mera Sassari che, prima di 
venire a Trieste, riceve in 
Sardegna la Full Mestre. | 
veneti dopo la sconfitta subi- 
ta sul proprio parquet dome- 
nica scorsa ad opera della 
Conad, sembrano infatti aver 
chiuso nel cassetto ogni spe- 
ranza di play-off per pensare 
unicamente alla salvezza. 
Discorso analago per l'Inal- 
ca Modena che addirittura 
con Trieste e Siena formava 
il trio delle sicure pretenden- 
ti alla A2 e che dopo la scon- 
fitta casalinga subita dall’e- 
mergente Trapani ha pure 
essa lasciato cadere ogni 
velleità. 


BASKET / FANTONI ; 
Chi ha paura di Mark Smith? 


Piccin teme il collettivo della Marr, non i singoli 


UDINE — Paura di Mark 
Smith? Nemmeno per so- 
gno, garantisce Giovanni 
Piccin, al suo esordio inter- 
no, questo pomeriggio, 
sulla panchina della Fanto- 
ni. 
«Della Marr temo soprat 
tutto il collettivof ma NON | 
singoli. Anche perché ri- 
tengo che Smith da solo 
non sia in grado, © con lui 
una qualsiasi individualità, 
| difare il risultato per la sua 


. squadra. E in ogni caso la , 


formazione riminese appa- 
re temibile soprattutto per 
la compattezza del Suo 
parco italiani, quello che 
tenteremo di limitare con 
un'attenta prova di gruppo. 
Italiani che portano Nomi di 
Motta, Altini, Angeli, Am 
brassa; Terenzi, Benatti. Ai 
quali il tecnico biancoblù 


non ha ancora pensato (o. 


quanto meno non Vuole 
sbilanciarsi al proposito) 
chi affibbiare in sede di 
uno contro uno: Certezza è 
solo la marcatura degli 
americani sugli americani; 
Crow si prenderà cUra di 
— Smith, King di Goode, pivot 
venticinquenne di due me- 
tri e sei. È 
Una squadra,la Marr, in- 
truppata nel plotone a QUo- 
ta 18, che fuori casa non ha 
certo finora fatte faville: 
una sola vittoria lontano da 
Rimini contro sette sconfit- 
te, con pressoché bilancia- 
to il computo dei punti se- 


gnati e di quelli subiti (1447 
a 1455). Una compagine 
che Piccinteme soprattutto 
per la tranquillità con la 
quale sale a Udine, a diffe- 
renza di una Fantonì che 
se non è all’ultima spiag- 
gia, poco ci manca. Anche 
Se ilgruppo biancoblu pare 
aver ritrovato dopo il cam- 
bio .di rotta serenità ed 
equilibrio mancanti. 

«C'è fiducia ed entusiasmo 
in tutti i ragazzi — assicura 
il neo allenatore — e vo- 
glia di dimostrare che la 
Fantoni non è la squadra 
dalle gambe traballanti vi- 
sta negli ultimi tempi. 
Forse i giocatori sono an- 
che consci di essere a loro 
volta nel mirino del pubbli- 
co. Perché un nuovo passo 
falso, a questo punto, li 
coinvolgerebbe diretta- 
mente. E con il pubblico 
friulano, è notorio, non si 
scherza. ' 
«Anch'io. sono udinese e 
capisco quale possa esse- 
re l’umore con il quale la 
gente ci aspetta a questo 
appuntamento cruciale ai 
fini del buon proseguimen- 
to del campionato. AI Car- 
nera se vinci e giochi bene 
ti incitano, o quanto meno 
non ti fischiano, in caso 
contratrio apriti cielo. E’, 
questa, e lo dico fuori dai 
denti, l’ultima incognita 
che mi tiene in ansia alla 
Vigilia del mio esordio ca- 
salingo. Anche se non so- 


Intanto, nelle ore che sepa- 
rano dalla partita del Parte- 
nio (inutile nasconderselo: 
una sorta di spareggio sulla 
strada della. promozione), 
Sonetti si interroga. sulla 
consistenza del centrocam- 
po. «Perché — ribadisce — è 
a centrocampo che.si vinco- 
no o si perdonolle partite. Sia 
chiaro: in campo noi scen- 
diamo per vincere, sempre, 
lo sapete come,sono fatto, 
attaccherei..sempre..chiun- 
que, a mano armata... anche 
mia. madre attaccherei per i 
due punti! Ma.non sempre la 
teoria si trasforma poi nella 
pratica. In ogni caso, è sem- 
plice, come è semplice.il gio- 
co del calcio: se a centro- 
campo riusciremo a imporre 
il nostro gioco, beh, potremo 
uscire con un certo risultato 
dallo stadio irpino. Se, vice- 
versa, saliranno in cattedra 
sulla. fascia mediana del 
campo i nostri avversari non 
ci rimarrà che difenderci, lot- 
tando a denti stretti per 


| Nonsi fanno scherzi, il campionato è finito 


no per carattere il tipo che 
si lascia intimorire o esal- 
tare dai giudizi altrui.» 


Difesa e fiducia in'se stes- 


si, perciò, le armi più effi- 
caci annunciate dalla Fan- 
toni a poche ore dell'inizio 
dell'incontro con la Marr, 
fissato, secondo il nuovo 
orario, alle 18.30. Un match 
che all’inizio del campio- 
nato era passato presso- 
ché inosservato e che ora, 
alla luce dei recenti muta- 
menti e della classifica del- 
la' squadra, assume una 
importanza tutta particola- 
re. E lo stesso Piccin, al di 
là della propria situazione 
psicologica personale, ne 
è pienamente conscio. ° 
«Nel basket non esiste il 
pari. Logico perciò far 
mente locale sulle due uni- 
che ipotesi esistenti. Se 
vinceremo tireremo una 
grossa boccata d’ossige- 
no, se perderemo... Beh 
meglio non pensarci, cet 
to, e in ogni caso guardare 
con particolare attenzione, 
nei bassifondi, agli scontri 
decisivi proposti dal calen- 
dario, soprattutto quello fra 
Sharp (punti 14) e Teorema 
(12), con l'augurio Praja 
Dalipagic esploda a suo 
modo sul parquet di Porto 
San Giorgio. E pensare che 
fino a un mese fa lo sguar- 
do era rivolto a Standa, 
Braga e Irge... 

[Edi Fabris] 


strappare il punto». 

Non lo dice, non lo può dire. 
Ma firmerebbe subito per un 
pareggio. Sa che i centro- 
campisti bianconeri in tra- 
sferta finiscono spesso con il 
cedere il passo agli avversa- 
ri,sa che, lontano dal Friuli, i 
suoi giocatori hanno spesso 
stentato molto, troppo. Ma sa 
anche che sul carattere dei 
suoi uomini non si può discu- 
tere e lui, del resto, sa quali 
corde toccare per stimolare i 
suoi ragazzi. 

Ancora una volta la gara che 
vede impegnata l'Udinese è 
quella di cartellone nella do- 
menica di serie B. Il Genoa, 
intanto, sarà a Reggio Cala- 
bria mentre il Bari salirà a 
Parma (e rischierà qualcosa, 
c'è da giurarlo). La Cremo- 
nese? E' anch'essa in tra- 
sferta, a Monza: una partita 
non semplice per i grigioros- 
si, un derby lombardo sul 
terreno di una squadra che 
ha bisogno di punti come 
dell’aria per respirare. 


De Vitis 


CALCIO / VIAREGGIO 
ll Torino in finale 
contro la Roma 


VIAREGGIO — Sarà Torino-Roma la finale del «Viareggio», 
come nel 1985 (si imposero i piemontesi), confermando la 
tradizione che vuole una «classica» a concludere il torneo 
internazionale giovanile. Il Torino ha battuto in semifinale il 
Parma 1-0, la Roma ha superato l'Inter 2-1. Per i granata si 
tratta della terza finale consecutiva, |a quinta negli ultimi sei 
anni con tre vittorie (1984, 1985, 1987). Nelle ultime due edi- 
zioni era stata la Fiorentina a contendere al Torino il trofeo, 
‘con una vittoria per Parte. Lunedì toccherà alla Roma, la cui 
ultima vittoria, l’unica nel torneo viareggino, risale al 1981. 

| giallorossi hanno raggiunto meritatamente questa finale su- 


perando, insieme all'Inter, il girone eliminatorio ci 
prendeva Dukla e Aberdeen. Opposta nei «quarti» 
carda, la formazione giallorossa aveva sul 
dei calci di rigore per 3-1. Incontran' 


parato la lotteria 
do di RUOVO l'Inter nella. 


semifinale di ieri, allo stadio dei Pin! Si Viareggio, i giovani 


giallorossi hanno imposto una 


Sono ii io al 28° °° 
passati in vantaggio zi, L'Inter. apparsa più stanca 


ha reagito subito andando a rag- 
pochi minuti, al 37, con Sala men- 
vano UN presunto fallo dimano dell'at- 


un bel suggerimento di Muz: 
della formazione romana; 
giungere il pareggio dop? 
tre i romanisti contesta 
taccante nerazzurro. 
Nella ripresa la ROM 
gioco agli avvers@ 


‘aggiore determinazione. 
con Bianchi che ha raccolto 


a ha chiuso ja partita imponendo ritmo e 
ri. La rete del vantaggio definitivo è venuta 


al 57° con provitali che ha infilato nel sette un tiro da fuori 


area. Vivace 


il finale di partita quando i giocatori nerazzurri 


hanno contestato l'arbitro Nicchi per non avere recuperato 


Eleuni minuti di gioco, 


A2DONNE 
Crup, solita 
routine 


A2 DONNE 
MonteShell, 


peccato! 


75-55 


CRUP; Meucci 27, Trampus 
6, Pavone 16, Apostoli 12, Di- 
viacco 4, Verde, Borghi, Ra- 
mani, Gori 3, Colomban 7. 

SOTECO QUARTO D’AL- 
TINO: Meneghel 10, Zanin, 
Pavan, .. Gardinal, Sisto 1, 
Bernardinelli, Donà 18, Bor- 
toletti 12, Meneghello 14. 


TRIESTE — La capolista 
Crup non ha avuto alcu- 
na difficoltà a sbarazzar- 
si delle ospiti venete, pe- 
nultime in classifica. 
Gran prova di Carol 
Meucci. 


82-73 


PAMELA SUD PISTOIA: 
Ghilardi 14, Picci 18, Vannuc- 
chi 16, Tonelli 10, Cagno 3, 


Merzari 21, Brenna. Mori, Si- 
gnorini, Vannucci. All. Agresti. 
MONTESHELL: Zettin 21, 
Lagatolla 16, Bessi 24, Osti 6, 
Vecchiet 1, Surez 4, Klobas 1, 
Leggieri, Almerigotti. Amadei. 
AIl. Pituzzi. 

ARBITRI: Carli di Cervia € 
Vianello di Venezia. 


PISTOIA — Il MonteShell 
ha ceduto ai supplemen- 
tari. 1 40' regolamentari S! 
erano chiusi sul 66-66. 
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SCI MONDIALI / TROPPA NEVE 


Discesa libe 


Vail isolata e piste impraticabili - Il recupero lunedì 


TI primo oro di Girardelli. 


VAIL— Per le proibitive con- 
dizioni del tempo. la gara di 
discesa. libera in programma 
sulla pista «Gentennial» di 
Beaver Creek è stata annul- 
lata. Da ore, infatti, nevica 
senza interruzione su tutta la 
zona, che varia dai 2.500 ai 
3.500 metri. Sia le piste dove 
si sarebbe dovuta correre, 
sia quelle dove oggi avreb- 
bero dovuto aver luogo gli 
all lenti delle donne, a 
Vai. sono avvolte in un muro 
impenetrabile di nebbia. 


La stessa circolazione da : 


una località all’altra, pur di- 
sponendo di larghe autostra- 
de a varie corsie, è resa ol- 
tremodo difficoltosa per la 
gran quantità di neve che 
continua a cadere. Negli 
stessi centri abitati di Vail e 
Beaver Creek gli spazzane- 
ve hanno fatto intempo a ga- 
rantire il transito solamente 
sulle vie principali di comu- 
nicazione, e la'situazione va 
continuamente peggioran- 
do. 

Se si dà retta alle previsioni 
meteorologiche della zona, 
la grossa nevicata che è in 
corso da venerdì, non sareb- 
be che l’anticipo del «Sibe- 
rian Express», la perturba- 
zione che, dopo aver imper= 
versato sull’Alaska e sul 
Montana, con temperature 
polari, adesso starebbe per 
investire tutto il Colorado. 
Secondo un giornale locale, 
questo «Siberian Express» 
starebbe per «procurare un 
altro ’’mal di testa” a questi 
campionati mondiali di sci, 
dopo una intera settimana di 
emicranie». Ma la raffigura- 
zione, anche se fantasiosa 
rende appena l’idea di quel 
Che sta accadendo. 

Sulla strada che da Beaver 
Creek, sede per le gare di li- 


. INSPAGNA 
Johnson fa 
lo starter 


SAN SEBASTIAN — Ben 
Johnson, il velocista ca- 
Nadese privato per do- 
Pina della medaglia d’o- 
CSR del record mondiale 
d ‘Quistati nella finale 
0 piani alle Olim- 
! Seul sarà lo 
» di eccezione di 
S gare in pro- 
“tran ne] a San Seba- 
“Sg oreu AMbito della 
Euskadi, Ciclistica di 
» Lo ha annunci 
zionario dato un fun- 
ne di ciclis Sez: 
Nell’intervist, 
al quotidian Diari 
io 
che è stato sos SS, 
due anni dalla Feggher 
zione internazionale 5 
atletica leggera h ; 
espresso l'intenzione di 
Partecipare alle Olim. 
Piadi di Barcellona nel 
1992 per le quali, ha ag- 
giunto, ha già iniziato ad 
allenarsi. 
«Spero di avere la possi- 
bilità di correre ancora 
contro Carl Lewis e bat- 
terlo», ha dichiarato il 
Yonne canadese che 
a Seul corse.i iani 
o 100 piani 


bera e di combinata, porta a 
Vail, dove è il centro organiz- 
zativo del campionato del 
mondo, sono ormai numero- 
se le macchine finite fuori 
strada, ribaltate con le ruote 
all’aria nella scarpata sotto- 
stante. Tra queste macchine 
anche alcune della polizia, 


‘ mentre facevano servizio di 


pattugliamento per regolare 
(si fa per dire) il traffico, fini- 
te negli avvallamenti, con le 
luci blu e gialle che fendono, 
in maniera sinistra la spessa 
coltre di nebbia. 

Il fatto è che, dopo le gelate 
dei giorni scorsi, che hanno 
ricoperto le strade di un'insi- 
diosa immensa lastra di 
ghiaccio, la neve ha ricoper- 
to il tutto, rendendo indefini- 
bili i confini tra la sede stra- 
dale e le scarpate attorno. 
Basta un minimo accenno di 
frenata, per ritrovarsi nel 
mare di neve circostante. 
Sulla strada che da Vail por- 
ta a Denver, per l'abbondan- 
za delle precipitazioni nevo- 
se, è stato chiuso il passo, il 
«Vail Pass», in quanto nono- 
stante il largo impiego di 
mezzi, non si riesce a mante- 
nere sgombra la rotta. 

Tutta la zona di Vail è quindi 
completamente isolata da 
Denver, dove la temperatura 
ha raggiunto i 30 gradi sotto 
zero. Son sempre più nume- 
rosi i mezzi, compresi i pull- 
man del trasporto pubblico, 
che finiscono fuori strada o 
ribaltati in mezzo alla neve, 
con difficoltà sempre mag- 
giori, 

La discesa maschile, dopo 
una riunione svoltasi nella 
tarda serata italiana di ieri, è 
stata rinviata a lunedì. Sarà 
invece regolarmente dispu- 
tata la libera femminile in 
programma. 


SCI MONDIALI / ANCORA TOMBA 


Servizio di 
Rolly Marchi 


VAIL — I momenti di Tom- 
ba stanno avvicinandosi e 
anche gli americani avver- 
tono il passo felpato di que- 
sto misterioso. approccio 
fatto di incertezze, nostre, 
sicurezza, sua di lui, ansia 
di tutti. Alberto Tomba è 
stato per noi, lo scorso an- 
no, un fulmine felice che ha 


lo sport'italiano. In tre me- 
si, da quasi nessuno, è sa- 
lito al numero uno. Per le 
sue vittorie, soprattutto le 
due olimpiche, e per quel 
recitare continuamente se 
stesso, cioé il supremo 
ruolo del protagonista, tut- 
to sommato senza fatica 
perché gli bastava restare 
se stesso. 

Grazie ai successi, al suo 
fisico potente, al suo volto 
simpatico e alle battute che 
sa dire in ogni momento, 
Alberto Tomba è diventato 
una specie di idolo, nel 
mondo intero come lo fu 
Paolo Rossi nel 1982. 
Tomba «Ia bomba» ha por- 
tato un urlo nel mondo si- 
lente delle nevi dandogli. 
quella carica indispensabi- 
le di cui aveva bisogno do- 
po l'uscita di scena di 
Thoeni, di Kiammer e il fa- 
tale calo di tono di Sten- 
mark. Il pio e caro Zurbrig- 
gen non bastava, come 
non sono sufficienti le mol- 
te vittorie di Vreni Schnei- 
der per rîfare una Proell. 
Alberto ha lanciato sul mo- 
saico in lavorazione! tutti i 
tasselli che gli mancavano 
e adesso qui in Colorado, 
sportivi e giornalisti, vec- 
chie stelle cadenti e giova- 
ni pimpanti teen agers, lo 
giudicano un campione co- 
me Killy, come Phil Mahre, 
come Thoeni, come Sten- 
mark, tutti però apparte- 
nenti. alla speciale stirpe 
dei silenziosi. Ai quali qua- 
si sempre si urla «bravo!» 
ma senza soffrire e gioire 
l'impatto delle grandi emo- 
zioni, escluso il caso del 
nostro Thoeni per simpatia 
e patriottismo. sv 
Ho scritto questo preambo- 
lo perché oggi sono stato 
un paio d’ore con il nostro 
campione dopo averlo se- 
guito ieri l'altro in una di- 
vertentissima evasione in 
un ranch. Tomba a cavallo. 


portato aria nuova in tutto - 


Protagonista anche involontario 
Alberto resta il personaggio più noto e ammirato 


E sa 


Rambo che spara e salta 
per un felicissimo servizio 
realizzato dal bravo Lam- 
berto per Telemontecarlo. 
leri a incontrare Tomba 
c'erano anche alcuni gior- 
nalisti americani tutti incu- 
riositi dalla fama che ha 
preceduto il suo arrivo. Si è 
così capito che l'America 
vuole Tomba vincente, lui 
a grande distanza da qual- 
siasi altro. 
Tomba in mattinata aveva 
lavorato sodo lungo il trac- 
ciato di un Super G, stacca- 
va largamente i suoi com- 
pagni— c’era anche Debo- 
. rah Compagnoni coi ma- 
schi, tornata forse intempo 
alle sue teoriche alte pos- 
sibilità, sciava davvero be- 
ne la diciannovenne Debo- 
rah — i suoi muscoli sem- 
bravano tornati quelli po- 
derosi ma guizzanti dello 
scorso inverno. Anche il 
volto è più scavato e gli oc- 
chi sono... più giusti. Il tutto 
significa la condizione, la 
concentrazione. Lo ‘am- 
mette anche Paletta, che 
era fra noi peraltro educa- 
tissimamente taciturno. 
Tomba invece ha risposto 
allegramente o seriosa- 
mente a oghi domanda e, 
devo rivelare, talvolta an- 
che in un discreto inglese. 
Lo preoccupano un po’ gli 
sci, cioè la preparazione 
del paio che sceglierà mar- 
tedi nel suo debutto al Su- 
per G. La preparazione è 
importantissima, anche 
perché adesso sta nevi- 
cando vorticosamente. 
«Me li devo preparare 
quelli della discesa», dice 
lui perentorio, e così sarà, 
spero, anche se fra il clan 


. dispiace». La salute è buo- 


degli skiman soffia quasi 
impalpabilmente il venti- 
cello delle gelosie. 
Le interviste a Tomba sono 
diverse, uniche, uno spas- 
so: inventa, raccorda, a0- 
cetta, mente, interroga lui 
stesso. C'è la verità nelle 
sue parole, ma anche una 
gran fantasia. All’america- 
no che gli ha domandato se 
è vero che vuole diventare 
professionista di golf quan- 
do non scierà più almeno 
agonisticamente, Alberto 
ha risposto di aver già fatto 
diciotto buche al par. L'a- 
mericano scriveva stra 
buzzando le palpebre ma 
Alberto lo ha interrotto: 
«SÌ, perché quando sba- 
gliavo levavo' dalla tasca 
una pallina e così i conti 
torna vano». 
Poi a una invitata di Radio 
Chicago: «E' vero ‘che la 
sua famiglia è ricca?». «Di- 
pende», ha risposto lui, 
«Voi qui misurate in miglia, 
noi in centimetri». «E quan- * 
te medaglie pensa di vin- 
cere qui a Vail?, pensa di 
fare come Zeno Colò 39 an- 
ni fa qui ad Aspen?». «SÌ, 
SONE il grande Zeno, ma 
UI ne ha vinte due d'oro @ 
una d' ‘argento, io non lo s0, 
ne voglio vincere tre co- 
[punque», buttato lì senza il 
Cora di correre rischi. «In 
Uber G stamattima ero il 
Migliore, vero?», afferma 
livolto a Paletta «battevo 
Ice la Compagnoni...». 
sata corale dell’audito- 
rio. 
n Jerreno dello slalom gi- 
demi Mi piace, ha un'an- 
PARO regolare, dovrei 
Tora !N pista, e nello sla- 
II €! sono tanti paletti, 
Di Sono per tutti. || fatto 
che adesso nevichi non mi 


na, la condizione sembra 
essere Proprio quella dei 
momenti felici: ‘Ho impie- 
gato tre giorni a sistemare 
il fuso orario, la notte mi 
svegliavo © pensavo». 

<A che C084?». «Fatti miei, 
e non li dico se no voi li 
scrivete. Poi ho avuto an- 
che mal di testa, per l'alti- 
tudine, credo. Ma adesso 
ho la testa di prima. E peso 
in più non Ne ho, sistemato 
anche quello. Bene, 6'è al- 
tro? No. Allora questa è 
l'ultima intervista. Gi rive- 
diamo martedì, dopo Ja ga- 
ra». 


LE PROVE IN CAMERUN 


Camel, prima selezione 


AI vertice i rappresentanti del Lazio - Prossima tappa le Canarie 
Ambiente e prove difficili 


Kribi (Camerun) — E! stato 
più duro del previsto il Ca- 
mel. Trophy-Speciale Italia, 
che si è concluso ieri sera al 
campo di Elombué, una loca- 
lità ad un'ora di pista da Kri- 
Di nel.Gamerun meridiona- 
(iineero la selezione è sta- 
i iipeggio del Lazio, 
Shame Marco Mazzoc- 
27 ‘aurizio Quattrini, 25 
nb il primo fa l'orefice 
none il secondo è 
‘oma 09re dell’eser- 


della Ligurigy p SUE ragazzi 
e Paolo Lagomartio Siccardi 


tri attraverso Ie po- 

plate dagli ultimi igmei. 
Per i team di Veneto e Sarde- 
gna, invece, c'è stato un 
amaro ritiro, dovuto a un ca- 


TESERO— Il veronese Ful- 
vio Valbusa e la piemonte- 
se Stefania Belmondo han- 
no vinto ieri, sulle nevi del- 
la val Venegia in Trentino, il 
titolo italiano juniores di 
fondo rispettivamente della 
10 chilometri maschile e 
della 5 chilometri femmini- 
le a tecnica classica. Valbu- 
sa, Vicecampione-del mon- 
do juniores nella 30 chilo- 
metri lo scorso anno a Saa- 
feldon, ha avuto quali anta- 
gonisti principali i trentini 
Sergio Piller e Walter To- 
Mas, che piazzatisi nell’or- 
dine hanno completato il 


molto simili a quelle previste 


nella conipetizione finale 


nelle foreste dell'Amazzonia 


pottamento nel caso del Ve-: 
neto (fortunatamente senza! 
conseguenze per i piloti) e 
ad un guasto meccanico per i 
sardi. 

I quattro giorni conclusivi, 
SE) nella foresta equato- 
tre Soon Quaranta gradi e ol- 
dita. Sena per cento di umi- 


Pegnativi, pal senz'altro im- 


rità, 


SCI NORDICO / GLI ITALIANI JUNIORES 


Sono tricolori un veronese e una piemontese 
Valbusa nella 10 chilometri maschile, Stefania Belmondo Dei femminile 


podio tricolore. ; 
Valbusa è sempre stato în 
testa, mentre avvincente è 
risultata la lotta per le me- 
daglie di argento e di bron- 
zo, dalla quale è uscito bat- 
tuto il cadorino Roberto De 
Zolt che giovedì aveva con- 
quistato il titolo italiano nel- 
la 30 chilometri a tecnica li- 
bera e che ieri si è dovuto 
accontentare del quarto po- 
sto. | 

Nella]5 femminile Stefania 
Belmondo, anch'essa vice- 
campionessa mondiale, ha 
vinto in scioltezza rispar- 
miando le forze in vista del- 


nella giungla per poter pro- 
seguire, orientamento, il tut- 
to sotto lo sguardo dei pig- 
mei, la cui presenza poteva 
essere notata da piccoli par- 
ticolari, ma con i quali è stato 
pressoché impossibile un 
contatto diretto. 
A ciò vanno aggiunte le diffi- 
coltà di un ambiente ostile, 
infido. Serpenti che sembra- 
no liane, scimmie pronte a 
‘ piombare sulle teste dei con- 
correnti e dei giornalisti e a 
graffiare, formiche voraci 
che ad ogni morso lasciano 


la gara di staffetta in 
SAUNA oggi. La Bslticri 
do, al suo undicesimo titolo 
italiano (3 assoluti, .4 da 
aspirante e 4 da juniores) 
ha concluso la prova in 16' 
20” 8 distanziando Gabriel- 
la Paruzzi, eterna seconda, 
di 36” e 6 e l’abruzzese Jo. 
le Trozzi di 1' 00" 7. 

Le gare tricolori, organiz- 
zate dalla Us Comgocitii 
Tesero e valide quale sele- 
zione in vista dei mondiali 
juniores di Vang (Norvegia) 
in programma dal 16 marzo 
prossimO, si concluderan- 
no oggi con la disputa della . 


Una cicatrice, coccodrilli lun- 
ghi non più di due metri ma 
capaci di staccare con un 
morso Un braccio o una gam- 
ba, cervi volanti che sembra- 
no dischi volanti e l’insidia, 
sempre presente delle zan- 
Zare della malaria. 
Se si doveva scoprire chi è 
‘adatto per un Camel Trophy, 
ebbene il Camerun è stato 
un ottimo banco di prova. 
Alla fine della Selezione, so- 

stati scelti i sei ragazzi 
che da Venerdì prossimo sa- 
ranno alle isole Canarie per 
l'ultima selezione, Ai due del 
Lazio, che accedono di dirit- 
to, sono stati aggiunti Paolo 
Siccardi di Savona, Marco 
Rossignoli di Verona, Luca 
Gavazza di Livorno e Rugge- 
ro Pozzei di Rovereto. Î 
Di questa rosa usciranno 
coloro che, tra Marzo e apri- 
le, difenderanno i colori az- 
aurri alla decima edizione 
del rally. del cammello in 
Amazzonia. 

[Alessandro Bourlot] 


i taffetta a tecni 
prova di S a tecnica 
mista 93X10 Maschile e 3x5 
femminile. 

Classifiche delle gare dei 
campionati italiani junio- 


res. 

di iores maschile Km. 10: 
*) Fulvio Valbusa (Cs. Fore- 
stale) 27.31.8 2) Sergio Pil. 
ler (FF. GG. Predazzo) 
27.43.1; 3) Walter Tomas 
(Pavione) 27.43.7. Juniores 
femminile Km. 5: 

1) Stefania Belmondo "(Fe- 
stiona) 16.20.8; 2) Gabriella 
paruzzi (Sc. M. Lussari) 
46,53.4; 3) Jole Trozzi (Pe- 
scocostanzo) 17.21.5. 


COPPA DAVIS /IL DOPPIO ALLA SVEZIA 


ra rinviata |Nessun miracolo 


Camporese e Nargiso hanno resistito solo due set 


L . 
— 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


MALMOE — Gi hanno fatto 
sperare in un altro clamoro- 
so exploit, Camporese e Nar- 
giso, ma soltanto perunsete 
trequarti. Poi purtroppo la 
coppia svedese, formata dal 
numero uno delle classifiche 
mondiali di doppio, Anders 
Jarryd, e da Jan Gunnars- 
son, entrambi ventisettenni, 
ha preso il sopravvento e, 
approfittando anche del calo 
di Nargiso, ha conquistato il 
secondo punto per la Svezia 
che conduce così, alla vigilia 
della terza giornata, per 2 a 
36 

Jarryd e Gunnarsson hanno 
vinto in tre set, 7-6 (8-6), 7-5, 
6-4 in due ore e sei minuti, 
ma nel primo set hanno do- 
vuto annullare un set-point 
sul tie-break, 5 punti a 6, e lì 
è stato bravo, oltre che fortu- 
nato, Gunnarsson che ha 
servito per due volte conse- 
cutive benissimo. Il sigillo fi- 
nale a quel set lo ha poi mes- 
so Jarryd con un'ottima ri- 
sposta che ha costretto Nar- 
giso all'errore. Insomma gli 
svedesi erano più forti ma | 
nostri non hanno giocato ma- 
le e li hanno messi a dura 
prova. 

Anche nel secondo set l’uni- 
ca occasione per strappare 
la battuta a chi serviva, al- 
meno fino al 5 pari quando 
l’ha purtroppo persa Nargi- 
so, l'hanno avuta gli italiani 
sul 2-1 e servizio Gunnars- 
son. Una palla-break che 
puetroppo Nargiso, che ri- 
sponde da sinistra come fan- 
no quasi sempre i mancini, 
non ha saputo sfruttare. E sul 
5 pari proprio il napoletano 
ha perduto il game di servi- 
zio: prima ha preso, sul 15-0, 


| FLASH | 


Mondiale asta 
indoor (6,02) 


MOSCA — ll sovietico Ra- 
dion Gataullin ha miglio- 
rato il primato mondiale 
indoor di salto con l'asta, 
superando m 6,02. Il pri- 
mato precedente era stato 
stabilito dallo stesso atle- 
ta con sei metri netti il 22 
gennaio scorso a Lenin- 
grado. 


Il Gp Usa 

in Arizona 

PARIGI — Il Gran Premio 
‘automobilistico degli Stati 
Uniti, quinta prova del 
campionato mondiale di 
formula uno edizione 
‘1989, si disputerà a Phoe- 
nix, in Arizona, il 4 giugno 
prossimo. Lo ha annun- 
ciato a Parigi la Federa- 
zione internazionale di 
automobilismo (Fisa). 
Mercoledì e giovedì il de- 
legato per i problemi della 
sicurezza della «Fisa» sa- 
rà a Phoenix, per control- 
lare.il tracciato e dare 
l'assenso alla indispensa- 
bile omologazione. 


Squalifica 
= " 

ser anni 
NEWYORKt— Il discobolo 
statunitense John Powell, 
medaglia di bronzo ai gio- 
chi olimpici del 1976 e del 
1984 è stato sospeso per 
sei anni da ogni competi- 
zione nazionale o interna- 
zionale per aver parteci- 
pato nell'ottobre scorso a 
una tournée in Sud Africa. 
Con Powell sono stati pu- 
niti dalla commissione 
istituita dalla federazione 
‘americana di atletica altri 
tre atleti che dopo i giochi 
di Seul sì sono recati in 
Sud Africa per partecipare 
a tre riunioni: Carole Cady. 
(disco), Ryth Wysocky 
(mezzofondo) e James 
Robinson (800 metri) sono 
stati sospesi per quattro 
anni. 


Re e e 


Camporese e Nargiso hanno dovuto cedere al doppio svedese. 


una palla che andava fuori, 
sbagliandola, poi ha fatto un 
doppio fallo, ha sbagliato 
uno smash, e ha avuto infine 
fortuna Gunnarsson con una 
risposta steccata che si è tra- 
sformata in un pallonetto vin- 
cente. 

Lì è praticamente ‘finito il 
match. Gunnarsson ha vinto 
“aQil proprio servizio e se n'è 
andato così il secondo set. 
All’inizio del terzo Nargiso, 


COPPA DAVIS 


6-2, 6-3 Arinato Wibowo. 


L’Australia è già fuori 
Passano tedeschi, cechi e jugoslavi 


VIENNA — Aggiudicandosi anche il doppio, dopo i primi 
due singolari, l’Austria ha clamorosamente eliminato VAU- 
stralia dall'edizione 1989 della Coppa Davis. ll terzo punto 
della vittoria austriaca è stato ottenuto da Thomas Muster 
ed Alexander Antonitsch che al termine di tre ore e un quar- 
to di gioco hanno battuto incinque set la formazione austra- 
liana composta da Pat Cash e Jhon Fitgerald. 6-3, 7-6, 3-6, 
3-6, 6-2 il punteggio. Nel primo singolare Horst Skoff, nume- 
ro due della squadra austriaca, aveva battuto, in tre soli 
set, Pat Cash, nel secondo Thomas Muster si era imposto, 
in quattro set, a Mark Woodforde. 

Nel rispetto del pronostico, invece, la Germania Occidenta- 
le, campione in carica, ha superato il primo turno della fase 
eliminatoria di Coppa Davis. Al termine della seconda gior- 
nata la rappresentativa tedesca, guidata da Boris Becker, 
sia avendo vinto anche il dop- 
pio. La coppia composta da Becker ed Eric Jelen ha battuto 
per 6-2, 6-4, 6-1 gli indonesiani Suhan Ina Suharidai e Do- 
nald Walalangi in appena 78 minuti di gioco. Nel singolare 
di apertura Becker aveva battuto per 6-0, 6-1, 6-1 Abdul 
Kahar Mim mentre Carl Uwe Steeb aveva superato per 6-1, 


conduce per 3 a 0 sull'Indone 


Anche la Cecoslovacchia ha superato il primo turno della 
fase eliminatoria di Coppa Davis, battendo d'Unione Sovie- 
tica. Il punto del 3 a 0 è stato ottenuto da Tomas Smid e Petr 
Kordr che hanno battuto per 6-3, 6-4, 6-4 i sovietici Alexan- 
der Volkov e Andrei Olkhovski. À ; 

La Jugoslavia, infine, ha eliminato la Danimarca. Al termi- 
ne della seconda giornata la rappresentativa slava condu- 
ce per3 a 0 grazie al successo del doppio. Slobodan Zivoji- 
novic e Goran Ivanisevic, l’astro emergente del tennis in- 
ternazionale, hanno battuto i danesi Morten Christensen e 
Mikael Mortensen per 6-3, 6-2, 7-6. x 

Nel primo singolare Zivojinovic aveva battuto Morten Chri- 
stensen per 6-3, 7-6, 5-7, 6-3 mentre Bruno Oresar aveva 
sconfitto per 1-6, 7-5, 6-1, 6-0 il danese Frederick Fetterlein. 


in stato leggermente confu- 
sionale, ha deciso di comin- 
ciare lui a battere «per tirar- 
mi su di morale perché ave- 
vo perso io il servizio due ga- 
me prima», anche se da quel 
lato del campo aveva sem- 
pre battuto  Camporese. 
«Diego mi ha preso alla 


sprovvista, non me l'aspetta- 
vo — ha confessato più tardî 
Panatta — avrei quasi voluto 
tirargli una delle mie grucce 


per fermarlo, ma era troppo 
tardi...». 

Morale, Nargiso, che aveva 
avuto un inizio migliore di 
Camporese, si è trovato a 
battere senza più riuscire a 
mettere dentro la prima pal- 
la di servizio. In quel game 
commetteva addirittura tre 
doppi falli e arrivava subito.il 
break, inevitabile. Nemmeno 
a pensare di restituirlo. Negli 
ultimi cinque turni di battuta 
del terzo set gli svedesi han- 
no perso in tutto 4 punti, 3 
Jarryd e 1 Gunnarsson! E dei 
due vichinghi era stato Jar- 
ryd il più continuo: sulla sua 
battuta, sempre profondissi- 
ma e con una percentuale di 
prime palle straordinaria, gli 
italiani hanno conquistato la 
miseria di 7 punti in tutta la 
partita. 

Hanno quindi vinto meritata- 
mente i più forti, ma i nostri 
non hanno demeritato e il fu- 
turo, col bel servizio che si 
ritrovano dall'alto del loro 
metro e novanta, potranno 
fare progressi sulla risposta. 


‘ Camporese non ha purtrop- 


po servito 16 aces come ave- 
va fatto la sera prima (5 
aces, un doppio fallo) contro 
Pernfors battuto 7-5, 6-3, 6-2 
con un'autorevolezza straor- 
dinaria. ‘Ma ha comunque 
giocato piuttosto bene. Ha 
perso una sola volta il servi- 
zio, nel primo set al sesto 
gioco, così come Gunnars- 
son al settimo. 


| due game di servizio ceduti 
da Nargiso (5 aces e 6 doppi 
falli) ci sono costati cari. Jar- 
ryd, manco a dirlo, non ha 
perso nemmeno un game di 
battuta, lui che nella finale 
contro la Germania aveva 
combinato disastri irrepara- 
bili trascinando nella sconfit- 
ta anche Edberg. 


BOB / MONDIALI A CORTINA 


Gli svizzeri in testa 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Come nei pronostici, svizze- 
ri, tedeschi dell'Est e sovieti- 
ci conducono, dopo le prime 
due discese, la classifica 
provvisoria dei campionati 


del mondo di bob a due, - 


apertisi ieri mattinA a Gorti- 
na d'Ampezzo. Battuto il pre- 
cedente «record» della pista 
(con 5411), l'equipaggio di 
Svizzera uno (Weder-Ger- 
ber) ha realizzato nella se- 
conda discesa, anche il mi- 
glior tempo di, spinta (4'’94) 
battendo il miglior tempo 
precedente (4’'95) ottenuto 
dall'equipaggio della Rdt 
uno (Hoppe-Musiol) nella 
prima discesa lungo una pi- 
sta ancora integra. 

Un'impresa eccezionale, 
che ha consentito agli sviz- 
zeri di mantenere inalterato 
il vantaggio acquisito nella 
prima «manche» (29 centesi- 


mi), forti del quale si presen- 
teranno oggi al «via» delle 
ultime due prove. Terzi inco- 
modi nella lotta per la con- 
quista della medaglia d'oro'i 


.sovietici Kipurs-Intlers che, 


a conclusione delle due di- 
scese, accusano un ritardo 
di 77 centesimi nei confronti 
dell'equipaggio elvetico. 

E gli azzurri? Gli equipaggi 
di Italia uno (D'Amico-Rot- 
tensteiner) e di Italia due 
(Gesuito-Leonardi) si sono 
piazzati, rispettivamente, al 
nono e al decimo posto: nelle 
«Elite» mondiali, dunque, e 
se oggi confermassero, riu- 
scendo magari a migliorarsi, 
questo piazzamento, avreb- 
bero comunque centrato l'o- 
biettivo che sì erano propo- 
sti. 

Tra il terzetto che guida at- 
tualmente la classifica e i 
due equipaggi azzurri si so- 


A metà gara sono seguiti da tedeschi e sovietici 


no classificati nell'ordine: 
Svizzera due, Rft 1, Rdt 2, Rît 
2 e Canada 1 con distacchi 
che vanno da 1!27 a 1’'66. 


Poi, Italia uno e due, rispetti 
vamente a 2!°11 e 2”20. | gio- 
chi, dunque, sembrano ri- 
guardare soltanto le prime 
tre squadre e, su pista molto 
tecnica e non eccezional- 
mente lunga (1.288 metri con 
121 di dislivello) molta parte 
del successo è affidata al 
tempo di spinta: a questo ri- 
guardo, svizzeri, tedeschi 
dell'Est e sovietici non han- 
duo) rivali. 


Un terreno questo sul quale 
gli «azzurri» sono venuti a 
mancare — come ha rilevato 
— pur dicendosi molto sod- 
disfatto della loro prestazio- 
ne complessiva, il commis- 
sario tecnico Corrado Dal 
Fabbro. 


| 
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OCCASIONI MY-CAR Regata 
100 S '85, Ar 33 QV ’85, Giuliet- 
ta 1800/1600 ‘83, Golf GTI '85, 
Delta HF Turbo i.e. ‘86, Mase- 
rati Biturbo '85, Opel Corsa 
'86, Golf Cabrio '86, Mercedes 
190/E ‘84, 126 '85. My-CAr, v.F. 
Severo 122, Ts. 040/5869119. 
732 

PEUGEOT 304 cabriolet 1973 
vendo ottime condizioni. Tel. 
040/742451. 51722 
URGENTEMENTE vendo Uno 
45 SL 1988 17.000 km colore 
rosso, ottime condizioni. Tel. 
040/821671. 51606 
VENDO Visa 650 12.000 chilo- 
metri, tel. 040/52550. 51730 
VOLVO 240 GL SW benzina 
1984 perfetta 80.000 km uni- 
proprietario vende, 
0481/44391-790201. 42 


Roulotte 
nautica, sport 


COMET 700 entrobordo diesel 
senza patente, praticamente 
nuovo, possibilità ormeggio. 
Altro 800 e 910 buone condi- 
zioni di ritiro. Telefonare sera- 
li allo 040/307921. 51752 
ROULOTTE 5 posti tedesca 
vendo 4.000.000 completa stu- 
fa et frigo. Tel. 040/568796. 1 


A. CERCASI appartamento 
ammobiliato camera, cucina, 
bagno, per non residente. 
Massimo 300.000 mensili. 
040/773577. S 706 
APPARTAMENTO arredato 
cerco non residente per breve 
periodo. Tel. 040/55010. 708 
CERCO in affitto appartamento 
non ammobiliato Trieste. 
0481/779617 Franco. 41 
COPPIA architetti non residen- 
ti cerca appartamento in affitto 
circa 100 mq non o semiarre- 
dato preferibilmente Opicina o 
città. Tel. 040/211452 10-14. 
51550 

REFERENZIATO non residente 
cerca arredato 1 anno. Tel. ore 


pasti 040/942206. 751 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo quattro stanze 
servizi.‘040/732266. 714 

A. QUATTROMURA Rossetti 
ammobiliato soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, ripostiglio. 
450.000, Non residenti. 
040/7711740. 706 
A. QUATTROMURA San Luigi, 
panoramicissimo, ammobilia- 
to, soggiorno, due camere, ba- 
gno, poggiolo. 650.000. Non re- 
sidenti. 040/771740. 706 
ABITARE a Trieste. S. Spiri- 
dione ufficio due camere ca- 
meretta servizio 550.000. 
040/771164. è 696 
ABITARE a Trieste. S. Vito lo- 
cale pianoterra 70 mq servizio 
vetrina 600.000. 040/771164. 
696 

ABITARE a Trieste. Zona indu- 
striale capannone circa 600 
mq servizi ampio piazzale 
2.000.000. 040/771164. 696 
AFFITTASI (pressi) CARDUC- 
CI-LOCALE VUOTO mq 65 con 
wc. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040-750777. 703 
AFFITTASI CENTRALISSIMI 
LOCALI USO UFFICIO riscal- 
damento 1-2-3 stanze servizi. 
Informazioni ESPERIA Battisti 
4. Tel. 040-750777. 703 
AFFITTASI Roiano ottimo loca- 
le affari 130 mq tutto vetrine 
adatto qualsiasi attività, altro 
zona Barriera 85 mq fori. Tel. 
mattina geom. Marcolin. 
040/773185. 51756 
AFFITTASI inizi Commerciale 
90 mq splendidamente siste- 
mati e arredati 3.0 piano 
ascensore. Tel. mattina geom. 
Marcolin. 040/773185. 51736 
AFFITTASI via Scomparini 
BOX macchina, mt 4,50x2,10 
acqua, luce. Agenzia Meridia- 
na 040/733275. 662 
AFFITTASI zona Strada LON- 
GERA locali commerciali mq 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


200 ca. in fase costruzione - 


avanzata. Informazioni detta- 
gliate. Agenzia Meridiana 
040/733275. 662 
AGENZIA GAMBA 040/768702, 
AFFITTASI arredato signorile 
stanza soggiorno cucinotto ba- 
gno non residenti centrale. 


655 

AGENZIA GAMBA 040/768702, 
stanze con comodo cucina e 
bagno adatto studenti 200.000 
mensili. 655 


BRAIO 89: FIAT VI OFFRE LE CH 


ALVEARE 040/724444. Non re- 
sidenti perfettamente arredato 
vista mare semicentrale sog- 
giorno bistanze cucina bagno 
anche più grande. 51715 
ARA 040-65010 ore 9-11 ‘affitta 
non residenti appartamenti 
varie metrature vuoti o ammo- 
biliati. 691 
ARA 040-65010 ore 9-11 affitta 
uffici centrali ampia metratura 
d 691 
ARA 040-65010 ore 9-11 offre 
in affitto interessantissima po- 
sizione commerciale sulle Ri- 
ve, metratura molto ampia, at- 
tività commerciale o terziario. 
Trattative riservate. 691 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Roiano appartamento se- 
miarredato soggiorno 2 stanze 
tinello cucina biservizi, non re- 
sidenti. Tel. 040/69425. 708 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona Viale arredato sog- 
giorno stanza cucina servizi 
telefono, non residenti. Tel. 
040/69425. 708 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona industriale apparta- 
mento arredato soggiorno 


stanza cucina bagno non resi-, 


denti. Tel. 040/69425. 708 
CENTRALE affittasi due stanze 
presso vedova uso piccolo uf- 
ficio o laboratorio oppure abi- 
tazione con uso bagno cucina. 
Tel. 040/65803. 51674 

DOMUS D'ANNUNZIO piano 
alto, ascensore, riscaldamen- 
to, arredato. 500 mila. Non re- 
sidenti. 040-61763. 01 
DOMUS appartamenti non ar- 
redati, varie matrature, zone 
BAIAMONTI, GARIBALDI, NA- 
VALI, LONGERA: da 350 mila. 
040-61763. 01 
DOMUS locale con ufficio, ma- 
gazzino, soppalco, servizi, po- 
sizione d'angolo. 2.500.000. 
040-69210. 01 
DOMUS piccolo locale adatto 
ufficio-negozio zona CASTA- 
GNETO. 280 mila. 040-61763. 
01 

DOMUS ufficio zona RIVE tre 
stanze, archivio, bagno. Un 
milione. 040-69210. 01 
FONDAZIONE pubblica affitta 
in stabile ristrutturato locale 
affari terzo piano mq 117 auto- 
riscaldamento via Palestrina. 
Tel. 040/761413 feriali 9-13. 
51690 

GORIZIA centro signorile pa- 
lazzo epoca affittasi studio 
professionale purché presti- 
gioso; fitto interessante a con- 
dizione locali risistemati da lo- 
catario. Scrivere a cassetta 
11/T Publied. 34100 Trieste. 


25 

IMMOBILIARE BORSA affitta 
contratto annuale rinnovabile 
via Buonarroti recente: salone 
due stanze cucina doppi servi- 
zi poggioli 600.000 mensili. Te- 
lefono 040-68003. 707 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
contratto annuale rinnovabile 
San Luigi arredato ultimo pia- 
no: soggiorno con cucinino 
matrimoniale bagno poggiolo 
autoriscaldamento 450.000 
mensili. Telefono 040-68003. 
707 

IMMOBILIARE BORSA affitta 
via Carpineto box auto 22 me- 
tri quadrati 180.000 mensili. 
Telefono 040-68003. 707 
LA CHIAVE 040/272725 affitta 
Trieste-Muggia appartamenti 
ammobiliati a non residenti. 


24 

LORENZA 040-734257 deposi- 
ti, varie zone, 10-15 mq, 
120.000. 692 
LORENZA: 040-734257 Cantù, 
prestigioso, salone, 3 stanze, 
doppi servizi, cucina, posto 
macchina; altro Cologna, am- 
mobiliato, salone, tre stanze, 
cucina, doppi servizi. 692 
LORENZA: 040-734257 Stupa- 
rich ammobiliato stanza, cuci- 
na, bagno 250.000; ufficio, 
Commerciale, 5 stanze, servi- 
zi, altro S. Antonio, 6 stanze 
servizi. 692 
MONFALCONE: appartamento 
arredato ogni confort affittasi 
telefonare dopo le ore 19. 
0481-75656. 73 
MULTICASA 040/362383 affitta 
modesto ammobiliato Campo 
Marzio 260.000. 751 
MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Barcola fronte mare non 
residenti arredato 650.000. 

751 È 
MULTICASA affitta largo Papa 
Giovanni non residenti arreda- 
to 3 stanze servizi. Tel. 
040/362383. 751 
PIZZARELLO 040/766676 affit- 
tasi locali d'affari largo Barrie- 
ra posizione d'angolo con for- 
tissimo passaggio informazio- 
ni presso Immobiliare Pizza- 
rello via Donota 11. 9-12 17-19 
- 03 


PIZZARELLO 040/766676 affit- 
tasi ufficio centralissimo 160 
mq. Stabile massimo prestigio 
panoramico. 03 
PIZZARELLO 040/766676 ap- 
partamento arredato cucina 
due stanze bagno prossimità 
Università nuova affittasi non 
residenti, 600.000 mensili‘ 03 
PRESSO università vecchia af- 
fittasi appartamento telefona- 
re ore 10-12 040-728450. 

51699 

QUADRIFOGLIO Affitta CEN- 
TRALE locale d'affari 27 mq 
circa con vetrine. 040-630175. 
012 

QUADRIFOGLIO affitta zona 
SETTEFONTANE magazzino 
60 mq circa con bagno. 012 
QUADRIFOGLIO zona COMBI 
ultimo piano arredato non re- 
sidenti cucina soggiorno stan- 
za stanzetta bagno poggiolo. 
040-630175. 012 
QUADRIFOGLIO zona FARO 
appartamento arredato non 
residenti 90 mq circa con ri- 
scaldamento autono- 
mo.040/630175. 012 
QUADRIFOGLIO zona UNI- 
VERSITA' recente arredato 
non residenti cottura soggior- 
no matrimoniale bagno pog- 
giolo. 040-630174. 012 
UFFICI centralissimi primin- 
gresso da 80 a 150 mq con ri- 
scaldamento autonomo posto 
macchina affitta. Il Quadrifo- 
glio 040-630174. 012 
UFFICIO centralissimo signo- 
rile tre vani servizi affittasi 
800.000. Progettocasa 040- 
767548. 013 
VESTA affita appartamento ar- 
redato zona Viale per nonresi- 
denti due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale ascensore. Tel, 
040/730344. 050010 
VESTA affitta box in via Capo- 
distria. Tel. 040/730344. 
050010 i 

VIA Molino a vento primo pia- 
no affittasi 3 locali uso ambu- 
latorio o ufficio. Telefonare 
dalle ore 16 alle 18 allo 
040/768441. 51525 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A, A. 
CARTA-BLU eroga diretta- 
mente prestiti dipendenti com- 
mercianti artigiani fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 
040/54523-0432/25207- 
049/654889. 626 
A.A.A.A.A.A. A.A.A.A. GRUP- 
PO 3S prestiti e leasing. Tele- 
fonaci a Trieste 040/390039, 
Gorizia 0481/32898. 675 
A.A.A.A.A.A. A. PRONTA cas- 
sa finanziamenti da 2.000.000 
a 100.000.000 a dipendenti, 
professionisti, aziende. Es. 
8.000.000, 230.000X48 mesi. 
Sis Srl.tel. 0. 61991: 580 
A.A. G. TRIS cede rivendita 
GIORNALI Muggia. Laborato- 
rio magliera. PIZZERIA risto- 
rante. PELLETTERIE centrale. 
ABBIGLIAMENTO trentennale. 
OFFICINA moto. Tris' Mazzini 
30 tel. 040-61425. 51742 
ADRIA 040/68758. Cede avvia- 
tissima LATTERIA elevato red- 
dito dimostrabile. 753 
ADRIA 040/68758. Cede super- 
mercato arredato nuovo. otti- 
mo reddito. 753 
ADRIA 040/68758. Cede tratto- 
rie buffet bigiotterie abbiglia- 
mento centrali e 
semicentrali. 153 
ADRIA 040/68758. Cede zona 
Garibaldi baralcolici superal- 
calici patentino tabacchi 
40.000.000, 753 
ADRIA S. Spiridione 12 
040/68758. Cede alimentari 
ben avviato attrezzatura com- 
pleta zona Pascoli. 753 
CANARUTTO negozi Corso, v. 
Imbriani, v. Battisti, 300, 400 
mq; 040/69349. 
CARTOLIBRERIA vastissima e 
avviatissima licenza vendo 
privatamente. Tel. 
040-363492. 51287 
CASA DOC Via dei Porta 6/1 
040/364000 palestra ginnica e 
body-building completa di at- 
trezzature 250 mq interni con 
possibilità di ampliamento fa- 
cilità di parcheggio IE 
È 6 
CEDESI OCCASIONE efficien- 
tissima DROGHERIA-PROFU- 
MERIA bigiotteria forte pas- 
saggio. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040-750777. 703 
CEDESI attività fiori e piante 
zona centro, tel. 040/301065 
ore negozio. 725 


Capitali 
Aziende 


e —_ _______ 


Sidi ht 


di 


Febbraio. L’allegria invade la città. 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte 
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiand 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi 
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. 


727. 


e = rise 


IL PICCOLO 


SPE promozione arte contemporanea 


via Cavoui 
orario 


TRENTO 


galleria 9 colonne Spe 


8.30/12.3015/18.30. 


| fino all'8 febbraio 
sulla PATAFISICA 


r39/41 


dal 9 febbraio all’1 marzo 


hiuso festivi 
ceatbato pomeriggio | MARTINO GEREVINI 
tel. (0461 905286 dipinti 


100 idee disegnate scritte modellate ricamate 


orario 


Le 


galleria 9 colonne 


efestivi 


due sedi 


CENTRALISSIMO prestigioso 
negozio abbigliamento, cede- 
si gestione, trattative riserva- 
Di Progettocasa 040-7687548. 

3 
DROGHERIA profumeria vasta 
licenza vendo privatamente. 
Tel. ore lavoro 040/54369. 
51412 
FARO 040/729824 TABACCHI 
rionale licenza muri 
53.000.000, PROFUMERIA cen- 
tralissima 160.000.000, ABBI- 
GLIAMENTO semicentrale 
25.000.000, MAGLIERIA arti- 
gianale 20.000.000, LAVASEC- 
CO Campanelle 20.000.000, 
GRADO foto-ottica 
25.000.000. 017 
FINANZIAMENTI personaliz- 
zati per la donna che lavora 
prestiti mutui immobiliari per 
acquisto liquidità vacanze. 
Unione 040/733603 via Crispi 
14, 23 
FINIM:040/766681: In cinque 
giorni finanziamo (anche: a fir- 
ma singola) artigiani commer- 
cianti dipendenti pensionati 
dovunque residenti minima 
documentazione nessuna spe- 
sa anticipa. 722 
GORIZIA Dalti offre possibilità 
commerciali: cessione avvia- 
tissimo bar centrale, panette- 
ria e alimentari, ortofrutta, av- 
viato negozio pelletterie, av- 
viata attività settore nautica, 
per trattative riservate telefo- 
nare 0481-531731-83884. ‘75 
GORIZIA, Dalti vende centra- 
lissimi negozi appartamenti, 
uffici, da ristrutturare. Tel. 
0481-83884-531731. 75 
GRADO Dalti cede avviatissi- 
ma attività bar e cucina ottima 
posizione. Tel. 0481-531731- 
83884. 75 
GRATTACIELO 040/738887- 
774517 acconciature comple- 
tamente rinnovato prezzo inte- 
ressante trattative riservate. 
713 
GRATTACIELO 040/768887- 
774517 frutta e verdura rionale 
buon reddito 23.000.000. 713 
GRATTACIELO 040/768887- 
774517 tabacchi giornali varie 
zone alto reddito incentivabili 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissimo negozio 
articoli elettrici tab. XII zona 
centrale, ottimo reddito. 
040/767092. 746 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza avviamento buf- 
fet tavola calda, zona Barrie- 
ra. 040/767092. 746 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza avviamento lat- 
teria caffé zona Giulia. 
040/767092.' 746 


MA 


BRESCIA 


galleria 9 colonne Spe 


ViaXX Settembre 48 
8.30/12.3015/18.30. 
chiuso festivi 


e sabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


BERGAMO 


galleria 9 colonne Spe 


piazzetta San Marco 7. 


orario 
8:30/12.3015/17.30 
chiuso sabato 


tel. (035) 225222 


BOLOGNA 


galleria 9 colonne Spe 


via Indipendenza 20/9 


orario 
8,30/12.3015/17.30 
chiuso sabato 


tel (081274797 
PALERMO 


galleria 9 colonne Spe 


via Cavour70 
tel. (097) 583133 
viale Lazio 17/A 
tel. (091) 250798 


fino al 14febbraio 
MARGHERITA SERRA 
disegni e sculture 


dal 15 febbraio al 2 marzo 
MARIA ROSA GUERRINI 
disegni 


È 


tutto febbraio 


EGIDIO BONFANTE 


«dipinti > 


dall'1 al 15febbraio 


BRUNO RESINA 


tutto febbraio 


GIORGIO CHIESI 


dipinti 


S P E società pubblicità editoriale-via Pirelli 32-Milano 


sculture e dipinti presentati da Adriano Altamira 


LABORATORIO artigiano ar- 
rotino modernamente attrez- 
zato con macchinari nuovi ce- 
do causa infortunio. V. Canova 
14, tel. 040/764419 ore negozio 
È 51604 
LABORATORIO incisioni qua- 
rantatrennale.con pantografi e 
attrezzatura, Vasta clientela, 
vendesi. Eventuale assistenza 
iniziale. Tel. 040/761006. 733 
MONFALCONE abbigliamento 
tabella X XIV trasferibile cede- 
si, Tel. 0481-410905. . 46 
MONFALCONE avviatissimo 
negozio articoli tessili bian- 
cheria. Grimaldi 0481/45283. 
1000 E; 

PAI negozi articoli sportivi va- 
rie metrature. Informazioni 
presso nostro ufficio. Tel. 
040/301531, 17-19.30, 719 
PESCHERIE cedesi attività av- 
viatissime ottima posizione 
passaggio. Geom. Sbisa. 
040/942494. * 656 
PIZZARELLO 040/766676:Gra- 
do centro articoli sportivi ven- 
desi attività èventualmente 
anche muri. 03 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Ipifim, tel. 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI tempi brevi non pro- 
testati condizioni vantaggiose. 
Tel. 040/362158; 751 
QUADRIFOGLIO semicentrale 
gestione negozio licenza XII 
casalinghi elettrodomestici. 
040-630174. 012 
QUADRIFOGLIO zona HORTIS 
licenza macelleria compresa 
attrezzatura. 040-6301795. _ 012 
QUADRIFOGLIO zona PERU- 
GINO licenza avviamento ar 
redamento tab. XIl casalinghi 
ceramiche elettrodomestici. 
040-630174. nolo 
RABINO 040/762081 ampia li- 
cenza abbigliamento bianche- 
ria intima rionale clientela 
33.600.000. POLE 
RABINO 040/762081 bottiglie 
ria alimentari forte giro affari 
buonissima posizione 
65.500.000. DIE 
RABINO 040/762081 drogheria 
profumeria self service avvia- 
tissima forte lavoro 
104.500.000. 014 
RASINO 040/762081 Aron, 

ura zona forte pass 

buonissimo reddito 47.500.000 
RABINO 040/762081 licenza 
alimentari panetteria pastic- 
ceria con forno e grande labo- 
ratorio 114.500.000 possibilità 
muri. 014 


(25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite 


irta 


RABINO 040/762081 licenza 
salumeria prodotti gastrono- 
mici buon giro affari 
70.000.000. 014 
RABINO 040/762081 licenza ta- 
bella I/A arredamento attrez- 
zature comprese 19.500.000, 
altra ottimo reddito 47.000.000 
Ò 014 
RABINO 040/762081 licenza ta- 
bella XIV/46 centrale ottime 
possibilità sviluppo 67.000.000 
N 014 
RABINO 040/762081 osteria 
con cucina bar alcolici supe- 
ralcolici ampio locale fortissi- 
mo lavoro 100.000.000. 014 
RABINO 040/762081 paninote- 
ca con cucina ampio locale 
con cantinetta 78.500.000. 
014 

RABINO 040/762081 pizzeria 


‘ forno legna centralissima bar 


alcolici superalcolici 
133.500.000. 2 014 
RABINO 040/762081 rivendita 
giornali zona residenziale 
reddito invidiabile trattative ri- 
servate. 014 
SPLENDIDA azienda compo- 
sta da edicola annesso bar 
con ricevitoria Totocalcio To- 
tip'Lotto ottimo reddito; altra 
azienda vendita dettaglio in- 
grosso bottiglieria-alimentari 
ottimo giro affari. Tel. mattina 
geom. Marcolin. 040-773185. 
51756 

TAVERNETTA con cucina, via 
del Bosco, vendo cedo in affit- 
LI martedì 040/766996. 


VENDESI ambulatorio dentisti- 
co avviato centrale con labo- 
ratorio. Scrivere a cassetta n. 
12/V Publied 34100 Trieste. 
51769 

VENDESI o cedesi in gestione 
salone parrucchiere semicen- 
trale, Tel, 040/826641. 51687 ,° 
VENDESI piccolo supermerca- 

to alto reddito dimostrabile ot- 
tima zona. Scrivere cassetta n. 
22/T Publied 34100 Trieste. 

51705 


X.X. PRESTITI a tutte categorie 
lavoratori. Gruppo 3S Trieste 
040/390039, Gorizia 
0481/32898. 675 
Z (1) prestiti dipendenti auto- 
nomi casalinghe operazioni in 
tempo reale. 040/773824. 752 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. ECCARDI cerca 
per propri clienti appartamenti 
Varie grandezze definizione 
immediata. Rivolgersi piazza 
SaNgiotanni 6, 040/732266. 


Ehi 


A. ACQUISTO da privato ap- 
partamento luminoso soggior- 
no 1-2 stanze pagamento con- 
tanti. 040/362517. 010 


ACQUISTASI prontamente at- 
tico o ultimo piano lussuoso li- 
bero vista max 200 milioni. 
040/362158. 751 
ACQUISTASI villa con giardino 
e garage zona residenziale 
anche da ristrutturare paga- 
mento contanti definizione ra- 
pida. Scrivere a cassetta n. 
25/T Publied 34100 Trieste. 
51723 
ACQUISTASI villa o casa con 
giardino qualsiasi zona paga- 
mento contanti. Telefono 
040/327237. 654 
APPARTAMENTO 80 mq cer- 
casi qualsiasi zona purché re- 
cente. Telefonare 
040/7284514, 017 
PIE OTAMENTO cercasi 100 
] 0 PIÙ zone Gampi Elisi, S: 
Luigi, Villa Revoltella, Tel. 
040/410797. 708 
CASA mia cerca in acquisto 
per propri clienti appartamenti 
80-90 mq qualsiasi zona nes- 
suna spesa per proprietari. 
Nessun sopraprezzo in favore 
dell'agenzia. 040-630307. 701 
CERCO URGENTEMENTE PE- 
RIFERICO SOGGIORNO CUCI- 
NA BISTANZE BAGNO 040- 
733229 DEFINIZIONE IMME- 
DIATA. 05 
CERCO urgentemente appar- 
tamento semiperiferico semi- 
nuovo 90 mqcirca. 040/51154, 
37 
GRADO, acquisto apparta- 
mento preferibilmente città 
giardino o centro. Tel. 
040/54519. 51620 
LIBERO professionista ricerca 
appartamento o casetta bica- 
mere pagando contanti. Tel. 
040/360899. 702 
MEDICO cerca recente signo- 
rile salone tre stanze cucina 
doppi servizi box. Incaricato Il 
Faro 040/729824. 014 


PER una stima gratuita del tuo 
immobile, per qualsiasi consi- 
glio e assistenza immobiliare, 
telefona alla Tre | TRIESTE 
040/7748831. Troverai serietà e 
competenza al tuo servizio. 
704 

SOCIETA? cerca per funziona- 
rio salone 3 stanze zone si- 
gnorili. Tel;040-772298. 680 
SOCIETA Costruzioni cerca 
urgentemente terreno stabili 
da ristrutturare definizione im- 
mediata. Cassetta n. 27/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 013 
TRE | TRIESTE ricerca appar- 
tamenti di qualsiasi metratura 
su specifiche richieste dei pro- 
pri clienti. Definizione in tempi 
brevi e per contanti. Tel. 
0040/774882. 705 
UNIONE 040/733602 cerco ap- 
partamento una due camere 
‘cucina servizio pagamento 
contanti nessuna spesa. 23 
URGENTEMENTE cerchiamo 
con pagamento contanti primo 
piano 60 0 130 mq zona Posta 
SONIIo. Greblo 040-3624836. 

0 


6 
URGENTEMENTE cerco caset- 
ta preferibilmente indipenden- 
te con giardino. Tel, 
040/763189. 014 
URGENTEMENTE cerco sog- 
giorno due/tre camere paga- 
mento contanti. 040-767855. 
013: 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone diverse 
da 1-2-3 stanze soggiorno cu- 
cina servizi. Tel. 040/730344. 
050010 
VIDEOCASA nella vetrina del- 
la DOMANDA di Piazza della 
Borsa 13 troverete numerosi 
ANNUNCI VIDEO di richieste di 
acquisto’ per vendere bene e 


: velocemente. Servizio dell’IM- 


MOBILIARE BORSA, 707 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A:A.A;A.A. ECCARDI vende 
via Paduina ammezzato 80 Mq 
da sistemare adatto ambulato- 
rio ecc. 404/732266. 

A.A.A.A.A. ECCARDI via Cam- 
panelle recente ottime condi- 
zioni di manutenzione Cucina 
ampio soggiorno due stanze 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza cantina posto macchina 
in autorimessa soleggiato 
vendesi occasione. 
‘040/732266. 744 
A.A.A.A.A. ECCARDÌ zona 
Cattinara vista panoramica 
prenotansi primingressi man- 
sardati taverne giardini box. 
Rivolgersi piazza Sangiovanni 
6. 040/732266. 714 


IAVI 


Fino al 28 infatti 126, Panda € Uno offrono un risparmio fino al 39% sull’ammontare de- 
con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra- 
o L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
[ rrite Panda e Uno diesel? In più avrete il su- 
Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Domenica 5 febbraio 1989 


E RS RIE IE RA E RO RD IE 


A. GESTIMMOBILI Commer- 
ciale piccolo stabile con ap- 
partamenti liberi e occupati ot- 
timo investimento trattative ri- 
servate. 040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI Giardino 
pubblico salone tre stanze 
grande cucina ripostiglio pog- 
giolo termoautonomo 
120.000.000. 040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI Giarizzole 
Panoramico recentissimo sa- 
loncino due stanze cucina ba- 
gno ripostiglio terrazzo box 
cantina termoautonomo 
115.000.000. 040/360908.  DI1 
A. GESTIMMOBILI Giulia pa- 
noramico soggiorno camera 
cameretta cucina abitabile 
servizio poggiolo 75.000.000 
040/360908. on 
A. GESTIMMOBILI Roiano vil- 
letta saloncino cucina abitabj. 
le tre stanze camerino servizi 
cantina accesso auto trattative 
riservate. 040/360908. 011 
A. PIRAMIDE Paisiello recen- 
tissimo cucinino soggiorno 
matrimoniale bagno ampio 
terrazzo posto auto 
61.500.000. 040/360224. 010 
A. PIRAMIDE Pietà epoca si- 
9norile da rimodernare sog- 
SR0S matrimoniale cucina 
ì : 
O i SS-D00:000, 
A. PIRAMIDE Valmaura sog- 
giorno 3-matrimoniali.came- 
retta bagno terrazzo cortiletto 
proprio riscalda 
‘100.000.000. 040/36082A1 © pia 
A. PIRAMIDE Zona industriale 
locali affari con abitazione ter. 
reno accesso camion mutuo 
agevolato. 040/360224. 010, 
A. QUATTROMURA Carpineto 
recente soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, poggiolo. 
70.000.000; acconto 18.000.000 
residuo 455.000: mensili. 
040/7741170. 706. 
A. QUATTROMURA Cattinara 
saloncino, tre camere, cucina, 
bagno, terrazze, garage, auto-' 
metano. 160.000.000, 
040/771170. 706 
A. QUATTROMURA Chiarbola 
alta, ultimo piano, soggiorno; 
due camere, cucina, bagno, ri- 
postigli, poggiolo. 68.000.000; 
acconto 18.000.000 residuo 
440.000 mensili. 040/771170. 
A. QUATTROMURA Commer- 
ciale appartamento epoca due 
livelli, 320 mq complessivi da 
sistemare, autometano. 
040/7741170. 706 
A. QUATTROMURA Domio re- 
cente soggiorno, cucinino, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, giar- 
dinetto. 40.000.000; acconto 
10.000.000 residuo 220.000 
mensili. 040/771740. 706 
A. QUATTROMURA Giulia, re- 
cente, ottimo soggiorno, due 
camere; cucina, bagno, pog- 
gioli 95.000.000. 040/771170. 
A. QUATTROMURA Muggia 
camera, cucinino, bagno, am- 
mobiliato. 300.000 non resi- 
denti. 040/771740. 706 
A. QUATTROMURA Pam, re- 
cente, piano alto, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, ammobiliato. 
92.000.000; acconto 14.000.000 
residuo 365.000 mensili. 
040/771170. 706 
A. QUATTROMURA Revoltella 
bassa, epoca, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, 
50.000.000; acconto 13.000.000 
residuo 385.000 mensili. 
040/771170. 706 
A. QUATTROMURA Rossetti 
bassa soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, 68.000.000; ac- 
conto 18.000.000 residuo 
450.000 mensili. 040/771740, 


706 
A. QUATTROMURA Rossetti 
paraggi villa unifamiliare 350 
mq copetti, 1.0 ingresso, giar- 
dino 250 mq. 040/771170. 706 
A. QUATTROMURA San Gio- 
vanni recente, attico panora- 
mico, soggiorno; cucinino, due 
camere, bagno, poggioli, ripo- 
stiglio, 95.000.000. 
040/771170. 706 
A. QUATTROMURA Sanzio re- 
cente, ultimo piano, soggior- 
no, cucinino, due camere, ba- 
gno, poggioli. 80.000.000; ac- 
conto 21.000.000 residuo 
SEGUI mensili, 040/771740. 

6. 
A. QUATTROMURA Servola 
recente, ingresso, camera, Cu 
cina, bagno, terrazzino; 
44.000.000; acconto 12.000,08. 
residuo 320.000 me", 
040/771140. 
A. QUATTROMURA centrale, 
230 mq salone: indio came. 
re, cucina, SAR postigli, 
autometano- 200.000.000. 
040/7719740. 706 

*"QUATTROMURA centrale, 
ristrutturato, soggiorno, cuci- 
nino, due camere, bagno, pog- 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 
28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/2/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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giolo, autometano. 65.000.000; 
acconto 17.000.000 residuo! 
425.000 mensili. 040/771170. 
706 
A (2) TRIS vende mansardina 
vano unico luminosa adatto 
studio. Mazzini ‘30, tel. 040- 
61425. 51712 
ABITARE a Trieste. Ginnastica 
per investimento appartamen- 
to occupato salone cucina due 
stanze servizi separati riposti- 
glio cantina 56.000.000. 
040/771164. ! 696 
ABITARE a Trieste. Rive soffit- 
ta arredata camera cucina 
servizio esterno 13.000.000. 
040/771164. 696 € 
ABITARE a Trieste. Servola (‘ 
nel verde grazioso apparta- 
mento piano basso cucina abi- 
tabile saloncino matrimoniale 
bagno ripostiglio veranda can- 
tina posto auto 60.000.000. 
040/771164. 696 
ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Rossetti piano basso da re- 
Iron a re circa 80 mq 
ABIEEOOO: 040/7711164, 696 
Pescante a Trieste. Villaggio 
‘atore consegna estate 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno giardino cantina 
posto auto 62.850.000 
040/771164. °° 696 
ABITARE a Trieste, Villaggio 
Pescatore consegna estate ul- 
timo piano soggiorno cucina 
due camere doppi servizi can- 
tina posto auto 121.000.000. 
040/771164. 696° 


Continua in IX pagina |. 
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RETENAZIONALE © h 
PARTENZE 
ida Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 15.25 21,95 
19.10 22.40. 
Ancona 15,25 20.10 ì 
Bari 11.30 "dl 14.50 
194000. 2910 
Brindisi 07:30 1210 
11.90 18.00 
19.10 22.40 
Cagliari 07.30 14.15 
11.50 asso 
1910 22.55 
Catania 07.30 11.10 
11.30 1450 È 
1910 23.401 
Foggia 07.30 1105 
Lametia Terme 07.30 1405 | 
15.25 19.15 
19.10 22.15 
Lampedusa 07.30 14.05 
Milano 07,05 07.55 
15.25 16.15 
Napoli 11.30 1430. 
19.10 23.30 È 
Olbia 19.10 21.55. 
Palermo 07.30 11.95 
11.30 14.30 
1910 22.40 
Pantelleria 07.30 14.50 
11.30 15.50 
Pescara 15.25 21.20 
Pisa 07.05 12.30 
15.25 18.10 
Reggio Calabria 07.30 11.00 
5 211.90 17,25 
15,25 21.16 
Roma 07.20. 08.40 
11.30 12.40 
19.10 20.20 
Trapani 07.30 13.90 
11.30 20.40 
ARRIVI 
per Ronchi da‘ Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.45 
- 09.15 14.40 
14.20 18.20 
Ancona 08.20 14.40 
Bari 07,00 10.45 
18,25 22.00 
Brindisi 07.00 10:45 
12.55 18.20 
18.40 22.00 
Cagliari 07.00 10.45 
15.05 18.20 
19.00 22.00 
Catania 07.30 10.45 
1340 18.20 
NEO: 22.00 
Foggia 18.05 22.00 
Lametia Terme 07,05 10.45 
11.05 14.40 
14.50 18.20 
Lampedusa 14.40 22.00 
Milano 13.50 14,40 
21.40) 22.30) 
Napoli 07.00 10.45. 
14.95 18.20 
18.55 22.00 
oibia 07.25 10.45 
palermo 07.35 10.45 
17,35 22.00 
Pantelleria 16.25 22.00 
Pescara 07,05 14.40 
Pisa 10.40 X 
17.30 
Reggio Calabria 07.05 
° 18.05 
«Roma 09.3! 
bito 
È a 09,35 
#raesa pr 1640 
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